
Washington ha accertato che le batterie antiaeree puntate al 32® paraUelo sono state spostate allo scadere dell’ultimatum 
Un’ora prima trenta bombardieri si erano levati in volo dalla nave «Kitty Hawk» per dirigersi verso l’Irak 

Saddam ritira i missili in extremis 

Ma il Pentagono diffida, resta lo stato d'allerta 
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di George Bush 


ANORBABAIIIATO 


1 ' IquadrlenniopresidenzialedtCieorgeBush.per 
lami aspetti destinato a nmanere nella storia, ri- 
\ ' I schiajperòdichiudeisi, il 20 jaennaiopiossimo, 

> . ' anziché ha gli applausi della lolla davanti al 
Campidoglio di Washington, in mezzo al fra- 
BiHH ' - stuono delle anni. Sulla soglia d'uscita della Ca¬ 
sa Bianca, con il nuovo presidente ormai pronto al passu- 
gio delle consegne, l'uomo che gli eletton hanno sconfitto : 
m novembre ha spedito uominiin armi in vari angoli del 
mondo: in Somalia, dove i marines si sono impegnali in ve¬ 
re azioni di rastrellamento bellico; nell'Adriatico, dove ha 
molte riluttanze ai profUa l'ipotesi di un intervento armato 


forza, il mandato di controllo dei conflitti locali Ja supplen¬ 
za nei confronti dell'ex Unione Sovietica e dell'Onu. Ce an¬ 
che chi vede in questi gesti finali di Bush (raccogliere una 
sfida impari e una provocazione pretestuosa) una specie di 
vendetta politica - un po' meschina se fosse vera - nel con¬ 
fronti di Qinton. Il giovane neo-presidente sarebbe brusca¬ 
mente ripoiUUo dalle nuvole al suolo: costretto a occuparsi 
di politica estera, e nel più drammaticodei modi: coinvolto 
in scontri ereditati dal predecessore; legato a patti e ultima¬ 
tum da dover rispettare obbligatoriamente per cariti di pa¬ 
tria; dbtolto dal suo <omodo» proposito dì tirare i remi in 
barca e di occuparsi solo del «fronte interno» e della rinasci- 


poco più si riesce a scorgere nella msensatezza di questa 
sfida; Accendere un focolaio inutile accanto a quelli, gii 
loRatamente esistenti, in Africa e nei tolcani. é poco sag¬ 
gio. Infine, tutlosidecideili iittomo al 32° parallelo, perche i 


mente quelle incompiute. 




Poltoranin: 
coà il golpe 
antì-Elt^ 


Il blitz non c'è stato. Alla scadenza deirultimatum, 
le 23,30 di ieri, i satelliti spia amencani hanno regi- > 
strato uno spostamento dei missili iracheni che era- - 
no stati piazzati a sud del trentaduesimo parallelo.. 
Secondo fonti del Pentagono, Baghdad avrebbe ce- 
duto agli alleati, cambiando, aH'ultimo minuto, il 
puntamento degli ordigni. Dalla portaerei Usa «Kitty 
Hawk> si erano già levati in volo trenta caccia. 


SHETLAKD 


Si spezza la petrolieia 
altre tonnellate di greggio 
stanno per finire in mare 






aie. a dispétto di tutte le analisi, fu «non vinta e non persa». : 
lasciando intatti lutti i problemi sul campo. L'America si ac¬ 
corse che II suo schiacciante potenziale bellico non poteva 
'essere usato senza limiti, e arresta le truppe alle porte di Ba-, 
ghdad.s Washington era frenata dal timore che il mondo : 

' aiabo,facesse di Saddam un martire: il risultato é stato perù 
non meno deludente. Saddam Hussein é rimasto al potere, 
ha potuto mascherare la dtefatta militare. Quella s^ie di • 
guena santa, benedetta dal giudizio della itealpolitik mon- > 
diale, dimostrù cosi le proprie ambiguità e i propri Umili. E 
oggL. i due awersari di due armi fa sono di nuovo l'uno da¬ 
vanti all'altro, con le armi in pugno. Molte cose sono perù 
cambiate da allora, e quasi tutte in peggio. Non c'é più . 
' quella quasi compatta iridignazionedeU'Onu che fece scal- . 

lare la «tempesta nel deserto» del 1991 . Nel mondo arabo, si 
'' Smette di nuovo come un pericolo respansionlsmo di 
Teheran, e Saddam é tornato ad essere una specie di ba¬ 
luardo verso le ambizioni iraniane. Saddam ha perduto II ' 

: coniBito itt tMW dM Mdioite, n« te ra dtdinIniM é da 
„ sempre la sua.torza. JXoriBViù vincere non pud essere vinto; I 
ma può sftdsite, può promettere la vliloria. Ed é.queUo che 
stateceli Sullmbo ftonte, ftMhnon é più Upràiderfleln ' 
ascesa che era due anni or sono: « un uomó battuto.'Che 
sta PN.toinare ad.essere un semplice cittadino senza pote¬ 
re. ^io ml’peidonLlgltultimi cinque minutb, diceva il ditta¬ 
tore nazista. Senza alcuna vicinanza né confronto, Bush ri¬ 
schia di doversi far perdonare i suol ultimi dodici giorni. ... 

e -:>- ush contro Saddam: unastoriache si ripete. En¬ 
trambi sanno bene che non si tratta di una vera 
sfida multale: gli americani possono spazzare 
via le fónte armate irachene in poche ore. Ma, 


H NEW YORK. I missili ira¬ 
cheni piazzati a sud del trenta¬ 
duesimo parallelo sono stati 
spostati, ieri sera alla scadenza 
dell'ultimatum, le 23,30, quan- - 
do già i cacciabombardieri ■ 
americani si erano levali invo¬ 
lo, i satelliti spia hanno regi¬ 
strato un cambiamento nella 
dislocazione delle testate ter¬ 
ra-aria. Il blitz non c'è stato ma 
la tensione rimane alta. Non è ' 
infatti chiaro ciò che stia acca- : 
dendo sul territorio iracheno-e 
gli alleali non sono ancora si- - 
curi che il ritiro degli ordigni 
.non nasconda bmtte sorpre- .; 
' se. .. 


«Hanno dovuto cedere - ha 
detto un portavoce del Penta¬ 
gono-! missiU non sono più in 
posizione di 'Uro. Ma questo 
non signirica che la crisi s'ia 
passata perché non è aiKora 
chiaro dove i missili siano stati 
portati. È difficile localizzarli 
finché sono in movimento e i 
tentativi di sorvegliare i movi- - 
menti iracheni sono ostacolati 
dalle cattive condizioni meteo- : 
rologiche». «Vigiliamo attenta- 
mente - ha concluso il porta¬ 
voce - e siamo ancora in gra- A 
do di agire qualora dovessimo 
ritenerlo necessario». ■?:, : 
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il sottosegretario socialista Fabbri (Paolo? Franco? Gipo? Ri- 
. no? Poldo? Nessuno se lo ricorda inaL e tutti, in mancanza di i 
un'identità meno approssimativa, lo chiamano Fabbri c ba- ' 
sta), ha lamentato, nei corridoi del Senato, l'interesse «mor- - 
bo» e parossistico» dimostrato dai giornalisti a proposito ■ 
della cosiruenda nuova legge sul finanziamento dei partiti. ■ 
Legge, lo ricordiamo, che nelle intenzioni di Psi e De con¬ 
sentirebbe di tirare una bella riga assolutoria sopra Tangen- ' 
topolL 

Disturbato dal caratteristico fragore dei taccuini. Fabbri e . 
basta ha chiesto alia stampa di «lasciar lavorare serenamen- ' 
te il Parlamento». Non si sa a che titolo, ma non importa: so- ' 
no le buone intenzioni che contano, e sicuiamente Fabbri e < 
basta non intendeva dire: «Fuori dalie scatole, impiccionL e 
lasciateci buggerare in pace la magistratura». No, lui suggerì- i 
va solo quiete, ordine e pulizia, come una brava governante. > 
Nessuno equivochi: Fabbrie basta non è tipo da impone al- i 
la stampa la musemola. Lui, al massimo, può impone le ' 

pattine di felpa, per non rovinate la cera. .- = ■ 

..„--'.x.MlCHElJESERRA 


: ImàA 

per un nuovo 
governo . 


Àitrd avviso di garanzia per 580 milioni di «pizzi* sui lavori della centrale di Montalto e sulla Valteliim 
n legale del leader psi: «Sono accuse infondate, vo^ono eliminarlo politicamente» 


9 nuova 


per Cirsud 


cando batterie di missili in posizione offensiva per poi spo; 
stari! alla scadenza deU'ultimatum, perseguitaiKlo in molti : 
modi gli scUU eicurdi, riesce ad apparire aH'intemo del suo 
paesecome uno stratega coraggioso, il cagnolino che ab- ' 
baia all'elefante. Mantiene il potere, e intanto ritrova presti- - 
gio nel mondo arabo. Si vendica di Bush, mostrando al 
mondo di essere ancorate piedi mentre l'altro sta per lare : 
levallgie: lui, il dittatore, rimane; l'altro, ilcandidato sconfit- 
to, se ne va. E che Clinton sappia subito che aria tira nel 
Golfo, e scopra le sue intenzioni, e comunque sia In tenslo- - 
.ne.’ Solo . quest! propositi, politici ^possono motivare una i 
mossa strategicamente irrilevante come l'Installazione di ' 
qualche rampa di vecchi missili, e il rischio che ne conse- ' 
me. ArMmenti uguali e contrari valgono per Bush. Si è del¬ 
io e. ripetuto che, a dispetto di tuttala lealtà che accompa¬ 
gna in America il trasferimento dei poteri e il perìodo diln-, 
m-iegno,eslsteceitoinBushlavolontàdlusciiedallaCasa . 
Bianca sotto i riflettori, e non in punta di piedi. Sottolteean- 



A Bettino Craxi un secondo avviso di garanzia della pro¬ 
cura milanese, dopo quello recapitatogli il 15 dicembre 
scorso. Vi sì ipotizzano il concorso in corruzione e la 
violazione della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti per vicende legate àgli appalti per la centrale di 
Montalto di Castro e per la Valtellina. La sua reazione: 
«Vogliono la mia eliminazione politica». Gli oppositori; ' 
«Cambiamento subito, aH'assemblea nazionale». 


IntiiiKcasò 
Toniti? 
Mi pento 


■1 AiKora guai per Bettino dell'ex segretario amministra- ' 
Craxi. Gli è giunto un altro av- tivo del Garofano, Vincenzo 
viso di garanzia. Lo firmano gli . Balzamo. La reazione del se- 
^stessimagistrati milanesi che il ;''gretaiio socialista è afftdata a 
15 dicembre scorso gli fecero ' . una dichiarazione rumate dal ' 
recapitare il primo avviso. I : suo difensore Enzo Lo Giudice. 

; reati contestati terl a Craxi so- - Che dice: «È un'aggressione, ' 
' no concorso ih corruzione e . vogliono l'eliminazione politi- 
violazione delia legge sul fi- >. cadi Craxi». 0 segretario accu- ^ 
natteiamènio pubblico dei sa i magistrati di violare il se- i 
partiti. Al centro 580 milioni ■ greto istruttorio, di attuare un'i- ' 
frutto di mazzette, 300 dei qua- , nutile persecuzione, di perse¬ 
li versati al Psi nel marzo 1992 guire obiettivi politici. Il Psi è 
dall'ammihistratore. delegato ^sempre più nel cicione. Gli op- 
della Cogefar-FIal Enzo Papi. >' posilori incalzano e chiedono 
Anche In quest'ullima occasio- il rispetto degli accordi: assem- 
ne gli inquirenti tollegano le blea nazionale e cambiamen- ' 
responsabilità di Ctaxi a quelle ■ tosi devono fare subito. 

.ALUiPAQINBatte ■ . 
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Agiato mafioso 
in^dlia 

Uccìso ^omalista 


Giuseppe Alfano, 47 anni, collaboratore e 
corrispondente del giornale la Sicilia di 
Catania, è stato ucciso intorno alle 22,30 
di ieri nella centrale Via Marconi di Bar¬ 
cellona Pozzo di Gotto, a 45 chiiometri da 
Messina. ^Alfano, che seguiva soprattutto 
la cronaca nera e le inchieste sulla mafia 
nella zona di Barcellona che da anni è di¬ 
laniata dalla guerra tra le cosche per la 
spartizione del traffico di droga e degli 
appalti pubbltei, è stato assassinato con 
un colpo d'arma da .fuoco alla testa men¬ 
tre stava rientrando a casa alla guida del¬ 
la sua automobile. Tutto, secondo gli in¬ 
quirenti, fa pensare a un agguato mafio- 
. so. Il sicario ha costretto con un pretesto 
il giornalista a fermare l'automobile e a 
fargli abbacare 11 finestrino, poi ha fatto 
fuoco, a bruciapelo. Alfano lascia la mo¬ 
glie e tre figli: Sonia, la più grande, colla- 
bora anche lei con la Sicilia 


Decreto lavoro 
Amato tentenna 
Forse cambia 


Lunga maratona tra sindacati e governo 
su quello che Amato chiama «piano del 
lavoro». Inlriata con i sindacati irritati dal¬ 
la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale 
di quello stesso decreto che doveva esse¬ 
re oggetto di discussione e finita con il 
. governo che ha dovuto dare una (generi¬ 
ca) disponibiltà a riconsideiare te fase di 
conversione te 1 ^^ gli articoli più conte¬ 
stati. Il ministro Cnstofori ha però difeso 
nella sostanza la filosofia dd provvedi¬ 
mento. Non è cosi per il segretario gene¬ 
rale della CisL Sergio D'Antoni, che inve¬ 
ce assicura che l'esecutivo procederà a 
sostanziali cambiamenti. «Insoddisfatta e 
preoccupata» la Cgil - dice Fausto Berti¬ 
notti - per un incontro che non è riuscito 
ad ottenere quello che sarebbe stato giu¬ 
sto, che i punti più contestati fossero 
«cassati» dal testo. . .lA-.'.-it.r.f v. 
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Sos smò^ domenica a piedi 
a Roma e a Firenze 

RAChSeQONNELu'APAQW^ 


■Da dopodomani IVnilà 
pubblicherù, omi ■ lunedi, '• 

' una pagina dì niosofia che 
conterrà iniervisle al più au¬ 
torevoli hlosoh del nostro 
tempo, raccolte datl'endclo- i 
pedia multimediale delle ■: 
: sdertze fUosoUche. L'iniziati-l 
va è stata realizzata in colla¬ 
borazione col •Ose’ della ;■ 
Rai, con l'Istituto italiano di 
' studi lìhxoKci e con l'Istituto T 
deH'endclopediaitaliana ' 

M Mentre rispettabili istituti 
di cultura invocano, «in questa 
straordinaria e sconvolgente 
ora delia storia», un rinnova- . 
toimpegno per te filosofia co- 
me consapevole riflessione cri- T- 
tica sulla realtà, di recente si è 
rilanciato in Italia, non senza 
qualche eco giornalistica, lo !; 
scritto di Schopenhauer sa la : 
filosofia delle unioersitù, uscito 
nel 1851 nel Parergo undParo- ' 
llpomena Si tratte della non ; 
sublime : polemica condotte 
daU'autore contro alcuni mae- ' 
stri dell'università tedesca do-' 
po Kant: specialmente contro 
Fichte. Schelling e Hegel. Non 
a caso, e qualcuno lo ha già ri- - 
le-rato, un'operazione del ge- ' 
nere aveva già fatto Giovanni ' 


Papini nel 1909, quando, per la 
prima volte, aveva presentalo 
assieme a Giovanni Vallati lo 
scritto di Schopenhauer, men¬ 
tre si discuteva, in seno alla 
«Commissione Reale» per la ri¬ 
forma delle scuole secondarie, 
se convenisse o meno mante¬ 
nere nei licei l'insegiuunento 
della filosofia, che l'Italia ave¬ 
va riaffermato al momento del¬ 
la sua unificazione. Non si è ri¬ 
cordato invece, ch'io sappia, 
che probabilmente Papini, con 
le sue battute antihegeliane,, 
aveva voluto rispondere a un 
articolo ' sull'alimento che 
Croce aveva puilicato un an¬ 
no prima su «La Critica», af¬ 
frontando la stessa questione 
con molto distacco e molta 
rsK ggerrx , osservando innanzi¬ 
tutto che, per discutere, era ne¬ 
cessario aver chiare almeno al¬ 
cune idee sulla filosofia. Croce 
sapeva della crisi profonda 
che travagliava il positivismo, e 
del .mutamento .d'orizzonte 
che si stava operando sul pia¬ 
no delle scienze deH'uomo e 
della natura, e come esso si ri¬ 
percuotesse profondamente 
sul piano della filosofia. Il nes¬ 
so scienza-filosona nei modi 
proposti dal positivismo era 


messo te discussione, e in di- 
scussione era rimessa la filoso- 
f ; fia, il suo significato, la sua fun- 
' zlone, la sua stessa esistenza. 
Lungo questo secolo - quasi, 
un secolo, infatti, è passato da : 
' allora - molti di quei nodi, e 
dei nomi allora invocali, sono 
V stati al centro dei. dibattiti, ' 
.. mentre dottrine e personaggi 
" sono tornati insìstenti: rivolu- 
zioni scientìfiebe profonde, ra- 
dicali ed estreme prese di posi- 
. '•zione tewiche, si sono inlrec- 
i date, mentre spesso si è toma- 
L ti ad azzuffarsi sugli stessi testi 
. e sugli stessi nomi (per i filoso- ' 
fr/fi si pensi solo a Hegel e a 
;; Nietzsche), senza riflettere ab- 
; ' bastanza su quella contestata 
«filosofia» e sul perché del suo 
* mutare, entrare in crisi e rilor- 
naresusestessa. .ì' - 'vil '-- 
4 ■' Comunque, negli anni Ven- 
. ' ti, l'Italia saggiamente manten- 
- ne l'insegnamento della filoso- 
fia nei licei attraverso la lettura 
.' di alcuni grandi pensatori, 

.' mentre la storia della niosofia 
' come tale era solo un com- 
. mento al margine e non, come 
spesso poi sciaguratamente di- 


■UOmiO GARIN : 

venne, una superficiale corsa 
nei millenni attraverso una 
! quantità di nomi importanti e 
no, malamente Irasfi^ratì nel- ’ 
le teppe progressive dello sve- 
lamento della Verità, non sai i 
se dialettico o provvidenziale. ' 
F Ricordo, al prindpio degli armi ■ 
Tlenta, in una classe liceale 
; piena di curiosità, il primo in- > 
. contro con la filosofia attraver- ■ 
; so VEulifrone di Platone, con il 
Socrate che va al tribunale e : 
. incontra Eutifrone che va ad ; 
' accusare d'empietà il padre. ; 
. Anche Socrate . è accusato ' 
d'empietà. Chi meglio di Euri- ì 
frone, evidentemente esperto ' 
-, della materia, potrebbe spie- - 
gaigli che cosa è pietà e che ^ 
' cosa empietà? Ed eccoFla filo- : 
; sofia, ossia Socrate, ossia il : 

dubbioe la ragionecritica, che ; 
: al «dotto», air«esperto», chiede ; 

la risposta ragionata, fondata ; 
, sulla conoscenzadei problemi I 
dell'azione, dell'uomo, della : 
società, della convivenza e 
' della condotta umana: della vi- ' 
ta politica. Ecco la filosofia, ' 
\ non come proposte di soluzio- 
: ni, o di belle favole fra poesia e ' 


rivelazione degli dèi, ma come 
formulazione critica de! prò- - 
blemi di fondo. Ovviamente 
non questo solo è la filosofia, -, 
ma, nel suo sviluppo, sempre - 
più consapevolmente, un sa- 
pere critico che chiama davan- . 
dal tribunale della ragione alla 
fine la ragione stessa: che sot- 
topone a critica tutte le costm- - 
zioni della mente, le scienze 4 
quali si vengono costituendo, f 
Cosi Machiavelli metterà in evi- 4 , 
denza la tensione costante fra 4: 
attività politica ; e ■ imperati^ “ 
morali. Cosi Descartes affron- " 
terà la «favola del mondo», : 

' mentreKantsi teterrogheràsul r; 
significato del tempo e dello 
spazio di cui parlano gli scien- 
zìatì come Newton, o si do-.' 

; manderà il senso dell'lmpera-.% 
: tivo categorico di fronte al sen- 4 
timenlo e alia passione, o cer- 4 
' cherà che cosa sia «la religione : - 
nei confini della semplice ra- 4 
gione». Via via che le scienze V 
procedono. ' sviluppandosi < e i:' 

. definendosi, la filosofia ne . 
mette m questionele Ittiche, i 
linguaggi, i concetti chiave. Ne 
problematizza di continuo i 


confini e i rapporti, ne esortata - 
e ne ridefinisce le lelazionL So- ; 
prattutto le richiama tutte al r 
fatto che chi si affaccia sul ' 
mondo, chi lo decifra, chi lo . J 
esplora, chi afferra l'evento { 
lontano milioni, anzi miiiardi . 
di anni luce, è l'uomo, che non . 
esce dalla sua pelle: che è. 
queirindividuo specifico, par- ^ . 
ticolare, con le sue peculiarità, ^ 
le sue capacità e i suoi limiti, le 
sue follìe e i suoi sogni, i suoi f. 
errori e i suoi maiali la sua : - 
nascita e la sua morte. È i'uo- - ; 
mo che lancia la sonda nello 
spazio; che costmisce, prò-' 
gramma e adopera il compu- ; 
ter. E l'uomoche, alla fine, non 
può non problematizzare an- - 
che i rapporti fra i vari campi di ’ ‘ 
ricerca, fra i vati s'istemL fra le 4 
varie scienze; che. come si 
ne i problemi dei linguaggi e '■ 
deH'interpretazione, si pone il ' . 
problema - dell'enciclopedia, 
ossia dei legami fra te varie " 
scienze nel punto in cui cerca¬ 
no inessi profondi che unifica- 
no la re^tà. La filosofia, in¬ 
somma, SI pone come il più al- . 
to livello delle scienze, e ne in¬ 
daga una unificazione possibi- 
le in una sorta di nnascente - 


metafisica critica. Nei tempi 
moderni si è ripetuto spesso 
che lo sviluppo della filosofia 
consisteva in realtà nel distac¬ 
co delle singole scienze che 
vìa via si rendevano autono¬ 
me, separandwi dal tronco 
comune originario e fissando i 
loro rigorosi statuti: la fisica co- - 
me ta polìtica, le scienze della ■ 
vita come la psicologia,. le - 
scienze morali come quelle 
naturali, te unasoitadi proces¬ 
so (ti esaurimento della filoso ‘ 
fia nelle discipline spedfiche., 
In realtà mentre i (xrmpiti (tias- . 
skù della filosofia sì (xxise.'va- 
no nell'ambito delle vane di¬ 
scipline, nulla ha perso del suo 
signifkrato la filosofia come ri¬ 
fusione c approfondimento . 
del significato e dei valore del¬ 
l'uomo, e delle sue (rapacità di 
trasformare il mondo e se stes- . 
so. Di Ein^in un biografo ha ' 
scritto una decina d'anni fa: . 
«Negli ultimi tient'annì della 
sua vita divenne un filosofo. 
Ha soggiunto: «Con suo grave 
danno. E un peccalo <ìhe il ' 
dotto e fine Abraham Pais non • 
SI sia domandato se. senza . 
quella filosofia, a sarebbe mai 
stalo Einstein. . . 
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MIKHAIL POLTORANIN 

Ministro dell'Informazione della Russia 


«Così ho sventato il golpe anti-Eltsin 


■i MOSCA. 11 nuovo colf>o di 
Stalo era bell'è che pronto, - 
qualche settimana prima del 
turbolento <onflvesso dei de- : 
putah». di dicenàbre. Un «put- 
ch« in'plenaiemla. Con tanto 
di ^ppi speciali armali sino 
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radiotelevi^ne. con Vacquie- 
scenza del ministri della Sicu¬ 
rezza (ex Kgb) e dell'Interno. 
E con un capo. Ruslan Kha- 
' sbulatov, pieskienle del So¬ 
viet supremo, l’avveisario di 
Boris Ellsln. E chi ha sventato 
Questa ' tragica iproipeltiva? 
■Sono slatoio. Quando ho ca¬ 
pito cosa stava accadendo ho 
cominciato a parlaié; a Mtla- 
le railarme...». Mikhail rolto- 
ranin, 53 anni, il vicepiemlere 
ministro del'lnformazione che 
si fece da parte il 25 novembre 
•per protegMre il presidente 
; dagli attacchi del^opposlzio- 
ne»,harottolatregua.Edèrì- 
pt^to a lesta bassa, in que- 
st'in'tenrista rilasciata a/'ÙniYd, 
in una Mosca ancora ubriaca 
e sonnolenta, appena uscita 
dai festeggiamenti per l’anno 
nuovo e m procinto di cele¬ 
brare il Natale ortodosso. Co¬ 
me'sempre sanguigno, pro- 
. rompente e senza peli sulla 
' lingua, Poltoranin è ritornalo 
' alla grande sulla scena politi¬ 
ca, e dopo appena un mese di 
volontario esilio. Eltsin non 
poteva privarsi di lui. Ed, infat¬ 
ti, come tutti avevano previsto, 
il «bulldozer del presidente» è 
tornato da pochi giorni di 
nuovo.sùlla breccia„con'uno 
' status, di primo vicepremier, 

; nellavestedicapo del •Centro 
informativo federale della 
Russia». Una sorta di •Grande 
FVatello» che controllerà i 
. mass-media, tv e giornali, per 
conto del presidente. Più forte 
di prima., 

- Le accusesul colpo di Sta¬ 
to, la denuncia che l'opposi¬ 
zione nazionalista e khasbu- 
latoviana si sta preparando 
egualmente-a fare esplodere 
nupm,Adni«w!OticU*iìStovanQ 

democrazia rossa sono arriva¬ 
te a metà della conversazione, 
lra<uhs,telefona^''dÓI ministro 
degli Esteri,; Kòsyrev, e dell'ex 
segretario I di : Stato,Burbulis, 
neU'uWclo al nùmeio 5 dei 
: •boulevard StrastnoK a pochi 
metri da piazza Pushidn. Stes¬ 
so ufficio di prima,.è cambiata 
solo la targa sul portone d'in¬ 
gresso. Poltoranin va giù p^ 
sante. JDi Khasbulatov dice; •£ 
un.;bolscevico, neppure un 
corhunistn. Solo e soltanto un 
bolscevico, lui parla cosi; "bi¬ 
scia chiudere quel giorna¬ 
le'^ oppure "mettere questo in 
galera, quell’altro distrugger¬ 
lo". Ecco il suo stile. £ molto 
pericoloso». 

. Ma poco più di nn anno fa. 

, - Khasbolatcveraconvoi... 

Eravamo nella stessa squadra. 
Ci siamo battuti per lui quan¬ 
do si ù trattalo di eleggilo 
' presidente del Soviet supre¬ 
mo. Coniavamo che, insieme, 
si potesse avanzare verso le ri¬ 
forme e la democrazia. ' 
Invece? 

Invece ha comirKiato a cir¬ 
condarsi di gentaglia, di rifiuti 
umani, .ad occuparsi delle 
proprie questioni privale, ad 
abusare apertamente della, 
propria posizione d'ufficio, a 
frenare appositamente tutti i 
' progetti di legge destinati a far 
avanzare le nforme, ad intac- 
. care l'equilibrio dei poteri per 
ergersi al di sopra di tutti, lo 
' non avevo più il diritto di tace¬ 
re e spiegai cosa stava per ac¬ 


cadere. SI, Khasbulatov è un 
bolscevico ed ho l'obbligo di : 
combatterlo. 

Lei l’ha accusato di aver 
' tentalo il co^ di Stato. 

' E lei come potrebbe, diversa- 
: mente, valutare questa situa- 
zkme? C’è un presidente del " 
.Soviet supremo che crea, per 
^ ' sè stesso, un gruppo armato... 

Khasbulatov ha detto che la 
.. 'v ; costUnzione di tpiesto dl- 
partlniento era preeststen- 
... 

: Lui dice sem- ' 
pre una cosa - ■ 
i'’ ma ne fa poi. ' 

.ì; un'altra. RI-;' 

peto; lui crea '■ 

'i 'un . grappo 
* armato, sino ; 

. a cinquemila " 
uomini, con >' 

: . una scuola di 
addestra- . 

■ mento spe- ; 

J , ciale che ha ^ 

già preparato : 

- un distacca-V 
r mento di •te- 
-1 ste di cuoio», ' 

‘1 dà disposi- ., 
c zioni per ac- 

quistare altri 
; quarantamila ' 

; > mitra. Nello. 

^ stesso tempo -• 

;'i a Mosca arri- 
vano grappi. ; 

$ di guerriglieri « 
vi ceceni, ar- » . 

' mali sino ai , 
denti, che oc- - 
' cupano tutto J 

- il complesso - v 
j; degli • alber- '• 

ghtnel pressi 
della •Vdn- ?: 
kh», la Mostra 
j; parmanente ■■..i 
delle Esposi- <- 
.azioni...., , 

'Ma'che ni 
;|'-”dle«7! 

Come che le ” ; 

"i dico? Sono. 

./arrivati. Sta- 
jl twss’ffaiThP' 

'' tendere gli -ordini. Intanto 
.. Khasbulatov, -grazie- a questi 
0 gHippi, prende sottoii proprio 
; : controllo il centro tv di Ostan- : 

- kino, la barxra di Stato, la pro- 
cura, il ministero degli E^ri, : 
e cosi via. Settantacinque : 

V obiettivi. Insomma; toglie la 
;; milizia alle dipendenze dei :j 
r ; ministero degli Interni e mette < 
: i propri uomini; Mi dica; lei 
come definirebbe tutto que- ' 
'|sto7 .'i- ■ ... 

Abbia bontà, dò vnói dire ' 
. che Emin, al congieMO, ha , 
firmato in accordo di con- - 
. > prorneno con II capo di nn - 
; ■ colpo di Stalo in cono? .. 

SI. perù erano già state Uqui- 
’. date le formazioni armate con : 
il decreto del presidente. Ve- 
de; in una situazione normale, 
in un paese normale, dopo ; 
K tutti quei preparativi di Kha- ' 
j>. sbulatov, il presidente aveva il - 
' dovere di presentarsi alla ses- - 
: ; sione del Soviet supremo, par- ; 
lare davanti al popolo ed an- ' 

- , nunclare la destituzione del 
.. ministro della Sicurezza e del 

• ministro dell'Interno i quali 

■ tutto questo avevano consen- ' 

tità- /M, -. -..'V,-- .. 

; Entrambi I. mlnlatrl erano ' 
'd’accordo con Toperazlo- 

: /"ne?' 

' Non solo. L'avevano sostenu- ' 
'-.talllpresldentehasaputotut- 
loda mee non da loto. .. / 

' i; Innomma; Il ministro della 

• ; ' Scnrezzn e qndlo ddl’ln- 
. temo hanno consentito la 


•Il nuovo colpo di Stato in Russia era quasi 
cosa fatta. E a caira c'era Khasbulatov, il 
presidente del Soviet supremo. Sono stato 
io a farlo fallire». Parla Mikhail Poltoranin,, 
fedelissimo di Eltsin, di nuovo sulla scena 
come un •Grande Fratello» dell’Informa¬ 
zione. Bande di ceceni armati erano già 
affluite a Mosca pronte a scattare al primo 


ordine. 75 obiettivi tra ministeri, banche e 
tv. «Il presidente avrebbe dovuto destituire 
i ministri delia Sicurezza e dell'Interno che 
sapevano tutto». L’opposizione sta riattac- ' 
cando per non far tenere il referendum 
deiri I aprile. Volskij? «Una bolla dì sapo- ; 
ne, dietro lui il nulla. Anzi, soltanto Gorba- 
ciov...». Una visita dal Pontefice. - - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosnioi 



tico. Se accadrà, aHora la Rus¬ 
sia non ci sarà più come Stato. 
Si sgretolerà. .- 

'. Quanto è radell pericolo di 
ob^regazione odia Rna- 

Temo moltissimo il separati¬ 
smo. Sono per uno Stato uni¬ 
tario. Se non verrà introdotto il 
governo presidenziale, per 
due anni, sancito nella Costi¬ 
tuzione, la Russia si scioglierà. 
Non voglio nemmeno pensa¬ 
re a questa prospettn'a e a 
... quanto po- 
trebbe acca- 
-■ dere. per 
esempio, nel- 
Testiemo , 
oriente. ‘ . ' ' ' 
AdcnaoElt- 
. dn è pù 
.. forte o più 
ddiole do- 


; di metm- 
bre? Ld è 
■mio lecn- 
perato ma 
non d so¬ 
no più nè 


.. foimaziooe di qnaril grop- 

" i^pl,,1'. -■ 

soprattutto il'Tninlstro deirhi-; 
temo (Viktor Erin. ndr.) che 
aveva fìrmatò e aveva ceduto 
; gli obiettivi per la sorveglian¬ 
za. E senza informare il presi¬ 
dente. Per questa ragione il 
presidente avrebbe dovuto in- 
-tervenire in parlamento e co¬ 
municare la decisione di de¬ 
stituirli. Inoltre, Eltsin avrebbe 
dovuto ordinare la sospensio¬ 
ne dell'attività dello stesso So¬ 
viet supremo sino alla conclu¬ 
sione di un'Inchiesta. Questo 
avrebbe dovuto fare, .l 
, È IMO ha fatto. Perché iran 
■ hapotnto? 

Non è che non abbia potuto, 
non ha voluto. ...... 

Eperehémij? 

Eltsin è una persona che per¬ 
cepisce subito certe compli¬ 
cazioni e tende a non inaspri¬ 
re le situazioni. Il presidente 
confida sempre nella buona 
volontà della gente. 

Facdamo un paiao Indie- 
tro. Al 25 novùibre «cano 
,' quando rannoncla ddle dl- 
. ■. mlmlonl di Poboranln, do- 
. . pogloraleglomldlrimbal- 

- - zar di vod, viene bilenire- 

tato come U pandale cedl- 
■ mento di □mudi fronte al- 
la prefrione della lobby de¬ 
gli bnprenditari,gQldam da 
-. Arimdll VtriikQ, che ha ripe- 
.. latamente cUwo una •om- 

- zhwe di coaqironie«M> al 
' vertici del gowrno. Dopo 


" l’nacita di Iraltoranini il ' 

' cambio di incarico per'nn - 
'''«Uù'ledelÌMhikb''iUirbùllii, 1 
':/■ tolto-da aegrelanodlStato . 

. e nominato capo del conai- ' 
glleridelpre«ldcnle,baac- - 

- creacfaito gli InterrogativL ; 
i:- Che itava accadendo attor- < 

.. no ad,Eimhi?|,llna volta ri- -' 

/ tornato, e con poteri più va- . 
(Il, Poitonnln rivda che ae / 
neandòaempUcemenleper f 
' una «nioaaa lattica». E aonrl- ; 

' de.Fh^tnttoahoacbeRO?. ; 
Una mossa tattica, lo ripeto. 

‘ Di andarmene, Tavevo deciso ; 
V a giugno. Prewntai ad'Eltsin 
un progetto di riforma del mi- 
' nlstero deg'lnformaàone ma 
; - non fu possibile attuario per- / 
ché avremmo dovuto modifi- >' 

' care decine di Ic^i già in vi- ' ■ 
gore. □Isin mi disse; «Lascia- ' 
mo perdere, - prepara una ;; 
nuova versione». £ cosi fu... ' 
-, Adesso, il mio «Centro», entro - 
un anno, dovrà mettere ordì- 
;; ne nel sistema statale dell'in- 
formazione scritta e televisiva. , 
Sarà costituita la «Corporazio- :> 
.: ne informativa» dei giornalisti 
ed il governo pensa aiKhe al- 
; l'introduzione del canone te- ' 
..Icvisivo. Quando arrivo la vigi- . 
“ì lia del'congresso Khasbulatov ' : 
,■ disse alpresidente; «Se lei non ì 
; toglie dimezco Poltoranin, fa- :: 

• temo v polpette ■» deirintera 
squadridiGajdar». . 

- EdQtaln? 'V;;.!- 

' Chiese il mio parere. Eviden- 

temente, lui non - Intendeva 
; farmi dimettete. Fui io a to¬ 


glierlo dall'impaccio dicendo 
^e bisognava fare l'impossi¬ 
bile per salvare 11 goyenx>-di 
Gaidar. Cosi tirai fuori la nuo¬ 
va versione di riforma del mi¬ 
nistero e dissi al presidente; è 
il momento di far scattare la 
nostra idea. Eltsin lece un de¬ 
creto. lo mi dimisi e lui confi¬ 
dò ad una serie di direttori di 
giornali: «Badate che io non 
vendo i miei uomini», s ;, 
Dica la verità: Il compro- 
meaao al congreaao è alato 
. ' aolo una breve tregua. Lo 
acontro ripreiiderà?..... 
Noi non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione di lottare. Ma che lot¬ 
ta è mai questa quando la 
gente non fa alcuna distinzio¬ 
ne tra parlamento e governo! 
«Si scannano per il portafo¬ 
glio», cod pensa la gente. In¬ 
vece, «quelli» sono sempre 
pronti atl'offensiva. Si stanno 
preparando.. Stanno racco¬ 
gliendo le firme per svolgere 
un <ongresso» a marzo, an- 
corprìmadelreferendum. . 

- Aqualeact^o? 

Per annullare lo svolgimento 
di quel referendum e giocare 
alla destabilizzazione. 

.. Ma In quell’accordo c’è la 
Brina, quale garante, dd 
. preaidcnte della Corte co- 
. atltuzloiule.Chloaercbbe? 
Semplice; il Soviet supremo. 
Si riunirà, deciderà sulla con¬ 
vocazione del congresso e ap¬ 
proverà una versione della 
Costituzione di stampo sovie- 


' nèGuldar. 

■ Non direi che 
il presidente 

' sì sia prepa¬ 
rato bene in 
vista del con¬ 
gresso. Tutti 
quelli '. che 
tradizional- 
mente contri- 
iMjivano alla 
strategìa, èra¬ 
no stati allon¬ 
tanati. Si trat¬ 
ta dì Shakh- 
raj, di Burbu- 
lis, di mè 
stesso. ■ Pro¬ 
prio noi al 
precedente 
congresso. 
escogitam- 
, mo ndea dei : 
poteri. sup- 

■ ^meijtari . 

■; vece, ecco Skokov (segretario 
del Consiglio di Sicurezza),' 

> ■ Petrov-<lt capo dell'apparato 
preàdeitziale, licenziato due 

: giorni fa, ndr), i preparatori 
;■ delcongiesso. ,.i ■ .■ri.r.'/ 

;■ ■ Ld è preoccupato? — 
'.Certamente. La relazione di 
Eltsin è stata debole. Stsin di- 
. ; sponeva di appunti molto po- ! 
. tenti, elaborati con ■ noi, e 
avrebbe dovuto parlate sulla 
concezione dello Stato russo, 

'. sulla riforma economica e po- 
: j lìtica. Avrebbe dovuto andare 
.' alla tribuna da presidente e 
f non da responsabile del go- 
' verno. Invece quelli lo convin- 
;, sero del'conttario. £ vero Bur- 

> . bulis si è un po' allontanalo 
j" ma rimane un punto di liferi- 
f mento: sta creando un centro 

intemazionale politologico 
'denominato «Strategia». Gaj- 
dar rimane un collaboratore 
pemianente ed Elisin ha un 
telefono diretto: schiaccia un 
., bottone e lo chiama. 

Come giudica il premier 
. Cernon^rdlD? - . 

V Vede, il govèrno non ha più 
l'autonomia che aveva e, dun- 
;; que, non è tanto importante 
• che ci sia o meno Gajdar. Il 
. governo non ha l’iniziativa le 
r gislatìva: tutto deve passare at- : 
, traverso il filtro del presidente 
. prima di finire al Swiet supre ; 
„ mo. Il premier è una persona ; 
. onesta. £ un po' tradizlonali- 


; sta, ma persona prer bene, un 
fotte organizzatore. L’impor- 
' tante è non con^narlo nelle 
ymanì dei populisti del Soviet ■: 
, supremo.,. . , „ ., 

Che ae ne aa del partito del 
prealdente? 

" lo sostengo questa idea. Un 
. presidente senza una base so- 
, ciale oscillerà sempre come 
. una foglia ai vento del'autun- 
' no. Dire che la «base» è tutto il 
popolo, è concetto troppo : 
ampio. Del partito se ne occu- ' 
pera, in partìcolaie, Burbulis. 
Un partito che sorgerà dai vari y 
movimenti democratici, dai ':; 

- frammenti dei partii del cen- 7; 

: tro sinistra e dai movimenti i 
' che stanno crescendo in peri-: 
'': feria. ^ V-;;: ... y-v :.■ 

È vero che Jori] Skokov, 01' 

. coonUnaiore dà Conati'' 

' di SteuRBa, è nn nomo , 
molto potente, che trama 
neB’ombra? 

' A Burbulis sono stati sempre . 

' aunbuiti gli affari più oscuri. 

La stessa cosa con Skokov; gli : 
si attribuiscono poteri - che 
' non ha affatto. Altro conto y 
che lui, come ciascuno di noi, J 
pos» sperare che al Consiglio r: 
di SicureBa vadano poteri di ; 
.' Comando oltre quelli di con- { 

: sulenza. Ma il Consiglio agisce 
neU’ambito della Coétìtuzìone - 
' e lui non avrebbe successo. . . 
Dopò.loaeoatioalcongrea- 
, so, come annoi rapporti tra 

- Eltrin ed 0 ano vice Rnla- 

V''.-' 'kol?;'iy;..,.y,,. ' 

’ . Rapporti semplicemente di ìa- 

* voto. Sul piano umano nulla 
da fate. Rutskoi aveva appro- ‘ 
vato l'appello, di Eltsin al con- ; ; 
gresso (contro lo strapotere di - 
Khasbulatov, ndr.) ma poi è 
andato alla tribuna e gli si è 
voltato contro. Con il mio ; 
«Centro» io tenterò di awisiaa- * 
re e di unire tutti gli sfoizi. Il «' 

■ problema dei rapporti tra i po- ‘ 

tori va risolto, s. . ■ — . t 

: EddfoiattèValafcVi'llca- ' 
.. po rMITJahme indnririale, ' 
y' , Coen dice?,/ .m'; : 

■ VoIskilT'Una bolla'di sapone: ' 
7 Dietro di lui c'è il vuoto. L'uni- - 
■z co che lo sostiene è il gruppo ; 
' ' di Gorbadov e lo stesso ex : 

: . presidente. Dopo la privatiz- 

: zazìohe, la sua otganbzazìo-. 
ne si è trwicinata rt governo. 

' Ovviamente non intendo dite ’ 

: -nulla su Gotbaciov. Lui spera . 

- in un ritorno ma ha ben po^i . 
sostenitori. Tra i comunisti 7 
manco a dirlo, tra i patrioti 

' stessa musica. Lo appoggbt, v: 
h-, forse, uno stretto ceto degli in- : 

; tellettuali degli Anni Ses^ta. i'; 
y E Voiskii è una specie di mar- ;; 

tello nelle imani di Gorbaciov, 

^ il quale spera di scuotere il y 
grande albero della Russia. 

Lei,aDa vigilia di Natale, è 
, stato ilcevìito In Vaticaiio. ; - 
.. Cosa le ba detto il Ponlcfi- ' 

• ■ .cè? ■ /y-v;-,';....,. y .y.-'. 

£ stato un viaggio privato. Mi 
. interessava approfondite il te- 
y ma del destino umano, cerca- .' 
’ te risposte al degrado dell’u-. 

' manità in questo secolo. Ho 
avuto aitelie incontri non uffi- - 
' ciali con esponenti dello Stato ” 
.'.italiano. .../yy.ft , .: 'r 

; f." MaUPooteflcenoDhadetto . 
nulla su una eventoaleviai- 
tafaiRiiaaia? ^ 

Da noi, prima, è bene che si 
/ calmino le acque. Ci sono ]■ 
'■ troppi Papi da noi. Mentre in 
Occidente ne avete uno solo... 
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■■ Sì scrive tanto per o 
sulla televisione e poi cosa - 
resta? Schiere di professioni- .- - 
sti si scervellano per colpire ; 
l’immagine deU’utente (e 
dello sponsor anche, certo) 
e poi... Poi se ne esce il cele- ; 

' bre psichiatra Giovanni Boi- ' : 
tea e ci informar niente è più :■ 
formativo del vecchio Caro- y 
sello. Ripristiniamolo se vo- ' 
gitano salvare i nostri figli da ' : 
una demenza sicura. Siamo 
arrivati addirittura a questo? ' 

. E se si, dì chi è la colpa? Non ; 
siamo cosi spericolati da av- 
venturarci nella jungla delle i 
possìbili responsabilità. Chi 7 
è senza peccato scagli la pri- . 

: ma pietra. E sprerìamo che, ■- 
oltre che senza peccato, sia 
anche senza mira. La dege- - 
nerazione TV ha colpito an- 
che i settori meno rischiosi : 
come quelli dell'informazio ■> 
ne. Con l’avvento dell’infor- y 
màzione-spettacolo, si dice '? 


' sconsideratamente. Ma lutto 
fa anche informazione. Per- 
ché^n'on fondere i due gene¬ 
ri?. E cosi siamo anivati agli 
Alberto Castagna e ai Pietro ' 
: Vigorellì, ovvero alte lacrime 
‘ e al sangue..'.; 

.y E in mezzo? Giochini, si- 
■ gnori. ' Tanti giochini che 
: danno milioncini ai più pic¬ 
cini (di cervello). Quando 
vedo in.Ty il gioco delle bu- ' 
;ste mi serribra che il tempo : 
si sia fermato: lo praticavano : 
mezzo secolo fa degli show- 
' men ambulanti nella mia 
città (come nelle vostre), da 
noi per te scalette di S. Érco- 
lano (Porta S. Pietro, Peru¬ 
gia). La tecnica era quella di ■ 
: oggi; offrire al titolare della : 
busta qualcosa in cambio 
prer dare un px>' di rìschio, un - 
; p>o’ d'azzardo a quella riffa 
altrimenti un po' squallida. 


DmiCOVJUWB . • 

■ Un quarto di secolo dopo, > 
identico : nella tecnica, ri- 
comptarve il gioco delle bu- 
ste all'antica Antenna 3 di 
. Busto Arsizìo. E rieccolo sen- - 
za modifiche - nell’eterno c 
presente TV. ai «Fatti vostri» , 
di Raidue. Non è successo 
< niente nel frattempo? Bé 6 ; 
' proprio niente... Una guerra y 
mondiate. - dei rivolgimenti 
interni, quarantasette cambi 7 ' 
di governo (più o meno, mi > 
pare) , crolli di ■valori, muta- ' ■ 
menti a tutti i livelli... «Per 
questa busta io le offro...». E i -y 
tentativi fatti per migliorare. / 

' per raggiungere i livelli dei ( 
: paesi più avanzati? Cosa re- y 
sta. chiedevo prima? Che si ?: 
dice? Si dice che in media - 
quasi sette milioni al venerdì 
sera (Raidue) sì appassio- •> 

; nano alte offerte per le eter- 
. ne buste e neanche uno è : 


tentato, al telefono, di man¬ 
dare a quel F>aex il «comita- : 
to», la commissione»; la cu- : 
pola» o chi altro decide di 
condurre airinfinito quel 
luogo'comune che è diven¬ 
tato quel gioco immutabil¬ 
mente idiota. Tornare a Ca- 
rosello, forse ha ragione il I 
professor BoIIea, può risulta¬ 
re un salto di qualità, all'in- - 
dietro ma dì qualità. • 

; . Qui si continuano a far gi¬ 
rare ruote della fortuna da¬ 
vanti a milioni di catalettici : 
rilevati daH'Auditel. La miti- . 
ca società statìstica si limita ; 
a riscontrarne la presenza fi- " 
sica davanti al teleschermo: v 
mica gli fa l'encefalogram- : 
ma. Quindi va bene cosi, - 
qualsiasi cosa si dica o si 
scriva dentro o fuori dai pa- ; 
lazzi della Tv. Quanto ha fat- > 
/o? Si chiede di un program- 


ma. Mica com'era?», '■ • 
Raiuno ha perso lo rocco- ; 
lo duro. Ora lo ricercherà . 
con Rppo Franco e vedrete ’ 
che lo riavrà lo zoccolo, bu- ■■ 
ro con la b. Ma contano le 
cifre, non te parole. Quelle, ' 
anche eleganti come se ne ' 
trovano nelle piacevolissime : 
cronache di foniamino Pla¬ 
cido pter esempio, vanno e 
lasciano tutto pturtroppjo co-. 
m'è. E quando ì figli dei miei ' 
figli guarderanno in Tv il gio- ; 
co delle buste e mi chiede-, 
ranno «Chi è che l’ha inven- : 
tato?», io risponderò un no-. 
me a caso e aggiungerò «i» 
veraccio». «Perchè nonno?». ; 
«Perché ha fatto una brutta : 
fine; è caduto in un duello ' 
con quello che aveva inven¬ 
tato la ruota della fortuna. Si : 
erano dati dei deficienti. So- ■ 
no morti tutti e due. Cosi ' 
non sapremo mai chi a'veva 
; ragione». . 


Finanziare i partiti? 
E(xo come, da chi, 
con qjuali control 


M i chiedo se. al di là degli inevitabili tecnicismi e 
dell'infinita gamma delle soluzioni pratiche, è 
passibile assumere un punto di vista generale in 
tema di corruzione politica c di finanziamento 
dei partiti. E mi domando .se su questo tema sia 
possibile una scelta politica di sinistra. Una scelta 
che non sia fondata sulle aspettative pigiane di una qual¬ 
che oligarchia di partito, sia pure di «sinistra», ma su una teo¬ 
ria di sviluppo democratico. Penso che si debba anzitutto 
prendere atto che nelle società industriali avanzate i pattiti : 
politici hanno assunto compiti di reclutamento del personale ' 
politico, di istruzione della decisione politica e di organizza¬ 
zione del consenso che comportano ingenti oneri organizza¬ 
tivi e finanziari. .. . ... .. ... 

Ovviamente, è giusto puntare su un ridimensionamento 
della ipertrofia burocratica degli apparati e su un drastico 
contenimento della loro tendenza espansiva e colonizzatrice. : 
Dovrebbe prerò essere giudicata velleitaria e regressiva l'idea 
che, per combattere la corruzione prolitica, sia necessario 
smantellare le strutture dei partiti prer fame dei movimenti di ; 
prevalente volontariato politico. . —. -■ .-i 

La profcssionalizzazkrne deliavita politica dovrebbe essere ‘ 
riconosciuta come il risultalo di un processo evolutivo irrever- ; 
sibile entro società differenziate, tanto più se investite della 
cosiddetta «rivoluzione informatica». Nonostante i rischi che 
comporta, questo processo coincide con una razionalizza¬ 
zione del siàema politico in termini di compretenza, di effi¬ 
cienza e di stabilità funzionale. • - 
Altrettanto velleitaria dovrebbe essere considerata perciò 
la propx>sta di sopprimere (^i forma di supporlo organizzati¬ 
vo e finanziario a favore dei partiti - prassi che ormai non ha 
eccezioni in Occidente - per puntare esclusivamente sul so¬ 
stegno spontaneo degli iscritti e dei simptatizzanti. .•..-..«y 
Una seconda opzione generale dovrebbe privilegiare net¬ 
tamente il sostegno putoUco risptetto al finanziamento priva¬ 
to. Il sos^no pubblico dovteblM garantire una base minima 
di servizi e di contributi finanziari a favore dei ptartti e, si badi 
bene, di ogni altra associazione impiegnata nella competizio¬ 
ne politica, y - . .— 

L'ammontare dei suffragi (e non le spiese elettorali o la rap>- 
presentanza ptarlamenlare) dovrebbe essere assunto come 
indice di riferimento per fattiibuzìone propoizionale dei so¬ 
stegni e dei finanziamenti. Dovrebbe essere esclusa, invece, 
ogni forma dì incentivazione fiscale delle elargizioni private. 
Quest'ultima finirebbe per raffoizare ulteriormente le éffles 
ptelitìche coU^ate alle grandi affiliazioni economiche e pro¬ 
fessionali anziché alle aspettative diffuse dei cittadini. Le do¬ 
nazioni private, realisticamente consentite, dovrebbero esse¬ 
re sottoptoste a un rigoros'issimo regime di pubblicità e di tra- 
sprarenza e, forse, a un qualche tip» di selezione, y 

' ' Ila luce di questa filosofia ptelitica dovrebbe ap|>a- 

■ IW , rire improptonìbìle ogni torma di finanziamento 
'' «quasi privato» dei |>artti che lo colleghi alla dl- 

J " chiarazione dei redditi, soprattutto se si chiede a 
ciascun cittad'ino di designare uno specifico pjart- 
■ lo come destinatario del sostegno pubblico. In 
quest'ultimo caso la violazione della segretezza de! voto, e 
'Cioè delTninclpfio <modeino»deliadllfeTetiziazfone tunziona- 
le del sonosistema polìtico, sarebbe conclamata e pterìcolo- 
sissima. In ogni caso, salvo esp>^ienti tnjlfaldini analoglii a 
quello dell'«8 per mille» che o^i finanzia illegittimamente la 
Chiesa cattolica, il collegamento alla dichiarazione dei redditi, 
renderebbe estremamente incerta l'entità dei finanziamenti t 
(o la renderebbe. p>er comprensate l’incertezza, arbitraria¬ 
mente elevala). - ..v-i-. • . «»> 

. La quarta opzione, quella che io considero decisiva, do¬ 
vrebbe ptorre l'esigenza di una piena costituzìonalizzazìone ^ 
de! sistema dei prartìtì. Si tratterebbe di elaborare una norma-, 
Uva generale che regoli - sul modello tedesco ed austriaco ■ 
della Parteiengesetz - alcuni aspetti essenziali della vita dei ' 

ptartiti e li subordini ai criteri dello Stato di diritto. 

' Riconosciuta la crescente rilevanza costituzionale dei prart- 
ti, occorrerebbe condizionare l'erogazione pubblica dei servi¬ 
zi e dei finanziamenti al rispretto più rigoroso di alcuni criteri 
di pubblicità (relativi, ad esempio, al tesseramento). di cor¬ 
rettezza procedurale e di trasparenza economico-finanziaria. 
La 'Violazione di queste regole dovrebbe integrare gli estremi 
del reato prenaie ed essere punita con particolare severità 
(contrastando l'impudente pressione oggi esercitata dai prar- 
tìtì e dai personaggi più corrotti prer la dembricazione dei reati 
di«Tangentop>oli»). , 

In questo quadro occonerebbe prevedere che il controllo 
del rispetto delle regole generali - in primissimo luogo la vigi-, 
lanza sulle attività finanziarie sia ridato ad una «autorità» 
esterna al s'istema dei prartti. ad una sorta di «ufficio dei ga¬ 
ranti», eventualmente presieduto dal presidente della Repub¬ 
blica. A quest'organo e non ai partiti, pxrtrebbe essere affidato 
anche il compito di determinare di volta in volta, entro la cor¬ 
nice della le^e, l'entità dei sostegni e dei finanziamenti. i 

La corruzione dei partiti verrebbe in questo modo sconfit¬ 
ta? Verrebbe ripristinata al loro interno un'autentica vita de¬ 
mocratica? Aumenterebbe la loro capacità di dar voce alle 
asptettative diffuse dei cittadini? Il risultato ovviamente non è 
scontato. Ma se venisse sostenuto da una diffusa «lotta per il 
diritto» -da una battaglia per i diritti della cittadinanza demo¬ 
cratica. nella quale la sinistra si impegnasse seriamente - la 
cpstìtuzionalizzazione dei partiti potrebbe almeno ridare di¬ 
gnità alla professione paoUtica. E ridare dignità alla politica 
sembra oggi, in Italia, un problema urgente. - : - ^ 
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il Fatto' 


Trenta F14, F18 e A16 erano partiti dalla «Kitty Hawk» 
per raggiungere in Irak la zona proibita al sorvolo 


Gli Usa: vedremo sè hanno ceduto, siamo pronti a colpire 
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L’ùllitnatum è scaduto alle 23,30-ora italiana di ieri. E 
dalla tolda della portaerei «Kitty Hawk» nel Golfo in 
tempesta sono già' partiti i bombardieri. Ma nel frat¬ 
tempo, coll’aiuto del maltempo Saddam Hussein ha 
mosso i missili e fatto sparire i Mig che presumibilmen¬ 
te erano l’obieftivo da colpire. «Stiamo cercando di de¬ 
terminare i movimenti», dice il portavoce di Bush. Il 
Pentagono: l’attacco non è «imminente». ^ 

“ DALNOSTROCOnniSPONDENTE ‘ ^ 

SilQMUNDOINZBaiQ 


. ; ; ■■ NEW YORK. «Sconsiglierei . ! 
' un conto alla rovescia sui fiio 
' ' dei minuti», aveva detto ieri il ' 

■ ■■- portavoce di Bush, Rtzwater. • 

Poi, scaduto l'ultimatum, ha. 

, rilasciato da Camp David, do-., 

■ ve era volato con Bush, una :■ 
dichiarazione scritta in cui b 
conferma che Saddam ha ■ : 
mosso i missili anti-aerei, ag-. < 
giunge che la direzione del - 
movimento è «tutt'altro che ; 
chiara» e informa, che stanno ' 
ancora «cercando'di detenni-''•> 
nate» la situazione. Mentre al 
Pentagono si sbracciavano ad 
avvertire ■> ufficiosamente ^ di f . 
•non attendersi un’azione mi- - > 
litaie imminente», '•f » •v 
' Secondo gli esperti militati 
il fatto più significativo rion sa- : ' 
rebbe tanto la' rimozione dei 
missili al di sotto del 32mo pa- '* 
rallelo,''quanto la «rottura» di ; 
una precedente diposizione ’ 
«ostile». Sono spariti atKhe . 
tutti i Mig che erano nella base ' 
appena a Nord della «zona 
proibita», quiella da cui erano! 
partite le colazioni. Saddam ' , 
ha ceduto in extremis o ha I ; 
piuttosto eliminato quelli che ;; 
sarebbero'stati i presumibili - 
obiettivi dell'attacco Usa? • - 

I Laconfublonè-e'acoeiitilatd’ 
dal-meltempo cheimperveisa 
■ suil|irak.'’iiRi^itetho''a caphe''^ 
, me^id^cbime ‘ jitàhWo''le'cóiseJ’.i 
: solo quando si sarà levalo II 
;. sole», dicóno' al 'Peiitajgono. 

«Le condizioni del tempo'so- 
’ rio un fattore dr- enorme im- 
' portanza»','spiegava l'esperto 
di satèlliti del center for Strate¬ 
gie and Intematiònail'.Sludies 
Peter Zìramelma^^ Un. denso 
strato di nuvole''conlinuava a 
epp^ l'J|i;ak. meridionale e il ; . 
Kuwair, ,‘.^eriln ' le 'possibilità' 
di ; ^ialite‘diminuivano con 
l’arijyò ' di un'altra perturba¬ 


zione dal Mediterraneo orien¬ 
tale. I modelli computerizzati 
del naiional Metereclogical 
Center di Washington indica¬ 
vano - maltempo continuato 
suil'lrak fino a lunedi prossi¬ 
mo. 1 super-satelliti spia La- 
crosse della Cia e i ricognitori 
ad alta quota Usa sono dotati 
di apparecchiature fotografi¬ 
che radar capaci di «vedere» 
anche attraverso le nubi. Ma 
la risoluzione delle foto è. mol¬ 
lo peggiore di quella delle ap¬ 
parecchiature fotografiche 
tradizionali. Questo ha creato 
nelle ultime 48 ore difficoltà 
ad accertare i movimenti delle 
batterie di missili anti-aerei 
SAM che l’ultimatum ingiun¬ 
geva agli Iracheni di ritirare 
dalla «zona proibita» (per la 
precisione, di riportare ai «siti 
originari», hanno chiarito ieri 
al Dipartimento di'Stato, con¬ 
fermando indirettamente che 
di missili'all'Interno della «no 
f|y zone» ce n’erano sempre 

stati).' , v.,■ . 

Difficile valutare se il mal¬ 
tempo possa allargare spira¬ 
gli. o dare un pò più di tempo 
aH'eventualità di una compo¬ 
sizione pacifica della crisi. Era 
corsa'voce dte uno'degli alJ 
leali' che. avevano sottoscritto 
ruliimatum,' la Tiancia,'prete-: 
risse comuriquè far slittare 
l'intervento a sabato anziché 
a venerdì notte. Al Pentagono 
il capo di Stalo maggiore Usa, 
il genrale Powell, ^e ' aveva ' 
partecipalo ieri maltina .ad un 
ristrettissimo «consiglio di 
guerra» con Bush alla Casa' 
Bianca, si era tenuto sul vago; 
jié troppo presto per dire dove 
stanno . andando tutti quei 
missili, dove sono dislocale 
tutte quelle batterie, ma li se¬ 
guiremo attentamente e al 


H NEW YORK. Bush voleva 
tagliare la testa al toro cattu¬ 
rando o eliminando tisica¬ 
mente Saddam Hussein nel 
1991, ma non lo fecero per- 


«Per paura 


non avesse deciso di conse-^ 
Vignarsi alla Nunziatura apo- 
.. stolica. Eravamo tutti più o 
I . meno ; bruciati : da . quella 
; esperienza, e l'frak è un pae- 
ché temevano di fare briitta * incomparabilmente più 

figura come gli era successo j- llUIl lllllIlllllU ..' grandediPanama,dicuisa- 
durante la caccia a Noriega. " «1 ■ 'pevamomolto meno di quel 

Lo ha rivelato in un'intervista il 'VTlìC'ji) -, che sapessimo su Panama. 
pUtìblieritk«r1'lim'4»hbSc-^ ¥ . Avevamo la sensazione ge- 

les Times» Il direttore uscente ,t • ■ ’ • • ■ ■ •• • ■ .. nerale che non sarebbe stato 

dellaCia, BobCates.i>clw-W- '.'^.'..o; : • difficileper’Sàddam'^appa-i 

l’epoca era il numeioduedel consigliere p«ir • -re dè Baghdad e sarèbbe stato miolto difficile 
la sicurezza nazionale Scoweroft alla Casa < ; per noi tentare di rintracciarlo. Avremmo ri- 
Bianca. ■ ■ ■ : m,;.-.-' •.!):' '''schiaro didover occupare gran partedell’lrak 

«Ne discutemmo a lungo in seno al “Comi- e subirne le conseguenze», aggiunge, 
tato dei vice", e durante tutto il periodo ore;» ' Iq. passato le spiegazioni ufficiaii sul per- 
cedente la guerra. Decidemmo specifica- , ché non avessero puntato su Saddam erano 
mente di non fame.un obiettivo'della guerra'' ruotate sul rischio che ci potevano essere 
per non porci obiettivi che non potevamo es!- ' maffliori perdite Usa in un'offensiva su Bagh- 
sere sicuri di realizzare», dice Gates. «Tra d?' dao; sulla convinzione che Saddam sarebbe 
noi c'era gente che aveva già avuto l'espe- ' stato'comunque rovesciato dopo la sconfitta, 
tienza di quanto era stato .duTicile mettete le sull'^omcnto che la coalizione messa in 
mani sul leader di un paese che avevamo'in-" ' piedi per liberare il Kuwait si sarebbe incrina- 
vaso. Panama. Nonso quanto ancora avrem-'' ' ta se subentrava l'obicttivo dì cambiare go- 
modovutodarglilacacciasc. allora, Noriega'’ verno a Baghdad. -, 




IN PRIMO PIAfiO 


__ L’Onu impotente di fronte ai conflitti del dopo guerra fredda 

U rtforma di GhaU, che cWedeva una task foixe, ha licèvuto tiepida accogHenza negli Usa - 


Colpite B^dad 
per avvertire 
i seibi di Milosevic? 


M NEW YORK. - Un avvertimento per i serbi? Questo é il 
modo con cui, in queste ore, l’ultimatum a Saddam viene 
interpretato negli ambienti dìplomalici deU’Onu. Ovvero: 
imporre' a ,SacMam un rigoroso rispetto della zona di 
•non volo»:definita'al di sotto del 32esimo parallelo, altro 
non satebbe'che un viaper far capire ai'serbi della Bo^ 
siila che.un analogo rigore potrèbbie e^re usato, doma¬ 
ni, nei Cieli della ex-Yugoslavia,.-:.,,, i-, ■ ... , ■ ' ^ 

%OiiSùli£sliinltei«avvettimentb»t^^ scopi della 

ripresadlioittlUtànèl confrònti'délrirak; è ovviaihente.più ' 
che probàbile. Ma assai dubbia resta la sua reale effica¬ 
cia; E dò per almeito due buoni motivi. Il primo: mentre' 
iiel .Golfo,'.'gRuje.alle basimantenute in Arabia Saudita, è 
assai'facile,lridividuaie' le violazioni del divieto éd impor¬ 
ne la cessazione, non altrettanto agevole sarebbe una 
eventuale replica balcanica. Il secondo:' il rispetto della 
zona di «non volo» potrebbe essere garantito soltanto da 
una dimostrata volontà di «punizione». Vale a dire: dal ti¬ 
more serbodi un! intervento militaré. Ma è un fatto, che 
nessunO'dei .paesi: impegnati nello sforzo di pacificàzio' 
ne della ex-Yu^lavia ha fin qui testiriioniato - acomin- 
ciare'dagli Stati Uniti - una particolàre indinazìone verso 
unasoluzkmediquestotipo. ' ■ 'i j 

A confermare la riluttanza stahinitense verso un più di¬ 
retto coinvolgìmento nella crisi balcanica, c’è anche l’im¬ 
barazzala lindezza con cui le autorità americane hanno 
in.questi giorni accollò II presidente bosniaco Alila izet- ’ 
begovich,ia;)yashington: su .invito del Ckumègie Endow- 
ment for International Peace, Nè Bush, nè il presidente 
eletto Bill Clinton si sono incontrati con l'ospite, ll'piesi- 
denie in carica ha fatto sapere di non ritenere produttivo ! 
un meeting con Izetbegoyìch nel momento in cui sono in ! 
corso, a Ginevra, trattative Ira i rappresentanti delie fazio- ! 
ni in iotta. E Clinton ha deiegato Leon Fuerth. uno dei 


Il riaccendersi della crisi del Golfo npotta in primo 
piano la questione del ruolo delle Nazioni Unite. E, 
ancora una volta. Io fa segnalandone limiti e con¬ 
traddizioni. Formalmente le sue responsabilità si 
moltiplicano. Ma priva di autonomia politica ed im¬ 
potente laddove i fatti richiedono un vero intervento 
militare, l’Onu resta condannata a muoversi al ri¬ 
morchio lungo tutti i fronti del dopo-guerra fredda. 

:. __ . DAL NOSTRO INVIATO ■. 

- MASSIMO CAVALUNI 


,■ MB NEW YORK ' ' Tornano di 
nuovo a rullare, nei deserti 
d'Arabia, i tamburi della gucr- 
: ra guerreggiata. E di nuovo la 
loro eco sinistra toma a rac¬ 
contarci - in una aggiornatissi¬ 
ma versione politìco-diploma- 
tica della famosa favola di An¬ 
dersen -quanto patelicamen- 
!: te nudo sia in realtà il re che, 
. formalmente, stringe nelle pro- 
: prie mani.i destini del mondo. 
Quel re, rinserrato nella sua 
splendida reggia di vetro, è ov¬ 
viamente rOnu. Ed il «bellissir 
mo vestito fatto di nulla» ché to 
ricopre, è quello che i capì di 
stato di mezzo mondo sono 
andati in questi anni'meticolo- 
samente cucendo, prodighi di 
: salamelecchi, attorno alle sue 
fragili ed adamitiche sembian¬ 
ze. Unica ed assai palese diffe¬ 
renza con la favola originale: 
■ In questo caso è il protervo 
tuono del cannone - e non 
l'innocente voce d'un bambi¬ 
no - a rompere il perverso in¬ 
canto dell'omertà! cortigiana. 
.Ovvero, fuor di metafora: an¬ 
cora una volta la necessità d’u- 
' na iniziativa militare s'è incari¬ 
cata di rivelare la sostanziale 
' impotenza delle Nazioni Unite 
lungo i molti fronti di crisi 
apertisi in questo primo dopo- 
. guerra fredda. Ed ancora una 
volta la retorica munificamen¬ 
te spesa nelle sedi del confron- 


: to poliuco e diplomatico è ra- 
pidamente evaporata nel calo- 
re deila battaglia. Era accaduto 
. durante la prima guena del 
" Golfo. Si.è riF>etuto nella ex Yu- 
goslavia ed in-Somalia. E molti 
ritengono che- anche i tragici 
-'.scenari della-Cambogia- llni- 
. ranno, assai presto, per ripro- 
' : porre al mondo la mesta visio- 
' ne delle regali nudità. 

Era inevitabile. Da tutti loda- 
ta e da tutti invocata, TOnu sta 
ff mostrando ovunque. ; i segni 
;- d'una inaduegatezza intima- 
i; mente connessa. alla. natura 
, della propria organizzazione 
: attuale. E, .quel,.che è peggio, 
nessuno dei sarti chiamati ad 
:)! intesscre il suo nuovo vestito 
% sembra seriamente intenzio- 
nato ad usare materiali diversi 
daH'aria. L'esempio più chiaro 
;■ lo si è avuto lo scorso setlem- 
bre, allorché, nel clima solcn- 
I ne della assemblea generale, i 
!..'. grandi del mondo hanno deli- 
' ! neato le proprie strategie per il 
futuro.*', ' ■ ; 

y. Svanito il clima di contrap- 
v- piosizione bipolare della guer- 
li; ra fredda, l'Onu era chiamala 
- sull'onda dell'esperienza del 
Golfo - a definire un'nuovo 
■ ; ruolo, a nvedete ■vecchi equili- 
bn ed a daisi una nuova auto- 
nomia d’intervento. Sul tappe¬ 
to c’era la proposta che, elabo- 


. rata dal nuovo segreUino gene¬ 
rale, Boutros Boutros-Chali, 
andava (e va) sotto il nome dì 
.' «Agenda per la pace». L'Onu, 
recita in Sostanza questa pro- 
; posta, non può far Ironie ai 
:' suoi nuovi impegni nelle anii- 
. che vesti di «manlenitrice di 
. pace»; deve trovare la via per 
divenire una «creatrice di pa¬ 
ce». Ovvero: deve avere, per 
. autonomia politica e forza mi¬ 
litare, la capacità di ge.stiie di- 
- rettamente la propria risposta 
' nelle situazioni di crisi. Ed è 
. per questo, precisava Boutros 
' Ghali, che l'organizzazione 
deve godere di una propria 
tasi! torce e di finanziamenti 
’r adeguali. — ^ , 

-La risposta dei capi di stato 
-- ■dei «paesi che contano» è or- 
* mai agli atti. George Bush fu 
. assai generoso aìloichè si trat¬ 
tò di formalmente riconoscete 
' il «decirivo ruolo» delle Nazioni 
Unite nel mondo prossimo 
:! venturo. E non mancò d'enfasi 
: neirannunciaie qualche gene- 
. rìcissimo impegno (primo fra 
' tutti: quello di addestrare in 
compiti di pacificazione settori 
delle forze armate-Usa). Ma 
ben si guardò -come del resto 
; i suoi colleghi europei e giap>- 
r '■ ponesi - dal risirondere diret- 
' tamente alle concrete richieste 
'.idei segretario generale. Tanto 
che, ben lungi dal promettere 
: nuovi finanziamenti, neppure 
. si premuro di precisare corne e 
f: quando gli Stafi Uniti 'intcndes- 
SCIO saldare il consistente de- 
:- biro (800 milioni di dollari) 
r'accumulatonegliannipassati. - 
■ 'Tanta . vaghezza d’intenti 
non era, naturalmente, priva di 
validi < motivi. - La questione 
; d’un ruolo militare diretto deì- 
TOnu nella gestione delle crisi 
regionali resta - per ragioni 
pratiche ed ideologiche - assai 

y. 


B ROMA. Per il secondo round Alleàti-Saddam Husseim la 
differenza sarà solo nei numeri, non nella qualità o nella p>o- 
tenza degli aerei. Tutti i principali protagonisti aerei della 
guerra del Golfo messi in campo nel 1992 da Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia sono infatti pronti per riprendere la «Tem¬ 
pesta nel deserto» alla scadenza dell'ultimatum. Mancheran¬ 
no sólo i. bombardieri strat^icì B-S2 più adatti a spianare zo¬ 
ne con mezzi e truppe distribuite che non gli obiettivi rappre¬ 
sentati dalle batterie mobili dì missili, ma anche dai bunker c 
dalle antenne dei sistemi elettronici e radio dì «ornando- 
controllo-comunicazione» e dalle piste delle basi aeree rico¬ 
struite da Saddam. In totale i Ire paesi hanno schierati attorno 
all' Irak, in terra e per mare, circa 200 aerei di tutte le specia¬ 
lizzazioni, dagli aerei radar a quelli da superiorità, agli inter¬ 
cettori, cacciabombardieri, ai cacciacarri per andare a colpo 
sicuro sulle batterie dei missili. Durante «Deseit storm» erano 
almeno cinque volte di più. Quasi la-metà degli aerei del se¬ 
condo round (85-90) sono concentrati sulla pioitaerei d'at¬ 
tacco americana Kitty Hawk appostata nel Golfo. Con le quat¬ 
tro catapulte a vapore, che lanciano in aria un aereo con otto 
tonnellate di carico bellico, la Kitty Hawk simboleggia la ridot¬ 
ta in dimensioni, ma potentissima macchina bellica pronta 
all' attacco. Dalle basi a terra in Arabia Saudita gli Stati Uniti 
possono far partire gli F-15 Eagle,'altro aereo da superiorità, i 
caccia F-I6 Fìghting Falcon, gli aerei da attacco al suolo A10 
Thunderfoolt, e soprattutto i preziosi, «invisibili» cacciabom- 
bardieri F-117Stealth. ■ 


, Iracheno legge titoli sull’ultimatuin; ,! ( ■ .'if '' - ; !"'■ ' 
a destra: l'ambasdatore dell'Irak aironu, NIzar Hamdoon : ; 


momento.e nel modo oppor- - 
tuno saremo in grado di prò- ' 
nunciare un'giudizio», aveva ' 
detto alla CBS, introducendo a 
una nota temporeggiatrice. 
Sta di fatto che il .maltempo 
aveva accresciuto per!lutto ie- 
ri le incertezze sul preciso mo- ' 
mento deU’awio della rappre- “ 
soglia militare. Benché questa ^ 

dentemente da.che fine face- , 
vanoquellebatterie.)';:;;!-!' 'a 
- Secoixto gli esperii militari, 
candidati «naturali» al «lavoro» 
di eliminare le batterie erano ' 
gli F-117 Stealth basati in Tur- *, 
chia, i cacia-bombardieri . 
«fantasma» capati di evadere 
qualsiasi radar nemico che , 
avevano datojbìizio a^ ostili¬ 
tà nella guerra del 1991. Men- ' 
tre sarebbe toccato aigli F-I4 ; 
Tomeat o agli FA-18 Homet 


della portaerei Kit^ Hawk. 
agli F-16 americani, ì Tornado 
britannici e ì Mirage frairoesi 
.'di stanza in Arabia saudita 
'aiutati dai missili guidati To¬ 
mahawk a bordo delle altre 
unità della US Navy che incro¬ 
ciano nel Golfo prendersi cura 
degli altri obiettivi, quelli mili¬ 
tarmente più «gniflcativi per 
infligger» un nuovo colpo de¬ 
cisivo al prestigio di Saddam: 
gB aeroportiri^darefe altre 
istallazioni militari i hangar 
dei Mig iracheni, cioè pratica-' 
mente della liquidazione del¬ 
le forze aeree sopravvissute 
alla guerra di due anni fa. Ma 
le cose sono state evidente¬ 
mente complicate anche dal 
fatto che 1 Mig che avrebbero 
dovuto essere presumibil¬ 
mente l'obiettivo principale 
dell'attacco si sono volatiliz¬ 
zati. ■■ - ■ 

' - «L'Iraq non risponderà al¬ 


l'ultimatum occidentale e si ri¬ 
serva il diritto di mantenere le 
proprie difese aeree nella re¬ 
gione, e se queste basi saran¬ 
no aggredite reagiremo con 
rappresaglie», aveva dichiara¬ 
to ieri da Baghdad il braccio - 
destro di Saddam Tariq Aziz, ; 
chiudendo apparentemente 
ogni spiraglio. E pioco dopo, a ’ 
evidenziare ancor di. più la 
«rotta di collisione» era venuta 
la comunicazione da parte di i 
Baghdad di un bando <on ef- ! 
letto immediato e a termine 
indefinito» a tutti i sorvoli e tut¬ 
te le ispezioni delTOnu. «Vio¬ 
lazione gravissima», secondo « 
il portavoce delle Nazioni uni- ' 
leTimTrevan. > •' • i 

Il maltempo e i marosi nel r 
Golfo non avevano comun- : 
que impedito che ieri, in coin- ; 
cidenza con la scadenza del- . 
l'ultimatum - come ha riferito ; 
per telefono • l'inviato della 
Cnn imbarcato che vi è imbar- ; 
caro - la portaerei '. «Kitty 
Hawk», lanciasse ondate su 
ondate dì aerei armati dì tutto 
punto, almeno una trentina 
sugli 80 di cui dispone, secon¬ 
do la testimonianza del gior¬ 
nalista. «Pattugliamento» della 
«no fly zone» la- definizione 
della missione della squadri¬ 
glia, la cui'forza è pcròdi pa- > 
lecchio lisuperiore., a quella \ 
con cui erano siati condotti i ! 
pattugliamenti in precedenza. : 
Gli F-14 Toitk^ F-I8 Homet, ’ 
i bombardieri da incursione 
A6 levatisi in volo sono dotali 
di missili anti-aerei Phoenix, 
missili anti-radar HARM e an- i; 
che super-bombe da mezza ’ 
tonnellala. Con il rifmìmento ' 
in volo prossono restare a por- 
tata di bersaglio - dai loro ' 
obiettivi per un tempo indefi- ■ 
nito. 


Australiano 
ucciso ! 
in Kurdistan 


■■ ANKARA L'organiz¬ 
zazione umanitaria Care 
Australia ha sospeso le ! 
operazioni di soccorso 
nel Kurdistan iracheno a - 
seguito dcii'assassinio di 
uno dei suoi funzionari, i 
l'australiano Douglas Ca- ? 
' mcron, 45 anni, vittima di 
' una imboscata. L'austra- ' 
liaiio rientrava dal Kuidi- 
; start in Turchia quando ' 
tre uomini non identificali i 
hanno aperto il fuoco i 
contro il veicolo su cui 
viaggiava, uccidendolo, i 
Joe Martinico, un collega, > 
è rimasto ferito. » ■ ' 

■ Un funzionario curdo, ’ 
Safeen Dizayee, non ha • 
esitato ad attribuire la re- i 
sponsabilità dell'attentato . 
ai militari iracheni: «tutto i 
; indica che sono stati loro - ' 
ha affermato - hanno cer- ! 
calo di sabotatele opera- ' 
zioniHS-soccorse(‘h«uTtisi“‘ 
■ modi ' possibili». Dizayye ' 
"Ha precisato che .dalla = 
scorsa ‘ ^esàtè; "quàndò’'è‘■; 
iniziata " To^razioric, 
umanitaria della Care, sei * 
persone sono state latte ' 
bersaglio di attentati «Ca- S 
re non irórenderà le ope- 
' razioni Uno a quando le 
’ Nazioni Unite segnaleran- ■’ 
no che si rono ristabilite ' 
le condizioni di s'xiurczza '' 
necessarie», ha comuni- 
: calo lan Harris, duettotc ' 
della Care australiana. 


Il presidente 
Bush: sotto; Il 
segretano 
generale 
deli'Onu 
Soutros Ghali 


introversa. ' Nussun paese 
K-iò a cuor leggero accettare il 
principio che siano «altri» a de- 
% cidere delTimpiego (e della vi- 
ta) del propri uomini in armi 
'" Ed è certo che, allo stato attua- 
,fi lc delle cose, non mancano 
.' fondati dubbi sulla affidabilità 
j. reale dclTorganizzazionc 
eventualmente chiamata ad 


esercitare un tale diritto. Poi¬ 
ché è un fatto che tra i più peri¬ 
colosi nemici del proprio rin- 
; novamento l’Onu può tran- 
? quillamente annoverare anche 
.- se medesima. Le proposte di 
' Boutros-Ghali allo stato attuale 
; delle cose si scontrano, infatti, 
■. prima ancora che con la reti¬ 
cenza del «grandi», con la real¬ 


tà d'una macchina ampiamen¬ 
te anchilosata dalla propria 
burocrazia e dai propri gravo¬ 
sissimi equilibri interni. 

L'impresa d'una rifomia è. " 
insomma, di titaiuca comples¬ 
sità. Ma un Tatto resta nondi- ; 
meno certo; i nuovi equilibri 
planetari hanno bisogno delie 
Nazioni Unite, il mondo ha 
■'oggettiva necessità di ricono- ' 
scersi, in questi anni di tumul- ■' 
tuoso cambio d'epoca, in una 
nuova «volontà generale» ca- . 
pace d’esprimere qualcosa di •' 

■ più della pragmatica rincorsa ;. 
scandita dal «nuovo ordine in- , ’ 
temazionale» di George Bush, i: 
E già gli scenari delle molle 
sanguinose crisi apertesi in 
questi ultimi anni cominciano 
a drammaticamente risentire 
della crescente evanescenza • 
d'i-in tale indispensabile prota- -. 
genista. L'Onu si è mossa con ; ; 
qualche riconoscibile efficacia 


allorché si è trattato dì chiude¬ 
re partite apertesi durante gli 
anni della guerra fredda, ma ri- ; 
schìa ora ti perdersi ti fronte ; 
ai nuovi conflitti: dal risorgere ' 
dei nazionalismi che lacerano 
l'Europa orientale, alla «implo¬ 
sione» che - riflessa nella fa¬ 
me, nell'anarchia e nella vio- ' 
lenza tribale della Somalia - 
minaccia di devastare gran 
parte dell'Africa,- 
Questo cì dice il ncsplodere 
della crisi del Golfo: gli Usa 
hanno la forza militare c sono 
pertanto loro, oggi, a scandire i 
tempi ed i modi dell’interven¬ 
to. Ma senza l'Onu - o con l'O¬ 
nu a passivo rimorchio come 
accade oggi-il «nuovo ordine» < 
che ci attende rischia d'essere. . 
anch'esso. un vestito fatto di 
nienle. ■ Una sommatona di ' 
palliativi, un manto ti parole 
steso steso sugli orron del no-. 
stro futuro. • 
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Malgrado Tassenza di credibili interlocutori” 
né Bush né Reagan sono riusciti a produrre 
cambiamenti radi^ neUe aree di conflitto : 
Gheddafì e Saddam restano al loro postò : 




e 


E^r gli Usa e i loro alleati destabilizzare l'Irak di Sad¬ 
dam oltre un certo limite avrebbe creato problemi 
ancor più gravi di quelli posti dalla guerra del Golfo 
in sè. Su questa soglia gli Stati Uniti, i loro alleati e < 
rOnu si sono fermati. Da questa ^lia tentano co- : 
munque di tener sotto controllo i colpi di testa di 
Saddam che dal canto suo, imperterrito e impertur¬ 
babile, continua a far strage di oppositori interni. 


maucblla niiiJANi 


forza di opposizioni o di alter-. ~ 
native infernenel paesi che per • 
tradizione (l'iirss) o-per con- ■ 
tingenza (la Libia, poi l'Irak) ‘ 
erano nei mirino della politica . 
esterno planetaria Usa. . . 

’ Focalizziamo perciò ora l'o- !• 
j biettivo su Saddam Hussein e ^ 
l'Irak. Oggi forse più di due an- ' 
. ni fa ci si chiede perché gli Sta- ^ 
ti Uniti e le Forze Alleate sotto .< 
egida Onu non abbiano in ^ 


quel 1990 •eliminato* Saddam. 
Col senno di poi il disegno del¬ 
la Casa Bianca e anche degli 
alti comandi militari del Penta¬ 
gono sembra aver puntato su 
una capacità interna dell'lrak a 
sbarazzarsi del tiranno Sad¬ 
dam. L'invasione del Kuwait si 
era rivelata un pessimo affare 
avendo scatenato la guerra del 
Golfo e l'ira americana: sul ter¬ 
reno, l'enorme potenza di fuo- 


. M Reagan aveva due osses¬ 
sioni, una granài: l'Impero del 
male sovietico, ed una piccola: 
•Il cane arrabbiato di Trìpoli» 
-alias Cheddafi. Due polenti 
motori, l'Impero del male e il 
Cane arrabbiato, della politica 
estera americana dal 1981 al 
l968-'89. In che cosa si é risol¬ 
ta questa ossessione in macro 
e in micro di stampo reagania- 
no? In un abbraccio fraterno 
con Gorbaciov che di fatto ha 
posto ruie a decenni di guerra 
fredda tra Usa e Urss e ad un 
nulla di fatto, nei rapporti Usa- 
Libia. Nemmeno il bombarda¬ 
mento di Trìpoli attuato dall'a¬ 
viazione americana è riuscito a 
sloggiare dal potere Gheddafi. 
Citiamo frettolosamente que¬ 
sto precedente nella politica 
estera americana' per capir 
meglio cosa sta succedendo 
tra America c Irak dalle parti 
del *1 igri e dell'Eufrate in pieno 
passaggio di consegne da Bu- 
shaQinton. "«<• . 

"In questi giorni in cui si va 
consumando l'ennesimo ulti¬ 
matum di Washington aH'indi- 
' rizzo di Saddam Hussein a non 
varcare, violare o infiangete il 
sacro /«neri del trentaduesimo 
parallelo, colpisce. un'analo¬ 
gia, neanche tanto peregrina 
tra Reagan e Bush quanto a 
' politica estera: senza credibili 
interlocutori locali (per l'Urss 


: leggi Gorbaciov) gli Stati Uniti 
'/'di marca repubblicana non 
son riusciti in tealtA a produne 
■scambiamenti epocttli sugli' 

' scenari politici e di conllitto in ^ 
t cui pur han deciso di metter . , 
t' 'mano. Bombardando Tripoli e ; 
!:> Bengasi Reagan circa sette an- 
ni fa poteva anche credere di ' 

C abbattete il regime di Ghedda- v 
'.'. fi, ma il bombardamento non 
; ha dato forza a nessuna oppo- > . 
sizione interna libica o non ne 
ha dato abbastanza da favorire ' 
un ricambio di protere interno. ;. 
i?.' Cosi II grande limite della guer- , ■ 
ra del Golfo che ha opposto ' 
giusto due anni la Bush a Sad- 
dam Hussein è stalo proprio 
quello di non favorire, poten- y. 
'k ziarc nessuna opposizione in- :. 

tema al rais di Bagdad che si. ; 
” assumesse il compito di slog- 
; giarlo dal potere. Al contrario, ; 

\i se l'Impero del male è stato .. . 
? sconfitto in Unione Sovietica il . 
,:''s merito non va certo alla strale- ; ■ 
f già delle guerre stellari conce- . ' 
. pila dall'amministiazione Rea- : ' 
“ì gan, ma piuttosto all’intuizione ' 
; di Gorbiiciov secondo la quale 
se l'Unione Sovietica non vole- 
" va morire doveva imboccare ’’ 
una strada diversa dal comuni- ' 

smodi marcabrezneviana... . 

' La chiave di volta del suc¬ 
cesso della . politica estera .1 
americana negli anni 80 édun- 
. que stata la credibililA e/o la 











■i II segretario generale della Nato, il tedesco Manfred Wocr- 
ner, ha detto ieri di non ritenere probabile un’immediata azione 
militare di ampio raggio da parte degli alleati occidentali contro 
l'Iraq se questo paese non si piegherà all'ultimatum riguardante il 
ritiro dei suoi missili anti-aerei. Parlando con giornalisti a Wild- 
bad Krcuth (Baviera), dove è in corso una riunione politica del 
partito di governo Csu (Unione cristiano-sociale), Woemer ha 
però aggiunto: «La comunità intemazionale e gli Stati Uniti leagi- 
; , . .. .. ranno energicamente, e do- 

' " ' ’ ‘ ■ • ' f' -vranno reagire, per mostrare di 

, ' non essere disposti ad'accetta- 
i ' re una provocazione». Woer- 
ner ha. d'altra patte, invitato la 
Germania a prendere una rapi¬ 
da decisione sulla partecipa¬ 
zione di soldati tedeschi ad 
operazioni sotto l’egida della 
$ Nato o dell'Onu. • ■ 

| yi| ' Anche la Gee ha ieri con- 

dannato la nuova sKda del re- 
. girne di Baghdad. In un comu- 
y diffuso ieri pomeriggio 

a Bruxelles, i paesi della Cee 
1 ^ affermano che de ripetute in- 

cutsioni irachene nella zona 
proibita ai voli.a sud del 32/o 
parallelo e,Io spostamento di 
missili'lenrà-^a nella stessa 
lIg|*'W'ÉiB2'^ minacciano dilettamente 
* gli sforzi della comunità inter- 
.nazionale per far rispettare al- 
l'Irak le risoluzioni del Consi- 
glio di sicureoa dell'Onu». 
Queste .. azioni irachene «non 
possono essere accettate». L'I- 



Bambinl iracheni innalzano ntratti 
di Sadtfam Hussein; al centro, la : 
moschea^di Baghdad; in basso, 
gueniglien curdi. 



co messa in campo dagli Stati 
Uniti e dai loro alleati aveva 
annientato le affamate nonché 
disperate falai^i' irachene 
schierate in miglia quadrale di 
deserto; i civili erano umiliati e 
portati alla disperazione a loro 
volta vuoi dall'embargo Onu 
vuoi ' dai bombardamenti 
«scientifici» delle suddette For¬ 
ze Alleate. La guerra del Golfo, 
in albe parole, è stato concepi¬ 
ta - propaganda a parte - co¬ 
me un crescendo di esaspera¬ 
zione e distruzione che doveva i 
indurre gli iracheni, leggi in ! 
primo luogo gli stati maggiori : 
militari dì Buhdad, a liberarsi ' 
di Saddam. Questo, semplice- ' 
mente non é successo, non 
crediamo perché l'bak .'ami i 
Saddam Hussein al punto da 
non volersene separare, ma 
perché il regime di Saddam è 
ed è sempre stato dittatoriale e 
sanguinario al punto da para- 


loria poUtica a lui 

rak Aa continuato a por^ conbariJo evirarla con la poli- 
ayanu polrtka (U ostm- bea del tenore e del massaSo. ; 


avanti la sua.politica di ostru¬ 
zione deliberata delle ispezio¬ 
ni delle Nazioni Unite», hasot- 
loposto a «vessàòuoni e intimi¬ 
dazioni» il personale addetto 
agli aiuti umanitari a favore dei 
curdi. ' ' 


Uoi;ptini;,c?WBÙ 5^ le cifre dell’Istitutó di studi stratè^ di Londra 

ì®5il^arsenalé di M Hussein 
Deseirt Stemn rha sdo me^ in ^ 




' : Esattamente come é succes¬ 
so nel caso di curdi e sciiti, le 
due opposizioni intetné che 
potevano, in teoria, fungete da 
leva per scalzare il regime Sad¬ 
dam- Se davvero gli Stati Uniti 
o chi per c.ssi volevano sbaraz¬ 
zarsi di Saddam Hussein han¬ 
no sbagliato non tanto nell'csi- 
mersi dal trucidare in pnma 




persona, direttamente, il rais di 
Baghdad, ma nel non rafforza¬ 
re le uniche opposizioni inter- 
: ne irachene in grado di farlo. 
Svolgiamo il tema in altra ma- 
' niera. Per quanto tutelato dal¬ 
l'ombrello Onu o forse impedi¬ 
to proprio da quell'ombrello, 
Bush non poteva assumersi di¬ 
rettamente b responsabilità di 
eliminare Saddam e gettare l'I- 
rak nell'anarchia: il febbrici¬ 
tante mondo arabo non Io 
avrebbe tolleralo; la stessa co¬ 
munità intcrrtazionale non Io 
avrebbe tollerato perché un 
fatto era far giustizb dell'inva¬ 
sione del Kuwait, un altro in- 
bometlersi negfi affari interni 
dell'lrak per quanto repellente 
fosse il suo regime. 

- Si è scelta allora una vb me¬ 
diana e quanto mai debole: 
cercare di tutelare - con una 
sorta di gendarmeria intema¬ 
zionale - i diritti degli unici op¬ 
positori palesi a Saddam: curdi 
e sciitL Col bel risultato di non 
. rafforzarli, anzi di porli ancor 
di più nei mirino dei rais. 

.. Un errore di calcolo? Piuno- 
; sto un dilemma geopolitico, 
' mal risolto daH’amministrazio- 
ne Bush. Cosa avrebbe infatti 
s'ignificato dare davvero a cur¬ 
di e a sciiti iracheni l'appoggio 
. fattivo che avrebbe loro per- 
messo di sbarazzarsi di Sad¬ 
dam? I curdi, in decenni di lot¬ 


te, non haruio mai fatto miste¬ 
ro di ambire all'autodetenni- 
nazione, alla costituzione di 
un libero Kurdistan che smem¬ 
brerebbe non solo l'Irak.. ma 
l'Iran e soprattutto (ragionan¬ 
do in un'ottica americana) la ' 
Turchia, paese Nato rivelatosi 
i cruciale proprio durante la 
guerra del Golfo. Portando alfe ' 
estreme conseguenze questo 
ragionamento, gli Usa - ci 
chiediamo - potevano permet- 
;, tersi di desbbilìzzare un'intera t 
area caldissima, col suo fulcro 
nell’alleata Turchia, per sba- 
. razzarsi di un Saddam Hus- ' 
sein? — .. 

E 'venbmo agli sciiti Qui il 
problema è inverso a quello 
dei curdi Sempre nell'ottica ; 
* Usa che già aveva appoggbto f 
■ l’Irak di Saddam Hussein con- i 
_ tro l’Iran sciite e khomeiniste ■ 
’ nella prima guerra del Golfo. ; 
. non era forse pericoloso raffor- • 
ztire oltre i limiti del potete di ; 
‘ ' controllo intemazionale (leggi •: 

- dar loro mezzi c capacità per < 
i ^ rovesciare Saddam) fianchcg- ' 
il gimori, tilleatl sodali, coireli- 

: gionari - come vi pare - di 
‘ quegli iraniani che dal ”79 non : 
' han fatto che dar serissimi ; 

grattacapi a Washington e al- ■ 
, l'Occidente tutto? .- > ■ - r- , 
Un bel dilemma che p>o- 
' Iremmo riassumere in poche ; 
’ parole: per gli Stati Uniti e i Io- ; 
' ro alleati destabilizzare l'Irak di ; 
' Saddam Hussein oltre un certo ’ 
;■ limile avrebbecreato problemi • 
; ancor più gravi di quelli posti :. 
dalla ^erra del Golfo in sé. E i 
su questo iimen, su queste so- ; 
. glia gli Stati Uniti,! loro ttUeati e ; 
' l'Onu si sono fermati Da que- i 
sta soglia tentano comunque I 
1: di tener sotto controllo i colpi : 

- : di teste di Saddam che dal . 
■■ canto .suo. imperterrito c im- 

' perturbabile, continua a oro- 
vocarei!mondoeamassacra- 
' re i suoi oppositori interni. 


'.Vi'r.'T'tv' 


n dispositivo militare di Baghdad mezzo in ginoc¬ 
chio, ma non distrutto dalla guerra dei (zolfo. Forze 
militali aeree, terrestri e marine secondo i dati dell’I¬ 
stituto di studi strategici di Londra. Dopo le ispezioni - 
delle Nazioni Unite allontanata la minaccia delle ar¬ 
mi atomiche o chimiche in Irak. Ma i paesi arabi del : 
(solfo rimangono in allerta e continuano a riempire i 
loro arsenali. • ; 


VIGNI M MARCHI 


■i La macchina bellica ira¬ 
chena, foraggiala negli anni 
Ottante anche con l'aiuto di 
numerosi piaesi occidentali, 
considerata la più potente del 
■ Medio Oriento ( a parte Israe¬ 
le), messa alla prova nella lun¬ 
ga guerra con I Iran, è state se- 
riamente danneggiate ma iton 
distrutta dalla guerra del Golfo. 
È^uesto il parm di fitolti spe-, 

possibile contare con esattez¬ 
za le perdite subite da Saddam 
Hussein nel Golfo. 

Secondo il Sipri, l'Istituto di 
ricerca sul disarmo di Stoccol¬ 


ma, nel conflitto sarebbero pe-' 
: rìie enea 100.000 persone. 

' Greenpeace paria di un nume- : 
IO di perdite, tra militari e civili, ' 
che varia tra i 177.300 e i 

■ 243.000 ( le perdite civili sa- 

■ rebbero 70.000, forse 90.000). ; 
. Nel febbraio 1991, da fonti ira- 

chene giungeva la notizia che 
; gli alleati avevano seriamente 
;;aanneffiiato . 784 per cento 
' delle Infrastiutture del paese. - 
" Sta di fatto che una conta 

■ ■ dell’attuale potenziale bellico 

iracheno può. procedere solo 
' ’ per approssimazioni Secondo 
-1 dab ^bblicau dall’Istituto di 


Studi strategici di Londra. Sad¬ 
dam Hussein può ancora con¬ 
tare su quasi un milione di per¬ 
sone inquadrate nelle sue for¬ 
ze armate, di cui 382.500 in 
servizio e 650.000 riservistl.L'e- 
sercito, forte di 350.000 milita¬ 
ri, ha perso, nel corso del con¬ 
flitto del Golfo (si tratte anco- 
; ra di stime), 3000 carri armati, 
1860 veicoU armati e 2140 pez¬ 
zi d'artiglieila. Fiore all'oc¬ 
chiello di Saddam sono le 4 di¬ 
visioni della Guardia Repubbli¬ 
cana, fedelissimi ai capo di Ba¬ 
ghdad. L'armamento terrestre 
Iracheno, al 60 per cento di 
produzione o progettazione 
sovietica ( dai fudii Kalashni¬ 
kov! aH'artigUeria, ai diversi tipi 
di carro armato), spesso con 
impiego di tecnologia sofisd- 
cala, é stato costruito negli an¬ 
ni anche con l'aiuto di altri 
paesi; FteiKia, Gran Bretagna, 
Brasile, Steli Uniti, Ungheria, 
quasi sicuramente Italia. Oggi 
l'esercito di terra di Saddam 
Hussein può ancora contare 
.su 2.300 carri armati.I.SOO 
mezzi di ncognizione, nume- 


. rosi mqijtei, 900jroezzi di com- 
battimenlo di fwleria, canno-' ■ 
; ni, missili anticarró, 350 elicot- ' 
teri. cannoni per la difesa ae- •• 
rea. missili tena- aria (del tipo - 
. Sa6/7/8/9/14 e Roland) oltre 
: : a quel missili terra-terra in pro- 
; cinto di essere distrutti in base ; 

' alla risoluzione Onu 687. Ri- 
mangoho a Saddam quei mls- . 

■ ' sili. (terra-aria e terra-terra) ’’ 

- con una gittate inferiore ai 150 v' 
km. , ; 

Ancóra più tdifficile, forse ■ 
impossibile, stimare le perdite 
■1^ subite dalla forze aeree irache- ; J 
,. ne: si sa di 35 veivoli persi in ; 
' combattimenti in volo, di altri ” 
” 100 distrutti a terra, di 115 rifu- - 
gialisi in Iran. Rimane comun- ;; 
que all'Iraq un dispositivo ab- 
bastanza efficiente dotato di 
■■ 56 bombardieri, 130 caccia;; 
: d'attacco al suolo. 125 caccia, % 
' numerosi veivoli da ricognizio- 
■- ne e da-intercettazione oltre a 
V quelli da trasporto e da adde- 
stramento. Il tutto governato " 
da un •esercito dell'ana» di 
30.000 persone. Pezzo forte 

■ della difesa aerea di Baghdad 


sono i veivoli sovietici Mig. Nel 
corso della guenra del Golfo l’I¬ 
raq ha invece scelto di non 
usare i Suoi Miragc. Saddam 
Hussein avrebbe cioè deciso di ~ 
preservarli per il futuro cosi co¬ 
me hanno fatto altri leader con 
altri sistemi d'arma nel corso 
della guerra delle Falkiands- '. 
malvinas o di quella tra India e l 
Pakistan. ■ ■. 

Infine la marina, la <cne- ' 
tentala» del disfiostivo militare 
iracheno anche per l'assenza 
di ampi sbocchi al mare. Sono 
2.500 gii uomini anuolati in 
Marina, attive le basi di Umm e ' ' 
Qasr, chiusa invece quella di 
B^ra; 5 fregate, 6 unità costie- . 
re e da combattimento, un'al¬ 
tra di supporto completano la ' 
miniflotta di Baghdad. ■.■^•... ■. „ 
- ' Sin qui il supposto elenco ! 
del dispostivo militare rimasto : 
all'Iraq dopo la «Tempete nel l 
Deserto». A cui va allumo il ' 
netto ndimensionamenlo delle ; 
ambizioni nuclean di Baghdad . 
conseguenza della rLsoIuzione - 
687 del Consiglio di Sicurezza 
dcll'Onu. Adottate subito dopo 



la guerra del Golfo, con essa il 
' Consiglio di Sicurezza decide- ' 
; va di procedere all'identifica- ! 
' zione e distruzione della capa- 
. cilà militare nucleare dell’Iraq, : 
come pure della prxxfuzione di ! 
’ armi batteriologiche e chimi- ' 
' che e dei missili balistici con • 
un raggio d'azione superiore ai ! 
/. ISO km, vale a dire queimissili 


. in grado di colpire altre capite¬ 
li del Medio Oriente, inoltre la 
. risoluzione dell'Onu proibiva 
. all'Iraq, anche per il futuro, di 
acquistare o produrre quelle 
armi Lunghi mesi di ispezioni 
j di esperti dell'Onu e dell'Agen¬ 
zia intemazionale per l'Ener- 
■gia atomica dovrebbero aver 
portato ad una nette decapita¬ 
zione dcU'arsenale più temuto 


dagli aweniari di Baghdad (di 
esso facevano pane 75.000 ar- 
) mi chimiche, propellente c 
componenti per il- «supcrcan- 
none», 80 missili balistici Scud 
o varianti di esso, ecc) 

A . L'embargo commerciale de¬ 
cretato subito dopo l'invasione 
'y del Kuwait non sembra aver 
scosso il potenziale bellico di 


Baghdad durante la guerra, ma 
SKiiramcnte lo minaccia oggi 
. Ma la cosa non sembra han- 

3 uillizzare più di tento i 6 paesi 
cl Consiglio di Cooperazionc 
del Golfo che intendono man- 
tere elevato il livello delle pro- 
■ pne spese militari; spese che , 
nel 1991 aveva assorbito quasi 
• un terzo del loro Prodotto in- 
, temo lordo, i , . ..j -., . ^ ... 


n mondo arabo tace^ 1^ 


Le divisioni di due anni fa 
davanti a «Tempesta nel deserto» 
sfumarono con la scelta Usa 
di imporre divieti cii volo a Saddam 
L’incubo della spartizione dell’lrak 


GIANCARLO LANNUITI 


■■ Il nuovo confronto fra l’I- 
rak e gli Steli UniU trova i Paesi 
arabi e islamici su posizioni di- . 
verse da quelle che caratteriz- . 
zarono la guerra del Golfo. - 
Due anni fa la •Tempesta nel : 
deserto» causò nel mondo ara¬ 
bo una lacerazione drammati¬ 
ca, senza precedenti. Il Paese ' 
cardine della Lega araba, l'E¬ 
gitto. era schierato senza riser¬ 
ve contro Baghdad al punto da 
inviare sue truppe nel Golfo; e 
la stessa posizione era stata as- f 
sunte da un altro Paese chiave - 
della legione, la Siria, che con ; 
un clamoroso capovolgimento 
dì fronte si era associata alla 


. coalizione ' intemazionale e . 
. aveva mandato sue unità co- < 
; razzate in Arabia Saudita, al . 
fianco dei marines americani. 

' La Lega araba era di fatto 
spaccata a metà. Quanto all'l- : 
■I ran, la sua posizione era so- ; 

■ stanzialmente ambigua: ■ for- 

' malmente benevolo verso l'I- ' 
rak •minacciato di aggiessio- > 
’ ne», ma bene attento a non ■ 
:. mettersi in rotta di collisione ! 
” con gli Stati Uniti. ... 

O^i lutto é diverso: il peiio- ■ 
dico rinnovarsi di iniziative 
. americane contro l'Irak, senza 

■ che II potere di Saddam ne 

’ venga scalfito, ha suscitato nei ^ 








li presidente siriano, Hafez Assad 


il presidente egiziano, Hosni Mirbarak Re Hussein di Giordania 


Paesi della regione (con la ov¬ 
via eccezione del Kuwait) ma¬ 
lumore, diffìdenza o nelfa mi¬ 
gliore della.ipotesi preoccupa¬ 
lo imbarazzo. Nell'agosto scor¬ 
so, al momento della creazio¬ 
ne della «no lly zone» a sud del 
32esimo parallelo, il fronte del 
no, o almeno delle prese di di¬ 
stanza, era pressoché unani¬ 
me; e in questi uldmi giorni c'è 
state una ritrosia anche troppo { 
eloquente a prendere pubbli- 
che posizioni 

Cinque mesi fa il ministro 
degli Esteri egiziano Amr Musa ^ 
scelse la tribuna del vertice del ; 
non-allineat! : a Giakarte per 
condannare ogni spartizione, ' 
anche de facto, dell'lrak come 
•dannosa per. la stabilità della 
regione» e per dichiarare che 
gli americani c i loro alleati 
erano andati, istituendo la «no 
fly zone», al di là del mandato 
conferito dalle Nazioni Unite. 
Queste posizione fu sostan¬ 
zialmente condivisa dai Paesi 
arabi nel loro insieme: per tut¬ 
ti, il segretario generale (egi¬ 
ziano) della Lega araba Esmat 


Abdel Meguid denunciò l'azio- 

■ ne americana come «dannosa 

■ per gli interessi arabi». 1 Paesi 

; del Consiglio di cooperazione ■ 

' del Golfo si trincerarono dietro 
quello che l'autorevole «Midd- A 

- le East International» definì «un 

: assordante silenzio ufficiale», If 

■ in contrasto con gli attacchi a 

; Saddam e gli applausi a Bush ; 
di due anni prima. ■ • ; 

; Ancor più eloquente l’atteg- ; 
■' giamento dell'Aiabia saudite: . 
coinvolte concretamente nel- . 
l’iniziativa Usa, perchè alle sue ; 
' basi fanno capo gli aerei an- ~ 
glo-americani che pattugliano 
:i la «zona proibite», ordinò alla ■ 

; sua stampa di mettere la sordi- j- 
:: na sulla intera operazione e si l 
associò contemporaneamente :? 
; alla condanna : di qualsiasi ;; 
! smembramento o mutilazione f 
i dell’lrak. Ed oggi continua in ; 
' queste linea di ambiguità, pe- A 
.raltto solo apparente, stretta -' 
; fra gli interessi e le solidarietà ' 
«regionali» e la collaborazione i 
i strategica e militare con gli A 
■<Usa. X' 

- . Più complesso il discorso 


per la Siria e l'Iran. Assad e 
! Saddarri sono divis da una Ini-' 
■ micizia storica, le due «anime» 

' del partilo Baas, al potere a 
>. Damasco c a Baghdad, si sono 
combattute negli ultimi ven- 
t’anni senza esclusione di col- 
: pi; e questo spiega fra l'altro 
l'allineamento siriano con la 
coalizione nella guerra del 
Golfo, compensato come con¬ 
tropartite dalla «carte biaixte» 
ottenute in Ubano. Ma oggi lo 
scenario è cambiato, gli Usa 
non hanno mostrato a soste¬ 
gno della Palestina neanche 
; l'ombra della determinazione 
'manifestate in difesa del Ku¬ 
wait e la drammatica vicenda 
dei 415 deportati da Israele 
suona come una «sfida» a tutti 
; gli aràbl Perdi più unosmem- 
. bramento. anche solo polen- 
t ziale, dell'lrak per linee <on- 
fessionali» (uno Stalo curdo a 
! nord, uno sunnite al centro c 
: uno sciite al sud) : potrebbe 
- provocare un «effetto valanga» 
^ del quale proprio la Sìria, go¬ 
vernate di fatto dalla minoran- 
za alauite cui appartiene As¬ 


sad, rischierebbe di essere la 
'. ' prima'vittima, s^ite a ruote 
dalUbano. ■ ■ ■ ■ 

L'Iran, ; invece, con iuno 
smembramento, o comunque 
; un ridimensionamento, dell'l- 
rakvedrebbc di gran lunga ac- 
, aesciuto quel suo molo di pò-, ' 

■' tenza regionale che turba da • 
1 . sempre i sonni di tutti gli arabi i'- 
• del Golfo. Ma Teheran aspira i 
ad «associarsi» non già unoste- 
terello sciite dell'lràc del sud, 

: ma un intero Irak governalo . 

: dalla attuale opponzionc scii- - 
; te; nè potrebbero gli integrali- 
' sti dell’ala «dura»-che. appog- . 

giati dalla «guida spirituale» 

; ayatollah Ali Khamenel han- - 
' nomessoallccordeilpragma- 
J^lico Rafsanjani - far finte di 
! niente di fronte a un nuovo at- 
;; tacco militare praticamente al- 
; le loro frontiere e contro un 
; Paese che reste pur sempre un 
- «fralcllo islamico». In questo i 
scenario, mutalo e complesso,' 

■ una nuova «tempeste» non sa¬ 
rebbe una semplice riedizione, ■ - 
su scala minore, di quella di 
dueannifa. - 
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Ancora un avviso di garanzia perii segretario socialista: 
concorso in corruzione, violata la legge sul finanziamento 
300 milioni dalla Cogefar per la centrale nucleare t 
280 dagli imprenditori dopo la drammatica alluvione 


1 pudici accusano di nuovo Craxi 

«Tangenti al Psi per appalti a Montalto e in Valtellina» 


Bettino Craxi ha ricevuto ieri un secondo avviso di 
garanzia per concorso in corruzione e violazione 
delle legge sul finanziamento pubblico dei partiti. In 
quello recapitatogli a dicembre;erano ipotizzati 
questi stessi reati e in più quello di ricettazione. Al ' 
centro, neH’ultimo avviso, 580 milioni sporchi: 300 
relativi a tangenti legate alta centrale di Montalto, ' 
280 relativi ad appalti svolti in Valtellina. 


Lv 'iicS'»:.;-' . 
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mm MIUANO. Un altro avviso di 
garanzia per Bettino Craxi, se- : 
gietatio del Ps 1 .. 1 jo lirmano gli » 
stessi magistrati milanesi anti- . 
corruzione che il IS dicembre 
scorso gli fecero recapitare a 
Roma il primo avviso. ì'reati ' 
contestati ieri a Craxi sono gli » 
stessi attribuitigli col preceden- » ■ 
te . provvedimento («tcluso ' 
quello di ricettazioni: con- 
' corso In corruzione e violazio- i; 
ne„ della .legge sul Hnanzla- :*? 

> mento pubbiicò'dei'p^ti.'Al 
centro 580 milioni butto di 
mazzette. 300 dei quali versati ' 
al Psi nel marzo dall'am- ;;; 
ministratoredelegato della Co- 
gela^FIatEnzo Papi, cioè do- 
PO l’arresto dlMatioChiesa. Le r. 
ipotesi di:reato'ora.sono tre,a : ’ 
dicembre40..SarBnno descritti 
nei particolari in un’unica do- f 
marida di’ autorizzazione a 
procedete, che sari Inviala tra r. 
quattro o cinque giorni a Ro- !•' 
ma.'Comprenderà tutte le con- ; 

: testazioni fatte a Bettino Oraxi ì’' 
nel due avviai di garanzia. An- : 
che in quest’ultima occasione 
gli inquirenti collegano le re- 
sponsabllltè di Craxi . a quelle 
dell’ex araretario. amministra- v~ 
tivo del. Garofano, ' Vincenzo ,, 
Baizamo, deceduto di recente. ' 

' Ieri sera l'avvocato Enzo Lo ' 
Giudice,.difensQiedl.Ciaxi,;hB^:: 
'dinuso,^(|UeM;;;:dichiaiaz{oner 
«Con unà'nùdvà irifbimsaione ^ 
di garanzia,notificala'a mano, { 
dopo che le.agenziee.la telavi- i;- 
sione ne avévanadalo notizia,' 
vengono contestali all'on. Bel-. i ; 
linoCraxlaitii fatilcuiegll èlo-. r 
talmente e 3 tianeo,:.cul.non ira 
' partecipato In rtessuira'.forma;: % 
che non conoaceva'è che,' in , '' 
ogni caso, aversi sianio verifica- ; ' 
ti, non rientrsmixrinella; sfera.?' 
della sua^responsablUUb;Politi-)' 
ca>: «Questa totale '.estràiwitè , ' 
dell’on. Craxi - ptosegùeJ’av- > 
vocato- avrebbe potutó'esse-V,; 
re facilmente accertata a Snidi., 
verità e di giustizia, nella ;nor- ' 
male riservatezza, evitando co- : ' 
si li clamore, le aggressioni V 
personali, che si sono già veri- . ' 
Qcate, ed II grayt^dapno POUtl-.,/ 
co e morale cnerdaitutto qùé:^'’ 
sto derivai. «Ma. probabilmen- 
. te, è fortissima la spinta verso 
l’obiettivo della eliminazione ' 
politica che, nello straordina- - 
rio clima provocalo, .essa ha '' 
potuto e.puO strumentalizzare. 
come principi di diritto, teore- 
mi forcati sulla responsabilita - 
obiettiva o 'peggio sulla re¬ 


sponsabilità per 'fatto altrui, 
che certo non appartengono 
all’ attuale civiitè giuridica». 
Cosiconcludelllegale.' 

Le circostanze cui si riferisce 
Il nuovo avviso di garanzia, 
giunto alle 13 di ieri a Craxi, 
sono due: 300 milioni versati 
nel marzo del 1992 a BalzaiiK) 
da Enzo Papi, allora ammini¬ 
stratore delegato della Coge- ' 
fa^lrTiplesit . L’impresa del 
gmppo Fiat avrebbe pagalo 
una tangente sul .valore dei la¬ 
vori svolti per la centrale nu¬ 
cleare di Montalto di Castro, 
nel Lazio. Duecenlottanta mi¬ 
lioni riguardano invece maz¬ 
zette pagate da pubblici uffi¬ 
ciali, per ora anonimi, in rela¬ 
zione ad appalti pubblici svol¬ 
ti, negli ultimi anni, in Valtelli¬ 
na. Sembra che si tratti delta 
stessa somma concessa : da 
: Baizamo al segretario regiona¬ 
le del partito. Loris Zaffra, in¬ 
quisito, per la gestione delle 
strutture milanesi del Psi.. - 

. L’episodio che si conosce 
meglio è quello relativo alla 
centrale di Montalto. Si tratta 
del lavori per la ricometsione 
deirimpianto nucleare: I lavori 
a terra svolti dal consorzio 
' CCN (capocordata la Cogefar 
con altre Imprese),, i lavori a 
mare - quelli dedicaH 'atla'rea- 
Uzzazione del slstonna di rat-; 

1 freddamerito della centrale - 
svolti dal consorzio Montalto 
.'Mate (capocordata.Grola, as¬ 
sieme a lmptesi^F1at Lodigia- 
; ni e Sparaco). Gli edifici am¬ 
ministrativi erano, realizzati da 
' Grassetto (gruppo Ligresti) e 
[ Proverà & Carassi Dopo la fu¬ 
sione tre Cogefar, acquistata 
' dalia Fiat, e Impreslt, laneoru- 
'ta. Cogefarlmpresit entra sia 
' nel primo che nel secondo 
:Consorzio. 

" ' Il primo che'ha parlato di 
Montalto al. magistrati'è stato, 

: nell’autunno scorso, l'ammlni- 
stratore delegato della Qtola, 
Dario Crespi: questi disse che 
' Severino Cttaristi, tesoriere na¬ 
zionale della De, gli aveva 
.chiesto .una -percentuale sugli 
; appaltl"-in'vista delU campa- 
; gna elettorale per le elezioni 
dell’aprile scorso. Eruro.Papi 
avrebbe affermato che anche 
a lui Citaristi fece un’analoga 
richiesta, preceduta da un'al- 
: tra simile fatta dal tesoriere del 
■ Psi Vincerco BtUzamo: 300 ml- 
- lioni poi effettivamente versati 
a Baizamo negli uffici romani 



iìi? 





:. Il segretario risi Psi Bettino Craxi. In alto H giutllco Antonio Di Pietro 


di via Tomacelli, nel marzo 
1992.-. 

Vicende che saranno de- ' 

’ scritte nelle quasi cento pagine 
che comporranno la domanda > 
di autorizzazione a procedere « 
nei confronti di Bettino Craxi, 
ormai pronta. li primo avviso i. 
di garanzia è riferito a oltre 36' 

- miliardi di denaro considerato 
' poco pulito. VI sono descritti 
'tutti gli episodi, una ventina 
' (40 i capi d’imputazióne) , in " 
cui il segretario nazioruile del 
1 Psi è sospettato di essere stato 
: il complice di altri protagonisti . .' 

: del sistema delle; tangenti nel , 
' reati di corruziorie,. rieettazio- - 
; ne e violazione della legge sul 
' finanziamento - pubblico dei : 
: partiti. Corhplice - a seconda f 
.; dei casi, tra il 1985 e il 1^2 - ^ ; 
; nel rastrellamento di tangenti ' 
ottenute dalle imprese destina- . . 

' tarie di appalti a Milano e altro- - 
> ve. Una parte degli episodi so- ' 


no dedicati alfa presunta com¬ 
plicità di Craxi col defunto se¬ 
gretario ammlpistrativo del Psi 
VitKenzo Baizamo e con Anni¬ 
baie PagriatelU, pure decedu¬ 
to, ex funzionario della tesore¬ 
ria nazionale socialista. E il fi¬ 
lone che si pòtrebbe: definire 
«romano», di stretta competen¬ 
za, e sotto ilcontrollo, dei verti¬ 
ci centrali de}; partito. La re¬ 
stante parte <l%li episodi si ri¬ 
ferisce al filone milanese,' il cui 
protagonista è il «cassiere» Sil¬ 
vano Larini, .latitante. Craxi 
non vi è mai tMinilo colui che 
ha materialmente incassalo il 
denaro sporco. I «percettori 
materiali» sono considerati, a 
seconda dei casi, Baizamo, Pa- 
gnatelli e Larini, mentre il se¬ 
gretario politico è indagato per 
aver concorso irei commettere 
i reati con più azioni consecu¬ 
tive - si le^ - del medesimo 
disegno criminoso». . 


L’ex presidente della Regione accusato dai magistrati di Mantova : 

Secondo «avviso» per il de Tabacd 
«Ha preso mazzette elettorali» 


Secondo avviso di garanzia per l’ex presidente della 
itegione Lombardia'Bnino Tabacci. L’esponente 
della sinistra :dc, ,già, «avvisato» neU'ainbito deU’in- 
chie^ sii fjm^ntòiwli, sarebbe; reponsabile di 
violazione della legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti e di falso. Il parlamentare de sarebbe 
coinvolto in una storia di mazzette elettorali versate 
dairEcotrans e di^un industriale a Mantova.. 


■UOSPADA 


I MILANO. .1 Informazione 
jaranzia, numero due per ; 
: presidente delle Giunta 
lonale lombarda, il demo- 
tiano Bruno Tabacci. L’e- - 
mente della sinistra de, 
raggiunto da un «avviso» ; 
ip^a neirinchiesla mila- 
e «mani pulite», condotta : 
DiPìetro,L)avigo e Colom- ; 
'viene chiamato ih causa 
sta volta dalla Procura di - 
ntova. Le ipotesi di reato " 
no riferimento alla vicen- v 
del Consorzio intercomu- 
e per l’ecologia (Cime) : 
cui ambito erano : già ; 
Itati sei'paia di manette. • 
econdo i sostituti procu- 
>ri Marco Mariani e Rober¬ 


to Rossi, ii pariamentare 
mantovano, si è reso respon- 
; sabile dei reati di violazione 
; 1 della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti e di faiso. 
' Tabacci avrebbe insomma 
' intascato tangenti dall’Eco- 
trans, un’azienda appaltatri- 
: : ce per il trasporto dei rifiuti 
' urbani e da un industriale di 
; : cui per il momento non è sta- 
. to fatto il nome. Il denaro sa- 
‘ : rebbe in gran patte finito nel 
7 budget della campagna elet- 
totale dell’ex presidente del- 
: la Giunta regionale per il 
’ : quale sarebbe già partita una 
; richiesta di autorizzazione a 
-'procedere.' ■?'■■■.• 
L’indagine mantovana sui- 


io scandalo dei rifiuti è parti¬ 
ta verso la fine dell’ottobre 
' scorso quando gli uomini 
! della Tributaria della Guar- 
' dia di finanza avevano se- 
} questrato pacchi di docu- 
menti nella sede del Cime e 
;i dell’Ecotrans. Finirono cosi 
' nei guai, fra gli altri, l’ex pre¬ 
sidente del Cime Maurizio 
Ottolini (De); il vìcepresi- 
. dente Cario Buttasi (PSi): àl- 
cuni membri del direttivo del 
' Consorzio, Ernesto Musseto- 
la (De) e Alfredo. Gallerani 
■ (Pds); un tecnico del Cime 
Carlo Calciolari. Le incrimi- 
' nazioni colpirono anche uo- 
: mini dell’Ecotrans: l'ammini- 
; stratore unico Alessio Abati, 
sua figlia Cristina e il direttore 
. commerciale ; Maurizio , Pe- 

:';dretti_ ■ ■ -■ 

r.. La stretta simbiosi fra Cime 
' ed Ecotrans ha consentito al- 
< l’azienda appaltatrice di agi- 
' re per anni in regime di mo- 
' nopolio su tutti gii appalti per 
' il trasporto dei rifiuti alle di- 
scaricne tramite offerte al ri- 
' basso le cui buste <hiuse» 
venivano sostituite'a tempo 
' debito. In carcere finirono 
' cosi Ottolini. Buttasi, Musse- 


: tota, Cakiolarì, Abati e Pie¬ 
retti. 

. Secondo i magistrati Bru- 
. no Tabacci sarebbe coinvol- 
. to in due episodi. Nel primo 
., caso avrebbe usufruito di un 
«regalo» di 7 milioni -versati 
' dalTamministratore dell'Eco- 
trans. Abati direttamente al- 
' ; la tipografia che stampò 300 
V? mila manifestini elettorali du- 
V tante le elezioni regionali del 
^ 1990. L’ex presidente della 
:Regione Lombardia avrebbe 
'. inoltre ricevuto da un indu- 
' i. striale mantovano una «elar- 
- gizione» di una'ventina di mi- 
noni. - . . 

NeU’avviso di garanzia, a 
Tabacci viene contestato di 
7 aver dichiarato ii falso in me- 
. rito alle spese della campa- 
.; gna elettorale del 1987, 

. '■ quando venne eletto consi- 
gliere del «Pirellone». L’esj^ 
; nente della sinistra de repin- 
;'-'ge comunque in blocco le 
: ' accuse sostenendo che tutte 
' le entrate legate alla campa- 
: gna elettorale del 1987 sono 
' regolarmente documentate. 
7 Idem per 1 7 milioni dei vo- 
fantini propagandistici delle 
■ elezioni 1990. -. 
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Un gigante , 
da 2600 megavvatt 
nel cuore 
della Maremma 
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Un grande dramma 
un lungo incubo 
e un afìfare 
da Smila miliardi 
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M Duemila e sexiento megawatt per più di 
seimila miliardi. Queste le cifre crude della cen¬ 
trale di Montalto di Castro, cittadina dell’Alto 
Lazio. Insufficienti però a spiegarne la travaglia- 
: fa storia, iniziata nel 1980, quando partirono i 
lavori dell’impianto, che il progetto originario 
- ' - prevedeva fosse alimentato con energia niKlea- 
re. Ma le battaglie del movimento ecologisfa co¬ 
strinsero il governo a rivedere fa scelta mxdeari- 
sta. Cosi nel 1989 un decreto riconverti fa cen- 
'. baie da nucleare a poUcmnbustlbile. Ma con- 
. temporaneamente se ne elevò fa potenza da 
:: 2000 a 2600 megawatt, un mostro di dimensioni 
gigantesche voluto' dalTallora ministro dell’In¬ 
dustria Battaglia. Una centrale troppo grande, 

. fantodaspingerelVerdi.alcunisocfalistiealcu- 
ni pidiessini, come il viterbese Quarto Trabac- 
chini,.a presentare un progetto di legge per ri¬ 
durre fa potenza a 2000 megawatt. L’iter però è 
sfato bloccato. «Ora possiamo dire; per evidenti 
motivi», commenta Massimo Scalia. Nel cantie¬ 
re lavorano decine di ditte, alcune molto note: 
Ccn (di cui fanno parte Cogefar e Rendo), 
Asfaldi, Calgofer,.EtTeti (che comprende Gras¬ 
setto e Proverà). Montalto mare che compren¬ 
de anche fa Lodigiani. In questi ultimi anni l’E- 
nel, di fatto sostiluendosi all’Enl ha progettato 
; un impianto di degassificazione, che compren¬ 
de un molo e uifa diga foranea per far attracca¬ 
re le metaniere, le clàeme per lo stoccaggio del 
gas liquido e gli impianti per fa trasformazione 
del gas. Il tutto, denuncia Trabacchini, faccen- 
: dolo passare nei vecchio appalto della centrale, 
e senza nessuna valutazione dell’impatto am¬ 
bientale. Per ora a fare le spoè di queste vicen¬ 
de sono circa 300 lavoratori 1 cui licenzfamenti 
- dovrebbero diventare operativi dopo il 20 gen- 
naio. E naturalmente l’ambiente circostante; fa 
' Maremma toscaifae laziale: ■ OfloJxL 

! H È il 18 luglio dell’87 quando comincia fa 
' lunga odissea della Valtellina. Da giorni piove 
. . senza sosta e fa caldo. L’acqua di fusione dei 
' : ghiacciai gonfia a dismisura i tonfanti già in 
piena: Verso sera, il primo atto della bagedia. 
In Val Tartano, mille metri di quofa sul versan¬ 
te settentrionale delle Orobie, una frana piom- 
. ba su un albergo, ne sbriciofa un’afa, m 17 
r ospiti non c’è scampo. E non harmo scampo 
-• ■ neppuredue contadini-fhavoUi dal fan^ men-: 
' tre attendono al bestiame in alpeggio. A Mor- 
begnO; matura airappello un ragazzo. Era sce- 
' , so a guardare l’Adda in piena e il fiume lo ha 
porrato via. Dall’imbocco della Valtellina fino 
alle porte di Sondrio, per decine di chilomebi, 

. il fondovalle appare come un gigantesco fiume 
- limaccioso. Le sbade sono interrotte, le case, i 
campi, le fabbriche allagati. Anche Bormio è 
isolata. L'Adda si è mangiata, presso Sant’An¬ 
tonio Morimone, alcuni chilometri della stata¬ 
le 38. Venu^mom, danni percentinaia di miliar- 
; di Sèrhbra finita. Ma il mattino del 28 luglio, il 
secóndo atta Dal Pizzo Coppetto si staccarm 
' 40 milioni di metri cubi di roccia. Alcuni paesi 
già sgomberati vengono sepolti. Non solo quel- 
' n peiò. La frana distrugge anche Aquilone an- 
. cora immersa nel sonno. I morii sono 21, com¬ 
presi 7 operai intenti al ripristino dei colleu- 
; menti sbadall I debiti sbarrano il corso del- 
' l’Adda; si forma un lago: una spt^ di Damo¬ 
cle stilla testa dì decine di migliaia di persone 
residenti nei centri del fondovalle. Un incubo 
che dura per mesi Intanto si parta di ripristino 
idrogwlogico e di ricostruzione. Interventi sa- 
‘ crosatiti, ma anche un’affare da Smila miliardi 
Lodigiani, Condotte, Snamprogetti, Cariboni e 
decine di albe imprese installano i loro cantie¬ 
ri. Le opposizioni partano subito di sfida anti 
corruzione. Ma per Di Pfetro-sempre lui-il la¬ 
voro comincia presto. £ il 14 marzo '88 quando 
il primo fascicolo giunge sul suo favolo. ; 



Le rivelazioni di Enzo Papi 
alla base dell'inchiesta 
Identildt deU'annuTiiriistratora 
deU'azienda : del gruppo Fiat 

È stato proprio Enzo Papi, ex amministratore dele¬ 
gato della (iogefar-Impresit, a tirare in ballo il leader 
del Psi. Dopo Tarresto ai primi di maggio con l’acc’J- 
sa di corruzione per tre grandi opere a Milano e Pa¬ 
via, dopo i silenzi davanti ai giudici, il diente del¬ 
l'azienda del gruppo Rat toma sotto i riflettori di ^ 
Tangentopoli con le rivelazioni sulle tangenti per la ' 
costruzione della centra le di Montalto di Castro. ; " - 

QIAMPimOROSSI V- ■ - ~~ 


■1 MILANO. Lui quel nume 
non lo ha fatto. Ma anche se in 
modo indiretto, è sfato proprio 
Enzo Papi a fornire ai ma^àra- 
ti milanesi nuovi elementi utili 
per confezionare il secondo 
avviso di garanzia per Bettino 
Craxi. Proprio Enzo Papi ex 
ammi.nisbatore delegato della 
Cogefar-lmprcsL l’uomo tar¬ 
gato Fìat die per lungo tempo 
si è distinto nella tangenti-stoiy 
milanese soprattutto per via 
del suo irriducibile silenzio di 
fronte ai giudici che lo interro¬ 
gavano, anche dopo aver tra¬ 
scorso 55 giorni e albetfanle 
notti dietro le sbarre di San Vit¬ 
tore. ■ ■ ■ ■" . - ■■> •' - ' 

Papi viene arrestato il 7 mag¬ 
gio scoiso con l’accusa di cor- 
; ruzione elviolazione della,leg- ; 
ge sul finanziamento pubblico 
‘ dei partiti.'Proprio il giorno pri¬ 
ma, Umberto Agnelli, vicepre¬ 
sidente del gmppo Fiat (di cui 
fa parte arxdre fa Cogefa^Im- 
presit) aveva escluso l’ipolesi 
che l’azienda avesse mai elar¬ 
gito mazzette. Le accuse per 
Enzo Papi sì riferiscono a tre 
episodi differenti: fa Cogefar, 
dicono i giudid, avrebbe p<^- 
to tangenti per aggiudicarsi gli 
appalti relativi alfa realizzazio¬ 
ne del Passante ferroviario, di 
alcuni nuovi parcheggi del- 
l’Abn (l’azienda munidpaliz- 
zafa per il baspom pubbfico) 
e dei nuovi reparti del policlini¬ 
co San Matteo di Pavia. Una 
volta davanti ai giudici, il ma¬ 
nager fa subito capire di non 
aver nessuna intenzione di 
aprir bocca su nessuiu delle 
vicende contestategli dal pool 
di nugistrati dell’ir^lesta Ma¬ 
ni pulite. Inizia cosi un braccio 
di ferro lungo 55 giorni, con 
tapi sempre a bocca cucita, e 
il suo legale Vittorio Chiusano - 
vicepresidente della Juventus 
' e presidente della Stampa spa 
- che protesta sostenendo che 
le misure di carcerazione pre¬ 


ventiva riservate al suo cliente 
' sono di solito applicate solo in ’ 
presenza dei più pericolosi 
esponenti della criminalità or- 
i ganizzafa. 

i' Alfa fine di giugno, quando . 
tapi era già diventato un <ca- 
so», arriva il rinvio a giudizio 
per fa vicenda deH'ospedale : - 
; pavese. Ma soprattutto, l'am- 
; ministratore della Cogefar ri- ' 
trova fa parola davanti ai giudi- ; 

! cl «Ha risposo come testimo- r 
- ne a proposito di un particola- : 

: re deU’inchiesta che noe lo 
coinvolge -personalmente ' - ' 

' commentano i suoi legali - fi- ; 
noia si sentiva ingiustamente : 
perseguitato e sottoposto a " 
una forma di coazione che lo '■f 
: contrariava». Nelle sue lunghe 
deposizioni estive, tira in ballo : 

' il presidenledeirlri Fianco No- ? 
• bili (che fino al 1989 si trovava /? 
ai vertici della Cogefar) . sotto- “ 
' linenando che gU accordi Ih . 
odor di mazzetta sarebbero • 
sfati stipulati dall'azienda pri- 
. ma del 1989. Ma il personagio 
^ tapi ritorna prota^nisfa alla - 
; fine di luglio, quando durante 
': un nuovo interrogatorio am- ; 

. mette di avcr'versato delle fan- ( 
genti , specificando però di - 
aver fatto tutto di testa propria 
e che pertanto «fa Fiat non ì; 
' c’entra». Con quali soldi ha pa- ^ 
jgatoallora?«Questononpobo 
. dirlo». - 

Insomma. Enzo Papi sem¬ 
bra ancora depositario di mol- 
; ; te verità interessanti sulle intri- ; 

^ cate trame di Tangentopoli. E i ‘-j 
; magistrati, che non mollano la I 
presa neanche durante le va- • 
" canze estive, lo richiamano a ; 

: Milano in pieno agosto per 
' adirgli ancora qualche detta- ; 
; glio circa le sue precedenti ri- 
vefazioni. Gli interrogaton di . 
Papi, però, vengono protetti ” 
: dal più stretto riscrtro. Al punto . 
che ha tutt'oggi è lui l'unico 
■ protagonista di Tangentopoli - 
di CUI aiKora non esista una 
' sola foto. - - 


L’ex parlamentare socialista (e leader milanese del dissenso a Craxi) dal magistrato 

Milani a collòquio per due ore còn Di Pietro 
«Subisco aggressioni dalla maggioranza psi» 


H MILANO. Due ore e mezza 
di faccia-a-laccia con il pubbli¬ 
co ministero Antonio Di Pietro. 
Al teimine una battuta fulmi¬ 
nante, rivolta ai giomaiisti, dal¬ 
l’ex pariamentare ; socialista 
Gfanstefano Milani,'milanese, 
leader deH'opposlzione al cra- 
xiani nel Psi. «Ho spiegato al 
dottor DI Pietro in-quale terre¬ 
no è germinata questa aggres¬ 
sione. Rancori e risentimenti di 
settori del gruppo dirigente del 
Psi perchè io. come capo del¬ 
l'opposizione interna, sono il 
solo rimaslo esboneo alle vi¬ 
cende di Tangentopoli». Battu¬ 
ta destinata a gettare alba ben¬ 
zina sull'Incendio del Carola¬ 
no, sconvolto ' dall'Inchiesta 
antifangenti che ha raggiunio 
lo stesso ■ segretario tettino 
Craxi 

Ganstefano Milani è stalo 
ascoltato ieri sera, su propria 
richiesta, dal pubblico minisle- 
ro Di F)etio. il rappresentante 
della sinistra lòmbardiana del 
tal si era sentito chiamato in 
causa da alcune dichiarazioni 
rifiotfate dalla stampa e fatte, 
durante un interrogatorio, da 
Antonio Fiaccabrino. È l'im- 
prendltore, massone «scomu¬ 
nicato», ex socfalisfa. poi ap- 


. ptodalo al Psdl arrestato nel- 
.1 l'ambito dell’Inchiesta aperta a 
' Rrenze su presunte connessio- 
.' ni ba alcuni imprendilorì e co- ' 
' sche mafiose. Attualmente è ? 
7 detenuto nel carcere di Pisa ; 
- con l’accusa, da parte della ' 
magisbatura fiorentina, di as¬ 
sociazione a - delinquere di 
stampo mafioso; 1 magistrati 
milanesi di Mani Pulite lo so- ; 
: spedano invece di corruzione - 
e violazione della legge sul fin- ■ 
'' ziamento pubblico dei partiti. 

Fiaccabrino aveva racconta- * 
’t lo di aver tentato, prima del- : 

rinchiesfa «Mani pulite» e sen- 
r(‘ za riuscirci, di mettersi in con- 
: fatto con Cianstefano Milani. ; 

In che modo? Costituendo con . 
7 Milani la società Afi, che avreb- ' 
be dovuto ristrutturare gli im- : 
C. mobili deiriacp mene^ino. i 
. ; All'esponente socialista sareb- 
be dovuto arrivale il 20 % del 
V valore di ogni appalto. Ma fa i 
'v: cosa, secondo Flacqabrino, 
non andò in porto. Ha soste- '; 
nulo pure che Milani avrebbe i 
il? comunque realizzato questo ; 
progetto. - . 

< Milani l'albo ien aveva an- 
7- nunefato una querela per ca- 
; fannia nei confronti di Fiacca- 
brino. Per albo, il suo nome : 


era emerso alcuni anni fa nel- 
l'ambito deirisbuboria sulle 
«carceri d'oro». U giudice Anto¬ 
nio Lombardi chiese per fai 
l'autorizzazione a procedere. 
Ora l’esponente socialisfa non 
è più parlamentare e per quei 
fatti è inquisito. Ieri, dopo aver 
' sostenuto di aver demolito hil- 
1 te le aifermazioni di Fiaccabii- 
; no, Cianstefano Milani ha spie- 
gato «l'aggressione» come una 
vendetta del gmppo di mag¬ 
gioranza del Garofano. Inoltre 
: secondo Milani fa segretaria di 
. Fiaccabrìno era sfata prima 
quella di un parlamentare so¬ 
cialisfa che non è attualmente 
inquisito. Non ha voluto dire di 
chi si tratti. Però ha rincarato fa 
dcrae ricordando di avere fomi- 
' to a suo tempo suggerimenti al 
compagno di partito Attilio 
Schemmari (l'ex assessore co¬ 
munale all'Urbanistica con¬ 
dannato per abuso d'ufficio 
; nei processo «Duomo connec- 
; tion»): «Pensaci dieci volte, gli 
dissi prima di fare dei favorì al¬ 
fa famiglia, perchè poi ti si n- 
volterà conbo. Ho avuto ragio¬ 
ne». Quale famiglia? Rispmfa 
allusiva di Milani: «Ce ne è una 
sola, a Milano». ... . 

M.B. ..V. 


A Roma inchiesta insabbiata? 
Polemica tra Md é Martelli i 


H ROMA Per sapere se è ve¬ 
ro che un'inchiesfa sul finan¬ 
ziamento illecito ai partiti, av¬ 
viata dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Milano e trasmes¬ 
sa, per ragioni di competenza, 
a quella di Roma, sia stata o 
meno «insabbiata», i compo¬ 
nenti del Consiglio superiore 
della magistratura aderenti a 
«Magistratura democratica» 
hanno chiesto di inserire fa 
questione nell'ordine del gior¬ 
no del prossimo plenum. «1 
quotidiani dei 6 gennaio - si 
legge nella rkhiesfa - hanno ri¬ 
ferito di un discorso nel corso 
del quale l'onorevole Alfredo 
Galasso, a Bari, avrebbe soste¬ 
nuto, con dovizia di particola¬ 
ri, che una parte di un' inchie¬ 
sta avviata dalla Procura di Mi¬ 
lano, stralaciafa e trasmessa 
per ragioni di competenza alla 
Procura presso la Pretura di 
Roma, sarebbe stata insabbia¬ 
ta dal titolare di quest'ultimo 
ufficio». Già una simile notizia, 
spiegano ancora i consiglien 


•è inquietante, ma l'inquictudì- 
ne si fa ancora più grande leg¬ 
gendo che, secondo Galasso. . 

„ ciò sarebbe avvenuto a ^uito 
' di interventi di ministri in cari- . 
ca...». '■ 

- Immediata la replica del mi- ; 

• nistero di Grazia e giustizia: 
non c'è sfato alcun insabbia- 
mento. 'Si legge in una nota; i 
: «Gii atti rìguaraanti fa richiesta 
' di autorizzazione a procedere 
nei confronti degli onorevoli < 
Silvio Le^. Claudio Lenoci, - 
' Biagio Marzo, Pino Leccisì, '. 
; Carlo'VizzinlRorindoDamne- * 
to e Francesco Covelloperven- :■ 
:■ nero al ministero il 18 novem- ' 
? bre 1992. II succesivo 30 no¬ 
vembre furono restituiti agli or- ' 

‘ gani competenti, con l'invito a 
voler precisare i tempi di iscri¬ 
zione nell'apposito regisbo dei 
nomi delle persone per la qua¬ 
li la richiesta è stata fonnulafa. 
Ciò ai fine di consentire al par- 
. lamento di valutare fa regolari¬ 
tà della richiesta medesima». 
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Il segretario socialista risponde attraverso il suo avvocato 
«Sono totalmente estraneo, è un'aggressione politica» 

I marteUiani non cavalcano la vicenda giudiziària 
ma vogliono il rispetto dell’impegriò a lasciare la segreteria 




Sabato 
9 gennaio 1993 




L’ira dì Craxi: «Vo^ono elìmìnannì) 

GH oppoàtori: subito TAssemblea nazionale per cambiai 




«Vogliono reliminazione politica del segretario del 
P^i». Nel giorno della seconda mazzata giudiziaria 
Bettino Craxi fa parlare i suoi avvocati. Con parole 
durissime contro i giudici: li accusa di illegalità, vio> 
lazione del segreto, obiettivi politici. I suoi parlano 
poco, gli oppositori incalzano e chiedono il rispetto 
degli accordi: Tassemblea si deve fare e lui deve la¬ 
sciare. Ma Craxi ha altro in mente... . ; - , 5 


mUNO MISBIBNDINO 


, M ROMA. Nuovo avviso di - 
garanzia? «Di queste cose non 
ne so nulla, se ne occupano ali 
avvocati...». Poco prima dellp-, 
na, quando la notizia circola < 
già da un bel po’, Bettino Craxi 
si trova al Raphael. Ignora ras- - 
sedie della stampa, traspare 
lontano un miglio che non ha 
nessuna voglia di fate lunghi ' 

' discorsi. Pero è, a suo modo, di 
parola. È vero che non ha vo- >' 
glia di parlare, è vero che par- 
luio poco anche I suol uomini, v; 
a cominciare da De Michelis e : ’ 
Intini, ma in compenso le cose j. ‘ 
le manda a dite per bocca de- 
' gli avvocati difensori. Proprio 
cosi. Nel giomo della seconda r 
bordata ^udlzlatia provenien- ‘ ' 
te da Milano. Bettino Craxi affi- • 
da ogni sua valutazione a una ' 
dlchiatazione di Enzo Lo Giu- ' 
dice, suo difensore, dal senso < 

' chiarissimo; il nuovo avviso di . 
garanzia è la conferma che 6 • 
In atto un'aggressione politica, v 
' la cui posta m gioco è l'elimi- ' 
nazione politica di Bettino Cra- : 
xì. .■■■■• ■ 

Recita l'avvocato: «Con una - 
’ nuova Informazione di garan- - 
zia, notificata a mano, dopo ^ 


che le agenzie e la televisione 
. ne avevano data notizia, ven- 
' gono contestati all'on. Bettino 
' Craxi altri fatti di cui egli è to- 
^ talmente estraneo, cui non ha : 
partecipato in nessuna forma, ; 
che non conosceva e che, in 
ogni caso, ove si siano verifica¬ 
ti, non rientravano nella sfera 
della responsabilità politica». ■ 
' Assunto chiaro, come quello 
che segue: aQuesta totale , 
estraneità dell'on. Craxi avreb- 
:be potuto essere facilmente 
' accettata a fini di verità e glu- 
stizia nella normale riservatez- ^ 
. za, evitando cosi il clamore, le > 
: aggressioni personali, che si 
: sono già venficate ed il grave : 
danno politico e morale che 
da tutto questo deriva. Ma, pro¬ 
babilmente, è fortissima la 
spinta verso l'obiettivo dell'eli¬ 
minazione politica che, nello 
straordinario clima provocato, ' 
essa ha potuto e può strumen- 
. lalizzare, come principi di di- ^ 
' ritto, teoremi fondati sulla re- 
sponsabilliA obiettiva o peggio 
sulla responsabilità per latto ; 
altrui, che certo non apparten¬ 
gono all'attuale civiltà glundi- : 
ca». 





Come dite: la giustizia non 
c'entra nulla, I magistrati sono 
fuori della legalità, violano il 
segretto, inseguono teoremi e 
hanno In mente l'obiettivo di 
far fuori politicamente Craxi. 
Toni e parole non potrebbero 
essere più duri e confermano 
come intende muoventi Craxi: 
gridate all'aggressione, chia¬ 
mare a raccolta i suoi alleati 
dentro e fuon il partito In nome 
della difesa del sistema. In 
questi giorni, del testo, non 
mancano le voci sulle inten¬ 
zioni vere o presunte del segre¬ 
tario socialista. Descritto come 


. disposto a far cadete Amato, / 
per rompete il fronte di accor¬ 
do tra 11 capo del governo e 
. Martelli, pronto alla battaglia ' 
' sulla riforma elettorale e d^i- 
’ so a minacciare chiamate di 
corteo per tutti. Obiettivo vero, . 
uno solo; prendete tempo nel- 
la sua battaglia personale poli- - 
tica e giudiziaria. - • - , . 

Ma il partito? Nel secondo ! 
giomo campale per la vicenda , 
giudiziaria di Bettino Craxi, 
molti colonnelli tacciono e gli ' 
: oppositori confermano la linea . 
espressa la scorsa direzione: 
ovvero, distinguiamo la vicen¬ 


da giudiziaria da quella politi¬ 
ca. Craxi, dicono, se ne deve 
andare perchè è finita la sua 
stagione politica. Quando, co¬ 
me? Rinnovamento socialista 
ieri ha tetuilo un'altra delle sue 
riunioni informali, a casa di 
Bruno Pellegrino, presenti Mar¬ 
telli. Manca, EX Clonato. Signo¬ 
rile. Formica per stabilite b li¬ 
nea di condotta. UfGcialmente 
è questa: •£ il momento di 
uscite dalla paralisi che atta¬ 
naglia Il partito, bisogna con¬ 
vocare l'assemblea nazionale 
secondo le indicazioni concor¬ 
dale neirultlma direzione, os- 


I no coìnment di La Malfa e Occhetto. Miglio: «Sàdfaro lo faccia dimettere» 
■T T ri'’ J? t • _ 


sia per la fine di gennaio e con 
all'ordine del giomo il proble¬ 
ma delb linea politica e del 
rinnovamento al vertice del 
partilo». Insomma, di fronte a 
tante voci che parlano di slitta¬ 
menti dell'assemblea, di tem¬ 
poreggiamenti, Martelli e i suoi - 
accelerano e invitano Craxi al - 
rispetto degli accordi. Il nuovo 
avviso di garanzb cambia lo ■ 
scenario? jSui riflessi giuridici -1 
dice Manca - non saprei cosa 
dire. Dal punto divista politico, ‘ 
il secondo avviso di garanzia ‘ 
non cambb il dato». Conferma ^ 
Signorib: <11 problema è ridare < 
l'inizbtiva politica al Psi». Ma ; 
agglutw; «Attenzione, biso- . 
gna distinguete ' Ita crisi del i 
partito e problemi del governo.. 
Prima si risolve b crisi del par¬ 
tito, poi si affronta 11 iKrdo del ' 
gomno». Ovvio riferimento al- ' 
le manovre attribuite a Craxi. - c ’ 
Il segretario non ha affatto : 
digerito, come era sembrato - 
sotto Natale, l'idea di un avvi- ’ 
cendamento con Martelli. Non ' 
c'è alcun accordo e ad Amato 
' Craxi ha detto chiaro e tondo ! 
: che il Guardasigilli r>on lovuo- ; 
: le perche, affanna, «dividereb- : 
, be il partito». Il fatto nuovo è 
' piuttosto l’intesa tra Amalo e ! 
' Martelli che ora Craxi tenta di 
rompere in vario modo. Non- 
' ultimo facendo cadere il go-,, 
verno e riproponendo di fatto ' 
Amato alla guida del partito. E . 
: perfino, dicono alcuni,, ren¬ 
dendosi disponibile di un nuo- 4 
vo governo, magari istituziona- : 
, le. con uno dei presidenti delb ' 
- Camere alb guida dell'esecuti- ' 
vo. Martelli, per ora. tace. Sa ; 
che b partita segreteria difficil¬ 
mente si risolverà all'assem¬ 




blea nazionate. se davvero ci - 
sarà. Non è un misbro, del re- ■ 

] sto, che II suo futuro politico 
' non è compresso nelb pio- ' 

' spettiva delb direzione dei 
; partilo. Martelli punta ad esse- '' 
re un punto di riferimento per r 
; la sinistra, e come Segni per b ' 

' Oc. un punto di riferimento an- f 
, che per lo sbandato Psi, a que- ~ 
sto punto divìso in tre tronconi' ; 
uno legalo strettamente a Cra- : 

' xi. uno del Grande Centro an¬ 
cora incerto sulle prospettive, r 
: uno legato a Martelli e alle in- i 
' dbazioni di Rinnovamento so- 

' cialista.. 

- . SeCiaxiebsuamaggioran-'' 
za restassero abbarbicati alle : 
posizioni attuali molle cose 
potrebbero accadere nel Psl 
non ultimo, sussurrano nel 
' partito, un distacco, più o me- ; 
no traumatico,. del gmppo - 
Fmartelliano. Rinnovamento so- 
' cialisb nega recisamente cml ' 
volontà scissionislica Anzi En- 
ibo Manca non a caso ricorda v 
il consenso che ottengopo le 
: proposte di Martelli in mateib =' 
eletlorab e giudica «positiva- : 

. mente» l'inRitirsi del dialogo ; > 
con molti esponenti delb ex ' 

' maggioranza craxiuia, per b 
riceicadiunavbd'uscìbchb- < 
raencisegnodeirinnovamen- ’’ 

' to. Per ora l'appuntamento uf- ' 
ficiale è quello di martedì, ‘ 
quando i parlamentari di RIn- > 

; novamento socbllsta si riuni- 
' rarmo per rilanciare b loro ini- ' 
ziativa politica. Obiettivo; far 
convocare l’assemblea nazio- 
naie e candidare Martelli alb " 
segreteria, come unico sbocco ; ' 
ragionevob delb vicenda so- 
Cblista. /«■,*■ 

I ■■ ■ 


Il presidente Scalfaro 
ai volontari di Torino: 
«Sono qui in continuità 
cori rimpegrio di Pertini» 


■■ TORINO. «La mia presenza qui è segno delb continuità 
di impegno presidenzble con Sandro Pertini». Con queste 
parole Oscar Luigi Scalfaro ha salubto ieri mattina i giovani ‘ 
del Sermig (servizio missionario giovanile) di Torino, un'as- ; 
sodazione di volontari che si occupa di assistenza agli 
. emarginati e agli extracomunitari. Nel 1984 infatti, quando \‘ 
al Quirinale c'era Ferrini Scalfaro, allora vìce-ptesidente - 
delb Camera, lo accompagno al Sermig per b consegna dei ' 
premio «Artigiano delb pace». E ieri s'è soffermato a lungo '' 
davanti alb targa dedicabai presidente scomparso. 

Nel suo breve discorso ai volontari (in pbtea c'era, oltre ' 
al fondatore delb comunità, Ernesto Olivero, anche i'ex er¬ 
gastolano Pietro Cavallero), Scalfaro ha ripetuto alcune del¬ 
le sue cortvinzìoni più radicate. «Guai se daib politica - ha 
detto fra l'allro-vengono tenuti fuori i principi fondamentali / 
dell'uomo. Il vero denomitblore sono i valori umani, quelli i 
trascertdenti e quelli dello spirilo. La speranza non sb fuori, > 
masbdenirodinoi». . ■ . ... 

«Se mi sono emozionato in televisione durante il messag- ’. 
glo di fine anno - ha poi ricordato il presidente delb Repub- 
blica-è perchè ho visto tanto dolore attorno a me e ho Ietto . 
i tanti messaggi di persone di fedi diverse, colpite da soffe- :■ 
reitze incredibili che mi dicono di offrire questo dolore per 
il mio lavoro. Sono testimonianze imporbnri, che vivifica- i' 
no». .— ,, , ......v,; 

Il Sermig, associaziorre alb quale Scalfaro è vicino da : 
molli anni, accoglie ogni giomo circa 300 persone, e di notte - 
offre ospiblità a un ceniituùo di exUacomunitari. L'anno 
scorso ha invbto muti per una ventina di miliardi rù popoli ' 
delterzomondo... . - • ; 


Solo i de lo difendono: «È innocente» 


Non comment di Occhetto e La Malfa al nuovo avvi¬ 
so di garanzia a Craxi. «È un atto improprio», dice 
Sbardella, mentre D'Onofrio trova strana questa in¬ 
sistenza dei giudici milanesi. Enzo Bianco plaude : 
alla coerenza delia giunta per le autorizzazioni a 
procedere e Miglio dice a Craxi: «Dimettiti». I Verdi rJ 
Scalia e Mattioli: «Ora bisogna fare luce sulla centra- ^ 
lediMontaltodiCastro». . 


ROSANNA LAMMIOHANI 


ielÉI 



' wm ROMA. . C'è quasi una 
sorb di imbarazzo a com¬ 
mentare il nuovo avviso di 
garanzb a Bettino Craxi. Il ' 
' susseguirsi degli atti giudìzia-, 
ri, che parlano ancora di tan- > 
genti per centinaia di milioni. 
veisab al Psi eche chiamano 
in causa it segretario del Psi, ' 
sb assumendo una propor- ' 
zbne inquietante che spinge ^ 
alcuni leader di partito ad un ; 
' sobrio «no comment». Come 
Gioisio La Malfa. Il segretario 
repubblicano ha voluto se- ; 
fluire la stessa linea adotbb 
Il 15 dicembre, in (iccastone. 

' C come Achille &chetto. 

' «Sono fatti dolorosi che pre- ' 
ferisco non commentare», ha ' 
detto il segretario delb Quer-1 
. cb durante una. Interruzione 
. delb riunione del coordina- ' 


mento. • - • 

Carlo Vizzini non ha volu-. 
to nemmeno anticipare la 
posizione del suo partito, II 
PSdi, sulla richiesb di auto- ; 
rizzazione a procedere che . 
verrà discussa • mercoledì 
prossimo. Tuttavb ha preci- ^ 
saio di essere assolubmenle ; 
contrario all'Ipotesi di «colpi ' 
di spugna» sulle responsabiii- 
b dei politici corrotti, di cui si. 
è parlato affrontando b rifor- ' 
ma delb legge sul finanza- ? 
mento pubblico dei partiti. ' 
Vizzini è per il rigore, «^amo 
. pronti a confrontarci con tutti :■ 
: i partiti, ma noi sbirro per 
sanzioni non solo di tipo am- : 
ministrativD per chi viola b ' 


pnmo doveroso atto è I auto- ' 
i riforma dei partiti, propedeu¬ 
tica alb nuova le^. . 




Oasinislia: 

Gianfranco 

Miglio . 

Carlo 

Vizzini 

eVittoito 

SbanfeHa 




non ha diritto a trattamenti 
speciali o migliori». Enzo 
Bianco, a differenza del se- ^ 
gretario La Malfa, commenb . 
il provvedimento peroonfer- 
mare l'appiezzameiito alla 
giunb per le autorizzazioni a 
procedere, che ha operato .’ 
sempre con un forte princi¬ 
pio di coerenza». E aggiunge: ; 
«Nel Pii iron ci sono vìncoli 
sul voto da esprimere. Ma se ’’ 
dovessimo accoiserci di ac- ' 
confi, pressioni politiche o ri¬ 
catti li denunceremo». • : —1 

Un appello a Scalfaro è ri¬ 
volto dal leghisb Giantranco . 
Miglio; «A questo punto non 
so prerchè non inviti bonaria- v 
mente gli inquisiti a mettersi ' 
da parte in attesa dei giudizio - 
delb magistratura. Scalfaro ‘ 
deve dire ai corrotti che con 
il loro comportamento tutto '• 


il sistema piolitico va a p...». .' 
Ma pesantemente aggiunge ; 
a Craxi: «alcune persone fra- . 
gUlperquestioni simili si so- : 
no- suicidate; quanto metro 
luisidimetla». • ■ ■ m.vi' 

■ Infine ' i .Verdi ■ Massimo 
Scalb e Gianni Mattioli chic- ' 
dono Timmediata sospensio¬ 
ne dei bvorì delb centrale di 
Montalto di Castro, in attesa 
che si facc'ia luce sulb vicen- ; 
da delle tangenti. Echiedono 
anche un iiroontro ai presi- ‘ 
dente del Consiglio. Afferma- ■ 
no di capire ora perchè «b ^ 
proposb di I^e che tende- " 
va a ridimensionare il proget- '. 
to della centrale e che nasce¬ 
va da una iniziativa dei verdi v 
proprio con i socialisti trovò : 
poi la resistenza passiva di. 
DeePsi». i 


' La De, colpib pesante- 
; mente dalle indagini dei giu- ; 
; dici di Tangentopoli, non ha ■ 
. una piosizione univoca sulla ' 
vicenda craxiana. Tuttavia è ■ 
'prcoccupab dalla possibilità ' 
: che tutto il sistema democra- ■ 
' tico ne sia coinvolto. Lo ha 


■ Fonnigoni, il quale, osser¬ 
vando che la situazione di 
Craxi si la sempre più pesan- ' 


te, non ha voluto esprìmersi 
. sull'ipotesi - avanzatagli dai 
' redattori di ’lblia radio -che 
Craxi si faccia da parte.' 

«Non spetb a me giudica¬ 
re», ha detto, aggiungendo 
poi «Una delle condizioni 
fondamenbii pecchi fa poli- 


trasparenza».. , • 

. «Quello contro Craxi è un 
■ atto improprio, lo dico per 


tutti i segrebri di partito. £ un 
discorso che non regge pre¬ 
sumere che la funzione i^ti- 
tica sia necessariamente le- 
gab a quella amministrati-, 
va». Vittorio Sbardelb è co- 
; me al solito senza peli sulla 
' lingua. Non si tira indietro nel 
' dichiarare apertamente che 
voterà contro l’autorizzazio- 
i ne a procedere per Craxi se 
iron saranno presentate pro¬ 


ve sul suo coinvolgimento 
oggettivo nei fatL contesbti 
dm mafiisirati. «Del resto non 
credo che sia vero». 

Lo «squalo» della De roma¬ 
na ha parlato delb nuova 
legge ricordando che vanno 
' considerati i reati contro b 
legge, ma anche il desiderio 
dei finanziatori a non denun¬ 
ciare il proprio coniributo al 
partito, il che non può essere 
considerato un reato. «La leg¬ 
ge attuale è sballab: tutti ne 
riconoscono l'inefficacia e 
per questo va abrogab, co- 
! me chiedono tutti». 

Anche Francesco D’Ono- 
frio la pensa come il collega 
di partito sulla responsabilità 




Piuttosto è strano che la ma¬ 
gistratura mibnese, nono¬ 
stante le polemiche seguite 
' al primo avviso di garanzia, 
insisb sulb stessa linea con- 
- tro il segretario psl Una linea 
■' debole giudiziariamente. E 
; allora perchè dovrebbe an- 
> darsene ora Craxi?». L'espo- 
nenie de rammenb la linea 
I : difensiva che il leader sociali- 
.i", sta illustrò alla Camera a lu- 
: glio, quando chiamò in cau- 
sa la lespronsabilità dell'inte- 
' ■ ro sistema, «per cui deve ri- 
spendere il Parlamento ; e 
, non la magistratura». E come 
Sbardelb D’Onofrio piean- 
nuncia un voto contrario al- 
' l'autorizzazione a procedere 


La famiglia Cacciapuoti ringrazia i : 
compagni c amici che hanno preso 
palle ai loro dolore per la scompar¬ 
sa delcompagno ^ 

' SAlYMORECMXUPUOn 7!^ 

Rc>nMi,9-i'93 . . : , . 

Seiannifa'moiliicarocompagno ; 

- DimJOBMOil - - 

La moglie OlMera, U figlia Uliana e 
il genero Renzo lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conol>> 
bero e stimarono per le sue doti di 
umiltà e di attaccamento agli ideali 
di uguaglianza e di libertà e sotto* 
scrivono 200 mila lireperJ'Unità. y 
Santomoro (Pi).9gennaio 1993 


Alla compagna Venturìno Virginia, i 
' compagni e Je compagne della sezio* - 
. ne dd Pds Moranino e delta Zona tì* 

, burtina partecipano con immenso do* 

, lorealtascomparsadelfìglio r. . ■•i' 

. Le sorelle, Maria, Mena, Caterina e 
Rosalia partecipano con immenso 
dolore alla scomparsa del loro caro 
amato fratello Mauro Luigi. ^ ; , 

Nel 1* annivenario della scomparsa 
delcompagno .» 

« VIRCUiOaSUGHI V . 

^ la moglie ed « figli lo ricordano per 
l'immenso amore che li legava e per 
j suoi insegnamenti rivoiti ai valori di ‘ 
• libertà e democrazia, ... 

Sedriano, 9 gennaio 1993 


! inaccettabile quesb visione, gare la responsabilità ogget¬ 
to ha detto anche Scalfaro ■ tivadiCraxi. ■ -s: • 

nel suo discorso di fine anno, «Un segretario di partito 


Nella presti^osa sede di via Magenta si respira aria di trasloco. Voci stanche e t^ta rassegnazione: «Il p^to non c’è più» 

«n gruppo dirigente se ne deve andare». «Che tristezza! Ogni volta che tentiamo di rimetterci in piedi arriva un’altra mazzate» 

Il tipi Ttì milànp^' «iiàmo 


PAOLARIZZI 


■ HI MILANO. Pochi I soprawis- 
: sull disposti a parlate nel bun- 
. ker di corso Magenb, la presti- 
gk»à sede di proprieb del Pio 
Albergo Trivubio che i sociali¬ 
sti milanesi dovranno abban¬ 
donare entro pochi mesi, per li 
raddoppio : deU’affitto. Voci 
: stanche, sorrisi tirali, aria sapu- 
b di chi ormai te ha viste tutte 
e non si scompone più. Dopo 
tutto quello che è successo 
' che sarà mai un secondo avvi¬ 
so di garanzb per Craxi? I so- 
cblisti milanesi, quei pochi so¬ 
pravvissuti, sono malinconici e 
disbnti. Il nuovo coinvolgi¬ 
mento del segrebrìo naziona¬ 
le non fa più notizia. Ai punto 
che nella maggior parte dei ca¬ 


si è U cronisb ad avvisare gli in¬ 
terlocutori, quei pochi ancora 
sulla piazza, quei pochi che si 
' fanno trovare. ^ 

' La novità è già sbb diffusa 
; da radio e tg quando a) telefo 
' : nino cellulare risponde il se- 
V grebrìo regionale Roberto Ma- 
. rossi, unico ad aver mantenuto 
/ il suo incarico dopo II commis- 
sariamento della federazione. 
' «Non ne so nulla», dice. Si fa 
leggere l'agenzia e riattacca. 
■ Parecchie ore dopo ripete; 
«Non so più di quello che mi 
ha detto tei, non ho sentito 
' nessuno, non saprei cosa di- 
: re». Nel bunker di corso Ma¬ 
genb il rumore di fondo dei si- 
: luri quotidiani giunge ovatbto. 


•Non vedo nulb di nuovo», m- 
siste Marossi che poi si awen- 
: tura a spiegare come il Psi mi¬ 
bnese e lombardo comunque 
' «Tesate», che è in corso un di¬ 
battito difficile e che si marcia 
; verso il rinnovarnento. Una di¬ 
fesa d'ufficio, la sua, quando 
’ tutti ormai, compresi gli stessi 
■socbiisti, parbno 'corrente- 
' mente del garofano mibnese 
• come del «partito che non c'è». 
■ Si racconb b favola che dopo 
l’atomica di Tangentopoli il 
' tesseramento, prolungato di 
un mese per raschiare il barile, 
dovrebbe raggiungere il 40 per 
cento dei vecchi iscrìtti, ovvero 
ISmib temerari, ma l'opposi- 
, zione interna parla di cifre 
gonfiale, assolubmenle lasul- 
le. 


' ’ E per ora l'unico segnate di 
V cambiamento è un trasloco 
annunc'iato dai saloni deserti 

■ di corso Magenb ad un'altra 
' sede più defllab. £ un proble- 

' ma di «buon gusto», spiega so- 

■ sbnzbimenle Marossi, perchè 
; quel piabzzo prestigioso è di 
■■proprietà del Pio Albergo Tri- 

vulzio, la storica Saggina, pre- 
V. siedub fino ad un anno fa pro- 
prìo da Mario Chiesa, .embte- 
, ma vivente delb mazzetta di 
marca ^ialisb, che offriva i 
' locali ai suoi compagni di par- 
' tito ad un «equo» canone di 
"'120 milioni Tanno, mollo al di 
. sotto dei prezzi di mercato. Un 

- po' imbarazzante oggi. «Per- 
. chè sbie 11 dal momento che 

- bosb leggere Secondamano 


• per trovare un'altra sede?», di- • 
ce Marossi. Facile., anche se la ' 
verib è che il contratto di affit- : 

;to con il Paté scaduto a dlcem- 

• bre e il nuovo presidente. San- ' 

■ droAntoniazzl aveva in mente 

di raddoppiare, «come mini- ‘ 

. mo», il canone annuo. • - • - -. re' 

' «Certo che se si vuole rinno- • ■ 
: vare cambiando casa stiamo - 
; freschi - dice Roberto Caputo, 
consigliere comunale, espo- 
' nenie della sinistra - il nostro è ' 
ormai un calvario e questo se- ; 
condo avviso di garanzia a 
Craxi non mi sembra che mo¬ 
difichi sosbnzialmente b si- . 
tuazione. Questo calvario non 
. può concludersi se non c'è un ' 

' radicale cambbmento del ■ 
gruppo dingente nazionale e 
di quello.locale, aitnmenti qui ' 


arriviamo all'estinzione. E non 
lo dico da ora; io te dimissioni ' 
di Craxi le sto chiedendo dal S ■ - 
aprile, da quando abbiamo ■)■ 
iniziato ad accumuluaie errori 
politici uno dietro l'altro. Ora • ' 
slamo in questo sbto cornato- 
so, dove ognuno deve badare n 
a se stesso e le riunioni politi- 
che sono quelle che io faccio !~ 
con i miei amici. Lo si vede be- ■" 
ne in consiglio comunale, do- y; 
ve ormai siamo divenbti quelli 
che non dicono mai niente 
perchè il ^ppo non è in gra- y' 
do di esprìmere una posizione ; 
politica». i 

•Sismo un partito che non ’■ 
c'è - ammette Daniela Fenè, • 
ex pillilteriana, assessore al '■ 
Demanio - io non. vado in te- 
derazione da novembre. Non ' 


so mai con chi parlare. Questo 
nuovo avviso di garanzia a Cra¬ 
xi poi, mi ha stupito: bastava il 
primo, mi sembra. I giudici 
avranno avuto anche te loro 
buone ragioni ma io ci sono 
rimasb male e sinceramente 
faccio il ragionamento della 
gente comune: siccome si è 
parlato di un sistema che ri¬ 
guardava tutti i partiti e visto 
che non siamo in regime di 
partito unico, mi aspettavo che 
gli avvisi di garanzb anivasero 
anche ad altri segretari. Invece 
ogni volb che tentiamo di ri¬ 
metterci in piedi ci arriva un'al¬ 
tra mazzata. Adesso poi Craxi 
in televisione to fanno vedere 
sempre con b faccia mogb, 
non con quelb dura, un po' ar¬ 
rogante. Che tristezza». 


1A Case/Verxfib in , 
■ località turistichel 


AVVISI^ 

ECONOMICI 


MONTECARLO FRONnERA. Proteggete I. vostri soldi con investiinemo 
imnabiliare di gran classe. Assólenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040-Fax(0033) 93306420. , ,, 

COSTA AZZURRA linico al mondo. Costiuttore propone pretzigiosissi- 
mi appartamenti, dominanti Montecarto Countiy Club, il Beach, il mare. 
Assistanzabanraria.^uridica, fiscale. (0033)93304040. ■ . 


Pds - kifonrioaonì parlamentari 


L'Assemblea del Gruppo Pds dells Camera del Deputati è convocata per 
lunedi 11 oermato 1993 atte ore 10.30. ' ■ 


Le deputate e ) deputati del Gruppo Pds sorto tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute: pomeridiana di martedì 12 gen- 
' nalo, Mzio ore 10.00: antimerldymi di merooied) 13. pomeridiana di gioved} 
14. Nel corso di questa seduta si voleranrwgtiailiooii delle p.dJ. per ralezior>9 
dkalla del Sindaco. i 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

• Una cooperativa a sostegno de •runltà‘ , . \ 

• Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 

• Unasocletàdiservizi^'. . - - , 

y ■ Anche tu puoi diventare sodo ' 

Invia la tua domanda compleb di tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Bar- 
berla 4- 40123 BOLOGNA, versando la quob sociale (minimo die¬ 
cimila lire) sul Conto corrente postele n. 22029409. 
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Bufera 

suCraxi 


Politica 





Parla ttportavcKre di Bettino Cra^ 
«Il sistema si finanziava irregolannente. Di questo dovrà discutere 
il Parlamento quando verrà trattata Tautorizzazione per Bettino» 


Intìnì: «È solo un attacco politia)» 

«Vogliono travolgere i partiti». «Su Togliatti mi pento» 


«La sostanza non cambia: è un problema p)olitico». 
Nel giorno del secondo avviso di garanzia a Craxi, 
Ugo Intini raccontò il cup>o inverno del peurtito e i 
suoi anni con Bettino. «Cosa non rifarei? La campa¬ 
gna su Togliatti. Lasciamo riposare i fantasmi del 
passato». «Sono le^e con Craxi, per me è facile». «Il 
rnio_ futuro? Semplificherò di meno e approfondirò 
di più». «Io, il "Cossuttòdel Psi”? Non mi dispiace». , 


SraPANO m MICMIUI 


■i ROMA. «Credo che il fatto 
che ora gli awtal di garanzia 
siano due non cambia la so¬ 
stanza della questione Ci tro¬ 
viamo di fronte non ad episodi 
di cronaca giudiziària, ma a un 
problema politico». Un ufficia¬ 
le del carabinieri ha appena 
consemato a Bettino Craxi la 
seconda comunicazione del 
magistrati di Milano. Il primo 
, commento, nel palazzo semi¬ 
deserto di via del Corso, è di 
Ugo InUni. E adesso, cosa suc- 
: cederà nel Rd? Può precipitare 
' la siniazione? il portavoce del¬ 
la segreteria cl pensa un po' 
su, poi scandisce: «Ctedoche il 
corso della politica non debba 
Intromettersi nel corso della 
giustizia. Eviceversa». 

Altro giorno di passione, nel 
palazzone del Carolano. L'uffi¬ 
cio di Intlnl i lassù. In fondo al 
conidolo del Quinto plano. Uf¬ 
ficio minuscolo, ingombro di 
' carte, con libri ammucchiali 
' negli angoli. Sulla destra, un 
maxlquadro con faccione di 
Bettino. Sulla parete opposta, 
• una loto dal sapore antico, co¬ 
lorata . In maniera somtia: 

' Ugo seduto vicino a Pietro 
' NennI. Ed eccolo, il Psi di que- 
' sto cupo germaio, nel raccon¬ 
to di un suo piola«nista: l'As- 
semblea nazionale,'’le dimis¬ 
sioni di Craxi, la questionemO- 
' raterMartelll.'Le'SperanzeeglI' 
errori. E, a sorpresa,‘>un'penti.< 
' mento per la lunga campagna 
su Togliatti... :' 
lattali, «Mudo la fan questa 
' taf Bcnrtta AeteaiMca nailo 
' aaleTNoDèchettaanieco- 
ee alla iaiM per h«gan la 
' adaeraiuaT .^'V"'!^’ 


L'Assembleanonèslataanco- 
ra convocata. Cercheremo di 
affrontare un dibattito profon¬ 
do, dopo aver percorso tutte le 
; strade possibili per ricreare l’u¬ 
nita nei partito. In Queste setti¬ 
mane si è fatta strada la consa¬ 
pevolezza che non c'ò un at¬ 
tacco contro Craxi, ma contro 
il sistema dei partiti nel suo 
complesso. , : . . 

Perdoni l'iosMenza: e l'As¬ 


semblea naztawalcT 

-' Non se n'i ancora parlato. . 

MaCraxIsldtaaetteonoT - 
' La segreteria lion ò un proble- 
' ! ma. uaxi l’ha giù messa a dl- 
sposizlone. Ma un problema 
c ò, ed ò grande come una ca- 
sa: se le foize democratiche e 
di sinistra non avranno un sus- 
' sulto di coraggio e di Intelll- 
genza politica nei prossimi 
■k‘ mesi, l'ondata di delegittima- 
' zione e Tamtessione contro i 
partiti liquiderà la prima Re- 
pubblica. 

Scoi, ma non eiavaie voi I 
Uqaldatori ddla prima Re- 
pnbbHcaT Rleordar II preri- 
dettdiltawwetnBolIrerinT 
Ricordo bene: Craxi lanciò l't- 
dea della Grande Riforma, so- 
,,, atenne che la Coatltuzlone era 
invecchiata e fu accusato di es- ' 
>.sereunevetaoré. - . , . . 

. ' . E che ilae ha trito, qaoD’l- 
|ra.deaf 

^ Si à persa, ma quando un par- - 
fi tito che non ramunge II ISX 
non trova alleaSjion può Im- 
porre a nessuno II suo progel- 
V' to. E inoltre I riformatori, quan- 
C do non riescono a lare le rilor- 
. me, venMno scalzali dal rivo- ■ 
. luzionarii , 

. E chi C’à,'oggi, sulle bairiea- 
"MTSegnlTOi&inteTaossIT' ■' 

' Esiste uhà^maletllzione Italia- 
na. Per decenni abbiamo avu- 
to un’opposizione non ciedlbl- 
> ' le come forza di governo. Og- 
: ' gl, con II Pds pienamente ac- 

- quisilo al sistema occidentale, 

'.'i la maledizione continua: ere- ' 
' SCO e vive un'opposizione non 

credibile come forza di gover- ' 
no in una democrazia: illeghi- i 

- smoeiiietismo. 
;;.;.''iPercliènonsoiiocredÌlilll7 

!: Il leghismo contesta l'unità na- ; 
'' ' zinnale e non può diventare . 
:. forza di governo un movimen- 
to che trae origine da una cui- ■■ 
tura separatista. La Rete, come 

- ha spiegato su Mbromega il 

: suo ideologo, padre Pinlacu-, 
. da, à contrarla a quella che 


Non rifarei 
la polemica , 
su Togliatti 
Il passato 
non può più ' 
dividere Psi e Pds 
Sono leale , 
con Craxi 
e non muterò 


TogUaltil 

SI. Togliatti. 
Non ia rifarei 
perchè ormai 
il dibattito 
ideologico e 
storico nella 
sinistra : de¬ 
mocratica si è 
concluso con 
la chiusura di 
un'esperien¬ 
za, quella del 
leninismo, e 
perchè i fan¬ 
tasmi del pas¬ 
sato non pos¬ 
sono e non 
debbono più 
dividere Psi e 
Pds. Lascia¬ 
moli riposare, 
i fantasmi del 
passato. : 




Il portavoce del Psi Ugo Intini 


- 'i.'i■ ■'j'.'': 

egli definisce una «dèmocrazia 
! formale e rappresentativa» e 
propone una democrazia 
«panpoliUca» che ricorda il ho- : 
melnismo.. ■ - " 

InttaiL torniamo al fatti vo-. 
: ' atri, uraomma, Ctaxi ae iw 
,va7 . >'■ 

Noi abbiamo problemi di lea¬ 
dership, di linea politica e di 
assetto del vertice. La. posta è ^ 
cosi aita che non sarà certa- : 
mente la fretta a farci corrimet- 
tere degli enori. Craxi non è un ' 
segretario del partito come - 
tanti altri: rappresenta il sim- ; 
bolo deH'autonomia socialista 
e di una politica, e il suo nome 
' ha pesato in modo decisivo 
nell'ultimo quarto della storia. 


che ha un secolo, delFsl.. ; i. 

: Tri! poco arriverà In Patla- 
'. mento la iktalestn di anto- 
; iizzailoae>a nroceilere. n - 
M cosa farà, raooo e Barn- 
,, me? 

Non può essere trasformata in 
tanti singoli casi di cronaca , 
giudiziaria una grande que- . 
stione di fondo dalla cui solu- " 
’ zione dipende il futuro del si- 
I stema democratico. Il finanzia- ' 
mento Inegolare che ha ali- 
- mentalo tutti I partiti può e de¬ 
ve trasformarsi in uno scanda- : 
lo che travolge e seppellisce, ' 
insieme al partiti, l'attuale si- ‘ 
sterna democratico? Io' penso ’ 
di no. E a questo interrogativo ' 
deve rispondere il Parlamento, f 


È probabile 
che cambierò 
ruolo 

E se la De ri dice: pazie dd 
pen s i ero , ma noi votiamo a 
nivore,eoMfueteT : 

Se i partiti democratici non 
vorranno farsi carico di questo 
problema politico per quello 
che è, senza Ipocrisie, senza 
menzogne all'opinione pub¬ 
blica e senza tolleranze verso i 
ladri che vi sono stati e che ci 
sono, il sistema del partiti verrà 
travolto nel suo insieme, .v .v. 

: Intiiii, ha risto? Qimlcnno 
del vostri pensa anche di 
. mandare lo soffitto 0 Garo- 
' fono.,. 

' L'argomento più forte del Psi è 
' il fatto che la sua politica, nella 
sinistra, è risultata sostanzial¬ 
mente 'Vincente sui plano stori-, 
co. Date un segnale di rottura 
di continuità è sbagliato, per- ' 
chè ci priva proprio di questo ! 
, argomento. 

’ I tempi al prestano, IdtaiL E 
' ;. afflorsproriamoafareonbl-. 

lancio di nwsll soni anni al 
' verticedoparitto,alIbmco 
' di CrazL Francamente, c’è 
qualcosa che no n t l IarcbbeT f 
SI. non rifarei la polemica, che : 
ho lanciato io. che’ml ha diviso ; 
dai comunisti e dtè mi ha prò- < 
vocato l'appellativo di Michele ' 
Sena: Ugo «Palmiro»Intini... 


riposa In 
pace, To- 
gUatd? , 

/ Già. D'altron¬ 
de. se I com¬ 
pagni sociali¬ 
sti e quelli co¬ 
munisti han- 

- no lavorato In 

. difesa di Inte- 
. r- ressi comuni 

quando li divideva un abisso 
ideologico e storico, è incredi¬ 
bile che non riescano a lario 
■ oggi..':. 

Anche con i ghMnall lei non 
t"'" c’è mai andato leggero. La 
' storria del PIr, il partito tra- 
. .eversale di Rcpnbblica, è 
'. rmasoalnvcrtzione. 

La nostra autonomia è stata di- 
.' lesa. In passato, dall'egemonia 
' culturale e storica dei comuni-, 
stl. Oggi deve essere difesa dal¬ 
la nuova egemonia culturale 
che si affaccia; quella dei me¬ 
dia cosiddetti'^andpaitifòciati- 
.. ci. E su questo si mis>iretà. in- 
' nanzi tutto, la possibile con- 
"vergenzatraPzIePds.'f, 

.. MI sensi: ma perchè dovete 
, mettere sempre i piedi nel 
pialto di im grappo privato, 
per poi gestire come ri para 
‘ itenall pnbbliei, : dpo ; D 
■-.,"■1 Giorno? ■»,, 

' ! Gli amici del Pds dombbóro 
essere sensibili comé’me ad 
un ragionamento elementare; 
oggi tutti i giornali stampati se- 
guono un'unica filosofia, quel- 
: ; la della grandè impresa priva- 
ta. Non fosse altro che per 
'é un'esigenza di pluralismo, una 
voce hiori dal coro non può 
: che essere gradita. i» 


E ihitv 


Il giudice Antonio Di Pietro sbaragiia anche in tv. 
Presente come pubblico ministero in un processo 
per omicidio, trasmesso dal programma delia terza 
rete Rai «Un giorno in Pretura», ha toccato i quattro 
milioni e seicentomila spettatori, con punte di quasi ; 
sette milioni di persone, davanti al televisore. Ieri se¬ 
ra è andata in onda la seconda parte del processo 
con ascolti ugualmente alti, j v " ; j , ' 


■LBONORAMARTIUJ WUUNMmOWITIMBUJ 


a ROMA. Un spettacolo av^ 
vincente e I palili del genere 
«processuale» hanno premia¬ 
to, con un ascolto di grande 
spicco, «Un giorno in pretura», 
la popolare trasmissione di 
Raitre che aveva dalla sua, la 
' presenza .di Antonio Di Pietro, 
il magistrato di Tangentopoli, 
in veste di Pubblico ministero. 
Secondo i dati fomiti dalla Rai, 
Di Pietro ha battuto seccamen¬ 
te Mike Bongiomo tolalizzan- 
' do un ascolto di quattro milio¬ 
ni e seicentoclnquantunomila 
. ascoltatori. Trecentomila in 
più, dicono sempre le fonti uf¬ 
ficiali, del popolare Mike, ma 
con punte di quasi sette milio¬ 
ni in determinali momenti. Di 
Pietro si è classificato terzo, 
nell'ambito della serata televi-^ 
siva, subito dòpo Pippo Baudo 
eEruicoMontesano....'.-c- ' 
' Come spiegare il successo? 
La presenza di Di Pietro al pro¬ 
cesso era stata ampiamente 
pubblicizzata e gli italiani era¬ 
no mollo curiosi di vedere il 
magistrato di «Mani pulite», se- 
' duto in aula sullo scranno di 


l'-pubblicominlstero.inunpro- 

- cesso «nonnale». Qoè. un prò- ■ 
‘^cessocomesenesvol^nouji- 

ti i giorni nelle aule dei palazzi 
di giustizia in.ogni angolo d'I- 
. .talia, quando magistrati e av- 
vocali, giuria popolare e pub- ;; 
>; blico vengono messi di fronte ' 
y a storie di «ordinaria tragedia», ' 
■' con persone che muoiono. ' 
drogali, ladri e rapinatori. Quel ' 
mondo, insomma^ che troppo " 
spesso Hnisce sulle pagine di 
cronaca del giomaH locali, ma ' 

- che testimonia e parla, senza . 
ombra di dubbio, di drammi ; 

y umani .vissuti tra uncommissa- 
' riato é un pronto soccorso. ' 

'■ Poi. appunto, arriva l'aula di 
giustizia. „■ ■ i 

' In querio caso, igiudlciera-; 

. ' no chiamati ed esaminare il ] 

■. «fascicolo» di Anna Dinarello, ^ 
'. una-ragazza milanese morta 
, giovane, un paio di anni fa, tra ; 

. schiaffi e botte del convìvente ' 

■ > e dell'amico dell'uomo. Ovvia- ' 

: mente, in un assurdo «mena- {' 
' ge> a tre, erano stati coinvolti < 

' ' ' figli, nonne e madri. Poi c'era ; 


anche la droga e la prostituzio- 
rte, in un crescendo drammati¬ 
co. Antonio Di Pietro, appunto, 
nel processo rappresentò, à 
suo tempo, la pubblica aixu- 
sa. Un compito, anche in que¬ 
sta circostanza, niente affatto, 
facile. Si trattava, infatti. di riu¬ 
scire a tirar fuori tutti i fatti ed a 
ricostmire un clima, un mon¬ 
do, un modo di vivere degli im¬ 
putati e delta motta. Era neces¬ 
sario farlo con la dovuta fer¬ 
mezza, ma tenendo anchè 
conto di una serie di circostan¬ 
ze e di rapporti che c'erano tra 
! la Dinarello e gli uomini che 
stavano, per un motivo o per 
un altro, intorno a lei. -, - ■, 

' Nel corso della prima serata. 
Di Pietro era apparso un po' 
opaco, con qualche piccolo 
vuoto di memoria e qualche 
incertezza, nel ricostruire i fatti 
e ascoltare i testimoni. Forse 
c’entrava anche la presenza 
delle telecamere in aula, con 
tutto quel che ne consegue sul¬ 
la concentrazione e sulla at¬ 
tenzione. Al punto che, in al- 
cuni momenti, il dibattimento 
appariva quasi una «ricostru¬ 
zione», un po’ staccata dalla 
forza d'urto di un autentico 
«scontro» tra le parti in Un' aula 
di giustizia. Anche noi siamo 
stati tratti in inganno e abbia¬ 
mo scritto di conseguenza: An¬ 
che se, «Un giorno in pretura» 
(di Nini Perno e Roberta Pe- 
trelluzzi) ha sempre presenta¬ 
to processi autentici. Patto e 
processo, cosi come la terribile 
’ morte di Anna Dinarello, era¬ 


no, invece, maledettamente 
; • veri. Ma quale DI Pietro come 
/' E^rry Masdn, come ha soste- 
nuto qualcuno, il pubblico mi- 
' nistero di Tangentopoli è un 
r uomo e un magistrato come. 
■X tutti gli altri, coinvolto, fino in 
;. fondo, nella ricerca della verità 

- 'e nel compito difficilissimo di 
«esercitare la giustizia» In no- 

^ me del popolo italiano. Un 
compito; come hannd'potuto 
. 'vedere milioni di italiani, nien- 
?.. te affatto facile osempUce. 

.y, ieri sera, Irrvece,nella se- 
^conda parte del processo, Di 
^ Pietro è emerso con forza e. 
' convinzione anche se gli im- 
putati di omicidio non'si sono 
' certo lasciati intimidite. Le do- 
' mande del magistrato sono 
state serrate, lucide e chiare. 

:. Di Pietro, come ogni bravo giu- 
. dice, non ha tentato di imporre 
tesi precostitulte, sovrappo- 
nendosi ai fatti veri e alle sltua- 
zioni raccontate che erano al- 

- tamente drammatiche. . £ 
f * emerso con chiarezza che tutti 
f: i personaggi coinvolti nella vi- 
.y cenda vivevano, nei periodo 
y dei fatti, in un mondo disgte- 
ri gato e incattivito per mille di- 
' ; versi motivi. DI Pietro, alla fine. 

'■ si è convinto che l'omicidio di 
\l' Anna Dinarello non era stato 
^ volontario, ma che era andato 
? oltre le intenzioni e si è.com- 

' portato di conseguenza. Alla 
; fìne, l'inevitabile sentenza di 
: : condanna. La trasmissione, si- 
', curamente, ha raccolto, anche 

- questa volta, milioni di perso- 

: ne davanti al televisore. ' 


■1 ROMA. Quattro milioni e 
mezzo di spettatori, punte di 
sette milioni. Un successone. 
Ma non il primo. A Raitre co¬ 
minciano a essere abituati agii 
indici Auditel che salgono im¬ 
provvisamente per un inedito 
giudice Di Pietro o per il ritro¬ 
vamento di una donna scom¬ 
parsa, per un dibattito su Craxi 
fra gente barricata in un teatro 
o per la rivelazione-bomba di 
un pilota su Ustica. Non c'è un 
trucco. La storia è nota. Si 
chiama «tv realtà» e l'ha inven¬ 
tata Angelo Guglielmi. Che, 
non a caso, non si stupisce as¬ 
solutamente dell'exploit di C/n 
giorno in Prefura, programma 
ormai storico che per due sere 
ha trasmesso un processo in 
cui II giudice Di Pietro faceva 
da pubblico ministero in un 
processo per omicidio. Non si 
stupisce Guglielmi, anzi. 

' . Vtaol dira che a Raltra vi 
. . aspettavate on ascolto dd 
galera? -v?!. 

Eccome, era un successo an- 
nutKiato, in un certo senso, e 
per molti motivi. Il primo è 
senz'albo legato alla pranza 
di Di Pietro come pubblico mi¬ 
nistero. Perchè di lui si fa un 
gran parlare ma, finora, solo 
per sentito dite. Rnalmente lo 
abbiamo visto in azione. Il se¬ 
condo motivo sta dentro il tipo 
di processo, un processo di 
grande significato perchè ha 
aperto una Finestra sulla nor¬ 
malità deU'otTore: la più pic¬ 
cola considerazione da fate è 
che il sesso è tabù per le classi 


L’INTERVISTA 


fsuccessG !annun^^ 

y «Era un successo annunciato, per più di un motivo. ' 
imperché finora non avevamo mai •visto Di Pietro all’o- 
% pera e perché il processo in cui faceva da Pm ha 
;? aperto una finestra sulla normalità deU'orrore». An- 
gelo Guglielmi, direttore di Raitre. racconta i prerché 
;f del grande ascolto registrato da Urt giorno in pretu- 
m che per due sere ci ha mostrato il magistrato di 
S Tangentopoli ai lavoro. ' 


ROBIRTACHin 
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Lo Scudocrociato non può 
neppure pagare gli impiegati 
Forleo chiede ai parlamentari 
il 15% dello stii^ndio 

La De romana 


e senza soldi: 
«Deputati, aiuto» 


Lo sa come la rJitomano, 
onoKvoleltillDniliCoant- 
to dd FU». Che to, lo prorde 
. cooKimcofflpIlttieiito? . . 

' ' Se il parallelismo vuole indica- 
' re una tendenza alla fedeltà ed 
" ' una coerenza alle proprie con- 
i vinzioni, lo prendo come un 
complimento. E d'altronde ho 
sempre rispettoto i politici co- 
y me Cossutta. ?■:? •; 

" . V Di Id dicoiio: è l'nlllmo «cra- 
" xlano di foro». Se Bettino 
v f ' aflooda, Intini affonda con 
y-. 'hlL.. 

La correttezza è facile per chi, 
come me, non ha mai avuto 
posizioni di potere. E quindi 
' per me è un merito che mi so- 
; no conquistato forse con bop- 
? pa facilità. Una lezione di mo- 
' " lalità politica è stata per me la 
;, lealtà di Craxi verso Nenni nel 
' momento in cui tale lealtà non 
gli era certamente utile. : 

Via, InltaiL Come fa a dire: 
Kon ho mai arato poteK’7 
- Da qncoto affido ha latto è 
disfatto divene canlera, al- 
■ ’ ' maio la BaL O ao? 

; I pariitì devono aifiontoTe le 
questioni di potere con i nu¬ 
meri uno che li rappresentano 
negli Enti o nelle istituzioni, 
y senza scavalcarii e senza oc- 
^'^cupanl della gestione. Alla 
y Rai, lo non ho mid scavalcato il 
• presidente Manca... ' 

V Le schiera degli oppodtort 
. , di Craxi deoaoBMllo inffttl- 
: . te. Fino a poco Icnqw te non 

paiiam Beeomo, qal dentro 
'. davoL.. 

y Rispetto chi cambia posizione 
' per una scelta polltkra. Rispd- 
y to meno chi si schiera e si col- 
loca pensando ai propri inte- 
ressi di potere. - , 

' Totoeeiretorto, lattali. Od 
dopo Cnxta àluttlB, 
AmatooDd'nirca?'-.'i 
? il Psi avrà dirigenti che rìcopri- 
ranno cariche formali ed altri 
- che avranno la leadership an- 
, che senza licoprime. 
y : , E lei area farà, ana ratta die 


STEFANO BOCCONETTI 


' ; - questo Magione? Qnale sarà 
' il tataro di Ugo tantali? ;, ? 

; Chi si rivolge aU'opinlone pub- 
: blica. come ho fatto io. per fa¬ 
re propaganda politica, è ne- 
' ceùariamente un semplilìca- 
X tote e uno schematìzzatore. Se 
invecchierò-ciòcheècerto-, 
■ ese cambierò luolo-dòcheè 
> probabile -, cercherò di sem- 
y pUficare meno e di apptofon- 
vOiredipiÙ. .f. ' - 


■■ROMA L'operazione arit¬ 
metica è semplicissima. Si trat¬ 
ta di un'addizione. L'indagine ? 
su Tangentopoli «più» l'azzera¬ 
mento del tesseramento. Quel- : 
lo decìso dalla De tempo fa, 
quando le correnti romane an- . 
darono alla -conta» congres- ;; 
suale presentando un elenco 
di iscritti assolutamente impro¬ 
babile. Il risultato della som¬ 
ma? Uno zero, tondo tondo. Si ' ' 
sta parlando dì soldi, dei soldi ?. : 
della Oc romana. Lo scudocro- 
ciato della capitale lamenta di : 
avete ormai le casse completa- y 
mente vuote. È di questi giorni • 
l'appello del segretario cittadi- ì 
no - Romano Forlèo, gineco- ' 
logo, uomo del rinnovamento ' 
-ai deputati dellacitcosctìzio- 
ne: «Dateci almeno il ISX dei 
vostri stipendi Solo cosi pos- ? 
siamo tirare avanti». Le teazio- : 
ni degli interessati atKora non y 
si conoscono. E forse, proprio '' 
per premete su di loto con . 
maggior vigore, ieri Forìèo è 
tornato sull'argomento. La- ; 
sciandosi sfuggite una frase 
del tipo; non so se riusciremo ' ^ 
ancora a manterrete una stnrt- ‘ 
tura come quella di via Soma- ' ' 
schl La De, insomma, sta forse y 
per abbandonare la sua sede ! 

«storica». . 

' Raggiunto telefonicamente 
Forlèo butta l'accento sul «so- x 
ciale». «Vede-dice - più di rat¬ 
to contano le 15 persone im- '' 
piegate al comitato romano. In \ 
una città come la nostra, dove ! 
è fortissima l'emergenza-occu- ' 
pazione, dobbiamo assoluta- ' ' 
mente garantire il tenore di vita ^ 
di que^i impiegati. Sa. non X 
hanno preso nè' tredicesima, ' ' 
nèstìpendio». . '• 

.i li problema, però. ,sembra'._ 
più complesso. «Eh si - conti- < 
nua il neosegretario - Parlo , 
spesw coi miei "colleghi" del f 
Pds, del. Psi: la situazione è la 
stessa. Anche loro dicono di .i' 
avete le casse vuole». Quello ' 
della De sembra però un caso 
ben più eclatante. Non fosse 
albo perchè il partito romano, 
l'ultìina 'volta che l'ha fatto e . 
cioè alla viglia del congresso 
nazionale, dichiarò -d avere ; 
250.000 iscritti. Possibile che 
da quest'esercito non arrivi 'v 
neanche una lira? «La vicenda : 
è nota - continua Forlèo - 
Qualche anno fa, è stato pie- : 
sentalo un élenco di isentb che - ' 
a tutti sembrò "gonriato . Cosi r 


si decise l'azzeramento. Ora 
stiamo lavorando per ripristi¬ 
nare il tesseramento: ma si co- 
mincerà solo a marzo...». 

■ Una domanda ' a . questo 
punto ■viene spontanea. Non 
crede, professor Forièo. che al- ' 
la gente venga immediato as- : 
sodare l'iixdiiesta «mani puli¬ 
te» e l'improvviso «impoveri¬ 
mento» della De? «Non lo so. 
So soltanto che non prossiamo 
più preoccupard dell'"imma- 
gine". Ripeto: non abbiamo 
una lira e dobbiamo pagare i 5 
persone...». La sua è anche 
un'autocritica? »No. E voglio 
essere chiaro: io ho ereditato ; 
una situazione prodotta dalle 
passate gestioni». Di più non si •} 
può sapere: nella De «vige una ? 
separazione netta dì compiti 
fra il segretario politico e quel- >' 
lo amministrativo». Il conto dei 
soldi, insomma, non spetta a ù 
Forlèo. Inutile aggiungere che il 
in questi giorni il ragioniere di 'f. 
vìaSomaschièiirintracdabile. - 
Ma lei, segretario, pensa che i 
parl^entari risponderanno ' 
positivamente? «Loqrero. An- ^ 
che perchè è giusto ripristinare ‘ì 
un prindpio in politica. E che '• 
cioè ad un partito non si può ? 
solo chiedere. Bisogna arche 
dare. Dobbiamo recuperare il ' 
gusto dei sacrìhdo; di tempo, . 
di energie e anche di soldi». . * 

E Vittorio Sbatdella, fino a ' 
ieri «proprietario» della '>c ro- 
maiui? Che farà? U darà i sol- ; 
di? «Certo-dice-La trovo una ' 
misiva ragionevole». .Ma lo sa ‘ 
che Forièo accusa la passata -, 
gestione dei guasti economici - 
della De? E lei certo non si può . 
chiamare fuori dai vecchi «go- ' 
verni» della. De romana. Sbar¬ 
della non proprio è d'accordo. ; 
‘«Il passaló.-dl passato... La' Oc- 
esiste da decenni: che signifi¬ 
cano 'le passate gestioniT E : 
poi nel bilancio di un partilo ci 
sono tante cose. Lo sa. per 
esempio, quanti soldi si spen- y 
dono per cause giudiziarie? f 
Non so, un impiegato che fa 
causa, etc...». Ma più che «tee- 
niche» le parole di Forièo sem- ’ 
brano «polìtiche». «E allora se è * 
una polemica - continua - è ? 
mal riposta. O si precisano no- * 
mi e fatti, o altrimenti si Finisce : 
nel fumoso». E i soldi che si di- < 
ce siano stati «scialacquati» : 
nelle elezioni? «e. che vuol di- : 
re? Il paitomentaie rappiesen- ;; 
ta li partito. Vince o perde la 
De, mica il smgolo...». ; 


n processo trasmesso sulla terza réte Rai da «Un giorno in Pretura» ha avuto àUa fine punte di sette milioni di telespettatori 
Ieri sera la seconda parte. Alto indice di gradimento per il pubblico ministero di -Tangentopoli alle prese con un caso di omicidio 






y alle, ma non albettanto per ; 
y quelle meno abbienti. Terzo : 
y: motivo: sembrava Shakespea- X 
> re in televisione, ha detto qual- *• 
; cuno. Bene, è una metafora -' 
'. ma a volte credo che le meta- 
y loie, o gli eccessi, seivano per ?■ 
K spiegare. È vero: è stato come r 
raccontare una storia comin- 1' 
dando da una moribonda nel ; • 
suo letto, roba che neanche ‘ 
% Ferreri avrebbe mai immagi- ' 
,1. nato. Ultimo motivo, Di Retto: - 
? non ha deluso seguirlo in que- '• 
'v sto ruolo, in questo processo. 

, Non ha deluso vederlo, anzi ì- 
. ha rispettato le asp^tìve che 
• si erano create su dì luì. Ha di- 'i' 
'' mostrato umanità autorevo-.' 


lezza, semplicità. ;? 

' Una aerata in linea con lo 

«attloitallre? 

Certamente, perché si inseri¬ 
sce in un modo di fare tv che : 
noi perseguiamo. È un detto : 
comune che la televisione sia 
il luogo del falso. Tutto sba¬ 
gliato. È la realtà a essere fai- ? 
sa. Perchè gli uomini le case, y 
le parole si sono mascherati di 
perbenismo. Noi questa ma- '• 
schera l'abbiamo strappata, e y 
certo non può non essere ' 
scioccante l'immagine • di J. 
quello cheto gente può veder- " 
cidictro. ■ 

È nn'operazIoDe, però, che 
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: itectoataraiaespoitoieiso 
altre tv, come ac da sola noo - 
'baatoaae a creare on din-. 

'• gnaggio». 

Questo succede perchè, una 
volta riproposto altrove, que- : 
sto tipo di televisione viene ' 
sfruttato per effetti più facili. ■!; 
Sono > imitazioni, ripetizioni li 
furbesche. È il suo limite. ,: 
Dd reato non riesce sempre ' 
hifallibQmenteandwavoL .. 
Non ■' abbiamo mal pensato 
che fare tv fosse facile. In ge¬ 
nere viene considerato fadle, 
ed è uno sballo. Ma in giro - 
non ci sono idee, né tentativi “i 
di idee. Si mandano in onda t 
molti film acquistati, o si fanno ? 
prodotti costruiti sul modello y 
di quelli acquistati. E basta. ? 
Qualche trovatina leggera e y 
; tutto finisce li, con molte ripe- ' 
tizionl. ■■•‘ -■ .t; 

■ Ripetizioni esistono anebe 
tra i programmi di Raitre. 

Noi ripetiamo Fiixdré le cose 
non si esauriscono, ma siamo 
anche profondamente cam- : 
biati. N^li ultimi anni fra le 
trasmissioni che hanno più i 
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colpito ci sono quelle di satira, 
Chiambietti, Paolo Rossi, 
Avanzi, Svalutation, Porca mi- 
seria o anche Diritto di repiica 
Tutte basmìssioni che affron¬ 
tano temi forti, ma letti e tratta- 
- ti con linguaggi diversi. Qual- 
cuno ha trovato che anche a 
noi, a Raitre, sia successo un 
^ po' quello che è successo al 
cinema italiano, passato dal 
neorealismo alto commedia. 
Che risdii ai trovano ad 
pa s egui re qeeato tipo di tv, 
per Cairi dire sul filo e che, 
V conte dice leL amasclwn» 
y- torealtà?^' j-,.. 

£ una scelta non semplice, fa- 
ticosa ma che non si può non 
S intraprendere. Per un motivo 
ì semplice. Perché per avere to 
risposta del pubblico noi dob- 
' biaino continuamente ìiku- 
riosirlo. Mentre di fronte ai 
programmi delle altre reti c'è 
un ascolto da parte del pubbli- 
. co dì tipo per cosi dire «passi¬ 
vo», noi abbiamo bisogno di 
essere continuamente scelti. 
. Quindi possiamo soltanto in¬ 
ventare. trovare i modi per for¬ 
aci scegliere. ■.. . ;r ; 
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D coordinamento politico della Quercia «Scalfaro nomini un predente del Consiglio 

ha deciso che verrà presentata una mozione che scelga ministri onesti e competenti»;. : 
contro Amato: «Non vogliamo crisi al buio )t Sostegno dalle diverse aree del partito 
ma promuovere subito una svolta nel paese » L'interesse dei Verdi, La ^alfa critico 

«Un governo per la lìcostru^one» 

Il Pds «sfiduda» Amato e consulta sinistra, Pri e Le^ 
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. Kolil e MartinazzoNInslemealla manifestazione 


Un governo «per la ricostruzione morale, sociale e 
economica del paese». Per invertire la rotta dell’ese- ; 
cutivo Amato, che sta portando l’Italia alla recessio¬ 
ne senza peraltro risanare la finanza pubblica. Que- 
: sto l’obiettivo della mozione di sfiducia che ieri uni- ' 
tariamente il Coordinamento del Pds ha deciso di ' 
promuovere aprendo un confronto politico a tutto 
campo, cominciando dalle opposizioni di sinistra - 


AUMRFOLIin 


$ ' 
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«r % 


' M ROMA. 11 Pds presenterà 
: una mozione di sfiducia con¬ 
tro Il governo Amato, non per 
aprire una crisi al buio o per 
andare a elezioni aniicipiale 
: senza nuove regoie elettorali, 

' ma per dare al più presto al 
. paese quel «governo per la ri- 
cosùuzbne» che la graviti del- 
: la crisi morale, economica e 
. sociale italiana richiede con 
' drammatica urgenza. E che la 
' pritKipale forza di opposizio- 
: ne e pronta a promuovere e 
. sostenere con tutto II proprio 
impegno. 

i. (1 Cfoordinamento politico 
della Quercia ieri ha accolto la 
proposta lanciala da Achille 
; Occhelto, dopo una mattinala 
'di discussione «approfondila, 

I serena, e sostanzialmenle unl- 
: tarla». Cosi si 6 espresso lo stes- 
' so semtario del Pds; e che di 
luna decisione unitaria si sia 
: trattato io haiino confermato, 

' pur iKiia diversitA di aicuni ac- 
I cenU, Rii esponenti delie varie 
; aree dei partilo democratico 
della sinistra. 

Occhelto. ha ulteriormente 
'! chiarito I termini dell'Iniziativa 
' del Pds In un incontro con la 
. stampa. «Abbiamo fatto bene- 
. ha rirendlcato II leader della 
; Quercia- a rispondere con In- 
' transigenza ad ooii tentaUvo 
: di .colicfolsmi. nel,vecchio si- 
' stema».: I.aernocretid ,dl.idnl- 

i i li- 


'. schi della destmtturazlone del ' 

' sistema politico e i'esigenza 
della maffliore forza di oppo- 
' sizione di non confondere le 
^'proprie responsabilHA con 

a uelle del vecchio regime. Mai. 
petuti «no» ai «govemissimi», v 
all’idea di un «Ingresso subai- '< 
t: temo» ad una funzione di go- 
verno senza una chiara rottura 
i' col passato, non sono stati una ■ 
T scelta «aventiniana». ' Anzi, 
queU'inliansIgenza - ha osae^ 
vaio Occhelto - legittima oggi 
f' l'allarme che dal Pds viene 
' perchè al più presto si volli pa- j 
•y glna. «Ormai c'è poco da di-, ' 
: struggere In Italia, bisogna ri- >: 

- costruire». 

Ma quest’opera di ricostru- 
::' zione democratica, morale, 

V:' sodale, economica, non può ' 

' farla l'esecutivo di Amato. Ri- 
spetto a questo governo - ha , 

' esemplificato il leader della 
' , Quercia - si potrebbe avere - 
l'atteggiamento di chi lo consl- : 
dera U «meno peggio». <Oppo- ; ' 
sizione costruttiva», quindi, in . 
«attesa» che maturi una solu- / : 
zlone più avanzala? La «via ' ; 
, ' maestra» potrebbe essere quet- 
la di amttare nuove r^le 
■r elettoralf per lanciare la silda 
:• ' di una alternativa di governo. ' < 
Ma non è questo il giudizio 
unitario .del.Pds: «Amato è giù ' 
f unlpolesl di 'trarìsizione dàl^' 
vecchio al nuovo. Ma la sua - ^ 
'' -debolezza lo obbliga ad una ; ' 
f contrattazione con'rpoteri for- i 
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scelga i ministri. 1 partiti dun¬ 
que facciano un passo indie¬ 
tro. Ma Occheno esclude arv 
che la formula del «governo 
dei tecnid». «1 ministri devono 
essere competenti e onesti. Ce 
ne sono anche nei partiti». 
Un'indicazione di . metodo, 
questa, su cui il . leader .della 
Quercia ha insistito come walir' 
da in generale:'nel caso di una: 
crisi. . .. . 

Ma con chi sL può discutere 
di questa prospettiva? Il Pds 
promuoverè consultazioni, a 
livello dei gmppi parlamentari, 
a partire da quelli deH’opposl- 
zione di sinistra (è. già In^ca- 
lendario, tra rallro, una riunior 
ne di tutte.le'òpposizioni di si-' 
nistra, promossa da Rifonda¬ 
zione comunista, sul temi eco¬ 
nomici e sindacali) ,ma^senza 
escludere II P(i,poetnmeno la 
Lega («Vedremo^-^ ha osserva¬ 
to Occhetto - se emergeranno 
convergenze stri programmi»). 


I segretario <M Pds Achille Occhetto 


ti». Non è - precisa Occhetto - 
una critica «barricadiera» o ! 
una volontà’di bollare Amato *' 
di «autoritarismo». È la fotogra- " 
fia di una realtà oggeidva. è di ’ 
un «rischio». La constatazione ' 
di una politica che cerca di 
«aggredire la crisi finanziarla, 
ma rischiando la recesstone’e ‘ 
senza riuscire a risanare II de- ' 
bito». Ecco perchè II Pds lo «sfi- : 
ducla». 

Si rischia una «risi al buio»? ' 
«Ma proprio Amato ci ha già ' 
costretto a una raffica di voU^I - 
fiducia. Il rischio di una crisi al 
buio - dice Occhetto - dipen- ' 
deidalla;maggioianza Noiiuoao n 
propostafortei'avanziamo».’E: , 


che -Il leader.^della Quercia 
avanza ricollMmdola a quel- 
l'appellb pertirr'«risorgimento> - 
del paese che ha apprezzato 
nel 'discorso di fine' 'anno di - 
Scalfaro. Un esecutivo di svoi- ' 
ta, frutto di ampie convergenze 
parlamentari, capace di guida- ' 
te la transiziohe al nuovo siste¬ 
ma politico. CI'vuole un con¬ 
fronto limpido, nel paese e tra, 
le forze politiche, sui compiti e > 
le caratteristiche di un tale 
nuovo governo. Il Pds -, sottoli-. 
nea CX^etto r-'^non vuole che. 
si .ripetano le confusioni e .gli 
equivoci che si produssero Jn. 
unìaitra drtùitmatiiài'fiBlM 'dcAlk". 
storia italiana, dfièlllìdella iblit-''' 
nazionatovQuindi'riba-}!'. 
ducè le proprie condizioni; < 


una svolta nella politica eco¬ 
nomica (basso costo del de¬ 
naro, lotta alla disoccupazio¬ 
ne), riforma della pubblica 
aniministrazlone, riforme elet¬ 
torali e istituzionali, un nuovo : 
progetto di stato sociale. «A co¬ 
minciare dal ritiro deli'inaccet- : 
tabile progetto di Amalo sulla ' 
sanità». . ■ .... 

Un governo che nasca an-: 
che. con un metodo nuovo; - 
Non devono fame parte politi¬ 
ci «compromessi» col vecchio 
sistema, n capo dello Stato.- , 
dice il spretarlo della Quercia, 
che a. una domanda non 
esclud^’l'HUirriinèrilfèdtaR'èol-' ' 
'loquio'cbn'Scalfaro - incarichi 
'^ll preskientei e questi discuta tir 
suo programma' .con'.tutti e ' 


L’intenzione.deua Quercia è 
quella .di provocaiièlm chiari-: 
mento politico a tutto campo, 
quindi anche nei confronti del- 
' la maggioranza e di quelle for¬ 
ze nena.’Oc,'nel Rsl e nel Psdi, 
che sl‘:dicono;!d’Bccoido con 
l'esigenza dlaprireuna nuova 
' fase polllica.'E'Occhèlto St'è ri¬ 
volto anche alle «forze econo¬ 
miche più responsabili: devo- 
" no rendersi conto che è un'il- 
' luslone pensare che basti libe¬ 
rarsi di un vecchio celo politi- 
' co cònotto e andare avanti co¬ 
me serripre. Questione morale' 
: e qualità nuova dello sviluppo 
' sono strettamente intrecciale»: 

Un'Iniziativa unitaria,'come 
s'è detto. Assenti, ieri Ingrao 
,. (per un'Influenza) e Tortorel- 
, la (ancora fuori Italia), i co¬ 
munisti democratici Giancarlo 
Aresta è Ptrlvia'Bandoli Khan-. 
' H6’denMbl'''ià'ri^ii;nportaiitetpcrr, 
castòrio di-'lracdorao e di,caEh 
>^:lTonto.nella.sinlsba di opi^{ 
. > z]one;-)bon.-.Rifondazione! ,.la 


. Rete e i Verdi, che può costitui¬ 
re una banco di prova e un 
momento della verità per Ultra 
' la sinisUa». La Bandoli nel 
' ' Coordinamento ha chiesto ' 
; . un'iniziativa anche sociale del ' 
' Pds, contro il «rischio di scivo- : 
X lare verso ipotesi di governi di ' 
larga coalizione, isUtuzionali, ' 
vdl garanzia, di salvezza nazio- '> 
"'riale..A Più preoccupata di . 
.':inòn restringere l'iniziativa alla ■ 
' - sola sinistre di opposizione, : 
"- una dichiarazione diffusa ieri 
‘ sera dai ue esponenti riformisti 1 
' delCoordinamento, Macaiuso, ■ 
."Pellicani e Ranieri. La mozione ' 
'..di sfiducia deve essere volta «a : 
'..superare l’attuale fase politica. : 
< ad aprire un confronto, ad ac- ; 
'celterare un chiarimento in Uit- 
"' ti i partiti e soprattutto nel l%L 
og 0 impegnato in una difficile ; 
discussione». «Abbiamo insisti- : 
' to-dice:ladichiarazioi>e-af- ; 
finché;': la presentazione della : 
mozlorw di sfiducia sia prece- ! 
duta da una forte iniziativa po- ' 
:;: :; lftfoa del‘Pds verso urr ampio ' 
arco di forze democratiche e t 
di sinistra, con l'obiettivo di av- 
.'viarelacoslruzionedellecon- 
vergenze politiche e program- 
msìBche' su cui tortdare un ’ 
; nuovogovemo». ■■■< ■■ ■ 

Nel Ns ler solo Vincenzo VI- 
' ' scoha avanzato riserve sull'op- ; 
''' 'portunità della sfiducia. Rrà- - 
zloni'sono già arrivate dall'e- 
> sterno del Pds. Se La Malfa per ; 
i''. ora liquida l'iniziativa come : 

«propagandistica», il verde-Ru- • 
''teli! armuncia che anche il suo 
'' 'gruppo inteixie muoversi sulla > 
' ' strada di una «sfiducia cosliut- ! 
' Uva» a Amato, capace di unire - 
«le forze che credono nella ' 
.' possibllitàdiungovetnodiver- f 
, .so». £ il segretario del Psdi Vlz- '4 
:( Zini insiste sul’confronto prò- ' 
I .srammaUco trai tre partiU.del- : 
, nlllnl«W(pnalB-soaallsta,.pes' ' 
., aprire.una.dasen'uovadigran- 
iiiiiémflWfeWf? rérspr,^,n» 
......zione»» 


chiama Rohl: 
aiutad a cambiare 
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Incontro tia i’esixinehte sodaKsta é il leaiderrepub^^^ c&edono l’vininominke senza coni;ettiyJ,pròpprzidhàÌi 

^ n coordinamento del Pds si riconosce negli indirizzi dei prog^t^ Salvi e promuove incontri con le altre forze politiche 
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Uninominalé maggioritario senza correttivo propor- 
■'l' ' zionale, È la proposta di La Malfa e Martelli, che re- 
spingono sistemi misti: «Prolungherebbero l’attuale 
sistema politico, senza dar corso alle necessarie ag- : 
"vi gregazioni di forze politiche affini». In vista della ri- 
' presa.deUa Bicamerale il coordinamento del Pds si 
- ' riconosce nelle linee portanti del progetto avanzato 
dalla Quercia, avtria un'iniziativa a tutto campo, t-;; 


MROMA Alla vigilia della ri¬ 
presa della Bicamerale Clau¬ 
dio Martelli e Giorgio La Malfa 
si pronutKiano perim sistema 
elettorale maggioritario uno- 
mltiale a uno o a due turni. Il 
leader della minoranza sociali¬ 
sta e II segretario del Fri, al le^ 
miite dLun colloqufo protratto- 
si per un’ora, sono concordi 
nel definire •inaccettabile l'a- 


tmwiNiu . 

k dozione di modelli misti, parte 
1 - maggioritarie patte propotzio- ; 
s ' nallrcon l’awunta,. magari,. 
a anche di premi di coalizione». 

» Per quali ragioni? <1 parUU - 
Il ' spiegano i due esponenU poli- 
k tici - presenterebbero tutti le 
^ : proprie Uste per conconrere al- : 
>• ’ la ripartizione proporzionale, 
li " Non si detennineiebbero cosi 
1 - nè la semplificazione nè lene- 


. cessarle aggregazioni di forze 
: pollUche affini, mentre si pro- 
iungherebbe per tale via l'at¬ 
tuale sistema pollUco». A que¬ 
sto proposito. Martelli e La 
Malfa mettono le mani avanti. 

: Se quella di un sistema misto 
; fosse la proposta definitiva del¬ 
la magmoranza della commis¬ 
sione olcamerale, «essa non 
può' rappresentare un terreno 
; di convergenza per chiunque 
abbia in animo un radicale su¬ 
peramento della condizione di ' 
sfacelo In cui versa .'U alstoma. 
politico Italiano».'Gcco'''allora 
l'Invito è tutte leifoize politi¬ 
che. «ompiesa la De die del 
resto non ha ancora , assunto 
una posizione . definitiva», a 
: percorrete sia la strada dl-uiu 
; riforma elettorale uninominale 
e maggioritaria che modifichi 1 


. partitisia >un meccanismo di 
' scelta diretto dell'esecutivo'.da 


patte dei cittadini che consen- . 
ta una sintesi più alta rispetto a 
quella della sola competizione 
elettorale». ........ 

Un'Indicazione, ouest'ulti- ; 

' ma, che ripropone la linea del- 
'. l'elezione diretta del premier ; 
cara a La Malfa. Il leader dell'e- 
dera-iepula un errore il fatto . 
; che si sia lasciata cadere nel - 
: corso dei lavori della Bicame- - 
tale la sua proposta, che defi- : 
: nisce’-medialiice tra le forze 
; ; pis»ldenzlalf3te e 1 sostenitori 
.del'', propoizionallsmo. Un 
, messafRlo .rivolto soprattutto ' 
. al; Pda e alla'^Dc, a sentire La - 
• M^a;?'chè tiaiin programma ' 
anche.' un 'incóntro'con Boa- - 
si,Tutle.iitizIative che'.puntano. 

: a tieeìcate.^vie'd'intesa nel 
maii^Poinmà'ésigui di tempo 
' che -lestano,: disponlbilL : tn- 
. combe la scadenza referenda-' 

. ria e’Ia stessa dichiarazione di. 


Martelli e La Malfa se ne fa ca¬ 
rico, nell'iirimlnenza della pro¬ 
nuncia della Cotte costituzio¬ 
nale suirammisslbllità dei que- 
siU. 

. Nella stessa giornata di ieri li 
coordinamento poiitico ' del 
Pds ha affrontato, oltre alla 
questione del governo, la diffi¬ 
cile stretta della riforma.'Nella 
.discussione si è.registrata la 
’comreigerizà di tutte le aree 
del. paitffo Mille, linee prospet¬ 
tale dàna" delegazione della 
Quercia alla coramlsslonè De 
' Mila: sistema a prevalenza 
maggioritaria: coneltivo prò- ‘ 
poi^nale, collegio unlnomi- : 
Itale, doppio turno. Dal Pds' 
verrà nel prossUni ;giomi una 
decisa inlziatiya'politica per 
cercar di sbloccare r«impasse» : 
delerminàtosi alla Bicamerale, 
che riprenderà ;:! suol lavori 
maiteol,'.con' la. riunione.del 


comitato per la legge elettore- '' 
le. SI svolgeranno incontri a ; 
tutto campo qon gli altri inter- 
locufori politici per trovate le ¥ 
vie di una mediazione, a parti- 
redalpuntlglàacqulsitlnella- 
.. voti di questi irièsi. ' . ' 
Interriene 1 anche ' Marco 
Palmella per operare taluni 
idistinguo » sulle conclusioni’ - 
dell’Incontro tra La Malfa e 
'Martelli. Ad avviso del leader ! 
; radicale «non si riesce a fare t 
;. chiarezza sulla differenza fra : 
^.sistema angtosassone e siste- '' 
.' ma fràitcese, fra un turno e ;. 
. due turni, e non si comprende ; 

. comesi possa continuare ari- 
ferirsi Indifferentemente all'u- 
' no o airaltio». Pannella rileva ' 
.'che il sistema,anglosassone' 
;non può'non costringere adj- 
una realtà bipartitica o tripartì- 
. tica; quello francese no. Anzi, 


H sistema francese è aun siste¬ 
ma paitìtocratico, che muta la 
denominazione delle forze po- : 
lìtiche concorrenti, ma ne raf¬ 
forza it càiattere di cosche, pcv 
tentati, di. politica-mercato». È 
Infine da registrare una messa 
a punto del CorM (Comitato 
per la riforma democratica) 
dopo la-sortita di Massimo Se- 
..vero Giannini, che sollecitava ! ] 
giudici della Consulta a rinvia¬ 
re le loro decisioni in attesa di 
una soluzione in sede gover¬ 
nativa o parlamentare delle i 
questioni sollevate dairinlziati» . 
va relerendaria.. Il comitato ; 
promotore ' dei quesiti sulle : 
Partecipazioni statoli, le nomi¬ 
ne . bancarie e ' l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
smentisce il suo presidente e ' 
ribadisce «la piena persistenza : 
delle ragioni politiche e giuri¬ 
diche dei tre referendum». 


■■ MILANO. Maitinazzoli 
chiama e Kohl risponde: 
«Aiuteremo il rinnovamento 
della De». E cosi, nel segno 
dell'Europa è stato saixtito 
ieri un patto d'azione comu¬ 
ne ira De e Cdu. Il Cancellie¬ 
re tedesco ha partecipato a 
due affollate manifestazioni 
pubbliche organizzate a Bari 
e 'Milano dalla:.Oemociazla 
cristiana: «Due sedi di grande 
valore simbolico per ribadire 
- ha spiegato Martìitazzoli - la 
fedeltà storica all'unità na¬ 
zionale come alimento e ga¬ 
ranzia deirunilà morale degli 
italiani». Affiancato da un 
‘ Kohl tranquillizzante sul futu¬ 
ro; («Nel secondo semestre 
del 93 comincereirió a usdre 
dalla recessione»), Maitinaz- 
zoli ha colto l'occasione per 
tracciare le linee lungo le 
quali dovrebbe snodarsi il 
lionovamenlo della. De che 
potrebbe perfino cambiare 
nome: aQuesto del nome 
. non è il primo dèi miei pen¬ 
sieri.- ha detto » anche .per¬ 
chè piinu è necessario cam¬ 
biare le cose. Poi se anrivassi- 
..mo finii ctedo<9)e il Domesi 
'doviebbevcicoaosceie^nella 
jóidoscaliai'del'pBttito: popo¬ 
lare : europee». .«CiO ha :pie- 
cisato • ' sottolineerebbe di 
più fazione che intende svol¬ 
gere una De rinnovata». In- 
somma,. l'abbinamento Eu¬ 
ropa- nuovo partito cristiano 
viene presentata come la 
grande scommessa de! pros¬ 
simi anni. Ma c'è anche un 
avvertimento agli altri po^ 
a percorrere questa stradai In 
particolare il segretario de¬ 
mocristiano, nel corso di una 
conferenza stampa, ha pun¬ 
tato l'indice sui socialisti: 
•Non vorrei parlare da avvo¬ 
cato - ha detto MaitinazzoU 
rispondendo alla domanda 
su cosa preferirebbe sacrifi¬ 
care Ira rifomia maggioritaria 
e collaborazióne col Psi - ma 
mi pare imperscrutabile l'al- 
.. tegglameoto degli amici so¬ 
cialisti in questi ultimi giorni». 
E ha aggiunto: <06110 sia giu-, 
sto ricordare che questo G»: 

. .Memo è:stato fomiato su tanti 
impegni e un disimpegno, 
quello del Governo sulle ri¬ 
forme istituzionali ed eietto- 
' rali;’qulndl óta mi riesce diffi¬ 
cile capire questa unificazio- 
"ne di elementi non coinci¬ 
denti». Ma non basta: «Non è 
possibile - ha proseguito 
, Maitinazzoll - che un certo 
inodello elettorale sia de^ 


nunciato solo perchè letto 
come accordo fra De e Pds, 
nè che a fare questo siano i 
; socialisti perchè dicono che 
andiamo verso i pidiessini. 
La verità è che se si va avanti 
cosi non andremo molto lon- 
tano. E' ora che i partiti si ac- 
cordino il più possibile insie- 
me senza badare esclushn- 
menteal proprivantaggi»:’ 

"Ma nella lunga giornata 
. dell'abbraccio con Kbhl cul- 
minata nel lungo applauso di 
' cinquemila democrtetiani ra- 

- dunati ai Paialido di Milano, 

;. quando il Cancelliere tede- 
■ SCO ha ribadito che «aiuterà 
; con ogni mezzo l'amico Mar- 
j tinazzoli». non hanno tenuto 

- banco solo gli'aigomenti di 
' politica interna. Molti i temi 
; toccati nel filone della strate- 
. già comune. L'Europa innan- 
, zltutto. Kohl non è pessimi- 
. sta: «L'Europa va fatta ora, in 
.. questo decennio e non in un 

- momento -imprecisato». E 
: parlando . ai democristiani 

italiani ha aggiunto; «Rispet- 
. tando i propri principi alla H- 
, ne si vince». Raccogliendo 
' liinvlto Martinazzoli hà' subi- 
to' replicato indicando nel’ 
:iWttm.'qUelll •dli'l^lrazitìne I 
; cristìana'sopra tuttì.’portaiori ' 
: deU'Integrazione europea' I 
•pilastri della demoóazia 
moderna». Il Cancelliere te¬ 
desco ha inoltre escluso che 
questo disegno possa venire 
.' compromesso dallo strapo- 
! tere della Germania liunUica- 
. ta e soprattutto dalla politica 
: della Bundesbank. «Anche 
; noi - ha spieuto - dovremo 
fare sacrifici &po dieci anni 
. bcredìbHmente . grassi. Ci 
preparUuno infatti a drastici 
tagli nelle spese dello Stato». 
Ed è questa la strada indicata 
anche per l'Italia. Quanto al- 
la Bundesbank, Kohl ha pre- 
dsato che si tratta di un «isti- 
' tufo completamente aufono- 
1 ; mo e anche questo è giusto 
'. poiché le banche centrali 
, non devono dipendere da 
' correnti "politiche. Il compito 
; della Bundesbankè quello dì 
•' difendere' il marco e di ren¬ 
derlo sempre di più la 'valuta 
' ancora dell'Europa». Infine il 

- cancelliere tedesco ha tran- 
quillizzafo tutti sulle voci che 

. vorrebbero la Cdu in prima 
' linea nella richiesta di leggi 
; speciali per contenere l'im- 
migrazione dall'Est: «Questa 
.., non è la posizione dei cristia- 
’.t nodemocratid tedeschi, ma 
" solo dì pochi stupidì che ci 
' • sono in ogni grande partito». 


fatto bene ad andarmene, serve discontinuità» 
«La politica ha logorato Andreotti. Governo: non ci sono scorciatoie» 

Scotti: ora il Pds non perda tempo 


«Andreotti? La politica l'ha logorato. Il Pds? Deve mi¬ 
surarsi con la questione del governo ma in fretta» di¬ 
ce il democristiano Vincenzo Scotti che si era di¬ 
messo a agosto da ministro degli Esteri. E aggiunge; 

. «Ciò che è accaduto richiede atti di discontinuità. 
Non ci sono scorciatoie; la durezza del cammino 
non è evitabile. Siamo di fronte a un intreccio per¬ 
verso tra crisi economica e politica» V 


LmZIAPAOUKZI 


■I ROMA. Ha il cuore caldo 
ma le passioni trattenute, que¬ 
sto Enzo Scotti che somiglia a : 
un ragazzo Invecchiato troppo y 
in fretta. Solitario e tuttavia do- 
tato di un passo-elastico che gii : 
ha permesso di cambiare al¬ 
leanze, sul viso porta i segni 
(leggeri) delle sconfitte che, % 
miracolosamente, ha a volte . 
saputo trasformare in vittorie: - ' 
dal vecchio antagonismo nei 
confronti di De Mita alle recen¬ 
ti dimissioni da ministro per ; 
«aprire una battaglia nel Partito ' 


e nei Paese». 

' Anconconvtaito, Scolti, che 
. foaae ocolalo il ano abban- 
\ <ioiM> dd àUniatero degli 
.'Esteri? 

Fu un gesto necessario. La 

Q uestione odierna riguarda la 
elegittimazione politica dei ' 
partiti e, per quel che mi ri¬ 
guarda, della Democrazia cri¬ 
stiana nella coscienza dei cit¬ 
tadini . 

. àia lei, prima ddl’dezioiie 
di àiaitliiazzoll, non aapira- 


. vaaiiategrderiaDc? 

La nomina di Martinazzoli è 
stata positiva. Occorre ricreare ; 
un rapporto di credibilità e di 
fiducia nella gente. Maitinaz- 
zoli ha avviato questo difficile 
lavoro. Certo, ciò che è acca- 
. duto nel mondo e nel nostro 
Paese, è qualcosa di talmente : 
profondo da richiedere atti di : 
discontinuità. Abbiamo tempi '< 
strettissimi per portare avanti 
un cambiamento de! pattiti ; 
che dia senso e significato a 
una riforma istituzionale.- - 
. - Perù le regole le appllcaiw ' 
nomini e donile concicll, e 
' ' ri tono «ftintnl » « #4 

rinnovamento, altri legati d- 
rimmobUlimo. àlariotio Se- 
^ appaittene alle achlere 
od rinnovamento? 

Si colloca in questa prospettiva 
aiKhe se 1 giudizi si potranno 
dare solo a posteriori. Ogni sta¬ 
gione deve produrre i suoi uo¬ 
mini. La politica, nel mondo . 
moderno, ha una rapidità nel 
logorare uomini e proposte, 
sconosciuta nel passato. 


. La politica ha fogoroto an¬ 
che un nomo come dallo 
Andreotti, tonto do lèrio 
nodre deflnldvnniente - «U 
i.'.teena? ■ ' 

Rispetto a responsabilità ópe- 
' rative, sicuramente. E poi, un 
uomo politico non è che non 
I sviluppi, una : iniziativa: una 
' presenza anche dopo essere 
uscito dal palcoscenico.. Di¬ 
pende dalla sua statura. In una 
democrazia, l'uscita - da le- 
sponsabilità operative non si-. 
gnifica mai uscita dalla scena 
' della vicenda politica com- 

E lessiva'. Non si tratta di un esi- 

àia In gente è amia di vedere 
le iteme facce ngUittaal po- 
. dL Vorrebbe pcriomena nn 


Se puntiamo a tenere gli stessi 
uomini con le stesse responsa¬ 
bilità in mutate situazioni, di¬ 
venta l'ingessamento della po¬ 
litica. ; 

. Qneate mutate alluazloiii 
. non chiedono una dbena 


formula di governo? 

Considero il problema di una 
. competizione per il governo 
nel nostro Paese urgenza es¬ 
senziale, indispensabile- indi¬ 
pendentemente da chi vinca - 
' per creare le condizioni di un 
ricambio rapido di classe diri¬ 
gente.. ■. 

Ld ha adaho molti coihW 
comnnaU In odore di mafia, 
' NdIa De ri è procarato moi- 
te aimpatle con questo ge- 
"■ • Ito? . 

' Ho visto con preoccupazione 
- e denunciato, anche quando 
' mi sono dimesso, il fatto che lo 
scioglimento di .un consiglio 
, comunale in tanto ha senso in 
quanto risponda a due condì 
zioni operative. La prima che i 
commissari nominati proceda 
no a far pulizia. La seconda 
che i partiti assumano delle 
iniziative per cambiare gli uo- 
. mini, pena il nappanre divcc 
chi personaggi. Dunque la 
mia polemica è stata contro 
chi non capisce che della lotta 



L'ex ministro de Vincenzo Scotti 


alla criminalità devono larsì ; 
carico non solo la m^istratu- 
ra, i carabinieri, la polizia, ma i 

partiti. . . . 

àia la magl slrrii i n i è l'unica 
ndaglre.NonaolonellBlotta . 
contro In crinènaliti orga- 
nij»«f qia a TangentopoH. 

< Cnaajicnaa deDa epnesBooe 
:: :dei finamlBmeslo pabbU- 
.. co? ... -, .. . r..,, y_,|,. 

Se vogliamo ripiprtare anche 
gb aderenti ai partiti a un senso 
eli autocontrollo, 'va introdotto 
un pnneipio piercui ne sosten- ; 
gano un costo nelle forme più 
trasparenti. Insomma, la strada 
di una quota jiercentuale al¬ 
l'atto della dichiarazione dei 
redditi è possibile purché, con¬ 
temporaneamente, siano resi : 
più traspiarenti i bilanci dei 
partiti, trovanelo anche forme 
di limitazione delle spese elet¬ 
torali. . 

.Come -limiteremo qnerie 
opeae eoo nn ririema nnlno- 
.minale?— 

L'uninominale va bene se a 
scontrarsi sopiatutto in regio- 
. nidelnordinonsonoilcapita- 
le.cobiiche ha grandi mezzi, e , 
ilpxrvero. ,1 , ; ■ ". .. 

Tre cmiom l l n . dltoccnpall; 

. una iflómasanttaila contro 
i più deboli; la Ura ririoata 
daOe apeciilazioai Interna- 
zfoadL Non è che rifa vin¬ 
cendo 11 capitale? .. 

Siamo di fronte a una congiun¬ 
tura intemazionale molto ne¬ 


gativa e in un intreccio perver¬ 
so per ciò che d riguarda, tra 
crisi economica e cnsi politica. 
C'è bisogno di fronteggiare 
questa situazione e nessuna 
forza poUtica responsabile può 
auspicare un degrado ulteriore 
della nostra economia . 


.. : ba vanto raccordo del 31 
.. loglio? 

' Non illudiamod di imboccare 
delle scorciatoie. L'autorevo¬ 
lezza di un governo puO otte- 
. nere un consenso più forte dei 
: dttadini sulla prospettiva di ' 
uscita dalia crisi ma la durezza 
del cammino non è evitabile. 
Che rignlWca durezza? . . 

: Credibile programma del go- ' 
verno, programma equo, che 
, abbia un sostegno pariamen- 
lare più vasto. Sono d'accordo 
con Pannella quando parla di : 
un governo non nato da intese ' 
partitiche esterne al Parlamen¬ 
to ma dal confronto e da un ' 
necessario piassaggio parla¬ 
mentare. Però tempo non ne ' 
abbiamo. .. 

■ : EillMscbeambisceaenere 
' • forza di g ov er no detenni- 
■' Dante? ..>. -• i.'.-. ...; 

Deve misurarsi in questo mo¬ 
mento. Prima di arrivare alla 
fase di scontro allemativo tra 
proposte di governo diverse, 
abbiamo questa fase da attra¬ 
versare. E per questa fase io 
: penso a un sostegno parla¬ 
mentare comune e ampio. 


(■ 














Missione 

speranza 


«Gli Usa 


Andò in Somalia: «L 


Gli americani non se ne andranno «prima deila fine 
di febbraio, non ci sarà un vuoto di intere prima del 
passaggio delle consei^e all'Onu». Cosi Salvo Andò 
dopo aver incontrato il generale Johnston. A Moga- 
discio sarà creata una «task force» cui parteciperan- 
no anche gli italiani per il «controllo» delle armi pe- 
santi e delle fazioni. Il ministro a Balad e Gialalassi 
dalla Folgore, ma non rùita l’ambasciata italiana. : 

. ~ " ■ - ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' ■ 

TONI FONTANA < • 
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AH MOGADISCIO. Oli america- \ 
ni non se ne andranno prima ' 
. della fine di febbraio, non vi - 
sarà alcun «vuoto di potere» . 
prima del passaggio di conse- 
ene fra americani ed alleati e ' 
l Onu, cioè Ira la prima e la se- ’ 
conda fase di «Restore Hope». :■ 
A Mogadisco sarà creata una > 
«task force» per il controllo del- 
le armi pesanti, carri e arti^- " 
ne delle fazioni in guerra. E gli 
italiani ci saranno. Firmato Sal¬ 
vo Andò, garante il generale j 
Robert Johnston. A sentite il 
ministro della Difesa volalo a 
Mogadiscio (dove per la verità 
non ha quasi messo piede) 
nonc'òdapreoccupatsLDopo 
un lungo colloquio con il gran-, 
de timoniere di «Restore Hope» '' 
c con gli inviati di Bush, Andò i 
si ò conviiuo che gli amcricaiti i 
non se rie andraimo «prima di ■ 
febbraio» c che «non ci sarà al- ; 
cun vuoto di potere» ai mo- ' 
mento del passaggio di conse- ; 

8 ne tra americani e Nazioni} 
Irrite. All'esaurimento della 
pnma fase dell'operazione So- ' 
malia, l'Onu «kmà prendere ' 
:una. «decisione poliuca» che , 
aprirà la strada ad Unisom 2, j 
cioè la cteazioné di un contin- i 
gente multinazionale che ope- ' 
rerà in Somalia sotto la.ban- 
idicra delllOnu. Solo : a quel : 
; punio il comando^Usa ridurrà i 
..oli uomini del contingente ih 
Som^ e schiererà una «forza ' 

anfibia». '. .. . ", 

Queste nella sostanza le ras- ' 
sicurazioni e le promesse degli i 
americani al ministro Andò ve- : 
nulo a Mogadiscio per sedare i 
timori suscitati dalle voci onte- ‘ 
glio dalla convinzione che gli - 
americani siano in fuga dalla 
Somalia e che tocchi ^i altri, I 
iid in primo luogo agli italiani. . 
sobbarcarsi i pesi e 1 rischi di . 


una ripresa del conflitto con la 
prospettiva di «impantanarsi» . 
mSomeUia. . . 

Andò era giunto a Mogadi¬ 
scio giovedì sera accompagna- 
to dal capo di stato maggiore . 
dell'esercito generale Canino e ; 
della marina ammiraglio Ven-. v 
turoni e dal capo del Sismi ge- '' 
nerale Pucci. Appena giunto 
Andò e il suo $egutu> sono stati ' 
prelevati da un elicottero della 
marina e trasportali sull!incro- 
: datore «Vittorio Veneto». Si è i ' 
subito capito che il ministro 
' non tentava neppure di «sfida- 
re» Mogadisdo, dttà proibita ' 
per Bush e addirittura' vietata . 
per Boutros. ChalL Cosi nel .v- 
programma non è stala nep- . 
pure indusa una visita all'am- 
: basclala italiana situata in una x. 

- delle zone più calde di Moga¬ 
discio nord. Nella capitale le 
visite ufficiali seguono un pie- i 
ciso copione. Gli elicotteii pie- 
-levano i «vip» sulla pista del- ' 

: l'aeiopoito e le navi da guerra , 
'diventano comodi sc^omi - 
* percoUoquidiplomaticL 

Come Bush il ministro Andò : 

. ha cosi visto Mc«adiscio dal- 

- l'oblò della nave. L'alira sera a ' 
bordo deirincrodaloie «Vitto- ' . 
rio Veneto» 11 ministro della Di- , 
ifesa ha incontralo xilicoman- ' 
^danie>dct'contingeole'amcii- ' 
cario generale dermarines Rd- - 
beri Johnston. Ieri mattina una 

^ squadriglia di elicolteii è.parti- 
. la dalle navi e si è diretta dap- « 
-prima al «campo base» dtsli 
italiani a Balad e quindi a eia- 
. lalassL Andò vuig^va su uno 
' dei tre AB 212 della marina mi¬ 
litare scortato da due elicotteri V 
da combattimento Mangusta. -- 
A Balad, dove nei giomi sconi : ; 
. sono giunti dieci cani armali 
Leopard M 60 della brigala - 


Anele, il ministro Andò ha pas- . 
salo in rassirgna i reparti della 
Folgore. Gli elicotteri si sono 
poi diretti a Gialalassi dove, - 
dopo una rapida visita a Fort 
Apache (il terrapieno che cir- - 
conda l'accampamento della ' 
Folgore) Andò ha visitato l’o- ; 
specie che i militari staimo - 
nadatlando e dove sono all'o- 
pcra una equipe medica del- ^ 
l'esercito con 13 specialisti. 
L'esercito allestirà una secon- ; 
da struttura sanitaria più com¬ 
pleta «simile ad un ospedale 
generale» a Giohar (un tempo 
«Duca degli Abruzzi^ lungo la 
strada «Imperiale» per Gialalas- 
si. Andò è quindi tornato a Mo- *' 
gadlscio. ed ha passato in ras- ' 
segna i marò del battaglione ' 
Sui Marco nella fortezza del 
porto vecchio. Poi è tornato sul 


«Vittono Veneto», ha avuto 
nuovi contatti con gli america¬ 
ni, c prima di ripartire ha tenu¬ 
to una conferenza slampa. - 
«I tempi sono stali rispettati- ! 
ha detto il ministro della Difesa : 
commentando la spedizione ,* 
italiana - il generale Johnston " 
non ha nascosto i suoi apprez¬ 
zamenti». In quanto aH’ambi- 
guo capitolo delle «tesole di '' 
uigaggio» l'obiettivo della mis- 1 : 
sione è il «controllo» delle armi 
pesatili ed ha accennato alla x 
creazione di una «task force» di ; 
comune accordo con i paesi 
che hanno inviato contingenti 
in Somalia. Lo stadio di Moga- ^ 
discio (che gli americani ora ? 
hanno occupato e circondalo 
col filo spinato) potrebbe di¬ 
ventare la base operativa della ' 
«task force». Andò ha quindi 


rassicurato sulle intenzioni de¬ 
gli americani («la loro presen¬ 
za rimarrà inalterata fino alla 
fine di febbraio») ma non ha -■ 

- fugato i dubbi Gli americani . 

; stanno rimpatriando i marines 
che vengono rimpiazzati da re- : - 

- pi^ dell'esercito. Andò che ; 

. prima di partire ha incontrato " 

l'ambasciatore - - americano r 
Il Aoklei ha confermato poi che v: 
;:gli italiani rimarranno almeno 
«tre mesi», mentre i portavoce 
Usa ripetono che il ritiro co- x 

- mincerà ben prima. Mqgadi- v: 
scio è una pohvriera, ed il trat- ■ 
tamenlo riservato a Boutros ' : 
Girali non induce certo all'otti- 

' mismo. - L'Onu scenderà in ; ; 
campo con tre mesi di ritardo : 
e dovrà vigilare una «pax» mi- 
naccialaognigiomodallecan-: - 
nonate. ....... ... w-;.■.•i-;.--. 


sottoserivono 


A marzo i 


Il ministro della Difesa Salvo Andò 


H ADDIS ABEBA ' Dopo cinque 
giorni di animate discussioni, nelle 
quali si era più volte sfiorato il falli-, 
mento del negoziati, il vertice dei ca-.. 
pi-fazione somali si è finalmente 
concluso ieri ad Addis Abeba con la 
firma di un accordo. L'hanno sotto- i 
scritto tutti, anzi addirittura quin- ' 
dici su quattordici partecipanti. Al¬ 
l'ultimo infatti è stata awettata la fir- 
"'ma dèi iaiiptesèrilatill’dl'ùn grappo 
che'non'era.stato'àttimesso ufficiali 
"tnente'ai làvbtì';''m'a’’chè'^.ha inviato ^ 
comunque una sua delegazione sul ’ 
luogo dei colloqui ■ ■ • 

l7accotdo prevede che nella stes¬ 
sa città di Addis Abeba, il 15 marzo ' 
prossimo, si tenga una conferenza 
di riconaliazione nazionale, in un 
primo tempo si era parlato di aprile, 
ma le autorità edoprche hanno chie¬ 
sto un anticipo per evitate che l'av- 


. - • : . nostro SERVIZIO • 


: venimento venga a coincidete con . 
lo svolgimento del referendum sui- . 
l'indipendenza dell'Eritrea. .. 

• Inoltre, stando all'intesa sotto- 
scritta ieri ad Addis Abeba, le varie 
parti coinvolte nei conflitto dovran- 
no proclamare entro lunedi un ces- - 
sate il fuoco. Le discussioni sulle < 
' modalità di applicazione della tre- 
gua,proseguiranno in questi giornt., 
nella stessa sede.;.-, ,,,, 

I >li-vertice>si era-aperto.lunedl :ajila ’ 
presenza del segretario : generaiei.: 
: delle Nazioni unite Boutros Boutros 
Chali. Sttidenti etiopi contrari al di- ‘ 
stacco di Asmara da Addis Abeba 
avevano coito l'occasione dell'arri¬ 
vo di Chali per una manifestazione ; 
di protesta per il ruolo svolto dalle 
Nazioni unite nella crisi etiopico-eri- 
' tiea. La polizia aveva sparato sulla 


folla ec'erano stati dei morti. ' 

Bouhos Chali ha poi abbandona- . 
to i lavori non prima di rivolgere p& : 
rò ai leader somali un severo moni- :: 
to; smettete di litigare, non illudetevi 
di potere specuùue sui contrasti di - 
interessi tra le varie poter^, perché ' 
ormai la guerra fredda è finita, e pie- ' 
sto il mondo potrebbe scordarsi di ': ' 
voi "Forse quelle>parole>hanno con- 
thbuito. a spingere.J3gnd(i, della,'; 
guerra ad atteggiamentlpiùcostrut-n, 
tivi.,-/!‘J ■ il, 

' intanto sono state fomite nuove . 
cifre che fotografano la dìmen^one, 
della tragedia somala. Sono Ira* 

150.000 e 200.000 a tutt'oggi le per -1 
sene «malnutrite». Lo ha detto a Mo^ 
gadiscio Horst Hamborg, lesponsa^- 
bile stampa per il Comitato intema- 
zionaie della Croce rossa (Cicr).«La 


situazione è nettamente migliorata 
dopo i primi di dicembre,.ma un di- 
satio può sopraggiungere in ogni 
momento», ha detto Hmnborg. Se¬ 
condo il Cicr, due milioni di somali 
harmo bisogno di cibo e si ritrove¬ 
rebbero di nuovo in una situazione 
. di carestia se dovessero cessare gli 
aiuti umanitari. — . ;; 

Secondo la stessa fonte, da gen¬ 
nàio a newembre 1992centoquaràn- - 
tamila tonnellate di viveri sono stati 
'cònsegnau' in Somalia; menbe-dal 9! 
dicembre'-'data del primo'sbarco a 
Mogadiscio di mannes americani 
per l'operazione Restore Hope - so- ' 
no distribuite 300 tonnellate di viveri < 
al giorno. In maggio erano 60 le cu-. 
cine del Cicr che distribuivano cibo. 
Ora nella sola regione di Mogadiscio 
ce ne sono in funzione 320, e 900 in 
tutto il Paese. ■. 






Mogadisdo terra brudata 
baraiccotx)li degli orrori 






Ma come si vive nella terra bruciata di Mogadiscio, 
uno dei buchi neri del mondo? Regola numero 1: 
; guardarsi da tutti. La guerrìglia è permanentemente 
in azione. Regola numero 2: fare attenzione al tarif¬ 
fario di guerra. E gli italiani? Fanno il loro dovere 
con scrupolo ma dai somali ogni tanti partono delle 
urla cosi: «Tornate a casa, mafiosi, bastardi». E dav¬ 
vero sembrano lontani i tempi del Libano. .. - : 

■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ■ " 

..MAUROMONTAU 


mt MOGADISCIO. «Ricorda¬ 
tevi una cosa: a Mogadiscio ' 
non c'è sicurezza, da nessu- 
. na parte». Il colonnello della 
Follie, la brigata dei para- x 
cadutisti italiani che ci viene ; 
a prendere aH'aeroporto per 
' condurci in città è lapidario, i 
' «Per girare, bisogna preixleie - 
una scorta armata, fossero .x 
solo treceiito metri. Dopo le . 
sei del pomeriggio, scordate¬ 
vi anche questo. Attenzione ' 
a tutto: c'è tensione, i sotto- 
gruppi armati delle tribù spa- x 
rano, gli americani rispondo- ; : 
no, i predoni possono essere , 
. dietro l'angolo». • ' - ■ 

£ un'altra cosa qui, dalla < 

. Beirut che fu la Saraievo di 
adesso. La guerriglia c'è ma 
non appare, se non a tratti. I ; 
grappi etnici Sallevan, Salur ; 
e Oudduble. tutti della stessa x 
' matrice originaria degli Aber- x 
ghidir, si rifiutano di conse- ; 
gnare le armi ad americani e : 
francesi e impegnano, pres¬ 
soché - quotidianamente, le . 
truppe occidentali in scontri : 
armati. Che però rimangono 
isolati, non coinvolgono la 
capitale somala, . la quale . 
continua a vivere nel terrore 
e nella miseria. Terra brucia¬ 
ta, baraccopoli degli orrori. E 
questi incidenti hanno il po- : 


tere di aggiungete solamente 
' nuova angoscia. £ una situa- 
, zione che potrebbe andate 
avanti . per chissà quanto 
" tempo ancora. Chissà, dii 
: capisce bene queste realtà? 
Dove muoversi;-cosa distin¬ 
guere nelle varie ernie? I ma- 
rines, che sono ad un passo 

- dal ritiro - si sussurra, infatti, 

; che dal primi di marzo leve- 
. ratmo le tende - si sono limi- 

tati a rispondete al fuoco, a 
" disarmare le auto, a «bonlfi- 
' care» alcuni campi di rivolto- 
si. Ma non è bastato,, non 
,. può bastare per il momento. 
. Né, del testo, questa: linea 
può funzionare in eterno. £ 

- successo, infatti, che proprio 
ieri i soldati del generale a tre 
stelle Robert Johnston, co- 

' mandante della task force 
X' Usa, abbiano voluto togliete 
X alle macchine della Croce 
; rossa e di altre organizzazio- 
: ni umanitarie gli uomini di 
scorta con Kalashnikov e mi- 
. tragliette M-16 a fianco, ma il 

- risultato è stato che i predo- 
' ni, i cosiddetti morian, sono 
' riemersi in un attimo dalle te¬ 
nebre per rubarsi i veicoli in 
questione. Un episodio pic¬ 
colo, ma che è significativo. 
Ne volete un altro? Ieri matti- 

' na i soliti zelanti marines 


hanno fermato una Jeep ita- 

- liana. Volevano sapere se - 
avevano armi a bordo. I pa- 
racadusti italiani, per fottu- .’ 
' na, e sdrammatizzando han- ' 

- no mostrato i loro fucili auto- . 
V'matici Fai e hanno risposto; 

. «No, non siamo armati»-e 
sgommando se ne sono an¬ 
dati. 

' Sbarcate a Mogadiscio., 
dunque, dopo un volo di 12 " 
' ore suU’Hercules della 46* 

: Brigata deU’Aeronauticamili- : 
tare italiana. Il vecchio scalo : 
coloniale si è trasformato in .. 
un campo di battaglia. Enor- ' 
mi velivoli «Galaxy» america- ' 
. ni si muovono da padroni as- ; 
soluti delle piste, guardate a 
vista dai marines e dai parà 
: francesi ed anche da un di- 
y staccamenlo della Folgore. 

, Le formalità non esìstono. E .■ 

- chi mai potrebbe controllare ^ 
' il passaporto omettere un vi- : 
1 sto? L’anarchia regna assolu- 

‘ ' ta in Somalia. Non c'è uno : 

straccio dì amministrazione 
'x pubblica che funzioni. Il la- - 
' voro statale è stato abolito. Di ■}, 
i' tanto in tanto, ci raccontano, 

■ 5 : si fanno rivedere i poliziotti ; 

con il loro caratteristico co- 
; pricapo blu. Ma lo fanno di - 
loro iniziativa, cosi, tanto per 
fare qualcosa, per ricordate ' 
x che ci sono anche loro. Si ; 
mettono in mezzo al traffico, 'i 
lo dirigono, si fa perdite, per ■, 
un quarto d'ora. Poi arrivano x 
gli runerìcani e li spediscono : 
' a casa. E qurdi regole ci pos- 
-. sono essere in un paese che ' 

' : non ha più una moneta prò- x 
: pria ma due, una «battuta» da . 
; All Aldld e l’altra dal secondo ~ 
signore della guerra. Ali Ma- 
: ■ dhi? «Cosa preferite - ci do- 
manda il colonnello - venire ' 

: con noi o prendete uno di .■ 


quei taxi sgangherati, che ve¬ 
dete laggiù? E che vi coste¬ 
rebbe Iw dollari ogni 200 : 
metri, senza parlare poi della - 
' scorta armata?». Veniamo 
; con lei colonnello; ci man¬ 
cherebbe. Ma dove? «A Mo¬ 
gadiscio non ci sono p^ . 
letto. Alla .cooperazione ita- x 
liana li hanno esauriti, cosi vi 

- ho prenotato un posto nell'u-, 
nico alberghetto della città. 

- Là ci saranno anche dei pasti. 

caldi». - . ^ 

Usciamo daH'aetoporto. 

- Ed è incredìbile vedere quan¬ 
ta gente, ragazzini con i visi 
scavati, vecchi o for^ sem- > 

: brano tali con le loro lunghe 
gonne colorate, si accalchi- 
' no quasi a ridosso delle piste. : 
: Dalla folla escono delle gri- 
da: «Italia, mafia», oppure ‘ 
' «Tornate a casa, bastardi»..: 
: Sorpresa. Ricordiamo perfet- ' 

: tamente quando dieci anni ' 
fa in Libano il tricolore veni- 
; va accolto con estrema sim¬ 
patia, non foss'altro che per i 
successi della Nazionale di- 
calcio. Qualcosa nel mondo 
' deve essere successo e. for- - 
' se, anche la nostra immagine ' 
.è cambiata. Soprattutto da 
; queste parti. Mogadiscio è di- 
: stratta. Ecco la prima sensa- 
< zione. E quel che rimane del¬ 
la città è sempre sotto asse- 
; dio.. Migliaia e migliaia di 
.. persone sciamano ..-lungo - 
queste lince polverose e ba¬ 
gnate da una pioggia che ali¬ 
menta solamente l'umidità. 

. Gli americani che controlla- 
‘ no prevalentemente questa 
patte, hanno istituito nume- 
' roslssimi posti di blocco. Peri 
: bambini probabilmente, è 
una festa. Si avvicinano, furti¬ 
vi, alle jeep, danno una .sbir- 
: ciatina e se gli dice bene si . 




Lazona 
di Mogadiscio 
dove passava 
la linea verde 




portano via quel che c'è da 
arraffare al volo. Ecco «l’arco 
del trionfo popolare» ultime , 
vestila deirimpero fascista. '< 
Ed ecco un enorme campo 
profughi Sono arrivati qui da : ; 
tutta la Somalia - interna. % 
quando la guerra civUe in- -- 
sanguinava campagne e vii- ; 

: laggl 'Cosa - fanno? Come '' 
sbarcano il lunario? Ma è tut- ; 
to cosi. Lungo lo stradone 
che arriva al nostro «albergo», ;x' 
vediamo un pullulare di : 
umanità in cerca perenne- ' 
mente di qualcosa. I bambini 
che urlano «Biscotti, voglia- - 
mo biscotti». Per ogni cosa . 
c'è un tariffario di guerra. 

. Gli italiani fanno il loro do- 
vere con grande scrupolo. . - 
nonostante i reiterati «bastar- ; - 
: di e cornuti» che à prendo- .: 
no. Grande spiegamento di -. 
forze, ieri mattina, per far ve- • 
dere al ministro della Difesa 
Salvo Andò quale sia il no- ' 


stro dispositivo. Sembrava 
una scena da «Apoedypse 
Now», Una decina di elicotte¬ 
ri sì sono mossi da Mogadi¬ 
scio per Balad e Gialalassi, 
dove la Folgore ha collocato 
i suoi reggimenti. Due elicot¬ 
teri da guerra «Mangusta» ci 
facevano da scorta. Anche 
quelli dove ' vìaggiavtuio - i 
giornalisti, ì potenti e grossi 
CH 47, viaggiavano ^perar- 
mati con tre migliatrìci pron¬ 
te all'uso. Mancava solamen¬ 
te la «cavalcata delle-valchi¬ 
rie». Ma in questa terra infida 
era una precauzione, neces¬ 
saria. Tanto più che il nostro 
convoglio volava a bassissi¬ 
ma quota e con rapidissime 
virate per evitare il rischio, 
tutto eventuale, dei missili a 
raggi infrarossi in grado di 
colpire obiettivi a quote più 
alte. Con l'aggiunta poi di un 
elemento in più di simpatia 
per i nostri soldati. Quando 


infatti sorvolavamo i tucul 
: delta zona di Balad, paradiso 
’ terrestre per i micidiali ser¬ 
penti black mambA e quelli 
di Gialalassi, i mitraglieri le¬ 
vavano le mani dall'arma per 
salutare la popolazione. E, 
d'altronde, sia a Balad che a : 
Gialalassi la presenza dei pa- ; 
! racadutisti della Folgore non 

- solo ha stroncato gli abusi x 
. dei banditi, che qui avevano 

' due loro toccaforti, ma ha ' 
" permesso dì - riattivare - un : 
ospedale e di sfamare vec- ~ 
. chie, donne e bambini con - 
; gli aiuti umanitari che arriva- : 
_ no ogni giorno. 

Calano le tenebre. Il silen- 
' zio scende su Mogadiscio. 

Ma è una cosa di breve dura- ; 
' ta. Ogni tanto si sente spara- - 
. re in lontananza. Gli eiicotte- 

- ri americani volteggiano sen- 
’ za luci sopra quest'altro bu- 
. co nero del mondo. Un’altra 
' notte dalle lunghe ombre. - 


NB Caro direttore. 

domenica 20 dicembre 
1992 viaggiavo con mio ti¬ 
glio quindicenne sul treno 
che parte da Genova PJ”. al¬ 
le 15.48 per Milano. Come 
tutte le domeniche il treno 
era stracolmo anche nei 
corridoi. A Pavia la polizia 
ha fatto salire un gruppo di 
tifosi di una squadra di Lec¬ 
co. Questi, inneggiando al 
duco, insultando i passegge¬ 
ri e rivolgendo battutacce al¬ 
l'indirizzo di un giovane di 
colore, del tipo «C'è puzza di 
negro», «Dateci un accendi¬ 
no che lo bruciamo» ed al¬ 
tro, ci hanno fatto vivere un 
quarto d'ora che ricordere- 
. mo a lungo. Dovendo scen¬ 
dere ;a Milano-Rogoredo, 
abbiamo ceicato di avvici¬ 
narci aH'uscìta: : mio figlio 
aveva una sciarpa palestine¬ 
se intorno al collo. £ stato 
coperto di insulti, qualcuno 
ha proposto di strappargli la 
«sciarpa da comunista» c di 
tagliargli la gola, nel frattem¬ 
po giravano dei sassi da una 
mano all'altra da lanciare, 
dicevano al «negro». Della 
polizia di scorta neppure 
l'ombra e nel pigia-pigia la 
paura ha preso il posto del¬ 
l’indignazione. A Rogoredo 
siamo scesi trascinando giù 
dal treno il giovane dì colore 
che era diretto a Milano- 
Centrale, per farlo salire sul 
■ vagone vicino dove c’era un 
poliziotto a cui ho cercalo di 
spiegare quanto stava suc- 
. cedendo. Questi mi ha ri- 
, sposto che non aveva senti¬ 
lo niente e . che non stava 
- succedendo -niente. Vorrei 
sapere; se mio tiglio ed io 
avessimo reagito alle pesan¬ 
ti provocazioni, chi sarebbe 
stato responsabile di quanto 
inevitabilmente sarebbe poi 
successo? Che fine ha fatto il 
giovane che ho «affidato» al 
poliziotto? Le forze dcH’ordi- 
nc non hanno il dovere di 
tutelare gli elementari drrittì 
dei oUadini dì qualunque 
colore siano? .'-ì''..- 

. - LeWei» Annata II S. 
: r • San Donalo Milanese 
' ' • (Milano) 


«Ci sì mobiliti 
contro 
il flagello 
della droga» 


G>nferniato: ì 70 
bambini 
delVome ro 
saranno sfrattati 


H La notìzia apparsa su 
l’Unità del 29-12-92 
(«Bimbi comunisti scrivo- 
; no a Gesù: La Chiesa ci 
sfratta dall'asilo») necessì- 

- ta almeno di qualche pre- 
. cisazione perché un argo¬ 
mento serio, come quello : 

' dell'educazione : dei ■ ra- 
' ; gazzi, non venga travisato : 
V e strumentalizzato da una - 
. ben architettata ma vele- 

- nosa prosa. Il Santuario di 
j Pompei si prende cura, 
r senza contributi pubblici 

e statali, di circa 1500 i 

• alunni, di cui più di 500 a ; 
'■ tempo pieno, ospiti degli ' 
; Istituti fondati daH'avvoca- ; 
: IO beato Bartolo Longo ; 

cento anni fa. Ogni padre : 

- e madre di famiglia ne sa- : 
; prebbe calcolare il costo ' 
: quotidiano. Senza dire di ' 

altre attività ed opere so- ' 
ciall sorte intorno al San¬ 
tuario mariano. I beni do- \ 
; nati sono, per 'volontà te- ' 
: stamentaria e per legge, 
x destinati al funzionamen- 
to di queste istituzioni Fin .< 
quando è possibile non sì 5 
I trascurano le necessità di " 
famiglie senza di ne- 
gozianti ed artigiani biso- ■ 
•1 gnosi di un locale com-j 
" ; merdalc, di alunni (e non >: 
'■ solo i 70 del Vomero) in ; 
' cerca di aule scolastiche i 
x’ per le note carenze orga- 'i 
: nizzative della scuola. In i 
: ' questo contesto va com-. 

presa la gestione patrimo- ; 
' niale che. necessatiamen- i 
te. include il recupero for- ; 
: zato di crediti. Nel caso f 
specifico la paziente e 
lunga attesa è sfociata nel- ' 
lo dratto'per morosità (at- ’ 
tualmente SO.milioni) ; Ma ' 
, tutto ciò'è statò anche fai- i 
: ' to nel rispetto dell'attivilà 
' scolastica: da ottobre, in- i 
.. fatti, era stata garantita la 

• tranquillità delle lezioni 
>> per tutto l'anno scolastico. 
-S- Moiw,PSclit>Cagglanl ' 


1 L'amminbumtore dei Pon- 
tifido santuario di Pompei 

■ non smentisce una sola 
delle notizie contenute nel- 

■ l'articolo. A cominciare 
c. dalla più importante: 70 
: bambini del quartiere Vo- 

mero saranno sfrattati da! 
foro osrVo. (M.R.) - . -, 


«Paizìale 

privatizzazione 

deiservizì 

pubblici» 


■i Caro direttore, 

’ la lettera apparsa nella ru¬ 
brica Lettere dell'Unità del 
29 dicembre 1992 («Quanta 
ipocrisia sul grave problema 
della droga»), merìlcrebbc 
di essere pubblicata in pri¬ 
ma (lagina a lettere cubitali 
o addirittura come aiticoio 
di fondo. Non bisogna aver l 
paura della ; impopolarità : 
immediata quando si tratta ' 
della lotta al flagello che C 
inesorabile affonda nella 
nostra gioventù. I ; metodi : 
adottati hanno dato cattiva 
prova c quindi occorre spe¬ 
rimentare nuove strategie ' 
come quella che propone, .. 
appunto, il medico Sauro ; 
Seconc di Napoli nella sua 
lettera. Una strategia limpi- . - 
. da c convincente nel difen¬ 
dere la liberalizrazionc del¬ 
la droga sono controllo me¬ 
dico, e di sperimentare su ■- 
vasta scala il cerotto conte¬ 
nente eroina. Questo melo- ' 
do consentirebbe «a chi ne 
abbia maturato la convln- , 
zione», di superare in ma¬ 
niera più serena, la crisi di 
astinenza. Dal canto mio 
propongo che tutte le sezio- • 
ni de! Pds si adoprino per ; 
stampare e far circolare la . 
lettera in questione onde sia 
argomento di discussione in 
tutta Italia. Cordialmente. . 

Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno) 


M Caro direttore, 
nel quadro dei difficili 
processi economici o so¬ 
ciali, in un complesso si¬ 
stema viabilistico sempre 
più caotico c privo di vali- : 
de e rapide soluzioni, una 
scommessa in cui crede- - 
: re. oggi, è la gestione stia- - 
tegica della privatizzazio- i 
ne p 2 uziale dei ■ servizi ■ 

. pubblici. La miglior ge¬ 
stione dì questi enti è, 
dunque, la chiave per la 
modernizzazione ':. delle 
principiali aree metropoli- 
tane e ciò che permetterà 
ad ogni amministrazione - 
. il richiesto salto di qualità. 

- Ci sono, pierò, alcuni punti : 
fermi da sottolineare: a) - 
. nuovi sviluppi e moder- 
nizzazione dei servizi, le¬ 
gati proprio alla crescita 
della domanda : sociale; 

' b) ottimizzazione sopiat- ; 
tutto qualitativa, volta ad ' 
incentivare l’utenza all'uti- ; 
lizzo costante del mezzo 
pubblico a : scapito : di : 
quello privato. Solo con • 
questa impK^izione ; la _ 
detinizione di società per i 
azioni a prevalente capita- ^ 
le pubblico piotra offrire - 
serie ricadute occupazio- ' 
nali Pier i lavoratori e so¬ 
prattutto normative fiscali 
c finanziarie al di fuori di ; 
ogni ' sospietto di logica 

spieculativa- x:;-.-, ,_- 

Don, Davide Paaotti 
Pavia 
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Deportato trasporta acqua per i compatriott 


Israele, ore decisive per la missione 
dell’inviato di Boutros Ghali 

Peres: «D rientro 
dd 415 è solo 
questione di tempo» 


■i ' ila questione non è se 
gli espulsi potranno o meno 
tare ntomo a casa. Faranno ' 
ritorno. La questione è piut- 
'< tosto quando ciò potri awe- 
ttitc*. Co.sI il ministro-israe- 
■ liano, Shimon Peres, ha ac- ' 
colto Chinmaya Gharekhan, ■; 
. rinviato personale del se- ^ 
grelario ùnerale deU'Oau, 
Boutros-Ghali, giunto in i. 
Israele per discutete dell'ap- 
DUcazionq della risoluzione ' 
„79£l del Gonsigliò'dlsicurez- ‘ 
za,, che chiede allo Stalo ' 
. ebrBico;dlxevocnie l'espul- : 
sionc del 41S londamentali- ' 
sti palestinesi. Il clima che ' 
ciiconda la.missióne del di- ' 
plomatico indiano ò quella 
delle grandi occasioni; «il ri¬ 
schio di un isolamento inter- . 
nazionale di Israele è reale», - 
afferma in proposito Fauto- > 
revole quotidiano «Ha'a-< 
retz». Ed ò per questo che ' 
Peres ha cercato di convin¬ 
cete l'inviato di Ghali della 
volontà israeliana «a tarsi ca- . 
rico degli aspetti umanitari 
connessi alle espulsioni». A - 
riprova di questa «attenzio¬ 
ne» vi e il via Ubera dato da 
Yilzhak Rabin ad una visita, 
rinviata a oggi per questioni 
atmosferiche, dì duerappre- ' 
sentami della Croce Rossa al 
campo dei deportati nella 
terra di nessuno. 

Una disponibUltà impor¬ 
tante, certo, ma che da sola 
non risolve la «crisi dei 415». ' 
Il ministro degli Esteri israe- ; 
liano lo sa bene, e per que¬ 
sto ha avarrzato tra le righe 
un'ipotesi di compromesso 
per dirimere il braccio di fer¬ 
ro in corso nella terra di nes- ' 
suno. La strada. In ^tesi, è , 

a uella della presentazione ' 
i appelli personali dei de¬ 
portati a speciali commis- ' 
sioni israeliane; «molti di 
quesU appelli verrebbero ac¬ 
colti, senza clamore, e sen- < 
za che questo suoni come 


fANNANOBLI 

' una sconfessione politica 
dell'operato di Rabin», spie- - 
ga uno dei plO stretti colla- ' 
' botatori di Peres. Risolvere ' 
la crisi senza clamorose 
sconfessioni; sembra questo 
il filo conduttore dell'azione : 
Israeliana in queste ore de- 
' cishe. Una cosa è comun- , 
■'que certa; Gerusalemme ri- 
' terrebbe - «disastrosa» una 
' nuova condanna delle Na- ; 
' zioni Unite. Su questo punto ' 
'Peres e stàtoMapidario; «Mi- 
'sute'punIHvonei nostri'con- ■ 
l'Jloatimha dichiarato al ler-l’j 

- mine' del lungo'icolloquio' 
con l'inviato di GhaU - fini- 

, rebbero per compromettete 
' gli esiti finora ragmunti in se- . 
de negoziale sultututo della . 
: regione».Ma e proprio un i 
d^iso intervento delle Na- 
> zioni Unite i quello che tor- ; 
nano a chiedere i Palestine- . 
' si. Pena un abbandotxr dei ' 
< colloqui bilaterali di pace. < 
. «La delegazione palestinese 
diserterà .1 negoziati di Wa- 
' shingtonfino a . quando > 
Israele non deciderà il rim- 
patrio dei 415 palestinesi 
deportati», ha affermato ien 
. dal Cairo Faruk Kaddumi, 

' capo del Dipartimento poli- : 
tico deirOlp. Diversa è la 
posizione enunciata da Na- ' 
bil Shaath, consigliere diplo- 
* malico di Arafat, accreditato 
come' futuro capo della de¬ 
legazione-palestinese; «Dob- ' 
biamo continuare a batterrri ' 
perche Israele ritiri un prov- ; 
vedimento illegale e disu- 
!r mano - sostiene Shhath - 

- ma ritirarci rial tavolo delle 
trattative sarebbe un gravis- 
simo errore». L'ultima parola 

S ' irà alla riunione straor- 
a dei -ministri degli : 
' Esteri dei paesi della Lega 
:. araba convocala per lunedi : 
V al Cairo. Un solo punto al- 
- l'ordine del giomo; come ri- 
sponrlere alratto «arbitrario 
e illegale» di Israele. ' 


La petroliera incapata sta per spaexarsi 
all'altez^ della sala màcchine ■ 

Da lunedì ditta olandese tenterà 0 recupero 
Avvelenati gli allevamenti di salmone 



...» 

-i.' 

• Hjf * 


La Biraer si spezza 


-'.-•5».. ... 


La petroliera incagliatasi tra gli scogli delle isole Shet¬ 
land, battuta dalla violenza delle onde, starebbe per 
spezzarsi un due. Nelle stive ci sarebbe ancora la metà . 
delle 84 mila tonnellate di greggio che la nave trasi^r- 
tava. Inquinati anche allevamenti di salmone. Un disa¬ 
stro economico accanto a quello ecologico. Da lunedi 
operazioni di recupero. Saranno presenti anche il 
prìncipe Carlo e il padre Filippo. ' : ' ;• - ; ì ' : ■ / 


■i LONDRA. Battuta dai ma¬ 
rosi, è sul punto di spezzarsi in 
due da petroliera che inca¬ 
gliandosi fra gli scogli della 
‘ baia di Quendale, ha irrime- 
djabllmente ' avvelenalo uno 
dei paradisi naturali ancora 
esistenti, l'arcipelago delle iso¬ 
le Shetland. Il mare in burrasca 
e il vento forza otto stanno prò- ; 
vocando -'la rottura della 
•Braer» all'altezza della sala 
macchine. «Non è questa l'ipo¬ 
tesi più catastrofica»- ha spie¬ 
gato il responsabile dei' soc- 


. corsi George Sutheriand «per- 
; chù la sala si trova nella parte 
posteriore dello scafo, quindi 
.. le riserve di petrolio che non 
sono ancora fuoriuscite non 
corrono ulteriori rischi». Soc- 
. - corritori più ottimisti ritengono 
. addirittura che le stive saranno 
più-stabilì dopo che la sala 
; macchine si sarà staccata dal - 
' resto. 1 ..,' .. 

: . Sicuramente il maltempo ha 
paralizzato l'intervento dei ae¬ 
rei Dakota che dopo il naufra- 
. gio, avvenuto martedì, stanno 


spargendo solventi sulla chiaz- . 
za nera. Un'aggiunta di svenni- - ; 
ra? Non si sa, dal momento 
che gli stessi prodotti chimici -fi 
sono causa di inquinamento, f '- 
«Le onde ci aiutano meglio dei ; 
solventi a disperdere la marea ' 
assassina» ;-ha diagnosticato 
Jimmy Anderson, consigliere 
comunale delle Shetland. In- ' ^ 
' tanto la chiazza dì greggio ■ 
contìnua a dilatarsi. Ormai ha. 'r 
un fronte di una quarantina di , 
chilometri, c si espande so- . 
prattutto - in ' direzione sud- 
ovesL Si allarga, sebbene con 
minore velocità, anche verso 
nord, mettendo in pericolo gli 
: allevamenti di salmone, una 
delle colonne dell'economia, 
delle isole.. I socconrìtorì non i 
;cc l'hanno fatta a completare 
una banricra di .massi per prò-, 
teggcrii, anche se ottocento 
tonnellate di cemento sono 
state già buttate in mare. I tito¬ 
lari di 16 allevamenti di salmo- 
. ne quindi hanno deciso di so- 


atto 


spendere le loro. attività e la 
municipalità ha dichiarato 
quattrocento miglia quadrate 
■off limits» per la pesca. «Del 
resto già ieri la catena di nego¬ 
zi alimentari «Marks and Spen- 
sei» ha sospeso gli acquisti di 
salmone . proveniente dalle 
Shetland e molli altri gmppi si 
accingono a farlo. 

; - Al capezzale delle isole av- 
, vclenatc dal tretrolio si reche¬ 
ranno lunedi prossimo anche 
il principe Carlo, gran paladi¬ 
no delle cause ccologiste, e-il 
padre principe Filippo di 
: Edimburgo, presidente inter- 
: nazionale del Wwf; Asdsteran- 
no alle prime operazioni di re¬ 
cupero. . In soccorso 6 stata 
chiamala - anche una ditta 
olandese specializzata' nel re¬ 
cupero delle petroliere, la Smil 
International. Sul luogo.del di- 
' sastro è già statò inviato uri gii 
gtmtesco rimorchiatore . per 
tentare di spìngere al largo la 
carcassa della.nave. Ma l’ope¬ 
razione si presenta ardua per- 









! Le onde si inlrangono contro la petroliera incagliata 


Domani a Ginevra si riiirtisce la conferenza suU’ex Jugoslavia 


chè non si sa neppure quante 
'.delle 84 mila tonnellate di 
'.'.greggio che la «Braer» traspor- .- 
; tava si trovino arrcora nelle sti- ; 
' ve della petroliera. S«K>ndo - 
stime rese pubbliche in una 
; conferenza stampa si parla di ; 
■ circa la metà. ' ! . . 

. ' n forte odore di carburante e 
' -. là .caligine nera che avvolge 
' tutte le cose, abitazioni, auto, 

'. sta creando problemi di salute - 
. agli abitanti delle isole. Ma no- 
' nostante un piano di evacua- 
; ziorie sia già pronto, secondo ' 


gli esperti, non esiste ancora 
nessun serio perirolo di intos¬ 
sicazione. Chi può però sta 
cercando di allontarc i bambi¬ 
ni, facendo appello alla ospita¬ 
lità di amici e parenti. Conti¬ 
nua invece inesorabile la mo¬ 
ria degli uccelli marini, perora 
le vittime sono trecento, men¬ 
tre-44 sono in cura presso cen¬ 
tri specializzati. Ma ì soccorsi.' 
non sono scmplid perche 
questi volauli, sentendo vicina 
la fine, preferiscono piuttosto 
dirigensi verso l'alto mare che 


verso la riva, dove gli specialisU 
sono pronti ad intervenire. 

' - La Cee promette «energiche 
azioni» dopo il disastro delle 
. Shetland. Il responsabile del- 
l'ambienle, loannis Faleokras- 
sas, ha promesso lisardmcnti ; 
per chi nella zona ha subito 
'. danni economici, come gii 
: agricoltori c i pescatori. Poi la 
commissione ambiente chie- 
dcrà.che nelle acque più deli- 
' cale dal punto di vista ambien¬ 
tale non transitino merci peri¬ 
colose. -, 




. ri 



t; Uno dei tre irice primi ministri della Repubblica di 
JBpsnia. .U.musulmanp Jpiiajlic, ^utfSisft (q, m" 
. agguato, tesogli da miliziaru,^tbiia Saraiievo; G^bi 
< blu britannici' sotto il-iuoco .<leU!artiglie.riajserba< a 
Tomislavgrad (nessuri'ferito) ; Due gravissimi episo¬ 
di che gettano una luce sinistra^^lla conferenza di 
Ginevra che si riunisce nuòvamente cfòmani/Oggi 
vertice di tutti i capi serbi a Belgrado. - s;;: ; ( s.. - 


M BELGRADO. Uno dei tre vi¬ 
ce primi ministri della Repub- - 
blica di Bosnia, il musulmano 
' Hakija Turallic, è stato ucciso . 
in un'Imboscata tesa da mili- 
ztani serbi len a SaraJevo..Tu- 
rajlic era a bordo di un veicolo - 
. blindato dell'Unproior, la foiza 
. di protezione Onu. diretto dal- 
; l'aeroporto verso il centro cit- 
, ladino. All'aeroporto il vice- 
premier che era anche mini- 
stro dell’econorala, aveva lice- • ' 
vuto una delegazione ufficiale ; 
turca che portava aiuti umani- ' 
tari. Lungo la vla'del ritorno il 
' mezzo dell'Onu ù stato blocca- ; 
to da due. blindati. Miliziani .. 
serbi hanno imposto a TuralUc u 
^ di uscire dall'abitacolo e gli 
. hanno sparato addosso a bra- ‘ ' 
i clapelo. Trasportalo in ospe- ( . 
date Turajlic è spirato quasi su- 

bltO. ■ ... - . - 

! Un altro inquietante episo- ' 

: dio è accaduto presso la città 
’ bosniaca di Tomislavgrad. ove 
un contingente di soldati bri¬ 
tannici dell'Onu ù stato bersa¬ 
glialo da un nutnto fuoco d ar- ' 


tiglieria. Il bombardamento, a 
quanto sembra, proveniva da 
batterie serbe sulle montagne, 
circostanti. Il ministero della 
Difesa a Londra ha detto che 
oltre cento grtmate sono cadu¬ 
te su Tomislayi^ad, importan¬ 
te base delle forze croate in 
Eiosnia, e alcune vicino al 
quartier generate del contin¬ 
ente-britannico, alla periferìa 
della città. Nessun soldato bri¬ 
tannico ò rimasto ferito; 

I due;gravìssiml eventi getta¬ 
no una luce sinistra sulle pro¬ 
spettive della conferenza di 
pace che domani a Ginevra 
giunge al suo momento decisi- 
vo:.,o.passa il piano di Owen .c 
Vance sulla Bosnia, oppure di- 
ventenl .inevitabile l’adozione 
di nuove più dure misure da 
parte deirOnu nei confronti 
dei serbi. Proprib per giungere 
a Ginevra, con una posizione 
comune, tutti i leader serbi dei-. 
la ex-Jugoslavia si riuniranno 
oggi.a'Mlgrado. Dovrebbero 
essere presenti i presidenti del¬ 
la Serbia. Slobodan Milosevic; 
della Federazione jugoslava 




Intellèttuali musulmarà'teniacr '; ■*; 
«L’embargo aiuta gli aggre^n» -' " 


■■ «Al coniine fra Onente e Occidenic i musulmani di Bosnia ; 
(i bosniaci) sono gli credi di una cultura millenaria che hanno 
latto germinare in comune con i serbi, i croati e, dopo il XVI seco¬ 
lo. con gli ebrei». Inizia con queste parole una risoluzione degli • 
intcltettuali musulmani di Bosnia contro «l’aggressione che mette - 
a repentaglio l'esistenza biologica c spirituale dei musulmani '. 
della Bosnia-Heizcgovina». 

. «Sebbene la guerra non sia etnica, nò civile, nù religiosa - 
continua l'appretto - la comunità intemazionale ci ha privato di . 
tin aiuto efficace che poteva salvare migliaia di.vite. Chiediamo : 
di logUeie l'embargo sulla vendita di armi alla Bósnia-Herzegovi- 
na o di intervenire militarmente... L'embargo è contrario ai prin¬ 
cipi dell'Onu sulla legittima difesa». ,, . . 

L'impegno degli intellettuali musulmani 6 volto atta difesa , 
«deirinlegrìtà territoriale della repubblica». Le parti che prendo- ; 
no parte al negozialo «devono accettare i confini intemazional¬ 
mente riconosciuti, devono rientrate i profughi e gli esiliali». ; 



' (Serbia e Montenegro). Dobri- 
ca Coste; della Repubblica ser- 
/ ba della Bosnia, Kadovan Ka- 
' radzte; delta Krajina, o regione 
. abitata dai serbi della Croazia, 
"CoranHadzic. ■ ■— •" 

, Ieri pomeriggio Karadzic era 
‘ a Bjclina, una cittadina bosnia¬ 
ca nel pressi del confine serbo, 
ove si sono tenute due impor- 
. tanti riunioni: una, che non era 
stata' preannunciata. del co¬ 


mando militare serbo-bc»nia- 
, co e l’altra ■ ancora in corso a ' 
' tarda ora - del Pariamento ser- 
' bo-bosniaco. 

Prima delle riunioni, Karad-. 

■ zie ha detto che si piepara ad 
andare a Ginevra <on ottimi- 
smo>; ma il presidente del par- i 
' lamento, Momcilo Krcischnic, 

' ha dichiarato; «Non capitotele- ' 
mo, non abbandoneremo la . 
nostra Repubblica (serba del¬ 


la Bosnia)», come invece il 
' piano della Conferenza di pa¬ 
ce vorrebbe. 

Il piano, che prevede per il 
futuro una Bosnia-Er^ovina 
unita e formata da dieci pro- 
: vince con un certo grado diau-- 
' tonomla, ò stato esaminato nel 
' tardo pomeriggio a Belgrado : 
da Coste con i capi di tutti i 1 
partiti rappresentati nel Parla¬ 
mento federale. ,, . 


Alila ' ; . 

Izetl^ovic, . 
piesidente , 
della Bosnia ' 

■ Bzegovina, ieri 
negli Usa - 


Processò Allen-Farrow 

Woexi^ dalla polizia 
A sorpresa 5 orep 
di interrogatorio 


■■ NEW YORK. Evenne il giomo delia «verità». 
Almeno quella di «lui», il signor Woody Alien, 
professione regista-Glnque ore di interrogatorio 
prer il ^grande accusato^: per la prima'votta-dal- 
rinìzio detta «guèrra» con Mia Fariow, il regista 
ha accettato di rispondere alte domande della , 
polizia del ConnecticuL che sta conduccndo 
i’irxtitiesla sui presunti abusi sessuali ai danni 
della figlia adottiva pylan di sene anni. Accom- 
pagnato da due avvocati, Alien si ò recato ieri a ‘ 
Liichfìeld per incontrare tre membri del team 
che sta indagando sul caso. E già questo Ò un , 
clamoroso colpo di scena. SI, perche finora Al¬ 
ien, che non ò stalo iiKriminaio per alcun reato ; - 
e non 4 quindi obbiL;;ato a sottoporsi ad interro- '■. 
gatorì, aveva risposto picche alte richieste degli i 
inquirenti. Secondo- il regista, infatti, la polizia - 
avrebbe dovuto gaiantiigli di non utilizzare le . 
sue dichiarazioni nell'ambito deirinchie.sia in 
corso. Ma uno dei suoi legali, EUdn Abramov^nlz. 
lo ha persuaso a presentarsi volontariamente: *; 
«Alien- ha detto l’avvocato- non ha niente da ; - 
nascondere: tutti siamo convinti che quando la v 
verità verrà fuori, la sua estraneità da queste vi- - 
cende sarà confermata. Di conseguenza, il mio :■ 
cliente continuerà a coUaborare e sarà a dispo¬ 
sizione degli investigatori ogni volta che essi lo 
ritenganoopportuno». - ■ - " ' ‘‘i.'- 

' Dal fronte detta Fanow, la notizia deU’intcrto- 
gatorio è stata accolta positivamente: «Era ora 
che si decidesse a cooperare», ha commentato 
l'awocaloEleanorAlter.Citroviamodtinqucal-' 
l'inizio di una risolu^ne «pacifica» della guerra 
tra il regista e la sua «ex» attrice preferita ed «ex» 
compagna di trita? È presto per dirlo. Tanti sono ■ 
stati infatti i colpi di scena che harmo sin qui ca- : 
ratterizzato questo tormentone «tosa-nero*. 
Quel che 4 certo 4-che ad esigere il «thè end» a 
questo conflitto «amoroso» sono i figli della cop¬ 
pia. Per loro la «pubblicità» 4 solo fonte di soffe¬ 
renza. - ■ ,V'. 
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TEMPORALE NEBBIA 




1 NEVE' MAREMOSSp 


IL TEMPO IN ITALIA: un temporaneo e relativo ce¬ 
dimento nel valori della pressione atmosferica sul 
bacino centro settentrionale del Mediterraneo, ha 
permeaso Ieri ad una delle numerose perturba¬ 
zioni che sfilavano a nord dett'arco alpino di diri¬ 
gerai verso la nostra penisola attraversandola ra¬ 
pidamente da nord'a sud. SI 4 trattato comunque 
di una perturbazione motto debole che si ò limita¬ 
ta ad apportare annuvolamenti temporanei e sen- 
za altre conseguenze. Ora l'alta pressione si e 
nuovamente ricostituita In quanto l'anticiclone at¬ 
lantico al estende con una fascia anticiclonica ver¬ 
so II Mediterraneo occidentale e centrale. Questa 
situazione garantisce un fine settimana all'Inse¬ 
gna del bel tempo e temperature meno fredde ri¬ 
spetto al giorni scorsi. Il ritorno dell'alta pressio- 
"ne-presenta pero anche II suo lato negativo: la 
nebbia. Questo molesto fenomeno tende a ricom- 
parlreisulle pianure del nord e su quelle minori 
dell'Italia centrale compreso II litorale sdrlatico. 
La temperatura è destinata ad aumentare legger¬ 
mente ma i suol valori minimi resteranno al disot¬ 
to dello zero gradi sulle zone collinari e montane 
0 sulla pianure del nord. ' - 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina e sulle lo¬ 
calità prealpine la giornata odierna sarà caratte¬ 
rizzata da nuvolosità variabile a tratti accentuata 
a tratti alternata a schiarite. Su tutte le altre regio¬ 
ni Italiane prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Durante le ore serali, notturno e 
quelle della prima mattina si avrà una certa ten¬ 
denza a tormazioni di nebbia sulla pianura pada¬ 
na e In minor misura sulle pianure dell'Italia cen¬ 
trale. 

VENTI: deboli di direzione variabile. ' ' • 

' MARI: poco mossi i bacini meridionali, calmi gli 
altrimarl, . i , .i ,, . . .. • . 


TEMPSAATUm IN ITAUA 


' Bolzano 

-5 

10 

L'Aquila 

*7 

5 

Verona 

-2 

11 

> Roma Urbe 

1 

12 ' 

Trieste 

5 

10 

■RomaFiumie. 

1 

15 ' 

Venezia 

-3 

10, 

. Campobasso 

6 

10 

Milano 

-2 

12 

Bari 

6 

14 ' 

nv Torirro 

0 

11 

Napoli 

2 

14 

' Cuneo 

4 

.12 

„ Potenza 

3 

10 

Genova 

6 

15; 

, S. M.-Leuca 

6 

14 

Bologna 

-2 

10 

' Reggio C. 

12 

14 

.. Firenze 

-2 

13 

^ Messina 

11 

15 ■ 

r. Pisa 

2 

13 

Palermo 

10 

15 '■ 

Ancona 

.1 

10 

^ Catania 

2 

17 ■ 

Perugia 

4 

10 

Alghero 

10 


■ Pescara 

-3 

11 

Cagliari 

7 

16 


TBMPERATUREAU.'ESTE»0 


Amsterdam 

4 

5 

Londra 

3 

11 

Atene 

-1 

7 

: Madrid 

-1 

13 

Boriino 

0 

6 

Mosca 

-1 

-l 

Bruxelles 

8 

.8 

Oslo 

-2 

1 

Copenaghen 

1 

.4 

.. Parigi 

9 

10 

Ginevra 

1 

6 

Stoccolma 

-3 

3 

Helsinki 

•8 

3 

Varsavia 

0 

2 

Lisbona 

6 

13 

Vienna 

-3 

9 


ItalìaRadio 


Programmi 


Or» 7.15 
Ore 8.15 

Ore 8.30 

Ore 8.45 
Ore 9.10 
Oro 10.10 

Ow 11.10 
Ore 11.30 

Ore 12.30 

Ore 15.15 
; Ore 15.30 

Oro 16.10 

Ore 16.30 

Ore 17.10 

Ore 17.30 

Ore 17.45 

Ore 18,15 
Ore 19.10 
Oro 19.30 


RaM»9Mftamp»- • 

Cml: un mir» di gu»!. Intervista a Giam* 
paolo Pansa ‘ 

Tempeela mI dMorto. Si replica? OaGeru* 
salemme Lorenzo Cremonesi e da New 
YorkOianni Riotta 

L’evifslon» omAom. Un confronto ira Lu¬ 
ciano Violante e Vincenzo Scotti 
«Ultfmora». I fatti, le idee, t protagonisti del 
giorno -■ ' - - ^ ' 

nnanzfamenlo pubblico al partttt: •!, i*o, 
come? Tavola rotonda con Marco Pannai- 
la. Cesare Salvi 6 Luigi Covatta . . ■ 

Ulttmo minuto. > miracoli di Raitre, In studio 
Maurizio MannonI e Simonetta Marlone 
Caccia; l'ordlMua delta diecordte. Le opi¬ 
nioni di C. Permarlelloe Gaetano Benedet- 

Coneumendo. Manuale di autodifesa del 
cittadino . • ■ • 

Week-and sport ‘ 

Diario di bordo. L'Italia vista da Gianni 
Rocca ed Ezio Mauro 

Libri: «Il dubbio» In studio Luciano Oe Cre¬ 
scenzo . . 

lo e Venezia. Conversando con Gillo Pon- 
tecorvo ■ 

Musica; «Picoolo è bello». In studio Ricky 
Gianco . • 

In viaggio con papà, in studio Sergio Rubi¬ 
ni 

Teatro: «Una bottiglia ptene di ricordi». In¬ 
tervista a Pietro Garlnei 
RocUend. La stona del rock ’ 

Denaro «L'UnHà». Il radio^giornale 
SoW Out Attualità dal mondo dello spetta¬ 
colo » ' . 
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in un'udienza pubblica i nuovi «Buscetta» 
Mutolo: avevo rapporti con un certo Fabbri 
un uomo del Sisde, gli ho fatto anche regali 


Messina: «Occhipinti (psdi) ci aiutò negli appalti 
e il deputato Alaimo (de) ricevette voti 
anche grazie al lx)ss Giuseppe 
La replica del paHamentare: non mi risulta 


ero in contatto con i Sevizi» 



Il vicequestore 

Bruno 

Contrada 


l^lanò i fascetta degli anni 90»; Messina, Mutolo e 
Marchese. Raccontano Cosa Nostra. Messina: «So- 
jstenemmo l'on. Alaimo alle elezioni». Mutolo: «Ero 
In contatto con i servizi, col dottor Fabbri del Sisde. 
Gli facevo dei regali». Marchese: «A Capaci anche la 
mia famiglia rischiò la vita». Nell’aula Bunker di Re- : 
: fibbia gli imputati della droga connection : i fratelli 
Aldo eNino Màdonia, Raffaele ed Enzo Calatolo. - 










M ROMA. Ecco Narduzzo 
Messina Ecco Gaspare Muto- ' 
lo.,Ecco Pino Marchese. I < 6 u- 
scelta degli anni '90«. Partano 
per la prima volta In un'aula di ' 
Tribunale. Quella'della-quinta : 
sezione del 'Tribunale penale . 
- di Palermo in trasierta eccezio¬ 
nale ai Roma, nel freddissimo 
bunker di Rebibbianer alcuni 
‘ processi minori: malia e.appai- 
ii, e <Big-John»," il mercantile 
che neil^ trasportO'600'chili - 
'dleocalnadiiettaai'Madonlae ^ 
ai'Calatoloii'Parlano di'Cosa 
Nostra, di TotO Riina Tirano in 
, ballo pezzi grossi dei servìzi se- - 
greti e nomi fòrti della politica, 
«appog^tl» dagli uomini d'o¬ 
nore. 

•Declini le sue generalità, di¬ 
ca nome e cognome>.Letleral- 


miento», ras dei merrati oito- 
fmtticoli di Napoli, gli misero 
un santino in mano. «La tua 
carne, brucerd come questa 
santa'se'tradirai gli amici*, il 
sangue :che scorre; e Gaspare 
Mutolo è un uomo «pungiuto», 
un uomo d'onore. Poi il penti- - 
mento, nel 1992, perché le re¬ 
gole si erano rotte, «perché Co- ; 
sa Nostra ammazzava anche > 
donne «'bambini».'Ma senza - 
guadagnarci'niente. Mutolo si 
«uloaQcuqa:'T«Hoi uccisormolie 
persone, mollo ho trafficato in 
droga. So che devo pagare». 
Quando ha deciso di passare 
dalla parte dello Stato gli resta¬ 
vano da scontare solo 13 anni 
e mezzo del maxi processo, 
oggi lancia appelli: «Dirò sem¬ 
pre il vero. Spero solo di avere 



della commissione parlamen¬ 
tare per le autorizzazioni a 
procedere. 

Ha replicalo l'onorevole 
Alaimo: «Non conosco Siino. Il, 
sostegno di Cosa Nostraalla 
mia candidatura è inverosimi¬ 
le, consideralo in quale dire- 
zionedi rinnovamento e di tra- • . 
sparenza, s'è caratteiózato il 
mio impegno. Ho conosciuto ; ' 
Paolino Amone.l'ho appresa- '' 
to come persona dabbene». - 

Occhiali scuri, «monigome-. ‘ 
nn di cammello, in aula entra '-i' 
Giuseppe Marchese. 30 anni,.'.' 
uomo d'onore di CorsO dei .. 
Mille. «Ero sempre nel cuore di >' 
Tolò Riina», dice quasi com- 
muovendosi, il picciotio che l' 
per ordine dei corieonesi in - 
carcere fracassò con una bi- - 
stecchieia il cranio di Vlnccn- ■, 
zo Puccio, uno che «aveva al- ■- 


zato troppo la cresta». In Cosa 
Nostra entrò alla fine del 1980, 
a soli 17 anni. «Portavo le 'am¬ 
basciate' in carcere», raccon¬ 
ta. Nel 1992 il pentimenui: «Era 
il giorno della strage di Capaci, 
io ero in carcere. Vidi l'auto¬ 
strada, il sangue, le macchine 
saltate in aria. Cera una 'Uno 
bianca', fui iiripressionato; da 
pochi mbiiiti-i -miei familiari 
avevano lasciato Taeropoito a 
bordo di una 'UnoT di quel co¬ 
lore». ■ . ■ • 

Partano i pentiti, mentre nel¬ 
le gabbie si coprono il volto gli 
imputali. E sono pezzi da no¬ 
vanta: Nino e Alduccìo Mado- 
nia, il farmacista, i figli giovani 
di don Ciccio. Raffaele e Enzo 
Calatolo. Assistono al disfaci¬ 
mento della regola principale 
di Cosa Nostra: «Non trmlire 
maiglianuci«. - 


Questione Contrada 
«fl governo non pone 
fl segreto di Stato» 

«Il governo non intende opporre il spreto di Stato sulla 
questione Contrada», è quanto scrive Gerardo Chiaromon- 
te in una lettera inviata a Rino Formica nella quale si riferì- - 
sce quanto dichiarato dal ministro dell'Interno al Comitato ' 
periservizidisicurezza.Intantoilpmdeiprocessoallama- i 
fia delle Madonie, che si svolge a Termini Imerese, afferma » 
di non aver mai parlato di Contrada nella controreplica ; 
prìmadeiringressodeigiudiciincameradiconsiglio. : 

' ' NOSTRO SERVIZIO ' : : 


L’INCHIESTA: 


I 

■"* ri »' • f ^ f 


■rriente'coperto,da due quello 

pòliztòttl'&tà Dia'ché'' 1 crntf^^^^ ■, , .. " 

scondono agli obiettivi, delle , . Entra In auto Uoni^oK^ 

^Ur^coToSfr^ e-presentò alle elezioni fu 
522 mJ , aiutato da Quseppe Madonia, 

^ Nicolò Erminio Calogero Ca- 
a,fu.juoa riunionb^club 

hu^posto-i^l^SiS^ 

; tratta di N^Ttóbri rito fun-''' Stee«^ 1 lJmte^Coiitwft 5 na 
"Zionarlo dei«rvid; itdr).,'con) "state(rariquilli,cl'penseift *0x1 

*2P£Ì“ "Totòi^Rlfla, ndO^^^mar- 

.,leclanc^qualche.twto.c ^ ,,.,iloi; ii ìoniatto ^■l'ótioi»^ 
wtesic liaito..casst!ttedipese, ,AJalmo.ex.«ssSjié,itìla:sanl- 
,,frexo. Ito lacyo peravere in-, Sicllia..gia,li(:oonioj)erla 

fornwzl^l sulla cacciaci latl-^ ;;':ppSidenza deligt^vetno^rSk»- 
lantl..». Di nu<m i seivizl;co:‘‘- liale.vfCinò.aH'eX'inliiisatoCa- 
mejiel casoContada..'i:altó' :i logero Marinlno.^Wipaollno 
- h^narlo 4 tel Sede accusato .'. Amene' '(l'impreiKMoie arre- 
■.diavere^ttllegamiconCo» .stato nott*operazioneiJieopar- 
. NOStRL: Di nuovo, UOininly . ,ri<>j^fosKruiàl^ho-iiiftn 


E il dottor Fabbri (fisse: 

«Mutoto mi propose (fi arrestare 
un estremista col Kalashnikov» 



Mutolo; In alto 
da sinistra, una 
veduta del 
carcere trunker 
di Palermo e II 


Leonardo 


«Avevo contatti con i. Servizi», ha detto ieri il pentito ; 
Gaspare Mutolo.' La storia dei «contatti» tra Mutolo e 
il dottor’MaiiailQHMlrl^ funzionafj.oflél Sisde^^ 
già contef^Hff*lj ^S l W inanza-Wri(enzà deV primo' ' 
ma»-pri^es$^^EPIÌiPèdiarìo tra l'uO{n'cf:(l^notò:e': 
il «funzionario»,'ito ,^mere della droga, Francesco 
Gasparini. Ecco tetestimonianze raccolte neir82 da ! 
(Manni De Gennaro'e Giovanni Falcone. .' ' 


OIAMMOLOTUCO 


Che Mr'lavon 

difslVmanlii'• ^ • cKlpintl (PsdO.cra^tó^^Sii- 

Mutolo» Tuomo^ di'fiduciA di ■'no:''«L’onorevol^'Cimfrànco 
Saio Riccobono, ripercorre le ■ v Occhipinti - ha acicustao Mes- 
.tappe della sua affiliazione alla ' sina - .quando era assessore 
. malia. Avvenne a Marano (Na-.alla provmcia di Caltanissetta, 
..poli), nel .I973„in casa di un , sottrasse dei certiflcaU antima- 


big boss della camorraì; don ‘ fìa dalla busta' di un'impresa 
''Lorenzo'Nuvoletta,'l'uomodei"'- -perfavorire alttMMHKSMl*dg-' 
-'paietthltthl Tiella'ciitaidel^'»'-’'' giodicéziohe idPunrq^iMilto e 
' ' lo.-'Don Sarà;'Emanuele'D'A-(': 'tne.li'consegnò»/l:Dn'.pastic- 
-, gostino e «Totonno 'e basti- - . ciaccio che ora-é-ràl. tavolo 


H 'ROMA. Gaspare Mutolo, 
già vicinissimo a TdiÒ RUna, 
ha. raccontalo di aver avuto 
rapporti - e, s'intendei'd'affa- 
ri - con «i &rvizi, si.'certo, e 
con un tal Fabbri». Rivelazio¬ 
ne, rivelazione clamorosa? : 
NaVy'-.'':V' ly'yYfv-.'’'.:: :■% 
' ll dottor Mario Fabbri é’ un ’ 
alto funzionario del'Sisde (il : 
j 'servìz'iosegretocivile), perii . 
! quale, attualmei)te<,riUi^.,.la : 
zona centro-IlaUa,ij(Na'Tsua ' 
frequentaziohe 'coni',r«uómo ; 
d'onore» Gaspare'. 'Mutolo 


non é una novità. Se'ne paria 
. già nell'ordinanza-sentenza 
: per il pirimo maxi-processo a 
Cosa Nostra. Otto novembre 
' 1,985: proweetimentò cui la¬ 
vorò Giovanni Falcone. La vì- 
; cenda'è gustosa. 

Il 10 novembre 'SI, viene 
arrestato neU'aeropòrtò di ' 
Orly, Parigi, un corriere della 
. droga pressoché ignoto agli ; 
; inquirenti, il romano FràrKe- 
SCO : Gasptmni. Oall'arresto ' 
prendono il via complesse ■ 
indagini, e a condurle è ’ 


Gianni De Gennaro, allora di¬ 
rigente della squadra narco¬ 
tici di Roma,,adesso.vicedi- 
' rettore delta Dia,'De Gennaro 
arriverà a scopriiejtetsonag- 
'gi e’coll^ameriti' dei^ffico 
intemazionale di ' eroina 
Scopre anche che Gasparini 
é in contatto con Mutolo, 
«noto pregiudicato palermi¬ 
tano indiziato di appartenen¬ 
za alla mafia». • - 5 

Francesco Gasparini, in¬ 
tanto, tace. Oecide.di parlare 
soltanto un anno dopo. Rac¬ 
colgono ' le sue rivelazioni 
due giudici e due poliziotti: 
Giovanni Falconé, Giuseppe 
Ayala, Gianni De Gennaro e 
Ninni Cassarà. Tra le altre co¬ 
se, Gasparini dice; «Gaspare 
Mutolo l'ho conosciuto al- 
rUcciardone. Lui ha contatti 
con funzionari del Sisde». . , , 7 : 

' Fa anche qualche nome. 
Fiattoesco Gasparini. Tra di 
essi, .quello del dottor Mario 
Fabbri. Leggiamo il relativo 


'passo dell'ordinaiu»-senten- 
' za: «Anche sul puniO'dei rap: ‘ 

: porti,del Mutolo cori'funzky - 
< nari ^1 Sl^é; la dichlarii 2 !c»i-'< 
né-del'^Jasparinittóiiiara te^M 
striale conferma Daliresamei 
1 testimoniale del. dqtL .'Mario . 

! Fabbri, funzionario',ilei Sisde,. 

, emergeva, infatti, che era sta- 
. ' to proprio Gasparini a porlo . 

; in contatto col Mutolo, pre- -> 

. sentatogli come gro^ espo-_" 
nenie clella''mafla'siciliana.’'',,, 
che egli avrebbe voluto uliliz- 

- zare per contattare estremi- 

.' sti». ■' ,;■■■ 

' «Anzi, in proposito; - prò- • 

: segue Falcone - va ricordata ' 

' una circostanza.'simincativa, - 
: riferita dal, I!hbbn:.',':Mutolo. ' " 
nel confidàrpi.thé uh'estre- ' 

'. mista di destra gli aveva chie- ' 

. sto un mitra, aveva proposto ; ' 

. al Fabbri di.;fario arrestare ' ’ 

' con un Kalashnikov, cheSf'' 

' avrebbe 'procurato lo stesso " ; 
Mutolo («lu ciu dugnu e poi : ' 

- nu sucamu»,iB,- cioè, io glielo | 
' consegno e poi lo ariestia- ' 


mo). Il disegno non fu attua¬ 
to e non è detto né che il Mu¬ 
tolo realmente-aivcsse avuto 
crintaiti col terrorista-né che 
'fosse realmente.intensàonaio 
a fomirgU l'arma,' 'tirar & im¬ 
portante che proprio il Muto¬ 
lo abbia fatto il nome del bpo 
di arma e, cioè, dei Kalashni¬ 
kov; infatti,'come si vedrà in 
seguito, le armi usate per uc¬ 
cidere Alno Feilito, in territo¬ 
rio controllato dalla famiglia 
di Rosario Riccobono, sono 
state, 'anche, dei Kalashni¬ 
kov;;.». 

" - Alfio FeriitoeiaTacerrimo 
nemico di Nitfo Santapaola, 
boss di Catania e alleato dei 
corieonesi nella guena di 
mafia che insanrainò i primi 
'armi ' ottanta; L'omicidio di 
Feriito, prer le armi usate e 
per i nomi dei mandanti-e¬ 
secutori, è 'direttamente col¬ 
legato a quellò del generale 
Catto Alberto Dalla Chiesa. 
Ma questa è già un'altra sto¬ 
ria. niente affatto gustosa, 


HROMa «Il ministro dell'In¬ 
terno Mancino ci ha informato, '. 
anche dopo aver consultato il . 
presidente del Consiglio, che il : 

I governo non intende apporre 
U segreto di Stato sulla questio¬ 
ne Contrada», lo ha senno Ge- ,. 
tardo Chiaromonte, presidente y 
del Comitato parlamentare per 
i servìzi segreti, in una lettera di 
risposta ini^ta a Riix> Formi- ' 
ca. L'esponente socialista, il 2 '' 
gennaio scorso, aveva invitato ', 
li governo a chiarire, in sede dì K 
Comitato partamentaie, l'o- ; 

I nentamenio sul caso Contra¬ 
da. Chiaromonte scrive anche ' 
che Mancino, durante l'audi- 
zione dell'aliro ieri, ha affer¬ 
mato che appena crebbe co- ‘ 
noscenza dell'indaj^e giudi- 
ziaria in corso decise il ritorno , 
dei don. Contrada dal Sisde al- ' 
la Polizia di Stato, oche succe- ; 
sivamente.aì'primidi gennaio, ; 
si ' provvide alla • aospensioae . 
dalle sue furufòrii ioattetaidel - 
giudizio della magistratura; " v 
Sempre a proposito del caso 
Contrada, il procuratore della ; . 
Repubblica di Termini Imeie- ) ' 
se, Giuseppe Ptinzivallì, tife- v 
rendosi alle notizie secondo le 
quali il funzionario del Sisde . 
avrebbe bloccato un'operazio- ] 
ne antimafia, attribuite al Pub- ' 
blico ministero Patronaggio e 
da questi successivamente per " 
altro smentile, ha affermalo ' 
che «Non risulta alcun atto il ; 
cui compaia il nome di Bruno ' 
Contrada, né a quest'ufficio ri- ' 
sulta che un funzionario di 
pubblicasicureaa abbia favo- 
rito la fuga di latilanti di Cosa - 
rxrstra riuniti’nell'hotel Costa ' ' 
verde di Cefalù». Secondo le ' 
dichiarazioni attribuite al sosti- . 
tufo Patronaggio (fatte duran- '' 
te il processo alla mafia delle . 
Madonie che si celebra a Ter¬ 
mini Imerese). nell' albergo di 
Cefalù, nella primavera del - ' 


1985, - durante il matrimonio 
della figlia del boss Pietro Ver- 
nengo, i commissari Beppe 
Montana e Ninni Cassarà (uc¬ 
cisi nell' estate dello stesso an¬ 
no). non sarebbero riusciti a 
catturare Totò Riina perché un 
funzionario di polizia Io avreb¬ 
be preavvertito della imminen¬ 
te operazione. A questo rigtiar-1 
do, il precuratore Prinzivalli ri¬ 
leva che «non risulta l'esisten -1 
za di un blitz a Cefalù nell'al¬ 
bergo Costa Verde né che al ■ 
barìchetto fosse presente il 
boss Pietro Vemengo: in base ■ 
a un rapporto dell'ottobre dei ; 
1991 delia squadra mobile di ! 
Palermo, é stato anrertalo che lì 
il trattenimento di nozze in i 
questione si riferisce al matti- : 
monto di Antonino Spataro, ' 
avvenuto il '.4 gennaio 1984 e i 
che in quell'occasione polizia 
é carabinieri si erano limitati ' 
ad accertareTidentilè dei prò- ; 
priètari delie;,automobili in • 
sosta nttf 'jSài«eggio"dèll' al- ' 

betgo».. 

Da parte sua ti pm Luigi Patro¬ 
naggio. ha detto di non avere ' 
mai parlato di Contrada nella 
controieprica prima dell'in- ' 
gtesso dei giudici in camera di I’ 
cons'tglio. «Mi sono limitato -ha ' 
affermato il magistrato - a cita- ' 
re quel che avevano scritto i ’ 
giornali sulla vicenda. Ho irtve- 
ce tratto di una relazione di ; 
servizio dei carabinieri in cui si ; 
descriveva un’operazione di 
polizia compiuta all'hotel Co- ' 
sta Verde nel 1985. Questa re¬ 
lazione sarà trasmessa alla Di- ; 
razione distrettuale antimaffa». 
Ieri, intanto, il senatore Mauri- : 
zio Calvi, capc^ppo del Psi - 
nella Commissione antimafia, ‘ 
ha diffuso una dichiarazione 
con la quale protesta per il fat¬ 
to che non gh sia stato pcrmes- , 
so di incontrare Contrada nei ; 
carcere militare di Forte Boc- ' 
CCtt- , A - 


IiidaÌiÌQi^ M Rendo 

critijcal^ 

: «Ha stevoteo: la verità» 


" Messina ha detto di lui: «È rambascnatore di Riina» 
Angelo Siino si difende: «Io sono soltanto una vittima, un altro Tortora» 


io? Ero un mito 


Nà]M>lì Polemica 

Ambulanza Orlando: 

in ritardo «H “sistema” 

Donna muore mi vuol morto» 


■■ CATANIA ' " Il procuratore 
delia Repubblica e i magistrati 
della Procura di Catani.t, con " 
un comunicatq-suile dichiara- ; 
zioni del sÒ^fut&FeUà^Linia, ' ' 
- il quale'àveva‘'amninclate''di 
aver Kujter^. ràMli;,. 

spunb otteitl dalla ségnalazlo- . 
ne di Cario Palermo», l'autorìz- y 
zaziqne «a dare uniaégulto,alle ; 
indaginisuMario Rend 6 »;-han— 
nO'<manifeslato il'lonxiainma-. 
rieo per il rinnovérsi di episodi y 
chetuibano la serenità dell'ufr 
flcio». Nel comunicato si sotto- ' 
linea corrie'le dichiaraziohi'dl' ' 
Lima «ìn.-questo carà abbiano, ',. 
anche indiiettamentecoinvoL' 
to il sostituto procuratore Ame-: 
deo Bertone; ^él' ì^lò stàiò'J 
stati sempre, riconosciuti.,ed.\ 
appiezzati -'Thnpegiio,; la cprr,.., 
rettezza xeì ila; professtonalità».", 
Uàia'awva.afleiinato. di-aver 
rtorvuio'llffascicolo! su. Rendo ' 
nel 1990, dopo che Bertone, r 
che lo aveva preso In carico ' 
nel 1987; «lo'aveva iscritto eiu^ 
bricato col visto del procurato^. ' 
re aggiunto Busacca».; Secondo ‘ 
Lima il ))rocedlm'ento"còriièj 
neva. «escluto TiferiiWéStttó'.'ra y 
reati di .natura'tributaria,, peEi , 
quali andava, chiesta l' .ùchi» , 
viazione», da lui nonrehiesta , 7 ; 
«nell' eventualità ohe potesse- n 
ro sopraggiungere elementi ' 
nuovi che ml'consehtisserà’dl ' 
dare un seguito al processo» ' ' 
affeimando che «l'impostakio- ' 
ne data al processo dal collega ' 
Bertone escludeva ogni riteri- 


' mento a quella parte del rat>- 
porto che riferiva dei conti 
svizzeri». > 

' Secondo il comunicato, del- 
vV. Tocura il procedimento 
;'':iuiiì4imitava l'indagine ai reali 
, l'iscali ma . tra, al contrario, 
estesa a: tutti gli spunti i''"«sti- 
: galivi. segnalati dalla Guardia 
di-'ifinanza'' e,. pertanto, - era 
'cspllcl^eme [forializzata an- 
chd'rnApaofili patrimoniali e di 
: riciclàÌKÌo di denaro sporco». 
, Con' /'enlfata in vigore del nuo- 
';VD codice gli atti vermero resti¬ 
tuiti, il 23 novembre, del 1989. 
7 alla-Procura, e questa, il 30 
ì màizo del 1990, lo assegnò a 
Lima che «avrebbe, pertanto, 
dovuto proseguire compieta- 
mente le indagini avviale». ' 

'.Secondo il cumunicato a LL. 
; ma era demandata «ogni ini- 
zittiva investigativa che lo stes- 
.sò avesse ritenuto utile e per la 
quale non è prevista alcunà 
preventiva autorizzazione da 
parte del capo ufficio» ma «il 
' procedimento,. periodicamen¬ 
te sollecitato, non ha avuto al¬ 
cun impulsò*. <7011 circostanze 
■ - conclude il comunicato - ren¬ 
dono sorprendenti'lé dichiara¬ 
zioni del don..'Lima che stra- 
, volgono la verità e che, pur Iro- 
- vando spiegazione néll'esigen- 
za di giustificare un notevole ri¬ 
tardo,' sono incompatibili 
' quanto meno con t doveri di 
lealtà e deontologia professio- 
. naie». . ■ 


Parla Angelo Siino, 48 anni, da diciotto mesi in gale¬ 
ra, ex corridore di rally, l’uomo che i pentiti hanno 
definito r«ambasciatore» di Totò Rìina. «Mi 'vogliono ; 
rovinare. Non conosco Riina, non conosco Messina, 
non so cosa sia la mafia, non ho rapporti con politi- ' 
ci chiacchierati. Mi stanno trattando peggio di Tor-. 
torà. Mi vogliono colpire per sentirsi importanti. SI, 
perché io in Sicilia ero un mito». •’ 



f ‘ 


■IROMA Narduzzo Messina 
ha detto di lui: «£ l’'ambascia- 
tore'di Totò Riina». In nome e ' 
per conto del boss dei boss ' 
controllava i grandi appaiti in 
Sicilia. Non era un uomo d'o- . 
noie, «non so se sia stato mai 
"combinato' - ha detto Nar¬ 
duzzo -, tuttavia era cono- . 
sciuto da noi come il portavo- - 
ce di Riina e come un masso¬ 
ne rigenerato». Insomma, 
l'«amb^iatore» faceva parie 
di quei livello occulto che i 
corieonesi hanno imposto a ■' 
Cosa Nostra. Ora Angelo Sii¬ 
no, 48 anni. In galera da 18 
mesi, si stringe nel suo loden i 
verde pervìiKere il freddo - 

ciato deU'aula bunker di ^ 
bibbiadove i giudici di Paler- , 
molo interrogano. Si concede . 
volentieri ai giomalisti. 

«Ma quale ministro, quale ' 
ambasciatore, io sono solo ' 
una vittima dei pentiti, del si¬ 
gnor Leonardo Messina. Mi 
stanno trattando come Torto- ; 


ra, anzi, pe^io. Ho 48 anni, 
ma mi guardi, ne dimostro 60. 
In carcere a Rebibbla. quando . 
passo nei corridoi gli altri de- ' 
tenuti mi riempiono di per¬ 
nacchie...» . r; 

I ' Signor SUDO, .andlanw con 
' onUne. Ut acensano di en- 
. nere 0 legista di Cosa No- 



1 -, >1 . , : . ••• 


■ tLEvero? 

Io sono un imprenditore, mi 
occupavo solo dei miei affari. 
Questa storia mi ha solo rovi¬ 
nato. :• : - . 

.Ma Id aveva contatti con 

CoaaNoatraT 

Mai avuto contatti con la ma¬ 
fia. Le posso solo dire che ho 
ricevuto financhedeì danneg¬ 
giamenti alto mie imprese. " 

I pentiti dfeoDO ebe Id era 
l’noaio di fldnda di Totò 


Unafotodi 
TolùRIina 
dlqualctie 
anno ta . 


lo questo signore non l'ho mai 
conosciuto. . 


. Ma allora perché Leonardo ' 

. Meastna le fa quelle accu- 
-se? . 

E che ne so. lo so solo che 
non conosco il signor Messi- ' 
, na. Evidentemente mi accusa 
perché io in Sicilia sono un 
mito, lo fa solo per sentirsi im- '< 
portante.v i,- ,r... 

MI tciui, signor SUno, un 
mito In che senso? r' 

Nel senso che io sono un per¬ 
sonaggio suggestivo, sono sta¬ 


to campione italiano di rally 
per tre volle. Sa come mi chia¬ 
mavano quando correvo? 

No. < . 

Mi chiamavano Bronson, e il 
mio navigatore, era dì Calta- 
nissetta, forse perquestoMes- 
sina dice di conoscermi.- 
'' Signor SUno; dW' cdi'é'ia 
nuulaperld? v:; 

Una cosa esecrabile, da re¬ 
spingere, da evitare: lo schifo 
del mondo. , , 


' Ld ha contatti poUlld? 

Ma certo, conosco personaggi 
politici, ma l'onorevole Alaì- 
mo no, rton l'ho mai incontra- 
loacena. - . 

Sa che la malia condiziona 
U dstema degù appaU in Si- 
cUIn? 

Ma che ne so, per me gli ap¬ 
palti in Sicilia funzionano in 
modo regolarissimo. 

. .Qnal è n ano gindizio ani 
pentiti?'' . 

Se delle persone fanno questo 
lavoro; evidentemente hanno 
itolo interessi. . 

' QnaH?' .. 

Sì chieda a chi giova tutto 
quello che sta accadendo. 
Siamo di fronte ad una vera e 
propria strategia di destabiliz¬ 
zazione. - , ■ . 

Ldèmaaaooe? 

E che, ora è reato essere mas¬ 
soni in Italia? 

' CmnevIvesignorSilno? 

Mate. Sottoposto ad una car¬ 
cerazione dura, eppure to mie 
condizioni dì salute sono state 
definite incompatibili col legi- 
; me'peniteiiziarìo. Vedo la mia 
.famìgliasolo 12 ore l'anno. E 
; mi lasci-sfogare. lasci dire che 
l'unica cosa che preoccupa 
«l'ambasciatore» di Riina, co¬ 
me mi chiamano questi signo- 
;n, é che un giomo il figlio pos¬ 
sa pensare: «Ma che porco era 
mio padre». ' - , , ' - 


H NAPOLI. La magistratura 
ha aperto un'inchiesta sulla 
morte di una donna abitante 
ad Afiagola, un comune del- 
rhinterl^d napoletano, dopo 
aver atteso per oltre un'ora 
l'arrivo di un'ambulanza. Ieri a 
mezzogiomo Carmela Rosati, 
34 anni, era in casa con i due 
figlioletti. Filomena, nata ap¬ 
pena dieci giomi fa, e Arman¬ 
do, di 3 anni, quando è stata 
colta da un improvviso malore. 
Qualche minuto dopo, il mari- ■. 
to. Giovanni Gravina; di 38 an¬ 
ni, ha telefonato alla moglie 
senza ottenere però alcuna ri¬ 
sposta. L'uomo, preoccupato, 
ha pregato sua madre, che abi¬ 
ta a qualche centinaio di metri, 
di recarsi nelfappaitamento, 
per verificare se tesse accadu¬ 
to qualcosa aliamo^. .. ' ' 

Aperta la porta, la suocera 
ha visto Carmela stesa sul letto, 
priva di sensi. Ha chiesto prer 
telefono l'invio di un'ambulan¬ 
za dall'ospedale civito di Frat¬ 
tamaggiore. Dal nosocomio, 
però, avrebbero risposto che il 
mezzo non era disponibile. In¬ 
tanto. anche i vicini di casa 
hanno chiesto aiuto ai «113». 
Alla fine, è stala trovata un'au¬ 
tolettiga al «Monaldi» di Napoli. 
L'ambulanza arrivata alla peri¬ 
feria di Afragola è rimasta iii- 
trappolata per lunghi e prezio¬ 
si minuti nel traffico. . 

Solo alte 14,30 Carmela Ro¬ 
sati ha potuto varcare i! porto¬ 
ne dell'ospedale di Ftattamag- 
gioie. Troppo tardi: appena 

§ iuma al pronto soccorso la 
onna è morta per un arresto 
cardiocircolatorio. - , DM./i 


■■ PRATO. «Se verrò colpi¬ 
to. la mafia avrà fornito solo 
ii braccio. Le responsabilità 
effettive saranno delle co- ; 
pertore fomite dal sistema ( 
polìtico». 

Lo ha detto il leader delta ' 
Rete Leoluca Orlando repli¬ 
cando al ministro dell’lnter- ; 
no Nicola Mancino che gio- ■ 
vedi, conversando con alcu¬ 
ni giomalisti dopo Taudizìo- - 
rie al comitato parlamentare : 
per i servttzi segreti, a'veva 
commentato un'intervista 
dello, stesso Orlando nella 
quale il leader della Rete ; 
aveva palato dì minacce . 
contro di lui «provenienti dal 1 
palazzo». E non solo. Orlon- ’ 
do aveva anche sostenuto di 
rappresentare un pericolo 
piti per «Roma che per Paier- 
mo, più per Giulio Andrcotti ' 
ciré per'Totò Riina...». 

. «Orlando - aveva detto il 
ministro - - parla troppo. 
Chiedete a lui chi del "pato- 
zo" lo vuole morto. Io gli au- ' 

guro di vivere 120 anni.E ; 

poi, polemico sull'ailarme- 
attentati; «Dite che anch’io ; 
rischio di finire vittima di ' 
un'attentato... > ditelo, ' cosi 
magari finisco sui giorna¬ 
li...».... 

- Ma insomma, si capisce 
benissimo che tra Orlando e 
Mancino, ormai, è un bolla c 
risposta senza fine e comun¬ 
que sempre sugli stessi toni. 


i: 
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Domani i sindaci sono costretti a far scattare i piani di emergenza ■ 




Colpa del traffico di nuovo intenso e degli impianti di riscaldamento 
Tre ore di blocco totale nella Capitale cMe 17,30 alle 20,30^ 

Domenica a piedi nelle grandi città 

Auto ferme a Roma e Firen^. A Bologna targhe alterne 


CìRà in tilt da smog per traffico e fumi da riscalda¬ 
mento. Inquinamento record, oltre la soglia d’allar¬ 
me per il monossido di carbonio e oltre quella di at- 
ténzione per il biossido di azoto, a Roma, dove per 
domani il Campidoglio ha deciso tre ore di blocco ' 
della circolazione. Valori di smog mai visti prima • 
anche a Firenze che andrà a piedi tutto il giorno. E a. 
Bologna e Varese, targhe alterne.. . 


lUCHnjl QONNBULI 





■■ ROMA. Finite le leste, l'in- 
qulnamento è tornato a colpi- 
’ re pesantemente nei centri u^ 
bani. Roma e Rrenze avranno 
una domenica a piedi, mentre 
Bologna e Varese andranno a 
larghe alterne, nel tentativo di 
abbassare i livelli dello smog. 

A Roma con la ripresa del- 
l'altiviUi produttiva è subito 
scattalo I allarme rosso. I dati' 
delle centraline di nievamento 
non sono mai stati cosi disa¬ 
strosi, talmente brutti da rima¬ 
nere a loro modo «storie». Du¬ 
rante ilprimo giorno lavorativo 
dopo Befana, tre delle sette 


' stazioni di monitoraggio, dislo¬ 
cate in vane parti delta Capita¬ 
le, hanno suolato, e di un bel 
po', il livello di allarme che ob-' 
’ ' bliga a prendere prowedimen- 
- ■ Il urgenti per la tutela della sa- ’ 
. Iute pubblica. Rispetto alla so¬ 
glia dei 30 milligrammi di mo- 
> i nossido di carbonio in una ‘ 
: centralina, a largo Monteze- 
' : molo, SI è addinttura raggiunto 
I 48 milligrammi. Non solo. - 
' ■ Nelle altre quattro centraline in . 
.''funzione è stato comunque su -1 
pereto il livello di attenzione ^ 
."dei 15 milligrammi per il mo- 
/■ nossido di carbonio. Per di più, ' 




è stata raggiunta la fase di n- 
schio ambientale anche per 
quanto riguarda l'altro gas in¬ 
quinante, il biossido di azoto.. 
E non basta. NeH'arco del po- 
menggio e della sera, fino alla - 
mezzanotte, harmo sforato i ii- 
miu anche i dati della media 
orana, andando oltre l'invali¬ 
cabile conRne stabilito indero- ' 
gabiimente da un decreto pie- 
sidenzialedelt'SS. ■ 

Di fronte a una simile situa- ’ 
zione, il Campidoglio ha deci¬ 
so per domani tre ore di bloc- - 
co totale della circolazione, 
dalle 17 e 30 alle 20 e 30, cioè 
nel dopo-paitita, purché i tifosi .. 
nescano a uscire in fretta dalia ^ 
zona dello stadio Olimpico do- ' 
v'è in programma la partita La- ■ 
zio-Brescia. Sempre domani, ' 
in base all'ordinanza Rimata ' 
dall'assessoie al trafficodi Ro- . 
ma Massimo Palombi non si 
potranno accendere gli ■ im« 
pianti di riscaldamento per più, 
di 11 ore e non potrà essere su¬ 
perata la temperatura dei 18 ' 
gradi centigradi. Se queste li- - 
mitazioni non saranno suffi¬ 


cienti ad abbassare sensibil¬ 
mente l'inquinamento, il sin-1 
daco Franco Carraro ha preso . 
in considerazione l'id^ di 
adottare provvedimenti più se- , 
ven e duraturi per la giornata : 
di lunedi. Tutto ciò non ha pe-, 
rò evitato alla giunta capitolina ; 
le cntiche dei Verdi e degli am¬ 
bientalisti, che .giudicano il 
blocco domenicale di tre ore ; 
«una misura ridicola e insufR- i 
. ciente». Econsiderano l'attuale . 
situazione di emergenza la 
conseguenza di tre anni di as-. 
senza di impegno e di misure a ' 
favore del trasporto pubblico. . 1 
Tutti a piedi domani anche ' 
a Firenze, dove la rete delle sei. 
centraline ha rilevato il supera- : 
mento del livello di attenzione ; 
per li biossido di azoto. Anche ' 
nel capoluogo toscano si tratta : 
della situazione più pieoccu- ; 
pante da quando sono iniziate 
le le nlevazionl atmosferiche ; 
dei veleni nell'aria. Il sindaco 
Giorgio Morales ha deciso il ■ 
blocco totale dalle 8 e W alle ' 
12 e 30, quindi dalle 14 e 30 al- ’ 
le 18 e 30 all'Interno della «fa- 


La partenza del Treno verde 

Smog di 18 città Mane 
per tre mesi al microscopio 
di Legambiente e Ferrovie 


Problemi interpretativi delle nuove norme e «caccia» aUe curiosità che non esistono 

Péckmi, ìrniamoi^ 

VHtune dd codice della strada o 


MROMA Nelle Città Italiane 
viene emesso il 78% dell'ossi¬ 
do di carbonio, 200 delle 2.000 
moiu per tumore che avvengo- - 
no o^ annoi inipnrvliicia di'i 
Milaiìa "-sonoK i-dausiliej.^lo i 
smogi-nitM-leiCitUiisoffrono in. 
modo grave péFIIrtquInamen- ' 
to acustico, che dovunque su¬ 
pera i 75decibel (conpuntedl 
n a Napoin contro 155 con¬ 
sentiti. Per fare l'armuale dia¬ 
gnosi del male di trafflco.urba- . 
no ò partito ieri il «Treno ver¬ 
de»,. l'uiiziativa ; di. check-up . 
ambientale organizzata da Le- : 
gambiente e dalle Ferrovie Che . 
SI avvale: .del : sostegno della ' 
Snam. L'Iniziativa - giunta alla 
quinta''iedizione—toccherà 
quest'aimo 18 città nell’ateo di 
tre mesi. Saraimo passaR al se- 
taccio tutti gli mquinanti pre- 
senU nell' aria, ma. particolare, 
attenzione sarà incentrata sul 
benzene «sostanza , kilien, sui 
' policiclici aromatici e sulle 
• diossme. In città come Milano .■ 
o Parma, il benzoapirene, una ‘ 
sostanza ad altissimo poten- ' 
ziale cancerogeno,' scavalca i - 
vakm riscontrati In metropoli ' 
. come Tokio e Los Angeles. 
«L'inquinamento in città - ha 
detto Realacci - dipende or- 
mai quasi esclusivamente dal 
traffico. Sei ore passate nel 
tiaHico di Milano e Torino, ma . 

: aiKhe di Aosta o Bolzano, cor- > 
rispondono alla stesso tempo > 
trascorso in una stanza dove 


sono stale fumale 96 sigarette». 

Realacci ha anche iKordalo 
che il Treno verde parte que¬ 
st'anno In prossimità del 12 
gennaio, data rUu^ui. scade il 
termine entro cui.- secondo II 
decreto antisn^iComuni'e 
Regioni devono redigere I pia¬ 
ni del traffico. Ma quasi nessu¬ 
no l'ha fatto, e Legambiente 
preannuncio , già azioni giudi- 
ziane per madempienza. Sotto 
accusa per l'inquinamento ur¬ 
bano sono soprattutto i carbu¬ 
ranti, «Le strategie di risana¬ 
mento delle città - ha detto il 
direttore generale del ministe¬ 
ro dell'Ambiente, Corrado Cli¬ 
ni - devono coinvolgere le 
strutture pioduttive del carbu¬ 
ranti. cosi come-é avvenuto 
con quelle delle auto. La com¬ 
ponente di rischio canceroge¬ 
no legata ai carburanti à ec- 
cessha». In un paese In cui il 
69% del tiafRco si svolge su 
strada, la ferrovia deve riuscire 
a essere una valida alternativa. 
Il direttore dell'Istituto speri¬ 
mentale delle Fs, Attilio Zocca, 
ha ricordato infatd il bilancio 
in attivo del trasporto su rotala: 
I consumi energetici del tra¬ 
sporto su gomma sono deI91% 
contro il 2,2% del treno, i morti 
per incidenti sulla rete stradale 
sono 6.600 contro 13 in treno, 
e dal punto di vista ambientale 
. lo spazio occupato dalle rotaie 
è un quarto di quello delle au¬ 
tostrade. 


Vai con lo spauracchio del nuovo codice stradale. I 
problemi interpretativi sono tanti, molte norme non 
sono state spigate a sufficienza, ma^ome se non ba¬ 
stasse c'è chi si diverte a inventarsi «novità» che novità ,, 
non sono, dal «divieto di bacio» al «divieto di sosta per^-,; 
pedoni.sulmamiapiede»d^ii4tiPtt]h’ordintii^aip9r'!ij 
prevede una catastrofe per la sanftài^sarebbero in ''j 

stasISmilionidivìsitemedichel'anno». r-- 


PIBinO SnUMBA-MDIAU 


M ROMA «Nuovo codice 
strada: sanità in tilt per 15 mi¬ 
lioni di visite all'anno», stnllava 
ieri un'agenzia di stampa. «Ba¬ 
ci vietati al volante», «divieto di 
sosta per i pedoni sul marcia¬ 
piede»: e altre apocalissi stra- 
daU varie, annunciava con cu¬ 
pa ' soddisfazione . un'altra 
agenzia due giorni fa. Il giochi¬ 
no sembra, ninzionare: pren¬ 
dere in mano I due ponderosi 
volumi del nuovo codice stra- 


quello nuovo - il conducente 
: deve avere, ampia libertà di 
movimento- per eHettuare le 
manovrenecessane per la gui¬ 
da del m<&zo». Dov'è la novità? 
. Mistero. Cosi come sempre nel 
vecchio, codice si legge che «e 
vieUito al pedoni sostare, in 
/ gruppi stille parti della strada a 
loto riservate quando vi si svol¬ 
ga intenso movimento» il te¬ 
sto, in questo caso, è cambia- 
. to, ma la sostanza è la stessa- 


volumi del nuovo codice stia- . . to. ma la sostanza è la stessa- ’ .. -« ....a 

2S^5'LTd“el1i^SSr: : UnvIg^eurtmiccritestaunacomrawenzkHie 


(408 articoU ancor più compli¬ 
cati più tabelle e appendicO, 
aprire a caso e mventaisl uno 
scoop. Qualcuno che ci casca 
c'ésempie. 

Peccato che il divieto di ag- : 
grapparsi al conducente di - 
un'auto o di un pullman per . 
sbaciucchiarlo sia.iegolaimen-. 
te in vigore almeno dal 1959: 
«In tutti gii autoveicoli - si leg¬ 
geva nel vecchio codice, ripre¬ 
so pressoché alla lettera in 


capannelli, le chiacchiérale di 
gruppo in piazza e magari an¬ 
che le 'feimate colletuve da- 
vanU alle vetrine. A patto, ov¬ 
viamente, che non si impedl- 
. sca agli altri di camminare li¬ 
beramente sul marciapiede, 
come, buonsenso e buona 
educazione dettano prima an¬ 
cora delle nonne di legge. 

L'elenco delle «novità» che 
novità non sono é lungo, dal 
divieto di trasportare passeg- 


‘ gerì (salvo i bambini sugli ap¬ 
positi seggiolim) in bicicleita 
(e quando mai?) a quello di 
tramare, sempre con la bici- 
. eletta; dei nmoichi. E le mam- 
I me?, SI chiede la solita agen¬ 
zia: che faranno se hanno più 
di un bimbo a bordo? Giusta o 
: sbagliata che sia, dovranno 
’ sempHcemente continuare a 
rispettare una norma in vigore 


LA PUBBLICITÀ 
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La Gazzetta dello Sport ha pubblicato 
una pubblicità della Nordica. Nell’im¬ 
magine una donna, completamente nu¬ 
da, si stringe ai seno uno scarpone da 
sci. SoHo il testo recita: «Più mi stringi, 
più ti awolgo...fuori sono rigida, ma 
dentro sono morbida e calda. ..vuoi mi- 
giiorare ie tue prestazioni?». Fin qui la 


pubblicità non lascia intendere, voluta- 
mente, chi sia il soggeRo: se la donna o 
la scarpa. La rivelazione, pur sempre ■ 
neU'ambiguità, avviene soltanto nelle ri- - 
ghe seguenti: «Sono l^era, carbonica 
e facilmente manovrabile ... rapida nei '. 
movimenti e riciclabile. Mi piace stare ai ' 
■ piedi di tutti i campioni»...... . ■ ' 



M Avete mai tetto, per cu- 
nosilà, sfizio, sana voglia di 
imparare, qualche manuale 
di sesso? E, se sei una don¬ 
na, ti sei mai chiesta che co¬ 
sa potresti promettere a un 
uomo per sedurlo immanca¬ 
bilmente? Allora leggi un po' 
qua: «Più mi stringi, più ti av¬ 
volgo... Fuon sono rìgida, 
ma dentro sono morbida e 
caldeu.. Vuoi migliorare le 
tue prestazioni? ■ Con me 
avrai la più diretta trasmis¬ 
sione delle energie e degli 
impulsi... La massima rispo¬ 
sta elastica, un'estrema sen¬ 
sibilità di conduzione... So¬ 
no leggera, carbonica c fa- 


ANNADILBOBOmilO : 

cilmente manovrabile... Ra- 

§ ida nei movimenti e ncicla- 
lie. Mi piace stare ai piedi 
di tutti I campioni... Loro . 
sanno apprezzare ie mie for- - 
me e ie mie misure... Con lo- 
. IO ho avuto indimenticabili 
performance... • Ho ■ vinto 
molte medaglie, ormai mi . 
. conoscono - mtti!». ' Chiaro, 

, no? ■ ' . . 

E invece non é affatto 
chiaro. Il testo in questione è 
la pubblicità di una scarpa 
che si chiama Nordica, della 
Benetton Sport Sistem, che- 
appare sull'intero ultimo pa- 
ginone della Gazzetta dello 
sport di ien, 8 gennaio: la 
scarpa a stivaletto sta tra le ■ 


candide mani df una bella 
fanciulla, ovviamente nuda, : 
che tiene le braccia incro¬ 
ciate a schermare pudica¬ 
mente il seno e messa cosi, 
sotto un VISO dalie mille vo¬ 
glie, gh fa da cornice. Dal- 
rombelico in giù lo slogan 
«Innovazione e performan- 
xe» chiude a taglio basso la 
pappardella ed evita ulieno- 
n scandali. Ma non é finita 
qui: in fondo alla pagina, in¬ 
fatti, un misterioso <onti- 
nua...» annunoa uitcnon de- ' 
lucidazioni. : ■ - ■ • . 

Certo, quella rude scarpa 
sportiva, if massimo della vi- 
nlità, bene contrasta con la 
delicata pelle della fanciul¬ 


la. E allude. Un poco minac¬ 
cia: lui, preso per il suo ver¬ 
so, diventa un velluto. Ma se 
lei osasse alzare la testa, 
quel piedone la schiacce- 
rebbe in un secondo. Niente 
paura: le braccia incrociate 
della ragazza, quasi fossero 
in preghiera, sono 11 a rassi¬ 
curare qualsiasi macho: lei 
che aspetta, indifesa e di¬ 
sponibile, fragile e vogliosa, 
innocente e sapiente di c^i : 
arte amatòria. Che vuoi di 

più? ' . ' - ■; - - , v.'.-j- ■ ■ -, 

Infatti, le teste della pub¬ 
blicità sanno dove calare le 
reti nel mare pescoso del- ; 
l'immaginario maschile, e 
procedono senza esitazioni. 
Sesso e sport vanno insieme; ' 
li campione ha sempre il 
suo premio, se lui è il meglio : 
avrà la meglio. E cosi vedre-. 
mo forzuti burini, calzati di ' 
Nordica. Marciare nelle 
piazze d'Italia, sicuri di reci¬ 
tare la parte del vichingo do¬ 
minatore di femmine. Che, a 
quanto pare, si pro|»ne an¬ 
cora come modello inaltera¬ 
to di maschio vìncente. Ma : 
sarà poi davvero cosi? Sono 
ancora e sempre le stesse 



scia blu». Ma dovrà confrontar¬ 
si con uno sciopero di venti- 
quattr’ore già annuncialo dai 
vigiU urbani. Da settimane, i vi¬ 
gili fìoientini ogni domenica 
incrociano le braccia. Finora il 
prefetto Mario levine si é sem¬ 
pre Umitato a riconeie a poli¬ 
zia e carabinieri per disciplina¬ 
re il traffico nataJizio. Ien però 
ha annuncialo che, essendoci 
motivi di salute pubblica, at¬ 
tuerà la precettazione se entro 
questa mattina non sarà rag¬ 
giunto un accordo. - > 

A Bologna, inRne, sarà una 
domenica a targhe alterne dal¬ 
le 7 alle 21. Colpa, anche in 
questo caso, del biossido di 
azoto che ha sforato il tetto sta¬ 
bilito dal decreto antismog. Il 
sindaco Renzo - Imbeni hà 
quindi deciso che da domani 
nei giorni pari circoleianno so- 
: lo le auto con l'ulUmo numero 
della targa pari e nei giorni dì¬ 
spari le tar^ dispan, eccetto 
che suH'autosIrada e àilla tan¬ 
genziale. Targhe alterne anche 
a Varese, decise dal commis¬ 
sario prefettizio, dove domani 
viaggiano i dispari. , ; .. 


Caccia: la Toscana disobbedìsce 

Nei giorni di divieto 
si può sparare al cinghiale 
Conflitto col ministero 


La Toscana disobbedisce. Con una decisione che ri¬ 
schia di aprire un delicato conflitto tra le istituzioni, 
il presidente della Resone ha emanato - in aperto 
contrasto con il divieto totale di otto giorni sameito 
dai ministri dell'Ambiente e dell’Agricoltura - un’or¬ 
dinanza che riapre proprio negli stessi giorni la cac- ; 
eia al cinghiale e c^li animali d’allevamento. Per il ' 
ministero dell’Ambiente è «un atto illegittimo». ■ , 

Vi; , ' NOSTRO SERVIZIO 


I gretario generale della Feder- 
tai, Giorgio Schiavo, propiieui- 
rio di una catena di autoscuole 
nella capitale e candidato de¬ 
luso alle ulUme elezioni a capo 
. di una piccola lista di automo- 
rz bilisti.cìie ben pochi aiitomo- 
j|i^t?biÌisÌ(ii^MM'dcgrihtì3hiÀ>raie: 
’ Il succo del ragionamento di 

Ì "** Schiavo è questo; il nuovo co¬ 
dice prevede che le visite me¬ 
diche per rilascio, rinnovo o 
^ revisione della patente siano 
accompagnale da una visita 
- psicok^icaoltiechedalceiti- 
' ricalo del proprio medico di fa¬ 
miglia. E siccome tra rilasci e 
rinnovi sono almeno cinc|ue 
' milioni ogni anno i cittadini in- 
fm teiessaR.- il tolalè delle visite 
n ammonterebbe, appunto, a 15 
1 milioni.Foiseèveio-manegli 
_| ambienti interessad si tende a 
3 smentire -, ma certo è albet- 
■ tanto vero che se le cifre fbmi- 
9 le da Schiavo sono giuste, Rno- 
■ ra già si fanno 10 milioni di vi- 
* site all'anno. E comunque - si 
sottoRnea al ministero della 
_ Sanità - quasi tutte le Usi han¬ 
no già in organico degli psico¬ 
logi: basta che uno di loro sia 
li. ' presente alla soRla vìsita, e tul- 
0 - . , toé risolto. E non éimpiobabi- 
la t le - lo si lascia capire in am- 
16 . bienti ministeriali-che la que- 
. : reffe possa essere agevolmente 
ir-. sgonfiala da un decreto - pre¬ 
io visto dalla legge-delega pro- 


dal 1988, che prevede l’obbli- P»?®"" soura yiata. e tui- 
go di farli sedere sul sedile po- vi®* ^ * iinpipbabi- 

stenore accompagnafi da una - « - 'P *■ “*®®,“P'''® i" 
persond che dobid più di 16 * bientiwinislerwli—chela^jiie' 
.anni. ) reffe possa essere agevolmente 

Di amenità In amenità, si ar- ; sgonfiato da un depeto - pre- 
. nva allo scoop di ieri, quello visto dalla legge-delega pro¬ 
dei «15 milioni di visite medi- prio per ovviare a eventuali in¬ 
che all’anno» che «mandereb- ■ v convenienR e problemi d'inter- 
bero in hit la sanità». La fonte, ' prelazione, e ce ne sono tanti 
questa volta, é l'autorevole se- - di rettirica odi chiarimento. ; 


■i ROMA Dalla gueira di pa- ^ 
iole a quella di carte bollate. ’ 
L'ordinanza dei ministri del- " 
l'Ambiente, Carlo Ri(>a di Mea- « 
na, e dell'Agricoltura, Gianni ", 
Fontana, che sospende la cac- - 
eia in tutta Italia per otto giorni - 
sta diventando un caso nazio- 
naie. Molte-dal Friuli-Venezia . 
Giulia al Veneto. dall'Emilia- 
Itomagna alle Marche, dal-, 
l’Umbria alla Sardegna sono le 
Regioni intenzionale a ricoire- : 
re alla magistratura per chie- 
dere la sospensione del prov- ' 
vedimento. Ma c'é di più: il 
presidente della Regione To- ; 
scana, il pidiessino Vrmnino 
ChiR, ha firmato ieri - su pio- : 
posta deH'assessore aH’Agri- ; 
coltura, Alberto Bendstà - una > 
«contrordinanza» che autoriz- ' 
za. proprio per questi otto gior- 
ni, la caccia al cinghiale--e 
quella agli animali -d'alleva- 
mento all'intemo delle azien- ' 
de launistico-venatorie. Unap 
decisione clamorosa, che ri- 
schia di fardegenerare le pole- ’ 
miche di ques6 giorni in un 
conflitto aperto tra le istituzio- ; 

ni, ■ ■ ■ .. 

La risposta del ministero 
dell'Ambiente non s'é fatto ov- 
viamente attendere: «L'ordi- 
nanza del 7 gennaio scorso-si 
legge in un comunicato-pone 
il divieto all'esercizio di ogni 'i‘ 
attività venatoria», comprese la 
caccia al cinghiale e quella - 
nelle aziende faunìstico-vena- ; ' 
torie; «Resta pertanto vigente, 
nei confronti di tutti i soggetb 
deH'ordinamento, su tutto il 
teirìtorio naziontile, il divìeio l. 
posto con roidinanzà ministe- 'f- 
riale. In caso di mancato ri-.. 
spettò dei divied stessi per- 
mangono i profili di lesponsa- i; 
bilità connessi alle violràioni». 

In altre parole: la Regione può ~ 
fare quello che vuole, ma qual-1 
siasi carabiniere può arrestare 
qualsiasi cittadino sorpreso a - 
cacciare. E l'ordinanza - si fa r- 
notare - può essere revocata . 
solo da chi l'ha emanata. - 
Sul piede di gueira é anche ‘ 


il Wwf, che dopo aver inviato , 
ierimattinatelegrammididifli- 
da a tutte le R^ioni si prepara 
ora a denunciare il presidente ■ ' 

. della giunta toscana per «inos- ; 
scivanza degli ordini dell'auto¬ 
rità». L'associazione ambienta- ■ 
lista contesta anche le motiva- 
zioni addotte da Chili nella sua : i 
ordinanza, in cui si sostiene la i. 
necessità di riaprire immedia- : 

: tornente la caccia ai cinghiale., 

• per .contenerne il numero: 
•Non saranno certo otto giorni ' 
di pausa a consentirne la mol- - ■ 
Uplicazione». Contestato an- 

; che la motivazione che «la To- ( ' 
scana non é stato interessato ' 
da lenomeni mcteoclimatici ' 

■■ gravi»; il blocco - replica il Wwf 
' - ha senso «proprio perché ri¬ 
guarda lutto il territorio nazio-. 

• iiaiet gli animali stremati dalla i 

■ .lamere-dal freddo-si spostano : 
alla ricerca di condizioni più- 
'favorévoli è' diventano facile ; 

‘ preda irei i cacciatori». 

La Lipu, da parte sua. chie¬ 
de ai cacciatori «più onestà e 
coerenza». Dal lato opposto ' : 
deUa barricato, però, continua- : 

' no ad arrivare bordate oltran- ; 
zisle: gli armieri fiorenflni cita- ' ^ 
no addirittura un grande giuri¬ 
sta come Férrando Mantovani '. ; 
; per sostenere che contro la 
; «manifesto criminosità deU'at -1 
’ to» di Ripa di Meana «disobbe- - 
'■ dire é un dovere». E l'Aici cac- ' 
eia invoca «le leggi e i diritti de- ' 

' mocratici calpestad», lamento - 
«la scelto di continui e odiosi 
interventi punitivi», attacca gli - 
f ambientolisb ; «fanatici» «alla ; 

. Pratesi», sfema la quotidiana : 

' valanga di improperi all'indi- 

■ rizzo del ministro che «per stru-, 

; mentali esigenze propagandi- ' ' 
stiche» ha emanato un'ordi- 
: nanza - <ontraddittoria ^ nel - 
contenuto, ridicola e fuorvian- ■ 

I te» e, du/os in Aindo, annuncia ■ 
accanto all'ovvio ricorso alla ' - 
' magistratura la mobilitazione - 
- della sua Idbby parlamentare , - 
' per difendere la rifomia della . 

‘ caccia dai suoi presunfl «nemi- 
CI»« ' • ’ 




:g Donna? Scalpa ai piedi di campioni 


cose che accendono la fan¬ 
tasia di quello che, fino a po¬ 
co fa, si chiamava sesso for¬ 
te? Ieri un paginone cultura¬ 
le del Corriere delta sera ci 
informava che, in Usa, «la 
lotta per la superiorità si é 
conclusa con il trionfo delle 
donne». «Vincitrici e' vinti», 
recitava un titolo piovocato- 
i rio, a sintesi dì una rassegna 
/ di affermazioni femminili in 
fatto di sapere e potere, co¬ 
ronate da recenti, meritati 
successi. Ma sarà poi dawe- 
;'rOcosi? 

y A giorni alterni sì legge 
; che il femminismo è morto, 
■ e che gli uonini possono tì- 
rare un respiro di sollievo; e 
'. poi, invece, che il femmini¬ 
smo sommerso emerge con 
: vistose manifestazioni di vi- 
, talità. Sono tempi difficili da 
. decifrare, ^pure, fra tante 
. contraddizioni, la donna nu¬ 
da in cofrertina pareva or- 
i mai un relitto buono per ac¬ 
chiappare solo i nonni di 
Viggiù. Ma se adesso ci si 
: mette la gazzetta rosa, chi ci 
r salva dalle giovani gencra- 
' zioni di tifosi? ; 
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Sabaudia. È finito in carcere 
il proprietario di un’azienda 
che aveva alle sue dipendenze 
soltanto extracomunitari 


in Italia, 

Il corpo di un giovane indiano 
era stato trovato a Capodanno 
Soffocamento alimentare 5^ 

Il padrone temeva un’ispezione 5 
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Lugi Campa' 
ctie ha nascosto 
itcadaveie 
dernnmlgiato' 
sotto idonnitorlo ■ 


extracomunitan 


Muore un lavoratore «al nero» 
IjO «1nitta>> solala 



. ' Muore soffocato da un uovo sodo e il suo datore di 
.. lavoro abbandona il cadavere sulla spiaggia. È suc- 
R'^cesso alla vigilia di Capodanno, in una delle tante ; 

. aziende agricole del litorale pontino che si reggono i 
sul lavoro néro degli immigrati clandestini. Sheemar ‘ 
r Vijay Kumarrìndiano,,;26 anni, è stato trovatO'^ul ’ 

' lungomare, avvolto in una coperta. Il padrone del- i 
■& l’azienda, Luigi Campa, è stato arrestato. ; x , ; 

' - OALLANOSTBAINVIATA • ' > ■ ‘ ' 

ANNATAMMIINI ‘ 




‘ ■■ SABAUOIA, (LT). Aveva 
- pauta di non poter mandare 
. avanti la sita azienda, tenuta 
in plédi grazie ai lavoro nero 
di una piccola colonia di ex- 
tracomunitari . clandestini. ' 
: Cosi, quando uno dei suoi 
dipendenti, Sheemar Vijay 
.-Kumar, di 26 armi è morto 
soffocato da un uovo'sòdo, ' 
' ha avvoltò il cadàvere ih una 
coperta e lo ha abbandona^ 
to su una spiaggia. ,j.; ; ; 

> ■ Un storia dramthatico, 
esemplare. È accaduto nei 
giorni prima.di Capodanno, 
in . una -delle latjle : aziende ^ 
' agricole ' ‘ della > campagna. 

ponlina,'itra il'parco nazio- 
' naie del Qrceo e Sabaudia. 

: ' ta' prova che Luigi Cam-, 

. pa, 59'anni, proprietariodeL 


, la Cooperativa Centro Lazio, , : 

: avesse effettivamente occup . 

' tato il corpo del suo dipen- 
V’ dente, la si è avuta solo ieri - 
l'mattina, quando i carabinie¬ 
ri, indagando sulla morte di ' 

1 .Kumar,' hanno fatto irruzio¬ 
ne nella baracca dove viveva 
il giovane indiano assieme ' 

: ad. altri. extracomunitati;i Di.. 

:, fronte ai militari,-gli immi- r- 
grati, tutu clandesUni, non 
; hanno esitato a pariate e " 
hanno denunciato il datore 
di lavoro. 

R Questi i fatU. 'La mattina - 
' del 29 dicembre, poco prì- . 

'. ma deli'una, sulla spla^^ia - 
' di ^Sabaudia, nascosto-sotto ' 

' uh' cespuglio, i. carabinieri 
trovano il cadavere di 'un •• 

' giovane exttacomunhario.'È 
senza documend, vestito so- " 



lo di un pigiama, awoito in 
una coperta di lana. Il refer¬ 
to medico ap[>arcntemcnte 
non lascia dubbi: morte per 
assideramento. Ma urf-paiii- ' 
colare insospettisce gli inve¬ 
stigatori; - l'uomo'. è senza,' 
scarpe e soprattutto'lndossa..' 
un pigiama, qualcuriò deve ' 
averlo certamente trasporta-, 
to sul lungomare.^ ' 


Un secondo esame del 
medico legale accerta la 
morte per soffocamento. 
L'uomo viene . identificato 
grazie a un parente che ne 
denuncia la scomparsa. Si 
chiama, Sheemar, ViJay^ Ku- 
.mar, èdècitiadiho indianò:: I 
carabinieri nori-hanno diffi¬ 
coltà a rintracciare il luogo 
dove fimmigrato,. clandesti¬ 


no, lavorava. • -■. 

. . L'azienda di Luigi Campa 
' è solo a pochi chilomciri 
: dalla stazione dei carabinie- 
^ ri. Basta usciredà Sabaudia,' ' 

: subito dietro il parco nazio- - 
■■,nale del Circeo. In mezzo a 
'idn campo, tra la letta arala', ' . 
.' c’è una bamxa.e pòi un ca- v 
pennone. . „ ’.-y , 

. Luigi Campa fa vivere 11 


dentro i suoi dipendenti. Li . 
Praga intorno alle 26 mila lire 
al giorno. In cambio offre al¬ 
loggio. Se cosi si può chia- . 
mare uno sranzone di pxrchi 
metri quadrati, dove sono ... 
ammassati dieci letti e dove 
dormono d’iciassette immi- - 
grati di diverse nazionalità. : ' 

£ uno di loro, quello che . 
ha aiutato Campa ad occul- y 
tare il cadavere, a fornire i - 
particolari della storia. - - 

Sheemar-raccontaai mi- : 
litari Sarabyt Singh -'si:sente 
male la sera del 29, dopo’. ' 
aver cenato insieme al com- " 
pagni di stanza. Dà di sto- ' 
maco, suda freddo.' I com- " 
pagni lo sprogiiano, lo metto- 
no nel suo letto, lui si appi- 
sola. ' - 

La mattina- dopo però, . 
quando gli amici cercano di : 
svegliarlo è già rigido. È il , 
panico. Decidono di-awìsa- .- 
re Campa. ;■ Quatndo • l'im- •: 
prenditore arriva nella ba- : 
tacca e K trova davanti il gio- , 
vane non ha-un attimo di 
esitazione. Quel cadavere è ' 
.tropp>o scomodo,. bisogna . 

. disfarsene. Per prima cosa lò^~ 
'deve p>ottar-«la'dalla.cam'e-' 
rata: to avvolge in una co¬ 
pretta e lìasconde il corpo in . 


una discarica adiacente al¬ 
l'azienda Ma è una soluzio¬ 
ne che basta solamente per 
qualchcora. • 

Quando cala la notte, tor- 
na sul pxrsto. Campa non 
vuole.'iàr spiarire il corpx) 
senza vita dell'indiano, vuo¬ 
le che il cadavere -vet^a ri- . 
trovato. Che tutto sia, in 
qualche modo in regola, ma 
senza che ci siano «grane» 
perlui. 

Chiama dunque Sarabyt 
Singh per farsi aiutare, cari¬ 
ca iicadavere nel bagagliaio - 
della macchina e lo porta 
sul lungomare di Sabaudia. 
U, ìn-meiao alle. dune, ab- ; 
bàndona .il corpo sotto un < 
cerfuglio; quel tanto neces¬ 
sario amon lasciare il cada¬ 
vere troppo in evidenza.'Poi ' 
toma .al . lavoro.' Nell'azien¬ 
da come se nulla fosse ac¬ 
caduto. • -•■■W: 

Nemmeno, ieri mattina 
quando i carabinien sono 
emdati . a prenderlo nel suo 
, appartamento dove vìve con [ 
la famiglia ad Anzio, ha yo- '' 
.'luto dire una paròla Adesso, : 
^ìnsieme-all.'àcc'iisa di sfrutta- ' 
mento di làvoro nero, verrà 
. processato atx:he peroccul- 
' tamento di cadavere. . 


RaUy a Trinità dei Monti ^ 

Roma, nomade^^m 
Inseguito daBa poto j 

. Alio 'notxihrrfin fb !♦ ('!’.ftf|nr, iIqa: «■iifoiinl 

m acrol^e sulla scalinata 


Velate critiche alla legge del ministro Marl^èrita Boniver e di aitai politici de e pii 

1 








«La legge 194 va modtficata». Cresce tl numero dei 
politici che vogliono cambiare la legg#suIlélinteiTu- 
zioni di gravidanza. len il. ministro De Lorenzo ha n- 
badito che «1 iniziativa spetta al presidente del Con- ' 
sigilo» e che la legge «può essere migtioraUif. Sono 
d accordo anche -Mana Pia GaravagTla. Marghenta 
Boniver e Enzo Palumbo. Ma l -Aied avverte: «Cosi ri¬ 
cacciate le donne nell aborto clandestino», - t- ? 


H ROMA. Attacchi'velati alla 
194. la legge sull interruzione 
di gravidanza. CI ha provato. ‘ 
nei giorni scorsi, li presidente 
del Consiglio. Ciulitino.Amalo. ; 
E gli ha fatto eco. l altroierì.. il 
ministro della Sanità, plance-. 
SCO De Lorenzo in occasione. 
della diffusione dei dati.sul- 
l andamento della legge. nel 
1991: <1 principi della figge.- 
ha nbadito len il ministro a Ra¬ 
dio Radicale - sono, piena-, 
mente validi. Non ho.'Voluto 
proporre delle modifichevlegir 
slative anche se riconosco che 
la 194. rimandendo nel suo 
impianto cosi com è. può es¬ 
sere migliorata: ma spetta al 
presidente del Consiglio I ini¬ 
ziativa». Come si può migliora¬ 
le una legge contro la quale 
sono state scatenate delle vere 
e propne crociate? Ce.lo.sug-, 
gerisce prontamente la demo¬ 


cristiana Mari^Pia Coravaglia, 
membro del direttivo scudo- 
crociato: «Slamo interessati a 
stabilire che la vita sia ncono- - 
scluta fino dal momento del ' 
concepimento e ci opponia- 
' mo al fatto che. almeno da 
quanto risulta dal dati ufficiali. 

' si abortisca come ultimo mez¬ 
zo contraccettivo». Eòpuie i ' 
dall ufficiaU parlano chiaro: le 
interruzioni di gravidanza so¬ 
no in calo, un calo costante. . 
generalizzato.. La 194. dunque.. 
.' ha funzionalo, in pochi anni 
’ gli aborti clandestini sono di¬ 
minuiti di due terzimenlre ■ 
quelli legali sono in costante 
calo. Secondo I .Aied. l asso- 
dazione italiana per l educa- . 
zione demografica, la legge : 
: deve essere difesa a tutti i costi; - 
«Non SI può Ignorare - ha detto 
. Luigi .Laiatla...presidente del- 
l’Aied -che la legge ha portalo 




Il ministro deta Sanità De Lorenzo e il presidente del Consiglio Amato 


I casi di aborto clandestino da 
' ISOmila a. 40 mila. Per questo 
un abrogazione o un peggiora¬ 
mento m senso restntuvo n- 
caccerebbe le donne nella 
clandestinità*. " 

. Ma 1 politici non si convinco¬ 
no. Non bastano i dati positivi. 
Non è bastato il parere della 
maggioranza della popolazio¬ 


ne Italiana. Cosi anche una so¬ 
cialista. Marghenta Boniver. 
ministra del Turismo e dello 
Spettacolo, critica velatamente . 
la legge, voluta da moltissime 
albe donne; «Sono personal- - 
mente contrana all aborto ma 
nessuna modifica deve.intac-.. 
care , il. caidinc-^della .-legge: 
spetta comunque .solo alla ' 


donna decidere se portare 
avanti o no la gravidanza. Il pa¬ 
radosso da sconfiggere in Italia 
è I avere equiparalo I aborto 
alla conbaccezione». E che I a- 
borto possa essere consideralo 
un contraccettivo è anche il ti- 
. more del responsabile per la 
Ciusbzia del Pii. Enzo Palum¬ 
bo. .i ■ ■ 


' AB ROMA. ' Un'auto In fuga 
: nell unica vera oasi del pedo¬ 
ne romano, la scalinata di Tn- 
nilàdei Monti: E successo ieri. ' 
Intorno alle quattro e mezza. 

quando una'iOazzel-.' 
' leirtdei carabinien ha prima . 
' tèniato di arrestare la corsa di 
unàMoenries a Villa Borgese. 
dalle parti del Pincio. e I ha poi ’ 
inseguita sino al-piazzale dal 
quale la famosa scalinata co- ' 
: inincta a scendere verso piaz¬ 
za di Spagna. U s è fermata la 
[wttuglia dei carabinieri, non 
Zotan Dedicai volante dell au- 
to.dajiocatubala. Si è buttato 
: senza;esllwie>pe9r.la'breve ma ' 
im)ietvia.vla pedonale che Imi- - 
sce'a'piazza dl'Spagna: Ita sfa¬ 
sciato fan e paiauiti''deU:auto. 
ma ha allungato la sua fuga, 
forse ha penino pensato di 
avercela bita: Non è stato cosi. : 
: Altre pattugUe dei . carabinieri 
qmno stetqisvvertite e -poco 
lutano liiazza di Spagna 
idiargo del Nazareno Dedicè 
sbto bloccalo e airesbto Su 
brio dopo è sbto denuncialo 
per furto della Mercedes e 
danneggiamento di «opera 
d arte» b scalinab i cui gradi 
ni in alcum punti sono sbli 
<Sialfiati» dal fondo della mac 
JiuM e Imbranati dolio etti 
segni di freibb In caserma I i 


dentillcazione dello spericola¬ 
to automobiUsb. Zoian Dedic. 
26. anni, «nomade», originario 
di Saialevo. in Iblb e nella ca- 

pitab da pochi mesi.. . 

‘Aveva-tubaio 4 auto' Infran-: 
gendo un deltettore. patticob-. 
re nobto dalla pattuglia dei ca-: 
rabinien che lo ha inseguito si¬ 
no a Tnnib dei Monti, e ha> 
sceltO'b scalinab come estro-, 
ma via di fuga senza sapere 
: nulb- del bngadbre Armando 
Spabfora che negli, anni Ses- 
sanb aveva guadagnato impe? 
ntura fama scendendo la stes¬ 
sa scalinab eri. volante di uib 
Ferrari neraj'b famosa berli*, 
nette 250 acquisbb dalla Poli¬ 
zia pergh inseguimenti più fol¬ 
li. Da quell episodio e da alln 
di quegli anni quandO'b «scu- 
dena» automobilistica j della 
Questura di Roma era una sor¬ 
te di olficba.di formub uno 
con la celebre Fenarl ma àrb 
chocon Alfa Romeo «prepara¬ 
te» e fuonsene era nato il 
poliziotto spnnt» chà-regalò b 
prima notorietà a Maurizio 
Merli primo interprete del ge¬ 
nere film poliziesco all Italb 
na» e che toccò il suo apice 
con aSbirro la tua legge è len 
ta»e «Iblb a mano armata» 

OLC 


Forte dei Marmi. Era meta preferita di Mma, degh AgneUi, dei Pacelli, della noblesse versiliese 
Ma nessuno vuole piu «impastare» e il famoso bugigattolo sara un negozio di antiquanato ■ 

I vip senza focaccia, «Pietro» chiude 


Chiude «Pietro», la più famosa focaccena dt Forte 
dei Meurmi. Pnncipi é nobili, capitani d industna e 
cantanti di fama intemazionale i clienti degli anni 
d oro. La decisione.è arrivata quando i fratelli Lu- 
cu. propnetan ed eredi-del famosissimo Pietro, si 
sono ntrovati a non-avere «ncambio generaziona¬ 
le». Il bugigattolo che è diventato un mito sarà tra- ; 
sformato in negozio d antiquanato. : -r- > 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE • 

' CHIARACARDIINI 


■■ FORTE DEI MARMI Elevò 
la cipolb a prelibatezza, per 

I élite Sotto la sua tenda so¬ 
no passati i Moratti gliAgncI 

II iFTescobaldi iCinon iPa 
celli che sedevano noblesse 
oblige sul gradino della fo¬ 
cacceria come comuni mor 
teli Mina andava a ipangiar 
focacone nel «dopo Busso¬ 
la» come d obbligo ai tempi 
d oro della Versilia 


Adesso Pietro» bugigatto¬ 
lo focaccincna elevata ai 
miglion ranghi della ristora 
zione fast food 'versilìese 
chiude I battenn La sua bot 
tega non gode presenze non 
sarà più 1 onore e I onere del 
la lussuosa Forte dei Marmi 
Fino all anno scorso ricac 
ciati I vip nelle ville di Roma 
Impenale i clienti di «Pietro» 
avevano smalti di risulte E 


loro. 1 fratelli Tebro. Susanna 
e Stefano Lucii. si sono stan¬ 
cati. Non vecchi, ma non più 
giovincelli, senza ncambio 
generazionale, senza i clienti 
àe fecero di «Pietro» la suc- 
' cursale del «Who s who» han¬ 
no messo la carte di giornale 
alla porta a vetn. nbralo la 
tenda dalla strada. Insomma. 
«Pietro» smobilita, c al suo 
posto Davide.' uno dei figli, 
creerà un bel negozio di luke 
box d antiquanato. Scelte ge¬ 
nerazionali -1 

Forte dei marmi avvolte 
nell annoiate nebbiolina del 
1 inverno più rigido di questi 
ultimi dieci anni non pare 
accorgersi della decisione 
storica Eppure fino a qual 
che anno fa dire «Pietro» si 
gnificava dire i essenza stes¬ 
sa del centro turistico più alla 
moda della Versilia aPietro 


' nasce nel 1959. per conti- 
-nuare. b badizione. d> quel- 
Pietro che le focacclne le an- ■ 
dava a vendere sotto le tende 
della spiaggb. «che conte»; 
l'Augustus.^ bagno Piero. Un 
cestone di vimini e chilome¬ 
tri a piedi per vendere quelle - 
schiacciatine e quei tramez- 
' Zini che poi hanno fatto la 
fortuna degli eredi. Di quegli 
'eredi che nel 59 appunto. 
.:'apniono «Pietro», un nego- < 
zietto di t>ochi metn quadra-, 
tl sotto li Imello di via Mon 
lauti U nel caldo agosto un 
forno che sputava calore in 
abbondanza faceva uscire i 
tramezzini al prosciutto le 
schiacciatine con i frutti di 
mare e soprattutto le schiac 
ciate alla cipolla che man 
gravano tutti indiscriminate 
mente i rampolli delia fami 
glia Agnelli seduti sul gradino 


di pietra, gli altri seduti ai mi¬ 
croscopici tavoli di legno 
piazzati in mezzo alla strada. - 
Mangiare le focaccine di 
«Pietro» era un obbligo socia¬ 
le nella Porte dei Marmi di 
venti anni fa. Adesso «Pietro» 
chiude. «Ed è una decisione 
sofferta» aiferma Davide, fi¬ 
glio di Stefano, portavoce del 
padre che ha deciso di non 
raccontare più la sua stona a 
nessuno e se ne sta nel bugi¬ 
gattolo a impacchettar mas¬ 
serizie I baffi c I capelli brar 
chi La decisione sofferta» è 
ainvate perchè b progenie 
non vuol perpetuare il mito 
della focaccina E cosi Forte 
dei Marmi comincia a lare i 
conti con i pezzi di stona che 
vengono a mancare E so¬ 
prattutto comincia a render 
SI conto che non si vive di soli 



Poche persone 
ai funerali ; 
di Giulia Occhini 
«la dama bianca» 


Giulia Occhini, la bianca» compagna di Fausto Cop¬ 
pi, è stata sepolta ieri mattina nel cimitero dì Serrai-alle Scn- 
via (Alessandria), paese nel quale risiedeva. Il feretro è sta¬ 
to inumato accanto al loculo in cui dal 1981 riposa b figlia, 
Lolli Locatelli, morte a 35 anni. Ai funerali della •dama bian¬ 
ca» non ha assistilo la grande folte che nel I960 segui leese- 
quie del <anmionissimo», nel suo paese natale di Castella- : 
nia (Alessandri^, un piccolo centro sull' Appennino Ligu- ' 
re-piemontese, ftico più di 200 persone si sono assiepale 'i 
nelb chiesa di Serravalb ed hanno assistito alte funzione fu- r 
nebre officiata dal padre fraiKescano Gian Paolo Azzara. di 
Recco, per anni padre spirituab di Fausto Coppi. Erano pre¬ 
senti Faustino, il figlio nato dalb relazione fra la «dama bian- • 
ca» e il campione, l'altro figlio Maurizio, nato dal precedente 
matrimonio deUa donna con Enrico Locatelli, il medico di ': 
Vaiano Borghi (Varese) che b presentò Coppi, e l'indu¬ 
striale Stefano Azzaretti, col quab ora conviveva neib «Vìlb , 
Carte», di Serravalb Sciivia. Degli ex campioni del passato, >; 
compirani o avversari di Coppi, sob i fedelissimi g^ari Et- ' 
tote Milano e Andrea Carreta. Gli altri hanno invrato tele- ' 
grammi di cordoglio. ; r- , - . 

Vietato ; ' - Le sigarette senza tabacco . 

SI - - : «NTB» e «Airon», prodotte 

li commercio dàlb casa francese «Arto- 

dì Sioarettf* ' phaima < Laboratoires Far-. 

*** »»a«»» wv— maceutiques» non saranno 

senza tabacco plùvendubmltalbConor- : 

dinanza telegrafica del 23 
dicembre scoiso, pubblicate 
bri suite Gazzetta Ufficiale, i! 

ministro della Sanità ha disposto il ritiro dal commercio di i 
questi prodotti. Il provvedimento è stato adottato in seguito 
ai pareri espressi suU'aigomento dal consigiio superiore di i; 
Sanità e dall'istituto superiore di Sanità, secondo i quali in ;i 
rapporto alte quantità di condensato (catrairre) e di ossido i 
di carbonio contenuto nel loro fumo teli sigarette «debbono ' 
essere assimibte, anche ai fini lossid, alb sigarette in com- : 
mencio a base di tabacco e a medio contenuto di condensa- : 
to». , ... .. , ... 


AbbOlUtn Sip ' n vecchio numero di tebfo- 

' m. - -' ‘ nodi un servizio via cavo a 

lOlliiClllala "" ■ «luci rosse» di Genova che 

Ha av ■niltlPtn ha chiuso i battenti da un 

jfa tormenten- , 

di tdlCtOnO SC3Qf . rio giorno e notte un' abbo- < 
' ' nate genovese. La Sp ha, in-' 
fatti, assegnato te sei cifre ' 

' riell'ex servizio hard ad una ì 
nuova abbonate alb quab i fedelissimi deUa «linea cakb» 
continuano impeiteiiiti a tebfonare cercando anche, sen- |i 
tendo dall'altro capo del filo una voce femminib, di prolun- ' 
gare! colloqui con argomenti erotici. 

. Detenuto - * IJti detenuto, in iiasferiroen- 

i L to dal carcere di Marassi di. 
«tfODICI Ikff» Genova a quelb di Fenara, 

nal o*sm*aMa ' > sì è volatilizzato per 19 gioì- ' 

u ‘ • ■ ' ■ ' ‘ . ni- S fratte di FtihnoMattio, 

' SIKIQImIO ..38 armi, accusato di spaccio 

... ; di sostanze stupefacenti il ' 

quab, il ISdicembrescoiso ' 
doveva venir trasferito dal ' 
crucere di Marassi a quelb di Ferrara. La madre del detenu- ( 
to, dopo alcuni gbmi, aveva cercate di mettersi in contatto ; 
con il figlio anche per consegnargli i regali di nateb. Ma nel 
carcere di Genova Mattio non c'era più. Effettivamente Mat- ' 
tb era partite da Marassi U 18 dicembre ma, invece di arriva- ' 
re a Ferrara, i carabinbrì delb scorte b avevano condotto 
dapprima a San Vittore, poi nel carcere di Bologna. 

'CdldbfiS! '- La Guàrdb di Finanza ha ar- ' 

'-US i'»»''ni't8""'''‘ ' restete'b'abuni centri delb . 

; J.jaWeSII, ,, , proviiK*di.GatenzarobCo -1 

"Bert fUffa senza'.'ia.petsane.accusale.. 

diaverecostiluite un'oiRa- 
alla C«£C - d nizzazbueche attestava ial- 

, ', se produzbni di coDcenba- 

te di pomodoro per ottenere 
ilbgittimamenb i contributi 

delb Cee. Secondo l'accusa, i componenti dell'oiganizza- v 
zione avrebbe ottenute contributi, senza overib dintto, per ' 
tre milbrdi di lire. Gli arresti sono steli folti in esecuzione dì 
ordini di custodra coubbre emessi dal Cip dei Tribunab dì ' 
Crotone, Raffaeb Lucente, su lichiesb del sostitute procura- • 
tore delb Repubblica Cre^rio Capasse. In realtà iprewedi- ' 
menti emessi dal Cip sono 14. Ad uno degli inquisilL inbtti, <; 
Raffaeb Procopb, di 35 «irti, di Cassano alto Joitio (Cosen- 
za),l'ordinedicustedbcaubbreèstetonotificateincaroe- ; 
re. Procopb è detenute perchè accusate di un'altra truffo , 
sempre ai danni delb Cee. .. .-i,. 


Detenuto 
«trasferito» 
nei carcere 
sbagiiato - ' 


sempre ai danni delb Cee. 

Rifomia sanità: Mentre il sindacate dei me- ' 

Ha I jinm-TA ■: ambutetoriall annuncra _ 

l/C LOrenZO . - una mobilitazbne per abro- '• 

siaDDdIa - gare U decreto sulb sanità e ' 

>*»*KKJ 7 »? ’ ■ ' • ■ mentre iitiziano te contratte- : 

ai inediCi ' . zbnl dei media perù rìnno-' 

.' vodelbconvenzionLUntinì-i 
, stro deUa sanità Francesco ; 

De Lorenzo ha scritto, ieiL i 
una lettera aperta al presidente delb Fedeiazbne nazionale : 
degli ordini dei meoici (Elnom), DanUo Poggbliiti, suU'ap- ; 
plicaztone delb riforma deUa sanità per b quab lo stesso 
presidente delb Fhom aveva espresso critiche e dissenso. : 
Per De Lorenzo «i medici sono stati chiamati ad un preciso 
dovere di responsabUità nei conlionti deUa comunità». «Non - 
si batte di canceUare i rapporti esistenti con il seivizb pub- ' 
blbo-prosegueilminisbo-madimodificameinmodoso- ' 
stenziale b struttura. Con b nuova convenzbne certamente ' 
non venf. assbuiate più uno stipendb fisso, proprb del 
' pubbibo dipendente, ma verranno cercati tutti gli strumenti : 
per esaltare al massimo l'attività libero- professionale». «So- : 
no certe - ha concluso De Lorenzo -che tutti i medbi, rap- ; 
presentati dalb Federazione, vonanno vincere queste 
scommessa. Dal presidente della Fnom posso e vogtb ' 
aspettarmi una risposte positiva a questo appello*. 


.. . . oiuscppBvrrroM .. 

È m(nrfe diìa^ffi 
il quinto uomo 
pià lìo» del mondo 


■i MANTOVA È state fulmi¬ 
nato da una bucemb Marino 
Benito ChbvelU, il pluiimiliar- 
dario mantovano di 65 aiuti, b 
una clinica di Johaimesburg, 
l'altrobri. Considerate U qubte 
uomo più ricco del mondo, 
negli ultimi tempi il suo impero 
stimate' oltre 3.000 ntilbrdi di 
lire si era però incrinato, so- 
nrattutte dopo b guena del 
Golfo. Chiavelli, nate a 'VUb i 
Poma, un piccolo centro a 30 
chilomebi da Mantova, ha vis¬ 
sute per molti anni a Modena. 
Da cancelliere di Tribunab è 
riuscito a costruirsi un impero 
finanziario - da capogiro. A 
Mantova vivono i suoi due figli 
a cui dovreobe andare una 
eredità da favola. Ma negli am- 
bbnti fmanziaric'èchi afferma 
che il patnmonio di Chbvelli 
ha subite un grosso crack. Sa¬ 
rebbe sbto sbricbbte da debi¬ 
ti e operazbni finanziane rivol- 


teglisi contro dopo la guerra 
del Golfo. 

Di lui sì era pariate molte, 
ma si conosceva poco. La sua 
! ascesa era iitizbte nel Ghana 
(Coste d'Avorio), ma toccò 
' l'apice quando conobbe i figli 
' di uno sceicco che gli permise- 
‘ ro di far parte del jet-set inter- 
. nazionab e finanziario. Chb¬ 
velli risedeva in Sud-Africa dal 
' '76. ma spesso tornava sb a 
Mantova che a Modena dove 
'' aveva messo in piedi diverse 
attività economiche. Fino ad' 
alcuni anni fa diceva che nu- 
sciva a collocare 80 milioni di 
' banb di petrolio al giorno nca- 
: vandone un utile di un centesi- 
'modi 

dollaro ognuno. Ma b sua ra- 
gnateb di business negli ultimi 
20 anni aveva toccate tutti i 
paesi del mondo e le attività 
più diverse. .- ■ . 
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FINANZA B IMPRESA 


■ PARMALAT. La Parmaiat non In¬ 
tende scalare la Giglio (Inanzlaria, la 
società delle cooperative emiliane del¬ 
la quale detiene II 30% del capitale. 
Smentendo notizie di sUunpa, Il porta¬ 
voce di Calisto Tanzi precisa che «in 
occasione dell'aumento di capitale da 
85 a 120 miliatdi noi sottoscriveremo 
la nostra quota del 30%. Se poi le coo¬ 
perative dovessero decidere di attuare 
anche loto le “prìvatizzazionr, sicura¬ 
mente ci faremmo avanti in quanto 
crediamo nel marchio “Ciglio'', nella 
sua struttura di raccolta e nella linea 
dei prodotti, sitter^ a quelli della. 
Parmaiat».' 

■ ERICSSON. U Ericsson Sielte, 
consociala Italiana del gruppo. Erks- 
son. ha annunciato che realizzerà reti 
telefoniche locali nel nord dell'Aisen- 
tina. Il contratto del valore di 13 nulio- 
nl di dollari è stato firmalo dalla Tele¬ 
com Argentina e dalla Ericcson Argen¬ 
tina e prevede che la Sielte realizzi, en¬ 
tro settembre, reti telefoniche a Sanila- 


ili 


. go del Estero, Salta, Entre Rios e Tucu- 
man. La commessa - informa una nota 
' - prevede un'occupazione di 350 per- 
' sone di cui una quarantina italiani. 
.-Ericsson Sielte è la maggiore società 
: della Ericsson ad occuparsi di reti e si¬ 
stemi di telecomunicazione: opera in 
. Italia dal 1925, ha 4790 dipendenti e 
un fatturato che nel 1991 è stato di 527 
. miliardi di lire. 

' ■ CANTIERISTICA. Il ministro dei 
. Trasporti e della Marina Mercantile ha 
*; firmtito i provvedimenti a favore di 
N cantieri navali ed armatori, in seguito ' 
allo «sblocco» dei fondi destinati al set- ' 
' tore per il 1992. Con questi provvedi- - 
. menu vengono autorizzali contributi 
per.un totale di circa 450 miliardi. In 
' seguito aU'approvazione della legge fi- 
' nanziaria per il 1993, informa una no- 
ta. è stato già predisposto e sarà-esa- 
: minato in uno dei prossimi Consiglio 
: dei ministri, il disemo di legge di at- 
. hutzione della settima direttiva Cee 
: che attiverà investimenti per circa mil- 
. le miliardi. ' 




. la Borsa_ 


Generai al tinìone^^^^ rialzo 
FM irwa:e nm 


Sabato 
9 gennaio 1993 



MERCATO RISTRETTO 


H MILANO. I tìtoli di Agnel¬ 
li realizzati dalla speculazio- ■ 
ne hanno avuto un ripiega¬ 
mento ma la quota ha potu- ; 
to rimanere sostenuta pres- ■ 
sochè fino alla fine grazie al-. 
la performance delle Gene¬ 
rali'che hanno chiuso con ' 
un rialzo del 2,32%, seguite ' 
dalle ' Mediobanca con 
ri ,39%, mentre le Cofide do- ‘ 
po una fase in discesa han- ' 
no fatto un balzo del 6,17%. ' 
Le Fiat hanno lasciato sul <. 
terreno l'1,50% e le Ifi privilè- " 
giate il 2,22%. Molto deboli - 
le Olivetti che hanno perdu- 
tq più del 3%. Sul fronte dei ■/( 
privatizzabili si registra un . 
aumento ^ peraltro molto ■ 


contenuto delle Sme, con . 
I'l,25% e delle Stet con lo 
0,78% mentre sul telematico : 
le Sip apparivano deboli. Il. 
Mib che grazie a Generali 
era partito con un rialzo del- - 
lo 0,8% ha perso terreno nel¬ 
la fase finale della seduta! 
per chiudere tuttavìa ancora 
con un margine di guada¬ 
gno dello 0,4% a quota 1010. ' 
Parallelamente, nella prima ' 
fase dei lavori coincUente • 
con quella italiana, nella ^ 
maggior-'parte delle borse; 
europee sono prevalsi i se¬ 
gni negativi, anche se eia- 
scun mercato ha digerito a ; 
suo modo l'ennesimo ririulo - 
della Bundesbank di modifi¬ 


care ì lassi di interesse. Per 
quanto riguarda gli altri titoli 
privatizzabili, oltre . ai già 
menzionati, dopo una pnma 
fase riflessiva, i titoli Credit 
Comit e Banca di Roma so- 
' no apparsi più resistenti. Sul 
telematico flessioni registra¬ 
no assieme . alle. Sip :■ (- 
2,46%) diversi altri come 
: Ferfin Fondiaria e Cir. Nella 
.tarda mattinata . alcune 
' agenzie hanno riparlato del 
! famoso progetto per l'incen¬ 
tivazione fiscale all'acquiisto 
dei titoli azionari dicendo 
che alcuni ministri starebbe¬ 
ro lavorando attorno a tale 
progetto ma ciò non ha mu¬ 
tato ta tendenza al rallenta¬ 
mento della quota. . OR.C. 


Titolo 

Chiù». 

prec. 

Var. % 

CIBIEMMEPL 

67 

65 

3.06 

BCAAGR MAN 

93000 

92800 

0J22 

CONACO ROM 

150 

150 

000 





FRANCO BELGA 


STERLINA 


YEN 


FRANCO SVIZZERO 


PESETA 


CORONA DANESE 


CORONA SVEDESE 


DRACMA 


SIRACUSA 


POPCOMtNO 


POP CREMA 


POP EMILIA 


POP INTRA 




POP LODI 


LUINOVARES 


POP MILANO 


POP NOVARA 




17750 1.41 CR8ERGAMAS 117S0 


15900 0.00 C ROMAGNOLO 12080 


44650 0.39 . VALTELLIN. 11S00 


90700 0.28 FERROVIE NO 4059 


9200 0.00 ■. FINANCE 8650 


11990 O.Oe . FRETTE 6360 


15960 0.00 IFiSPRIV 839 


5000 1.20 INVEUROP 755 


11505 1.20 ' ITALINCENO 119500 





iiiii 



MBRCATO AZIONARIO 


FEBBARESI 

ZIQNAGO 

AtWCUmTWl 


31700 0.00 . PIEUBEL 

S141 0.80 PIEBBELBI 

• BECOBOATI 
BECOBDRNC 




2.32 SAFFA RI PO 


.20 : SAIAQ 



1045 0.92 IFiLFRAZ 

022 «0.67 IFIL R FRA2 

8762 0.94 ' INTERMOBIL 

4000 0.03 18EF1SPA 


ITALM RI NC 


^ KERNEL R NC 


0790 -2.22 REJNA 

4770 1.06 REJNA RI PO 

2460 2.30 RODRIQUEZ 

1610 -1.23 SAFIL0RI8P 

710 120 SAFILOSPA 


172S0 •0.20 


471 0,00 


6100 0.00 . Titolo _ 

31720 0 ,X CCT eCU 30AO949.6S% 

6390 ■0.92 CCTECUaSW9% 

10210 0.20 CCT ECU 66/039,6% 

POSO 4.06 CCTECU05«3a.73% 


TITOLI DI STATO 

prezzo var% . , CCT.-MQ97 IND 

101 0.00 CCT44Q96m& 

99.45 -0.66 CCT.MZ96IND 

97,6 -1.42 “ CCT.M297IND 

96,9 -0.70 CCT4ylZ9aiNO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


032 àZMmàm 

0.42 

^ adriatic 

— ADRIATIC 
2:SS ADRIATIC FA 
Ql 1J AnaiATif^nL 


LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 

SAI _ 

SAIRI 

SUBALPAS 8 
TOROASSOR 
TOROAS 8 PR 
TORO RI PO 
UNtPQL ' 
UNIPOLPR 
VITTORIA A3 

BMCàmm 

BCAAQRMI 
BCALEGNANO 
BCADIROMA 
B.FlOeURAM 
BCAMERCANT 

BNAPR _ 

BNARNC - 


2090 «2.15 r 

10560 0.48 ‘ 

•0820 1.20 
10190 -aio 

4900 4.2C 

14290 0.46 

0100 2.04 

0990 3.33 "■ 

21900 -0.21 - 

9410 '1.73 . 
9190 0.99 

10130 135 ‘ 

4690 0.00 

6099 0.02 


SNIA FIBRE 

460 

•2.13 

SNIATECNOP 

21 M 

1.36 

TEL CAVI RN 

6460 

- 0.66 

TELECO CAVI 

6025 

•3.37 

VETRERIA nr 

2610 

0.38 


RINA 8 CENPR 

RINASCRNC 

STANGA 

STANDARIP 


8660 0.71 

6660 •o.ia 
1920 -1.00 

806 -0.36 
8000 «1.40 

1440 «0.S7 

794 1.15 


jlMISi 


' vmomytfW w I 

■ BCHIAVARI • 
LARIANO’'':ì-^'’ 

- BSARDEQNH ' 
BNLRIPO 
CREDITO FON 

• CREDIT 
CREDITWP 

, CHEOrrCOMM 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

■“ mep<obanca 

• 8 PAOLO TO 


• BURQO 
; BUROOPR 
T- BURQO RI 
FABBRI PRIV 
ED LA REPUB 
L‘E9PRE8SO 
’ MONDADORI E 
> MONDEDRNC 
K POLIGRAFICI 


CEM AUGUSTA 
CEM 6 ARRNC 
. CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM. MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
UNICEM 
UNICEMRP 


• • ALCATEL 
; ALCATERNC 
; AUSCHEM 
. AUSCHEM R M 

- BOERO 

. CAFFARO 
CAFFARO RP 

’ CALP _ 

‘ enichem 

; ENICHEM AUQ 
• FABMICONO 
’ FIDENZA VET 
. MARANGONI 
MONTEFIBRE 

- MONTEFIBRI 


4020 s 0.94 
6060 0.00 
8660 2.73 

3070 

3400 2.72 

4090 3.54 

9110 1.11 

2010 0.S4 

5400 0.19 


2520 -0.20 

3200 -0.47 

4600 -1.05 

1061 - 1.02 
3720 3.33 

4734 -0.95 

4922 -0.97 
1290 0.006 
0100 2.62 
3900 1.04 


4309 6.05 

3050 -3.75 

liso 2.65 
045 -T.TS 
7930 0.51 

399 2.57 

405 -0.73 

3200 ^.U 

^047 4.76 

1225 -0.24 
1655 0.00 

1519 -0.72 

2790 -1.69 

743 .0,27 

670 »1.90 


ALITALtACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

ausiliare 

AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 
« C03TACRQC. 
COSTA RNC 
ITALCABLE 
. ITALCABRP' 
. 4<AINAVITA 
vBIRTLi.f ^ 


ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
. ELSAQQRD 
QEWISS 
8 AE 8 GETTER 


AVIRFINANZ 

BASTOQISPA 

BON 8 IRPCV 

BONSIELE 

aONSIELER 

BRIOSCMI 

BUTON _ 

C MI SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIOESPA 

COMAUPINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

‘ FERRTQvNOR 

‘ FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FI AQRRNC 
FINAQROIND 
FIWPOZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 

• finartespa 

■ RNARTERI 
FINMEC 8 PA 
FINMEC RI 8 P 
FINREX 
FINREXRNC 

; fiscambhr 
fiscambhol 

FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

QAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
QIM 

. QIM RI_ 


TOPO «1.26 
2025 M).16 

3090 0.56 

30900 1.31 

6660 0.00 


642 0.36 

635 ■0.76 

777 •9.30 

imo 0.00 

070 .1.02 

7250 0.09 

2430 107 

1330 1.53 

4439 «0.02 
•3450 1.17 ' 

400 0.00 

0016 0.00 


3000 3.46 

4202 0.92 

3420 4.27 

3010 2.14 

9100 - 0.11 

6170 -0.60 


4900 «1.01 

96 0.00 

0250 0.40 

15750 -0.32 

3040 ^?.16 

370 .1.05 
4401 0.71 

3200 0.00 

2400 000 

406 -1.32 

1290 6.17 , 

1175 1.29 

2300 «0.03 

10060 0.20 
1046 0,92 

985 -1.20 
530 -3.54 

^ 2855 -2.19 

220.5 0.00 

438 4.78 

5870 1.21 

8506 2.44 

885 3.51 

415 1.22 

3900 •2.60 

890 -1.11 

2805 0.20 

691 -1.60 

1240 -0.80 

1100 -3.93 
999 0,00 

899 0.W 

1801 0.00 
2855 0.00 

373 .1.58 

375 1.90 

17160 0.29 

1236 •0.10 

1200 - 2.12 
11X -1.70 

951 «0.94 

2545 0.76 

1446 1.12 


CANTONIITC^OSCOTS 
C£NTnOB^eAOM9ea.5% : 100 

CENrROBSAF068,75K 00.9 

C£NTROB^SAFR06B,75% « ■ 88.6 
CENTR06<VALT9410% . > : 100 : 
C1GM8«CV«% ■ 03 ' 

EURMET^LMMCVIOH ' i 96A : 
EUROMOBtL-e6CV10% 10005 
FINMECCm3CV9% , 102 
IMI46m26IN0 . 

. )ML65I0030PCO)ND " 


CDNVNRTIBILI 

lUMPIGNeSWtND . 124.5 - 
IRMNSTRAS06CV8% 01.1 8 

rTM.QA&OOmCV10% 109.2 10 

KERNEL IT-93C07.5% 
MAQNMAR45C06% - -8 

MEDIO BR0MA04EXW7S 122 ' 

' ME0I0B^BARL84CV6% ; 04 ^ 

MEDI0BCIRRISC07% - / ■ 8 

. MEOIOB^IRRISNCTS ‘ i 06,46 0 

MEDIOB^OSI97CV7% ' 87.1 ' 8 

. MED«0BITALC€M£XW2% 02.8 ■ 
MEDIOBJTALQ95CV8% 11125 . ; 


. MONTEDRCy 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELUEC 
PIRELECR 
PREMAFIW 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
8 ANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERR _ 

SISA_ 

SME _ 

SMi METALLI 
SMI Ri PO 
80PAF 
SOPAFRI 
SOGEFI 

STET _ 

8 TETRIPO 
' TERME ACQUI 
acqui ri PO 

TRENNO • 
TRIPCOVICH^ 
TRtPCOV RI ' 
WARMITTEL 
WAR COFIDE 
WCOFI06 RI 
WAR SOGEFI 


AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAQIRONE 

CALTAGRNC 

COQEFAR-IMP 

COOEF4MPR 

DELFAVERO 

FINCA8A44 

QABETTIHOL 

QIFIMSPA 

QIFIMRIPQ • 

GRASSETTO 

RI 8 ANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI _ 

VIANINIINO 

VIAWINILAV 


- WTOnonutnciw 

ALENIAAER i: 

DANIELI E C O 

DANIELI RI 4 

DATACONSY 8 1 

FAEMASPA 21 

PIAR SPA 9 

RAT 4 

RSIA I 

FOCHI SPA 10 

QILARDINI Z 

GILARDRP _Il 

INO. SECCO _1 

ISECCORN 1 : 

MAQNETIRP i 

MAGNETI MAR i 

MANPELLJ 4 

* MERLONI 2 

MERLONI R N I 

NECCHI 1 

NECCHIR NC _1 

N. PIGNONE 6 

OLIVETTI OR _r 

OLIVETTI Pfl _t 

OLIVETRPN _1 

PININFRPO SI 

PININFARINA _ 0 



VALSO SPA 

WESTINQHOU 8 

WORTHINOTON 


CALMINE 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 


—; BASSETTI 

: CANTONUTC 
— 5 ^ ; CANTONI NC 
— 3 ^ CENTENARI 

‘ CUCIRINI _ 

• ELIOLONA 

: MN|£SW_ ^ 

unifhp _ 

; ROTONDI _ 

• MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

-: 

.SIMIWT-' 

rioS iv tSWINtgBiy_ 

0 . 4 g . STEFANEL 
0.33 , ZUCCW 
■ 11.11 ZUCCHI RiNC 
5.X f ' • . r:..'. 

• ■ ' MVlIttl • 

• ’ , DE FERRARI- 

^>.42 !■ OEFERRRP 

«0.04 , BAYER _ 

1.X CIQA _ 

6.96 GIGARI NC 

O.X V COMMERZBANK “ 
3.03 ' CONACQTOH 
2.63 . JOLLY HOTEL 
-1-32 . JOLLY H-RP 
0.70 ; PACCHETTI 
^1«Q4 • VOLKSWAGEN 


' ALLEANZA AS 8 'V 
ALLEANZA RNC 
« COMITRNC 
COMIT 

• BCA TOSCANA ’ 
SCO NAPOLI 
: SCO NAPOLI RNC 

BENETTON _ 

BREOAFIN. 
CART.SOT-BIN0A 
CIR RNC 
CIRRISP 

CIR ' 

EUROPA MET-LMI 
FERFIN_ 


RAT PRIV 

2178 

• 0.68 

RATRISP 

2470 

0.41 


FONDIARIA SPA 

Q.RUFFONI _ 

IMM.METANOPOLI 
ITALCEMENTi 
ITALCEM.HISP 
' ITALQAS 
MARZOTTO 
PARMALAT FIN. 
PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 
RAS 

RA3RISP_ 


SIP 

1426 

.j2d5 

SIPRISP 

1346 



SONDEL3PA 
80RIN BIOM. 


CCT ECU 89/949.65% 
CCTECU69/9410,15% 
CCTECU69/959.9% 
CCTECU 90/9512% 
CCTECU 00/9511,15% 

' CCTECU90/9S11,5S% 
CCTECU91/9611% 

• CCT ECU91/9610,6% 

' CCTECU92/9710.2% 

: CCTECU93DC6.75% 
CCTeCU93ST0.T5% 

; CCTECUNV9410.7% 

: CCT ECIA90/9511,9% 
CCT-16MZ94IND 
. CCT«17LQ93CVIND 
‘ CCT.16GN03OVINO 
CCT-16NV93 OVINO 
CCT-18ST93CVIND 
CCT«10AG03CV1ND 
' CCT«190C93OVINO 
CCT-20OTa3CVIND 
CCT»AGg3IND 
CCT-AQ05INO 
i^^ CCT-APOStNO • • • 

CCCTW^P94ÌNDr. 

" cCT-DCaSIND 

CCT«OC95EM90IND 

" CCT.FB93INO 

■ CCT-FB94INO "" 

CCT.F895IND 

' CCT.Q694IND 

? CCT«OE95tND _ 

' CCT-QE06INO 
r OCT.Ge96CVIND 
. CCT-ON981ND 

CCT-ON95IND _ 

CCT-L093IND _ 

CCT-L095IND _ 

• CCT4.Q9SeM90IND 

CCT-M093 INO _ 

CCT-MG95 INO 

' CCT4ylO95EM901NP 

.. CCT.MZ93INO _ 

' CCT«MZ94 INO _ 

CCT.M295INP 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT44V93INP _ 

; CCT.NV94tND _ 

CCT-NV9SINO _ 

■ CCT.NV95EM90INP 

CCT<IT93IND _ 

. CCT.OT94WD _ 

• CCT-OT96IND _ 

- CCT.OT9SEMOTOOIND 

, CCT-STOOIND _ 

CCT-ST94ÌND _ 

CCT>ST95IND _^ 

CCT.ST956M STOP IND 

■ CCT«18FB97IND _ 

CCT.AQ96IND _ 

■ CCT-A097 INO _ 

' CCT.AQ96IND 

CCT-AP96INO _ 

CCT-AP97 IND 

' CCT.AP96IND _ 

CCT«DC9eiNO 

‘ CCT-FB96IND _ 

V CCT.FB96EM91 IND 

. CCT-FB97IND _ 

‘ CCT.QE96EM91 IND 

: CCT«GE97IND _ 

CCT«GN96 IND _ 

CCT.GN97 IND _ 

CCT-ON96 INO 

CCT.LQ96INO _ 

CCT-L097IND 

CCT-L096INO _ 

CCT«MQ961NO_ 


; , , BTP«17QE9012% 
PTP‘17NV93 12.5% 
BTP-18MQ9912% 
BTP-16ST0612% 
BTP.19MZ9612.5% 

’ BTP-1AQa012,S% 

- BTP.1DC0312.5% 
> BTP«1FB9312.S% 

BTP-1FB9412,5% 

. BTP.lOe02l2% ■ 

; BTP.lQe9412.S% 
BTP-1QE94 EMO012,5% 
BTP«1QE9612.6% 
B7P«1QE0712% 

’ BTP«1QE0612.5% 

■ BTP.1QN0112% 

y BTP«1QN9412.S% 

!■' BTP-1QN9612% 

\ BTP»lQNg712,5% 
BTP-1LQ9B12.5% 
BTP-1LQ9412.5% 

! PTP»lMOOai2% 
BTP.1M0I94EM0012.6% 
/^ BTMMQ0712% > 

;■ BTP^MZP1t123%*^ 

■ OT*»1MZXT^S% 

. BmiMa0i2.5% ^ 
BTP.1NV9312,6% 

: BTP.1NV93EMa912.5% 
B TP«1NV9412.S% 

• P^-1NVf0l2% 

" BTF>1WV97 12,5% 
BTP.10T9312,5% 

BTP-ISTO112% _ 

BTP.13T9312.5% 

: BTP«18T9412.S% 

■ BTP.18T9612% _ 

BTP>20QN9612% 

' CASSAPP.CP9710% 
CCT«17LG09a.75% 
CCT-16GN936.75% 
CCT«1BST936.6% 
CCT.19A0938.5% 
CCT.63/93TR2,5% 

CCT.AP99IND _ 

CCT.OC98 INO _ 

CCT«FB99IND 

• CCT.43E94 BH 13,95% 

*' CCT.OE94 USL 13,95% 

CCT.QE9PINO 
CCT-ON99INP 
CCT»1094 AU 70 9,5% 

, CCT44Q99IND _ 

CCT.MZ09INP _ 

CT0.15QN9612.S% 

- CTO>10A09512.S%. 

• CTO-ieMQ9612.5% 
CTO-17AP9712.5% • 
CTO»17QE9612.5% 
CT0.18PC9512,5% 
CTO.ieOE9712.5% 

r CTO.ieLQ9512,5% 
CTO«19FE9612.S% 

■ CTO-19QN9512.5% 

■ CT0»19QNg712% 

; CT0.19M09612% 

' CT0-190T9512.S% 
CTO.19ST0612.S% 
CT0.19ST9712% 
CTO.20QE9612% 

' CTO.20NV9S12,5% 

- . CTO.20NV9612,5% 

» CT0.209T9512.6% 

; CTO«OC9610,25% 
CTO^ON9512.5% 

I CTS>16MZ94IND _ 

CTS-g1AP94IND 
' REDIMIBILE 196012% 
i i RENDITA-355%._ 


12.230 >' 

15.574 
13.552 - 

14,314 ; NORDCAPITAL 
16.456 ‘.i 

12.715 1 PRIMERENP 


,734 11,754 , . 

,605 
■BS6 1V870 
.93 2 1Q.080 > 

11,07_4 'r 


DBBLIQAZIDNI TERZO MERCATO INDICI.MIB DRD B MDNBTE 


MEDI0BJTALM0eC07% v» 
M£DIOe4>1R06CV6,6% ' 06.7 
ME0IOB^3)C95CVEXW&% 86,1 . 
ME0IOB-SNtAnBR£8% . 97,8 

MEDI0B4miC£MCV7% .V 90,56 
MEDIOB-VETR96CV8,5% -95 
OPERE8AV-87/03CV0% '102,25 
^ PACCKEniXI95CO10% 
PtREUISPAO/9,76% ^ ‘ - 05.1 • 
RINASCENTE-8eCV8,5% 

. SAFFAe7/97CVe5% ' . 97.6 
8ERFLSSCAT95CV8% 104 


: AZ.AUT.F.$6595MN0 


AZAUT.P.8.850*IP40 


. IMI 82-92 2R216% ^ 


>CRE00P09IH»55% 


« CRE0l0PALrT075a% 


' ENEL 8841 INO , 


(Prezzi Informetlyl) 

CRI BOLOGNA _ 23300 

CRI BOLOGNA 1/1/93 

_ 22400^22800 

BAI_ 13C00 

i BCO MARINO _ 2100 

SGEMSPROSP. _ 123000 

BNAZ.C0MUN. _1545 

^ CARNICA _ 5950 

NORDITALIA _ 340 

ELETTROeUX 32500 


everyfin 

1800 

FINCOUIO 

1900/1930 

IFITAUA 

1870 

WAUTALIA 

35 

WERIDANIA • 

1450 

WSiPRiS 

240 

WRASRIS 

810/670 


' : 

,v INDICE M8 
■ AUMDffAW 
ASSteURAT. 

'■ BANCARIE 
• CART.EPIT. 
V CEMENTI ■ 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
Vi COMUMCAZ. 

■ ELETTRO TC C. 
' RNANZIARIE 
IMMOeiUARI 
' WECCAWCHE 
MINERARIE 
.ì: TESSIU 
. DIVERSE 


ORO FINO (PER OR) 

^ ARGENTO (PER KG) 


182800/192700 
STERUNAV.C. 117000/128000 : 

■ STERL NC(A74) - 123000/135000 • 

- STERL NC(P.74)« 119000/130000 ’ 
^ KRUGERRAND ' 500000/550000 

„ 20POLLARIORO - 560000/635000 

; 50PESOSMESS. ,900000B60000 
MARENGO SVIZZERO 93000/100000 
MARENGO ITAUANO 95000/110000 
. MARENQOBaOA 91000W)00 
MARENGO FRANCESE 92000M03000 



0.92 LAQESTAZIi 
OOP 
0.10 
0.43 

■ -0.05 . 

.-.“?;0r4a ;V 

OM 
0.00 
O.PO , 

-0.50 
• 0.10 
0.21 
0.47 
•0.05 

0.43 

^■0.15 
0.05 
0.42 
0.64 ' 

■0.06 ; 

0,00 ARCA VENTISETTE 


CAWFONDO DELTA 

0.11 
■0.05 
0 J 6 
0.06 
0.X 
0.26 
0.21 , 

0.00 

036 FONDERSELIND 
0.32 
0.05 .C 
•035 

0 .X A. 

■ 0.10 

■0.20 GEPOCAPITA L 
■0.20 OESTIELLEA 
IMICAPITAL 

0.10 ' 

0.05 
o.x 
0.10 

0.ro LAQEST AZIONARIO 
• 0.10 
030 ' 

0.10 
0.21 
• 0.10 . 

• 0.20 : 

• 0.20 ' 

-030 

“qqq - SVILUPPO INO_ ITA 
^.22 
•0.16 
■1.30 . ' 

0.00 : HumcuTi 


- aureo 

s AZIMUT 


9io(X)mxi 

ZZIZZZ '■ CORONA FERRE A 
: CT BILANCIATO 


17064/15517053.427 






























































































































































































































































































































































































nomi 


f “r . - 





Nuovo lieve rialzo In ripresa 

Mib a 1010 (-0,40%) Marco a quota 923 


In arretramento 
In Italia 1.520 lire 


Incontro a palazzo Chigi tra il presidente 
del Consiglio, Cristofori, Revi^o e i 
tre segretari confederali. Si parte male: 
il piano è già sulla Gazzetta Ufficiale 


Poi il governo assicura: lo rivedremo 
D'Antoni ci crede, Lotito non si fida, e 
Bertinotti dice: «Via le parti inaccettabili» 
Un altro giallo per un «non» che manca... 


Lavoro, un «blitz» riuscito a metà 

Amato pubblica il decreto, poi promette ai sindacati: cambierà 


Sul presunto «piano del lavoro» governativo con¬ 
fronto notturno tra sindacati. Amato e altn ministn 
E alla fine il governo dice: introdurremo qualche 
modifica in Parlamento. Se per la Cisl l'incontro è 
stato «utile», pessimista restano Uil e Cgil per quel te¬ 
sto già pubblicato dalla Gazzetta ufficiale senza aver 
{Mima ascoltato obiezioni e controproposte. Cristo- 
fon: «È solo un pnmo provvedimento». . , 


PinODISIINA 


■IROMA. Lunga maratona ra 
sindacati e governo su quello 
che Amalo chiama «piano del 
lavoro» Tutta la n'iinione h^n- 
sentlto del latto che i sindacati 
si sono trovati len spiazzati 
dalia pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ulliciale di quello stesso 
decreto che doveva essere og¬ 
getto di discussione Ora il go¬ 
verno ha dovuto dare una di- 
spotUbilta a riconsiderare m la- 
se di conversione in legge gli 
articoli più contestati, vale a di¬ 
te quelli relativi al salario d'in- 
gre^, i contratti a termine, le 
agenzie di aHitto dei lavoratori, 
l'introduzione della chiamata 
nominativa in agricoltura. In 
verità, la disponibilità del go¬ 
verno è molto generica 11 mi¬ 
nistro Cristolori ha difeso nella 
sostanza' la filosofia che sta 
dietro quesU provvedimenti 
Non e C03Lperù„peiijLsegret«:L 


cambiamenti cher andranno 
incontro alle richieste del sin¬ 
dacato Non si fida Franco Lo 
Tito,isegretano delia UH, che fa 
osservare che sono mesi che il 
governo conosce le posizioni 
del movimento sindacale e 
che aavrebbe potuto tenerne 
già conto «Insoddisfatta e 
preoccupata, la CgiI - dice 
Fausto Bertinotti - per un in¬ 
contro che non è riuscito ad 
ottenere queilo che sarebbe 
stato giusto, che i punti più 
contestati fossero «cassati, dal 
lesto 

Ma che cosa contiene que¬ 
sto famoso decreto? Tante co¬ 
se formulate - afferma D'Anto¬ 
ni -, forse per la fretta, confu¬ 
samente Ilcasoplùclamoroè 
quello proprio relativo al con- 
tcstatissimo salano d'ingresso 
che per un refuso (la caduta di 
un «non. dal test^ diventava 


’rte. genùraie della Cisl..Seigio addinttura inferiore al 70 e 8(W5 
^Anto^^fie-lnvece-assieu(a?,‘!^d'f^ reiBbuzionecònttattuale- 
che l'esecutivo ha assicurato Comunque nel corso della 
che procederà a sostanziali giornata si erano accumulate 


solocntichc Secondo li segre¬ 
tario confederale della CisI, 
Luigi Viviani, «contiene una se¬ 
rie affastellata di misure senza 
una chiara strategia di politica 
' del lavoro In particolare - os 
serva Vnaani - viene drastica¬ 
mente ndimensionato il ruolo 
della Task-force a semplice 
soggetto con compiti istruttori 
mentre il potere decisionale 
toma tutto al ministero del La¬ 
voro Viene introdotto inopina¬ 
tamente - aggiunge - Il lavoro 
interinale e, nel momento In 
CUI è in corso un difficile nego¬ 
ziato sulla riforma della con¬ 
trattazione, il governo si per¬ 
mette di definire per legge il li- ' 
vello del salario d'ingresso con 
la beffa di assegnare alla con¬ 
trattazione solo la possibilità di “ 
ridurlo Più in generale - con¬ 
clude Viviani - usando la sem¬ 
plice flessibilizzazione del rap- 
, porto di lavoro come stmmen- 
to fondamentale di politica del 
lavoro, si compie soprattutto 
una svolta di tipo propagandi¬ 
stica che piace alla Confindu- 
stria ma che non tocca le cau¬ 
se reali della disoccupazione. 
Per il sotloscgretano all'Indu¬ 
stria. Felice tossa, la cifra stan¬ 
ziata «rappresenta un contn- , 
buto in grado di alleviare gli ef- 
^ letti ma non di rimuovere le 
' cause, e la manovra messa a 
_punto dalaovemo «può costi-. 
tutte un liiQo signincathfo''fiolo 
'-àà'cOhtecnflotaneamenteislsa-.. 
^''’piÀ porré'mano''&ùnaeK<JtlivB 
politica industnale. «La logica 


delle privatizzazioni selvagge - 
osserva lessa - corre il aschio 
di somigliare a una liquidazio¬ 
ne di inten selton Soprattutio 
nel Sud, per industrie impor¬ 
tanti come quella elettronica 
ad esempio - aggiunge il sotto- 
segretano - l'investimenlo mi¬ 
rato dello Stato potrebbe con¬ 
sentire di raggiungere un du¬ 
plice obiettivo confeimarc 
una ipotesi strategica di svilup¬ 
po di un settore fondamentale ' 
per il futuro e garantire, subito, > 
posti di lavoro, contro le previ¬ 
sioni, sempre nei settore, di 
ben 14 mila posti in meno en¬ 
tro il '93. Citando li caso dei- 


i'Atenia (5000 esuben nel 
93) fossa sollecita una legge 
a sostegno della politica aero¬ 
spaziale Italiana Sempre a 
proposito dell’Alenia il sinda¬ 
cato dei metalmeccanici Fim- 
Cisi che ha nunilo le strutture 
sindacali regionali e temioriali 
interessale aH’azienda, chiede 
il coinvolgimenlo della Cisl na¬ 
zionale e delle altre due confe¬ 
derazioni Cntiche al decreto 
del governo vengono anche da 
Adnano Musi, segretano della 
Uil, il quale afferma che «il de¬ 
creto lascia totalmente irrisolti 
I problemi che già avevamo 
posto sul tavolo ad Amato» 




'Massimo Paci giucQca il decreto di Amato 

«Un regalo agli industriali 
che non sanno lavorare» 



Quante invenzioni 
signor ministro... 

BRUNO UOOUNI 

B ROMA. Davvero viviamo in tempi bui come diceva un sor 
passalo poeta tedesco E verrebbe voglia di ntirarsi sull AvenUno 
Ma per fortuna c'è il nostro ministro Cnslofon, capace di suscita¬ 
re bnvidl di stupore C^'la lira che toma a bareollare, malgrado le 
tanle promesse emanate dal susseguirsi di manovre e stangate 
Le cifre sul futuro dell'occupazione sembrano quelle del Lotto 
200 mila 400 mila posti di lavoro m meno, cosi a occhio II mini¬ 
stro studia un decreto I sindacali chiedono di cambiarlo Lui 
(con il presidente Amalo) pnma fa pubblicare il tutto sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale della Repubblica c poi nceve i sindacati Un vero 
gentiluomo Ma non è finita. L'ira diTrentin, D'Antoni e Laiizza 
non lo trova insensibile E allora «per gettare acqua sul fuoco» 
come dice bene l'Ansa scrive un articolo destinato a «Conquiste 
del Lavoro» Con anabOnInta e con cuuca perfidia comunica 
umilmente «Se si trattasse dell'unico strumento di intervento 
Cgil, CisI c Uil avrebbero tutte le ragioni di dolersi» Come a dire 
non è finita Roba dascongiun poco estetici Perchè le ragioni di 
quel dolersi sindacale non sono tanto esili Stanno nel latto che 
ad esempio, quel decreto introduce una mnovazione costituzio¬ 
nale (siamo o no m tempi di Grandi Riforme'^ negando eguale 
salano a eguale lavoro Ma. visto che non è finita, il vulcanico mi¬ 
nistro che cosa inventerà, con i prossimi «strumenti di intervcn- 
to»’’ Non crediamo che possa continuare ad esercitarsi nella n- 
cerca raffinata di modi idonei a concedere salan ndotti a chi è 
più giovane onde incrementare il licenriamento di chi è più vcc- 
"thio C<^1à.pieno salano)- Elitgmmeno a ipotizzare agenzie-priva- 
"te del iBWirvmagaridalSIkthbuireequamente. nel Meziogiomo 
tili 'ndràhgheia, màlì££bittiorra,. Non'vorremmo ad-iesempio, 
che trovasse piede la trovata antica delle gabbie salariali (con 
posti specilla per calabresi, campani, lucani sioliani), cara a 
Bossi Urge un sallo'ÒÌ qualità, qualche idea ancora più nvoluzio- 
nana Perchè non ipotizzare una sanzione pecuniana nei con¬ 
fronti di chi assume un operaio di colore'^ Non sarebbe un modo 
semplice peuncrementarc l'occupazione bianca? E se si indivi¬ 
duasse, dopo il salariò d'ingresso e il salano aleatono, anche il 
«salano di coppia», Upo «prendi due e paghi uno»'^ Scherziamo 
naturalmente Non vorremmo che, in questa fase di forsennata 
creatività, come sultorlo del Tilanic, qualcuno a palazzo Chigi 
possa prenderci sul ^o E nasca un decreto v- 


II presidente del ConsloHc Giuliano Amato 


Il decreto Amato rinuncia ad ogni politica industna¬ 
le e incoraggia imprese ed imprenditori all’assentei¬ 
smo. Massimo Paci, sociologo del lavoro, giudica il 
piano per il lavoro del governo. È un semplice pro¬ 
seguimento della politica degli anni 80 che ha dato 
sgravialleimpre^e ha agevolato una ristrutturazio¬ 
ne senza sviluppo. Le imprese che finora hanno fat¬ 
to poco faranno ancora meno 


HITANNAARMBNI 


r H ROMA. Non sono i singoli 
provvedimenti dei decreto "■ 
Amato a preoccupare Massi¬ 
mo Paci, sociologo del lavoro 
ed esperto di politica industria¬ 
le No, contrariamente a Bruno 
Trentm - precisa all'mizio del- 
l'intervista - non credo che sia¬ 
no i singoli contenuti partico¬ 
larmente gravi II governo è 
stato costretto ad una marcia ' 
indietro sul salano di ingresso 
I contratti di inserimento pos¬ 
sono essere uno strumento in¬ 
teressante E le preoccupazio- ^ 
ne per il lavoro interinale mi 


paiono francamente eccessive 
dal momento che riguardano 
fasce di lavoratyori medio alte 
che non hanno nulla a che fa¬ 
re con il caporalato o le forme 
di detinquenza' Amato in real¬ 
tà SI limita ad adottare ed allar¬ 
gare le tradizionali forme di 
flessibilità, quelle già cono¬ 
sciute Il problema è un altro 
ed è, se mai, più preoccupan- 
le 

Poche novità quindi nd de¬ 
creto Amalo? I sindacali non 
banno motivo di prendene- 


la pUtdi tanto c di ostacidar 
lo7 

Non è esattamente cosi lo di¬ 
co che quelli di Amato sono 
provvedimenti che rientrano 
nella logica degli sgravi contn- 
butivi c della flessibilità del la¬ 
voro che in sè non sono una 
cosa negativa Dipende dal 
contesto in cui sono inseriti 
E aUora qual i la critica che 
tn fai alle misure del govciv 
nosnU'occnpazlone? 

Che servono a poco o a niente, 
^no dei pannicelli caldi in 
una situazione del lavoro che è 
diventata drammatica intanto 
1600 mHaidi sono veramente 
pochi e insufficienti e poi pre- ^ 
vedono un piano di intervento ' 
che negli anni scorsi ha provo¬ 
cato un ritardo non un rilancio 
della nostra economia 
Ti riferisci al decennio appe¬ 
na trascorso? 

Mi riferisco esattamente agli 
anni '80. anni in cui alle impre¬ 


se sono stati dati sgravi c facili¬ 
tazioni che gli industriali han- f 
no utilizzalo non per una inno¬ 
vazione del prodotto o delle 
tecnologie, ma pcrndurre i po¬ 
stidi lavoro 

Si è detto, JnfatU, che il de- 
creio di Amato aiuta la Con- 
lliidnslrla e rende penino 
Inutile la trattativa coni sin- , 
dsesd... 

Perchè non incoraggia le im¬ 
prese ad un nlancio dell'occu¬ 
pazione, ma a rinchiudersi su 
se stesse E tutto questo in un 
momento in CUI grazie alla sva¬ 
lutazione delia lira le industne 
che nescono comunque ad 
esportare i loro prodotti sono 
poco inclini ad innovare In 
poche parole il governo Ama¬ 
to dopo aver agevolato gli in- 
dustnali con una svalutazione 
che non incoraggia nè innova¬ 
zione nè qualità ora lo sostiene 
nella stessa direzione anche 
con misure che nguardano il 
mercato del lavoro 


che incoraggia gii imprendi¬ 
tori a non fare gli Imprendi¬ 
tori? 

Certo incoraggia gli industnali 
Italiani che già sono propensi 
ad un'attività proietta e alla 
speculazione a proseguire su 
questa strada invece che pen- 
saie ad un vero nlancio dello 
sviluppo — 

D punto quindi è la politica 
industriale? 

Certo, o meglio la nnuncia che 
il decreto Amato di fatto am¬ 
mette ad ogni politica indu- 
stnale, e la spinta alle industrie 
alla nnuncia di ogni piano di 
sviluppo De! resto nel cosid¬ 
detto piano per I occupazione 
non c'è alcuna utilizzazione 
dei progetti comunitan, non 
c'è un progetto di opere pub¬ 
bliche, non c'è piano di risana¬ 
mento ambientale Nessuna 
misura effettivamente utile per 
I occupazione Lo ripeto quel¬ 
li di Amato sono provvedimen¬ 
ti classici di ftessibilizzazione 


in sostanza, stai dicendo E allora pensiamo a che co¬ 


sa ai dovrebbe fare. É possi¬ 
bile tornare oggi ad nna ilgi- 
dhà del mercato dd lavoro? 
Pensi che questo salverebbe 
del posd di lavoro? 

Intanto le attuali misure avreb¬ 
bero potuto avere unajiremes- 
sa gli attuali occupati non si 
toccano In questo momento , 
di forte crisi dovrebbe essere 
impedito alle aziende un pro¬ 
cesso di moDilità «dai lavoro , 
alla strada» Poi si sarebbero ' 
potuti introdurre elementi di 
flessibilità, ma in un piano che 
prevedesse almeno 6000 mi¬ 
liardi e dopo un intervento di 
r politica industnale e un piano , 
di investimenti c di innovazio- 
« ne Perchè quel che occorre 
oggi è una politica industnale 
che incoraggi innovazione tec¬ 
nologica e preveda ui\ torte in¬ 
tervento dello stato c una nfor- 
ma sena della formazione pro¬ 
fessionale , , 

E quindi nessun incentivo o 
sgravio sU'imprcss? O slme- 
' DO iucenttvi iniiiori di quelli 


L’INTEHirfSTA 


Parla Carla Cantone, prima segretaria del sindacato edilizia della Cgil 


f 

«Un'alternativa per centomila edili a rischio» 


«Garantire l’occupazione e un salano certo e ricono¬ 
scere il carattere "usurante” del lavoro edile», sono i 
principali impegni di Carla Cantone che il direttvo 
Fillea-Cgil all’unanimità ha eletto segretana genera¬ 
le. La crisi del settore: previsti nel biennio ’92-93 
centomila posti a rischio. I possibili nmedi: «Cantie- 
nzzare subito, senza strumentali perditempi, gli ap¬ 
palti già finanziati». Lotta per la trasparenza. 


OIOVANNI LACCAI 


M Carla Cantone, 43 anni, 
di Pavia, è stata eletta segreta¬ 
ria generale degli edili Cgil con 
voti unanimi del direttivo il 22 
dicembre Ha iniziato negli an¬ 
ni Settanta come delegata Cgil, 
poi vìa vìa I gradini del sinda¬ 
cato e, ncll'86, l'ingresso nelle 
strutture nazionali della Fillea 
a dirigere i sctton minon (il ce¬ 


mento, I cavdton, le fornaci) e 
datrSS la contrattazione Ain- 
va al vertice in una fase di pro¬ 
fonda crisi Nella sola Lombar¬ 
dia su 200 mila occupati, 
un indagine Bica indica in ot¬ 
tomila i posti a rischio E per la 
pnma volta la cassa integnizio- 
' ne coinvolge gli impiegati, 450 
a Milano tutti dipendenti delle 


grandi imprese i cui nomi n- 
conrono nelle cronache giudi- 
ziane L'Ance, l'associazione 
dei costrutton. vede un futuro 
catastrofico 

Quali nono le previsioni lid¬ 
ia FlUea? 

L'Ance esagera, ma non di 
molto purtroppo Nel biennio 
92-93 la crisi potrebbe far sal¬ 
tare circa 100 mila posti nell'e¬ 
dilizia La crisi è scatenata da 
alcune concause, tra cut il ral¬ 
lentamento della spesa pubbli¬ 
ca e l'effetto frenante di Tan- 
gentopoiisugll appalli 
Hai una ricetta da proporre 
nell’linnMdlato? 
Cantienzzare in tempi rapidi 
Non restare immobili in attesa 
che arrivino altri soldi oltre a 
quelli già stanziali oppure nel 
tentativo di strumentalizzare la 


crisi per allargare le maglie dei 
controlli legislativi 

La tua «prima volta» da sln- 
-dacallsta, è stato oell’SS, 
quando hai risolto U contrat¬ 
to Ape, Com’era andata? 
«Ape» è una sigla che sta per 
•Anzianllà-Professionalilà-Edi- 
li», e che costituisce una inden¬ 
nità considerevole erogata dal¬ 
le casse edili, una somma at¬ 
torno ai dieci milioni che il la¬ 
voratore percep uice quando va 
, in pensione Gli imprenditon 
non ne volevano sapere da tre 
anni e I Ape era data per per¬ 
sa 

Invece tu hai convinto l’Ance 
ad aprire 11 borsellino. Co¬ 
me hai folto? 

' Questione di crederci in quel¬ 
lo che fai Negli altn sctton 
puoi firmare un accordo, c i n- 


sultati - belli o brutti - li vedi su¬ 
bito Nell edilizia non appare 
mai che hai fatto il grande ac¬ 
cordo Se ne accorge solo il la¬ 
voratore 

Qua! è il tuo primo impegno 
come segretaria generale? 
Garanurc I occupazione un 
salano certo, e far nconoocere . 
questo lavoro come usurante 
< C'è dii sostiene che questa è 
demagogia... 

Niente affatto Non si può ne¬ 
gare che sia usurante fare il ca¬ 
vatore O fare lavon rischiosi 
oppure li ferraiolo o chi scava 
gdllenc c chi manovra mezzi h 
pesanti ed altri Ci stiamo mo¬ 
bilitando contro li decreto sul¬ 
le pensioni che anche per noi 
è una vera mazzata . 

E sul salario certo? È un ta¬ 


sto su cui bisML.. 

Gli edili sono.,slati esclusi dal 
progetto di riforma'della òassa 
integrazione Si tratta di una di- 
scnmmazionc da correggere, 
per consentire a tutti 1 indenni¬ 
tà di 18 mesi in caso di passag¬ 
gio nelle liste di mobilità. Cn- 
stofon et ha aassieurato che 
ptowederà A tutt'oggi l'edile, 
quando il cantiere chiude, ha 
dlntlo solo ai tre mesi d! disoc¬ 
cupazione speciale 0 di di¬ 
soccupazione ordinana in ca¬ 
so di pioggia A meno che non 
sia un cantiere di almeno 50 
miliardi Si batta di una eviden¬ 
te assurdità . .. 

Ed ora cosa cambierà nella 
categoria con una donna al- 
latesta? ^ , 

Le donne sono portatrici di 
un ansia d' umanità che aiuta 


Un ’93 di calsi 
per commerdo 
e imprese artigiane 

La recessione sembra pronta a «mordere» anche il 
1993, ma non tutti i setton produttivi saranno piena- 
lizzati allo stesso modo dalla crisi Per il terziano in 
particolare (ma anche l’energia e l'ediiizia) si profi¬ 
la un penodo buio senza precedenti. La Confeom- 
mercio sono i peggion dati da vent'anni. Crisi nera 
anche p>er l'artigianato- la Cna parla di 130-1 SOmila 
posti a rischio 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Lo stdto dell eco¬ 
nomia Italiana secondo I ulb- 
mo rapporto del Dismod I uffi¬ 
cio studi della Confeommer- 
cio è davvero sconfortante se 
SI escludono alcune ccccziom, 
la crisi non nspaimierà alcuna 
realtà di mercato Tra i servizi 
il commercio subirà una «pe- 
rentona frenata» con una cre¬ 
scita m termim di valore ag¬ 
giunto «addmttuia negativa» di 
un decimale Disastrosi i nfles- 
si occupazionali, sbmati dal 
Dismod in circa duecentomila 
posi! di lavoro perdub nei di¬ 
versi setton tra il 91 e il '93 I 
tagli riguardano soprattutto 
l'indusbia, ma per la «tenden¬ 
za espansiva» del fenomeno 
resteranno colpite anche di¬ 
stribuzione e ristorazione, con 
una perdita di 14 mila occupa¬ 
ti 

Le industne manifattunere 
nieva invece I analisi della 
confeommerao bencficcran- 
no di una nprcsa vivace dalla 
quale saranno favonu anche i 
produttori di beni e servizi 
esportabili, che potranno au¬ 
mentare I prezzi m lire m misu¬ 
ra surienore all accrescimento 
dei cosa grazie al notevole de¬ 
prezzamento della nostra mo¬ 
neta. 

Veniamo ora ai dau ma- 
crocconomici contenub ne! 
rapporto Dismod-Confcom- 
’mercio T nlmi dell'iùtlàfla JWJ- 
'riuttiva'complessiva subtonuo 
'^nel '93 un nuovo lalieniamen- 
to la crescita del prodotto in¬ 
terro lordo sarà di 0,4-0,556 
contro il già modesto 1,1% del 
92 Valon decimali per l'indu- 
stna c I servizi, con una cresci¬ 
ta rispettiva di 0.7% e di 0 4% 
Le som dell’economia saranno 
sostenute soltanto dalle espor¬ 
tazioni nette rilanciate dalla 
svalutazione Ma I export non 
basterà a frenare 1 inflazione 
importata con il deprezzamen- 
. lo della Ina. i prezzi al consu¬ 


mo cresceranno cosi dal 5 1 al 
5,5% Per fronteggiare la cnsi, 
sarebbe necessario «un pro¬ 
gramma di invesbmenb pub¬ 
blio finanziato attraverso una 
riduzione dei contnbuU alla 
produzione che - scrive il Di- 
smod - compensi “ex ante" le 
maggion uscite* Un flusso di 
invesbmenb pubblio per 10 
mila miliardi potrebbe assicu¬ 
rare «una cresata molto più 
equilibrata c stabile della no¬ 
stra economia» 

ARTIGIANL Cinquantamila 
aziende artigiane che danno 
lavoro a ]30-150mila persone, 
rischiano la chiusura nei pros¬ 
simi mesi a causa della reces¬ 
sione È l'allamie lanciato dal ■ 
presidente della Cna, Filippo 
Minotti, sulla base dei pnmi 
dab laccolb sul comparto nel 
92 Lo rende noto un comuni- • 
calo della confederazione orb- 
giana Le aziende più colpite 
sono quelle del settore produt¬ 
tivo, concentrate soprattutto al ' 
noRj, dove si risente in misura 
, più massiccia della cnsi delle 
grandi mdusbie che con l'm- 
dotto offrivano lavoro a nume¬ 
rosi artigiani Diecimila sono 
quelle presenb nella sola Lom¬ 
bardia, albe quattromila in Li- 
guna e Piemonte La situazio¬ 
ne, secondo il presidente della 
Cna, SI è aggravata in seguito 
alla cnsi della FlaL per la quale 
sono a repentaglio circa 3 000 
imprese, c dell Olivetti che dà 
lavoro ad altre 1 500 E. nella 
sola zona di La Spezia, sono 
500 le piccole ditte colpite dal 
crack deir0im Minotti pertan¬ 
to chiede al governo di con- 
. cenbare gli aiub del fondo na¬ 
zionale per l'occupazione nel¬ 
le zone e nei seuon in crisi, le 
aziende artigiane vanno consi¬ 
derate, aggiunge, «alla sbegua 
delle unprese mdusbiali per 
quanto riguarda 1 adozione di 
ammorbzzaton sociali come i 
prepensionamenb e la cassa 
integrazione» 


che «ODO stali dati finora? 

Finora gli sgravi da'i alle indu- 
stna sono stali enormi Sono 
stab quesb a provocare quel- 
I enorme aumento di debito 
pubblico contro cui protesta¬ 
no cosi vigorosamente gli stes¬ 
si industnali. Altro che tagli a 
pensioni e sanità Si dovrebbe 
procedere in tutt altra direzio¬ 
ne , 

Ma almeno qualche gtovaoe 
riusdtà ad entrare nel mon¬ 
do dd lavoro sia pure paga- 
tomeno? . 

Per I giovani in questo paese c 
non solo per i giovani si prepa¬ 
ra un penodo di precanzzaio- 
nc del del lavoro che ngarida 
bitta la vita. Basta pensare al 
fatto che oggi se un giovane 
nesce ad enbare nel mercato 
del lavoro avrà un salano infe- 
nore che sarà sottoposto a 
contratti di insenqicnto e che 
fra trent’anni avrà una pensio¬ 
ne inferiore del 50% Non è una 
bella prospettiva nè per i gio¬ 
vani nè per il paese 


Referendum dei Consi^ 

«Abolire il monopoKo» 
Assemblee in regione 
sufla democrazia sindacale 


a migliorare i rapporti Ed inol¬ 
tre siccome per noi donne gli 
esami non finiscono mai ci 
senbamo più impegnate 

Quali le altre battaglie più 

immediate? 

Occorre rivedere I intero siste¬ 
ma delle imprese renderle e( 
flcienb e garantirle con la ccrti- 
fica/ione Costituire accanto 
all albo, il consiglio pantebeo 
per venficare ogni anno bilan¬ 
ci, specializzazioni numero 
addetti, sicurezza, le gare i la¬ 
von effettivamenle eseguib ed 
ultimati ' 

E sofia contrattazSooe? 

L accordo del 31 luglio non ci 
ha tolto il diritto di conttattare 
Ci prepanamo ad apnre a' più 
presto la nuova stagione degli 
integrabvi ... 


im MILANO 1 consigb torna¬ 
no in campo, stavolta ponen- 
oo sul tappeto «in modo indis¬ 
solubile» la lotta per la demo- ' 
crazia e gli obiettivi di polibca 
sociale len il coordinariKnto i 
ha varato un programma di ini- 
ziabve che impegna il movi¬ 
mento sul referendum per 
abolire 1 articolo 19 dello statu¬ 
to dei lavoialon (il monopolio <-■ 
della rappresentenza), ma 
che insieme rafforza i messag¬ 
gi di mobilitazione contro la 
manovra del governo Amato e 
1 decreb su piensioni e sanità. * 
Sul pnmo fronte - il referen¬ 
dum - I consigli tentano di 
«stnngere» i tempi ampliando il 
consenso di foize politiche c 
sociali c con gli stessi sindaca- '' 
b con tutti sono previsb incon- - 
m nei prossimi giorni «pier pro¬ 
muovere una proposto di leg 
gc unitona nel sindacato e nei 
luoghi di lavoro pubblici e pn- 
vati» spiega Ciaanto Botti, uno 
dei leader del movimento in 
occa.sionc di quesb confronb i 
cons,gli intendono venficare 
se gli intertocuton sono dispo¬ 
nibili «ad iniziative contro la 
pohbca di Amato» Il coordina¬ 
mento inolbe ha pianificato 
entro il mese di gennaio, le as- 
scmbice rcgionaii In tal modo 
SI lento di decenbare la lotto 
nei lemton, sia sul referen¬ 
dum sia su occupazione sala- 
n, contrattazione stato socia¬ 
le Enbo gennaio dunque SI sa¬ 
prà se il movimento ha «messo 
le radia» nelle regioni. A fine 
mese - o nei pnmi giorni di feb¬ 
braio - un'assemblea naziona¬ 
le istituirà a Roma in fomia uf¬ 
ficiale il comitato promotore 
del referendum chiamando a 
parteciparvi i partiti i sindaca¬ 
ti personalità e studiosi Obiet¬ 
tivo sostenere una legge che 


garantisca la democrazia nei 
luoghi di lavoro, resbtu ndo 
dintb esigibili e sttuture demo- 
crabcamenle elette con dintto 
di contrattazione infine, entro 
metà febbraio i consigli inten- 
dono promuovere «una grande 
manifestazione» a Roma. «Con 
contenub precisi conbo la ma¬ 
novra economica e sociale del 
governo», dice Botti 11 coordi¬ 
namento insiste- occorre «al 
largare ed unificare il movi¬ 
mento come condizione per 
indire lo saopcro generale» 
Sciopero genere che, come ' 
ha stabilito l'ulbma assemblea 
nazionale del Lineo, deve se- 
guue a ruoto la cosbbizione 
del comitato per il referendum 
Dentto il coordinamento si 
ipiotizza di «lanciare una pri¬ 
mavera relerendana sostenuta 
da un ampio schieramento so¬ 
ciale e politico» Brunella 2luc- 
chetti delegato Maserab, nbe- 
ne che «il movimento deve 
consolidare la sua presenza 
ovunque», ma anche che «i sm- 
dacab confederali devono 
prendere atto che siamo una 
enbtà viva ed ubie per il Paese 
e devono calibrarsi meglio sul 
programma dei consigli Do¬ 
potutto il 31 luglio non è stato 
un errore della sola Cgil« La 
Cgil tuttavia - prosegue la dele¬ 
gato - dovrebbe presentarsi 
con analisi e giudizi meglio 
credibib di quanto non abbia 
fatto len Bruno Trentm nell in 
tervista alIVnilO: «Mi aspettavo 
un intervento più convincente 
Invece Trenbn mi ha dato l'im- 
maginc di uno che abbia sco¬ 
perto improvvisamente che m 
Italia esistono i problemi del¬ 
l'occupazione e del lavoro» 1 
consigli infine cspnmono soli¬ 
darietà ai SCI dclegab Cobas !i- 
ccnziab dall'Aila di Arese 
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irminislro del Tesora Piero Banicd 


In arrivo maxi 
prestito in marchi 
per l’Italia? 


NOSTRO SERVIZIO 


■IROMA. L'Italia si appresta 
a tornare sul mercato finanzia¬ 
no intemazionale dopo due 
anni carattenzzati dal caso- 
Elim e dalla <bocciatura» di 
Moody's nei prossimi giorni, 
Ione fin da lunedi, il Tesoro 
lancerd Infatti un prestito in 
marchi per un importo vicino ' 
ai 4 000 miliardi di lire L'ope¬ 
razione avverrebbe alla vigilia 
della visita del ministro del Te¬ 
soro Piero Barucci a Londra 
La notizia è circolata ieri in 
ambienta bancari italiani ed m- 
glesi e non è stata confermata 
nè smentita dal mìitisteio del 
Tesoro, La notizia ha trovato 
perOconferme a Londra. 

Il ritorno deU'ltalla suireuro- 
mercalo rappresenta un pri¬ 
mo. importante appuntamen¬ 
to di verifica per il Tesoro dopo 
le polemiche che avevano ac¬ 
compagnato, prima, il caso- 
Elim (con le difficili trattative 
avviate con le banche intema- 
zionalichenon avevano accet¬ 
talo le condizioni stabilite ini¬ 
zialmente dal Governo per la 
messa in liquidazione dell'en- 
le) e, poi, il declassamento 
dell'Italia da parte della <Moo- ' 
dy’ar-.l'ageozia uitemazionale 
di valulazionei dell'affidabililà ^, 
creditizia di sdcietè e paesi ‘ 
Anche se .non vi sono ancora 
conferme ufficiali da parte ita¬ 
liana, ci sono una serie di frxli- 
cazioni che raffdrzano la ere- '' 
dibiiua delle voci raccolte negli 
ambienti bancari londinesi II 
prestito, secondo l'economista 
inglese della Midland CtebaI ' 
Markel Julian Jessop. dovreb¬ 
be ammontare a un totale di 
quattro miliardi di marchi, 
^mpre secondo Jessop. che > 
ha raccolto le indiscróloni " 
che circolarro sul mercato lon¬ 
dinese, l'emissione sarebbe 
gestita dalla Deutsche Bank, 
avrebbe un prezzo di 48 punti ' 
base al di sopra di una equiva¬ 
lente emissione obbligai^na- 
ria del Governo tedesco e 


Industria 


Finanza 


Moda uomo Flriarcom 
Crisi sempre verso 
più grave il fellimento 


■■ FIRENZE. Banco di prova 
peril>madein Italy», la 4> edi¬ 
zione di Pitti Immagine Uomo, 
aperta ieri alla Fortezza da 
Basso di Firenze, nasce sotto 
auspici poco favorevoli Ri¬ 
spetto al 1991 il settore Italiano 
del vestiario esterno maschile 
registra un calo di addetti (- 
34%) e un cedimento netto 
del saldo commerciale (- 
101%) Al blocco delle espor¬ 
tazioni si affianca un vertigino¬ 
so aumento delle Importssloni 
(292%) Tutto è dunque per¬ 
duto? Gli operatori, giunti a Fi¬ 
renze numerosi (404 aziende 
per 537 marchi) non demor¬ 
dono. CU organizzaton della 
rassegna vantano prestigiosi ri¬ 
torni suUe passerelle della For¬ 
tezza, i marchi Hilton, Redael- 
li, nuove presenze come Ferrè 
con la sua linea giovanile 
Oak's, però subiscono una im¬ 
portante defezione («decisa a 
malincuore»), quella di Hugo 
Boss In un momento di crisi e 
di incertezza si punta molto 
sull'aiuto della comunicazione 
e della pubbUcità Ieri affolla¬ 
tissima tavola rotonda su que¬ 
sto tema all'Associazione in¬ 
dustriali, star di turno Olivieio 
Toscani, mentre il muustao per 
il commercio esterno Claudio 
Vitalone ha prodigato elogi e 
la promessa di trenta miliardi 
di stanziamento straordinano 
Pier la promozione all'estero 
del tessile-moda. Tra gli stand 
si respira comunque ana di au¬ 
sterità. nelle linee del design, 
sempre più sobrie, e nei prez¬ 
zi, leggermente contenuti, gra¬ 
zie al massiccio ikoiso alla 
esportazione di intere fasi di 
lavorazione. , 


:EcononQia&Lavoro 

Gianni Fontana (Agricoltura) La protesta dei sindacati 
critica il piano dellìri II Pds: un errore dividerla 

che risponde: è in sintonia La Lega coop interessata 
con la linea del governo «Ma chi si vuole favorire? » 

La Sme servita sutre piatti 
non piace al ministro de 



Sabato 
9 gennaio 1993 


La lira 
siiiprende 
Continua laoisi 
del franco 


Mercati monclan senza scosse particolan all indomani della 
nduzione dei tassi m Olanda, Belgio Svizzera e Austria e dei 
timidi segnali provenienti dalla nunione di inizio d'anno del 
Comitato direttivo della Bundesbank. La lira che ha prose¬ 
guilo, per la seconda giornata consecutiva, nell'azione di re¬ 
cupero, nei confronti di tutte le pnnopali monete len ha 
guadagnalo terreno nspeUo al marco, sceso a 919 lira o(%i 
nelle contrattazioni seguite alle rilevazioni mdicabve della 
Banca d'Italia (932,25 lire len), e rispetto al dollaro, che 
quotato indxrativamente a 1.520,18 lire, intorno alle M, è 
poi sceso a 1 510 lire sull'onda negativa dei dati sulla disoc¬ 
cupazione negli Usa. rispetto alle 1 526 09 lire di len Sem¬ 
pre in crisi invece il franco francese, tenacemente aggrappa¬ 
to a quello che resta dello Sme ed ancora esposto al fuoco 
incrosto delta speculazione mtemazionale 
... 


Sulla Sme divisa in tre è polemica dura II ministro 
dell’Agncoltura, il de Gianni Fontana, critica lascel- 
t?. L’amministratore delegato dell’In, Michele Tede¬ 
schi, e il presidente Franco Nobili la difendono nba- 
dendo che il piano di pnvatizzazione è in sintonia 
con la linea del governo. Sale la protesta dei sinda¬ 
cati. Il Pds: «Un errore smembrare la Sme». La de¬ 
nuncia della Lega Coop: chi si vuole favonre? - 


MICHKUI URBANO 


avrebbe una durata di cinque 
anni Per Guido Rosa, presi¬ 
dente deli'Aibe, l'associazione 
delie banche estere in Italia, 
un commento pnma di cono¬ 
scere uiridalmente i dettagli 
dell'operazione che il Tesoro 
starebbe mettendo in cantiere 
è ancora prematuro Tuttavia, 
ha dichiarato, «oggi è più diffi¬ 
cile per gli enti statali italiani 
come i'Enl ilri, il Mediocredi¬ 
to, le Fenovie, accedere al 
mercato £ la Repubblica che 
si deve sostituire ad essi e la 
mossa quindi non mi stupi¬ 
sce». Inoitre, ha aggiunto Rc^ 
quanto al possibile accogli¬ 
mento del prestito, «un'emis¬ 
sione della Repubblica verrà 
sottcncritta, ma anche in que¬ 
sto caso bisognerà pagare un 
premio per il rischio Italia» - 
In ambienti delle banche 
estere a Milano si esprime an¬ 
che una certa sorpresa qual¬ 
cuno si attendeva cioè prima il 
completamento delie proce¬ 
dute per la concessione del 
prestito Cee in Ecu e poi un ri¬ 
torno della Repubblica sul 
mercato Si fa notare inoltre 
come l'ammontare della venti¬ 
lata operazione sia «enorme» e 
superi quello di qualsiasi altra 
emissione lanciata In prece- 
denza. Colti di (Sorpresa, inve¬ 
ce, gli operaton Inglesi «CI 
aspettavamo una emissione 
denommata in lue legata al 
marco tedesco, non un presti¬ 
to in marchi», ha affermato Jes¬ 
sop della Midland GobaI Ma^ 
kel William Cowan, delia ban¬ 
ca d'mvestimento James Ca¬ 
pei, ritiene che la credibilità 
del sistema finanziario italiano 
sui mercati intemazionali non 
verrà ristabilita tanto facilmen¬ 
te. «Le misure che abbiamo vi¬ 
sto da settembre a questa par¬ 
te sono senz'altro positive • ha 
affermato Cowan - Penso perù 
che il vero barometro sarà la 
reazione degli investitori inter¬ 
nazionali al piano di privatiz¬ 
zazioni del Governo Arriato» 


■■ MILANO II pnmo siluro 
parte proprio dal governo II 
ministro Fontana racconta che 
il piano di scorporo in tre (o ui 
quattro) non lo convince e 
che sta mettendo a punto un 
suo progetto «azioni verdi» per 
fai entrare gli agncolton nel 
capitale della holding alimen¬ 
tare a capitale pubblico «Ne 
parlerà pnma col presidente 
del Consiglio Giuliaino Amato 
e la prossima settimana sarà in 
grado di ufficializzare la pro¬ 
posta» Ma il progetto approva¬ 
to dall'ln non gli piace. «L'uni¬ 
co criterio di (Emissione della 
Sme non può essere quello 
della vendita al miglior offe¬ 
rente» Vendere a una multina¬ 
zionale? «Mai», parola di mini¬ 
stro 

E cosi a Michele Tedeschi, 
che pure è di area De, tocca di¬ 


fendersi. Non bastavano la Le¬ 
ga cooperative, la Coldiretti, i 
sindacata e il Pds anche il mi¬ 
nistro formalmente amico si è 
messo a sparare Controbatte 
il piano di vendita non è m 
contrasto con le decisioni dei 
governo «Anzi, è stata propno 
la decLSione del governo a por¬ 
tarci in questa direzione e 
quindi a rivedere quanto pre¬ 
cedentemente stabilito dal 
consiglio di amministrazione» 
In aiuto a Tedeschi è venuto 
anche il presidente dell'ln, 
FVanco Nobili «La vendita ri¬ 
sponde all'orientamento che il 
governo ha dato e che noi, at¬ 
traverso il nostro azionista, ab¬ 
biamo dovuto recepire e che 
porteremo avanti nei termini 
che li governo ha indicato» In- 
somma, perfetta sintonia Un 
In senza maggioranza prelude 
a un patto di sindacato? «Ve¬ 


dremo. quello che a noi ora m- 
teressa è che la Sme vada a 
gruppi, a persone che siano 
professionali c che sviluppino 
e incrementino quello che noi 
vendiamo» E le cntiche del mi¬ 
nistro Gianni Fontana’ Un 
contentano Nobili non può ne¬ 
garglielo E cosi strizza l'oc¬ 
chio alle «azioni verdi» «Se gli 
agncolton si organizzano han¬ 
no, non solo il diritto, ma tutte 
le qualifiche più importanti sul 
piano professionale per essere 
degli azionista validissimi» 
Insomma, strada m salita e 
sdmcciolevole pnma di arriva¬ 
re ali'ok definitivo deH'assem- 
blea Sme Anticipa ottimista 
rammimstratore delegato Ma¬ 
no Aitali «Verrà traquillamen- 
tc rispettato il termine di 6 mesi 
posto dal governo» E ieri, co- 


goria del settore alimentare e ni e Giulio Malgara annuncia 
le tre'-segretene confederali > che sta affilando le armi, la Le- 


Cgil, Cisl e Uil SI nuniranno per 
preparare il convegno dei de¬ 
legati e delle strutture del grup¬ 
po Sme già fissato per maìrtedi 
«Deaderemo la risposta del 
sindacato, dopo aver valutato 
se bisogna coMlderare ormai ' 
perduta la partita oivl siaanco- 
ra spazio per un'azione di più 


ga cooperative manda al go¬ 
verno due segnali precisi il po¬ 
mo è la conferma del«vivo inte¬ 
resse» verso la Sme Il secondo 
è la denuncia di una forte 
preoccupazione La presa di 
posizione è del presidente ed 
del vice vicano della centrale 
cooperativa GiaiKarlo Pasqui- 


Tesoro: per ogni / Ad ogni Italiano, «spettano» 

italiann ormai Bot (Buoni ordman 

IMIMIIU ^ jjgl igsonjj 

/ niiliOni milioni di lue l'ammontaie 

di Bflt ' attualmente m circo- 

ui Dvi. [azione - reso noto len dal 

Tesoro - è mfatti di 387.865 
miliardi di lire Rispetto ad 
un anno pnma il totale è cresciuto del 13% circa, ma con ef¬ 
fetti differenziati per 'e vane durale particolarmente forte è 
mfatti la crescila deU'ammontare dei Bot tnmestiaii, aumen¬ 
tato del 44% più modesti i ntmi di crescita dei Boi semestrali 
(4-11%) e dei Bot annuali ( + 5%) len mtanlo il Tesoro ha 
annunciato per lunedi una maxi-asta di Bot per 20 000 mi¬ 
liardi di lire Saranno offerti Bot tiunestrali per 8 500 miiiardi, 
semestrali per5 750e annuali perS 750 


ampio respiro». Sehz'appéllo ' ni e Lucrano Bernardini «Con¬ 
ia condanna di >latàieFoifani. sidenamo preoccupanti voci 


segretano confederale Osi «La 
decisione dirVeixfeRt tutta la 
Sme, senza procedure dt ga¬ 
ranzia è grai< perchè in con¬ 
traddizione con orienta¬ 
menti annunciatì'cy governo 
e daH'in ai sindacati».. 

E anche la'Queteia protesta. 
Andrea Maigheri,>retponsabUe 
della,Consulta rfeD'lmpresa del 


meda p.’ogramma, SI è svolta ^Pds.'fepnapremessa che è ut- 
la pnma di una serie di riunio- ^ sieinè2lii]t‘àC<fe4a;:«Ìa privatiz- 
ni tecniche utile soprattutto/zazipM;<Kniac;esària,ma nel 
per definire i'agenda. fteVisti ODMKTdMaMàbalegiadi poli- 
due consigli di amministrazjo» - atainduanafe'' Mà'seiquesto 
ne ilpnmotralO-iSgiomiper era l'obiettavo bisognava man- 
recepire la delibera dell'lri il tenere alla Sme una capaalà 
secondo per preparare il piano di contrattazione che di^ in 
di scissione e convocare l'as- Ire lioncom viene, invece, og- 
semblea che lo dovrà approva-, «ttivamanele mdebolita- 
re. Quando? Artali calcola per ^ Diamo l'imptessiione cheli so-. 
metà marzo. - vehiO'àj aia fatto prendere lUl- 

Ma attorno alta Sme stanno la paura di riuscire a vendere. 


npetute su intese m via di for¬ 
mazione nel settore distnbuti- 
voìia TIn, la Standa (Bertusco- 
ni, ndr) e la Rmascenie (Piai 
ndr) e per il settore industnale- 
' aiirnentare con il gruppo Fer- 
ruzd Considereremmo vera¬ 
mente inspiegabile se nella n- 
ceica delle soluzioni più adat¬ 
te per il nuovo assetto sooeta- 
rio della Gs e depli AutognII si 
. igrxjrasseilconlnbuiloermte- 
resseideile rete distnbubva 
coopòatava leadersul mercato 
nazionale, cosi come quello 
della cooperazione agrxiola 
nella ricerca delle soluzioni 
per li settore mdustnale ali- 
. mentale» Conclusione amara • 
44on possiamo non considera¬ 
re suigolare e sorprendente la 
cucostanza che nessuno, nè 


Hsco: ad aprile Dopo li 30 giugno data cn- 
nrlma rata tt” fe quale andrà versato il 

pnmdlWd .. ^ 45%dell'la.menu»-(liestan- 

nUOVO ulDUtO te sarà saldalo il 15 dteem- 

nmuìnrialo ' nuova scadenza 

entra nel pesante calendano 

SUI ntiuti _ del contnbucnie Italiano È il 

mese di apnie entro il quale 
^veiTà corrisposta la pnma rata dei mbuti comunali e provm- 
ciali per lo smaltimento dei nfiuti solidi e liquidi urbani il tn 
buio provinciale, introdotto dal Decreto delegato sulla fi¬ 
nanza temtonaie varato pnma di natale è commisurato alia 
superfìcie dcH'immobiIe ed è dovuto dagli stessi contnbuen- 
ti che già pagano l'analoga tassa comunale L importo, che 
oscilla fra 1'!% c il 5% delle tanffe stabilite dai comune, deve 
essere debberato dalle giunte provinciali Con un telegram¬ 
ma li ministro delle Finanze Giovanni Gona, ha appunto sol¬ 
lecitato te provincie a provvedere all'adozione delle debbere 
per la determinazione della misura del tnbuto provinciale 
sullo smaltimento dei rifiuti uibanL Tnbuto, la cui pnma tata 
insieme a quella comunale, andrà in riscossione a partire ' 
dall'apnie 93 


zionale? «Mai», parola di mini- che li governo ha indicato» In- Ma attorno alla Sme stanno la paura di riuscire a vendere, Hn, nè la Sme. nè il Parlamen- 
stao somma, perfetta sintonia Un aumentando itambun di guer- aquaUasicosto» to.nèilCovcmo.abbiamenu- 

E cosi a Michele Tedeschi In senza ma^oranza prelude ra. Oggi pomeriggio i rappre-' Qiài>'ì^compraton Mentre ii to di ascoltare le nostre opinio- 
che pure è di area De, tocca di- a un patto oTsindacato? «Ve- sentanti dei sindacati di cale- ", ^p|M«Canna» di Raul Garrii-'- ni». ' 

Efim. Lettera-iiltimatum del commissario liquidatore a tùlfi f coirià^ d’amministrazione 

- '' ■Y**' ài' 

Predierì ai consi^eii: dimettetevi 


Le coop Lega Alcune delle maggion coo- 

oresteranno ^ 

Lega d accordo con consor- 
Dw nillìardl zi rmanzian della coopera¬ 
tila ClinllA zione reggiana e nazionais 

aua uiyiiu ^Igg^ prestato di 

circa 60 miiiarrii 'a favore 

della cooperativa Cigbo di 
Reggio Emilia. La decisione presa nei giorni scorsi dopo al¬ 
cuni ineontn a Re^ò Emilia e e Doleva, dovrà essere ratifi- 
1 catadalconsigb'di ammmisblazione aelle aziende, che do¬ 
vranno concordare pure modabtà e tempi delToperazione 
a CUI parteopeianno anche cooperative alimentan, edilizie 
e dei servizi II prestito, che sarà sostenuto al SO per cento 
circa da aziende reggiane, «consentirà aita Ggbo - hanno 
precisato lonti cooperative - di predispone programmi fiittin , 
con maggiore tianquUbtà» A breve la cooperativa reggiana » 
dovrà deodere in che modo procedere alla jaeaprtalcaguao- 
ne dr Giglio Finanziana, la holding del gruppo (checoncen- 
tra la proprietà dei marchi e delle leU commerciab), di cui 
pos5iéfeii70pèrcenlo (ilSOèdetenutodaParmaiat) eche 
li 13 novembre scorso ha deliberalo un aumento di capitele 
da 85 a 150 nubardi La cooperativa ndunà la propria quote ' 
nel capitaie di Gigbo Finanziaria e cederà parte del paodiet- 
to di controlto Tra i possibib acquirenti, secondo mdiscre- 
ziont, a sono cooperative della Lega (grande dismbuzione 
e consorzi finanzian) e la stessa Paimaiat , 


■BTROMA'(Tutti a casa» que¬ 
sto il messaggio di Natele in¬ 
viato dal commissano liquida¬ 
tore deH'Efim, Alberio nèdien 
a tutti i consiglieri di ammmi- 
strazione delle oltre cento so¬ 
cietà dell'ente disciolto dal go¬ 
verno Nessuno escluso Nella 
lettera, spedite ai presidenu 
delle società, Predien ha fatto 
leva sul senso civico degli am¬ 
ministratori nel valutare l'inuti- 
lilà di un numero alto di consi¬ 
glieri I vertici saranno poi «ridi¬ 
segnati», in versione ridotta, da 
Predien 

Nella ridelinizione degli ese¬ 
cutivi dellle aziende e delle so¬ 
cietà dovrebbero, comunque, 
tomaie in sella gli attuali «ma- 


f fi i ri j f 

fi; J u> >1 lul it j ✓ ffl 

nager operativi», Vale a dire 
presidenti o amministraton de¬ 
legati. L'operazione di «puli- 
’ zia», a quanto si è appreso, n- 
guarda tutti quei consiglien di 
rappresentanza o per i quali la 
nomina equivaleva solo a una 
' sorta di «gettohe di presenza» 
La richiesta di dimissioni, inol¬ 
tre, non riguarda i consiglieri 
delle spcietà estere, nè le so¬ 
cietà con vertici scaduU o con 
amministratori unio o, ancora, 
con un liquidatore già msedia- 
to 

Tutto CIÒ, per la verità, è il 
frutto di almeno tre lettere in¬ 
viate da Predien ai presidenti 
delle società controllate e, for¬ 
se, altre precisazioni dovranno 


ancora àlfffise.\n^lfit,, 
prima missiva, recapitate pri¬ 
ma di Natele, chiecteva infetti 
ai presidenti di farsi caixx) di 
raccogifeie le dimisslom degli 
amminlstraUm e del coile^ 
smdacale in modo che, in sin¬ 
tonia - scriveva - con i nuovi 
orientamenti del governo sulle 
nomine negli enti pubblici, 
con «li nuovo anno si possano 
nommare, in modo molto n- 
stretto, i nuovi consigli» Qual¬ 
che giorno più tardi la pnma 
rettifica, i smdaa devono rima¬ 
nere in carica, altnmenu la so¬ 
cietà - m base ai codice civile- 
SI deve sciogliere Ma l'incer¬ 
tezza nmaneva palpabile, cosi 


a cavallo della •Befana»'! 


'-vate la terza precisazione' di nisualoii scaduti. E. soprattut- 
Predien to, la decorrenza delle 

Tra le possibili •incertezze dimissioni è operativa dalla 
aperte con la nchlesfe di di- nommadeinuovrconsigLuPre- 
missiom in btocoo.viera Infetti dien appare mtenzionalo a 
il nschio per te socielà estere - procedere, dov'è possibile, in 
per le quali non è statoistocca- via ordinaria, convocando as¬ 
to li pagamento del, debiti e sembiee per le nomine in quel- 
che ancora «Cgl godono del le società in cui lo statuto con¬ 
credito delle banche estere > di sente un numero ridono (mas- 
vedeisi chiudete I rubinetti suno c«nque) di consiglien, 
bancari E p<^ mancanza di oppure nominando - grazie ai 
operatività ddfesocietà lascia- poiericheglisonostaticonfe- 
te-sempre m base al codice» nti dal decreto legge di saogb- 
inmanoaipresldentiiielcolle- mento deH'enle -1 nuovi orga- 
gi smdacali Quinili, ha preci- ru sociali senza dover ncorrere 
salo Predien^ ifchfesta di di- ad assemblee straordinane per 


missioni non 


straton unici o di società este- ne 


le eventuaJi modifiche stelute- 


FRANCOBRIZZO 


Pioggia di critiche al provvedimento, dalla Cgil a^' assicuratoìlt:^“'^" ’ 

Fondi pensione, solo le casalii^e 
entusiaste del decreto Ctistofoiì 


M BOLOGNA FInarcom, la 
società finanziaria costituita da 
Cna, COnfesercenU e Unipol 
Finanziana per concedere pre¬ 
stiti e mutui a imprese artigia¬ 
ne e commerciali, ha presenta¬ 
to istanza di fallimento al tribu¬ 
nale di Bologna. Dopo che un 
tentativo di concordato extra¬ 
giudiziale con le banche credi¬ 
trici oltre una ventina tra locali 
e nazionali, è andato a vuoto i 
soci (Cna ai 50% attraverso Ar- 
tiglanfln. Coniesercenti al 20% 
con Commerfin e Unifin con il 
30%) non hanno potuto lare 
altroché portare i libri in tribu¬ 
nale. La ragione principale del 
tracollo pare sia da attribuire 
all'aggravaisi delfecrisi econo¬ 
mica che ha travolto molte pic¬ 
cole imprese sia produttive 
che del teiziano, taovatesi nel- 
l'impossibilUà di far fronte alle 
rate dei mutui contratti con Fi- 
narcom. 

Un tentativo di salvataggio 
era stato messo in atto nei me¬ 
si scorsi quando tutto il vertice 
della società era stato sostitui¬ 
to Era stato nominato un nuo¬ 
vo consiglio di amministrazio¬ 
ne composto da tre persone 
Fabio Valon (Cna). presiden¬ 
te. Paolo Meini (Confesercen- 
U), vice e Olinto Moretti (Uni- 
fin) Era stato sostiluito anche 
l'amministratore delegato, 
Gianni Mazzoni e nominato di¬ 
rettore Franco Bentivogll II 
quale precisa che FInarcom ha 
oggi finanziamenU in essere 
per circa 80 miliardi, ma non è 
in grado di quantificaie quanU 
siano I eredita inesigibili In 
ogni caso, deve trattarsi di pa¬ 
recchi miliardi, almeno alcune 
decine OWD 


Un coro di cntiche ha accolto il decreto Cnstofori 
sulla previdenza integrativa, che pnma della discus¬ 
sione in Consiglio dei minìstn sarà illustrato alle par¬ 
ti social]. La Cgil pone le sue condizioni i Fondi non 
devono sostituire la pensione dei nuovi assunti, va 
utilizzato il Tfr. Scettici gli assicuratori, ironico il de 
Rosini, no del Pn alla detassazione totale, entusiasta 
sololaFedercasalinghe. j 




M ROMA Cera da aspettar¬ 
selo non sono mancate le rea¬ 
zioni alla bozza di decreto sul¬ 
le pensioni integrative che il 
ministro dei Lavoro Nino Cn- 
stofon ha inviato a Palazzo 
Chigi Anzitutto dal sindacalo 
In una nota «fortemente cnu- 
ca» la egli mette i suoi «paletu» 
alla futura disciplina del Fondi 
pensione con l'avviso che la 
previdenza integrativa «non 
può sostituire le garanzie del 
sistema pubblico» Vanno in¬ 
vece accolte le modifiche chie¬ 
ste dalie confederazioni alla ri¬ 
forma della previdenza obbli¬ 
gatoria, che puntano ad assi¬ 
curare una «adeguate» coper¬ 
tura pensionistica ai nuovi as- 
sunu o con meno di 15 anni di 
servizio propno quelli che il 
ministro Cnstofon ha ammes¬ 
so essere i più colpita dalia n- 
forma, una buona ragione per 
la rapida istituzione dei Fondi 
La egli si preoccupa pure che 
col desUnarc parte del reddito 
dei lavoraton ai Fondi, si ndu- 
ca la base contnbutiva della 
previdenza obbligatona ndu¬ 
zione che si scaricherebbe sul 
sistema pubblico (Inps, Teso¬ 
ro ecc ) provocando l'aumen¬ 
to dei contributi o il taglio delle 


prestazioni 

La confederazione di Corso 
d'Italia chiede a Palazzo Chigi 
di «unificale la discussione» del 
decreto sui Fondi con quella 
SUI mercaU finanziari, sul fi¬ 
nanziamento dei progetti di 
sviluppo a livello locale, sul 
piano Baiuca e sul fondo per 
{'ammortamento del debito 
pubblico Se i Fondi - cieau 
con quote di risparmio dei la¬ 
voraton - devono diventare un 
nuovo interlocutore finanzia¬ 
rio. allora occorrono «forme 
garantite e certe di partecipa¬ 
tone dei lavoraton all'alloca¬ 
zione degli investimenu» solo 
obietuvi pubblici e di demo- v 
crazia economica giustificano 
«l'ampia spesa fiscale che di 
fallo sosterà la previdenza in¬ 
tegrativa» E gli incenUvi fiscali 
per la Cgil vanno articolata sia 
rispetto a quanto sopravvive , 
del vecchio sistema previden¬ 
ziale, sia rispetto alla finalizza¬ 
zione degli investimenti dei 
Fondi 

Ancora Per la Cgil non solo 
occorre prevedere rutilizzazio- 
ne del futuro Tfr (fondo llqul- ' 
dazioni) ma fare in modo che 
del Tfr i utolan possano dispor¬ 
re di più, fino a «forme di ac- 



It ministro 
del Lavoro 
NinoCristofori 


L’Indice di gennaio è in edicola con: 

Art Spiegdmiui 

Maus. Racconto dt un sopravvissuto 
recensito da Antonio Faeti 
Guido Fink e Roberto Gtammanco 

Guido Davico Bonino - 

Poesie dt Pietro Aretino 

Susanna Boefame-Kuby 

La questione tedesca 

Alessandro Triulzi 

Arnvederci a Mogadiscio 

biarcello Cini 

Ageno e Virreversibilità 


fi,) 4» 


il 


cesso garanUIo» ad esempio 
per 1 nuovi assunti E poi al Tfr 
bisogna uniformare l'indenni¬ 
tà di buonuscite nel pubblico 
impiego e renderla disponibile , 
«per Fondi m comune» 

Le compagme di assicura¬ 
zione - altro mterioculoie es¬ 
senziale di Cnsiofon - sembra¬ 
no scettiche, e hanno nbadito 
la loro opposizione a che 
l'Inps gestisca direttamente la 
previdenza integrativa, visto 
che amministra anche quella 
obbligatona Ma il presidente 
deU'lstituto Mario Colombo ha 
più volte detto che dovrà costi¬ 
tuire una sdcielà «ad hoc» per i 
Fondi, essendo comunque 
l'Inps pronta alla loro gestione 
in concorrenza con le compa¬ 
gnie, sfidandole con i suol 400 
sportelli nei paese c con i bassi 
cosU (2% delle entrate contri¬ 
butive contro l'8% sui premi 
che pesa sulle compagnie) 


Anche fon Giacomo Rosuti 
(Dc),i che ha fumato <»n il 
presidente Amalo un disegno 
di legge sulla materia (il 19 la 
Conunissione Finanze alla Ca¬ 
mera) espnmeià su di esso un 
parere vuKolante), è pocoten- 
tusiasta del decreto di Cnstofo- 
n, !tefmito un «semilavorato», 
una «dismisura di atuvismo» 
per evitare «il semplice lecepi- 
mento del testo m discussione 
alla Camera» la Amato-Rosmi, 
^puoto.^fn ogni caso Rosmi 
rìtipne che il decreto Cnstofon 
«non uscirà tanto presto». > 

Critiche'anche da Pn. spe- 
aalMente sulla piena deducì- 
bOltà dei cOninbub delle im- ' 
prese che «sarà giustamente n- 
fiutàta» dai Tesoro, e sull'aper- 
tuVà dei Fondi alle casalinghe, ' 
mà fa loro'associazione, la Fe- 
dercakalinghe, non ha rispar¬ 
miato lodi all'iiuziaUva di Cn- 
sidtori »■ 


nCOME UN VECCHIO LIBRAIO. □ 

Cooperativa soci de nbiità 
Anche fu 

puoi dhrentare socio 

Jnvia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando ia quota sociale (minimo diecimila lire) sui 
Conto corrente postale n. 220294Q9_ 
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Il critico Achille Bonito Oliva, 
nuovo direttore delle Arti Visive 
alla Biennale e, a smisti a, il 
capogruppo del Ponte-Pds al 
consiglio comunale di Venezia 
.. Massimo Caccian 


Achille Bonito Oliva presenta la sua Biennale Arte: Bacon, 
Nam June Pmk, Willson, Greenaway, Wenders per superare 
i tempi di crisiv Le provoeaztó culturali^y^ narcisismo 
il mercato, il rapportò' con Ccaxi: ecco le sue risposte 




Sulle nomine parla Gacciari: «Gli altri 
lotozano; noi abbiamo un progetto» 

«L’unica 
rivoluzione 
è la Fondazione» 


«Il Ponte-Pds a Venezia ha rìfìutatocoerentemene di 
indicare suoi nominativi. E lo ha fatto per richiama- < 
re l'attenzione sulla necessità di voltar pagina». Mas- 
sitno Cacciari, capogruppo al consiglio comunale 
ricostruisce la vicenda delle nomine e rilancia l'in- 
sieme delle proposte scaturite dopo il Convegno del ; 
Gramsci del 1988. «Dal Co? È runico candidato ere- i 
dibUèperrEnterìforrhato»^ 

; BRUNOORAVAeMUOljO 


. ■§' E sulla Biennale rlesplo- 
<tc la santabarbara delle pole- 
':miche..Le dure bordate di Er- 
. nesto Galli Della Ijoggia sul 
Corriere della Sera contro le 
' nomine nel consiglio dell'Ente. 


titoria. Le presenze di Curi e 
Dal Co rappresentano quanto- 
menouna garanzia per far ri- : 
partire la spinta verso la rilor- 
. ma. -Voglio vedere adesso se 
qualcuno avrà il coraggio di' 


H-, 




I 




t 
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A'-, ■ 


dopo la scadenza della •ptoro* ' : proporre Rondi come presi' 
gpttor.'richiamanOiancora una".' dente')n,',alternativa a. Dal Co. 
vdita‘i'aitiit^.ione"ìidr.^twì^'''“Uhl<'o“i:ahdidato"'credibiie e 
tneccanismo''lottl 2 zàtorlo che " autorévole in quel ruolo.'Il pro- 
In Italia tiene al laccio anche le ' , blema adesso é 'Ia prospettiva, 
istituzioni culturali, soffocan- ' la possibilità di far marciare 
done credibilità ed efficienza: " una-battaglia ancora aperta. E 
Che ci-sta a fare nel consiglio di farla marciare sulla linea 
un sindacalista come 0'Antoni - della fondazione. - t--. 

come 


oppute.unigiuslavofista < 

- Giugni? Perché, in questa con- 
, hisipne di ruoli e competenze, 
autorevoll'figure-come Oal.Co : 
e; Curi,, di area Pds, hanno ac- 
cenato .'.Izk, nomina? Possibile . 
' ' n .slr 


' Un pMe'adenlra» per lilan- 
: dare tasmina. Ma sa qnaie 
; aatedi programma?.. 

Su un ame articolalo. In tre 
punti. La creazione di una 
•Biennale fondazione», con la 


che non si riesca a spezzare la “ 

ririSere'dfTin maggioranza del Consiglio affi- : 
’dl'i^m^more ^ “‘l unaschiera qualiricata ■ 

te la riforma radfcalé' della '' ' Sl’.hhll 

' "Onta e svincolata dai partiti. ... 
SSSSff Poi la .Biennale città», proietta. 

JIS' >a verso Venezia, fuléro del ri- 
5!?’JÌ9“5 Ì?iS?Ì^*1Sl! 1?‘Ì.!SÌI lancio museale ed espositivo, -j 
stimolo. per.uiLzluso<.deU'/use- ' 
naie,'del CHaidinL^tPMlglto- . 
ne Italia. Una Biennale che en- 
Cacciati, anche n Ms vene- ; tri in sinergia con la laguna, 
con I suoi-luoghi,-'Una-vera e * 
propria holding a disposizione 
dei cittadini, dotala di traspa- . 
renza amministrativa, fuori dai -j 
.giochi partitici... . .... - . - 


na critiche alla sua stessa jporte 
'poliiiea?Jnon'<eatfiH6fihluo awi- 
' so da inerzie'. " ■ •; . .. 


ziaiw è in - qaatebe -modo 
' : coinvolto in queste nomliw, 

"v opporeno? ; 

' Prima di lanciare accuse infon¬ 
dale stiamo ai fatti. Dal 1988 è 
l'in corso a Venezia una dura-, - - Cosi non eati una Biennale ■ 
'..battaglia per la riforma della . aoKanloveneiiai»? ; 

Bienn^e. E non mi risute clw • No,.^ pòco il terzo punto. De- " 
.. Della Loggia abbla sppo fino . _ve essere una Blermale a misu- ' 
ad o^ un grammo del suo ze-- ^ di Universo. Parlo di una i 
lo taroivo sul prorama. Il no-^ .Fondazione.: intemazionale. > 
.. spo proMtto, esposto In occa- con soci òhe siano espressione - 
sione del convegno del Giam-.. ■ deìla.cultuta europea e mon- 
sci di quattro arini fa sull /i^ "diale. E dunque con iniziative 
rdi VenériOt é da tempo.chiaris-. ; ; adeguate a tme status. '->• ■- 
, simo: trasformare lente in fon- . .. . . ^ 

'dazione statale indipendente 
dai partili. Un'idea recepita in - 'J® 

sede nazionale dal Pds, anche : JlIiSSi'SSgSfrSSS.S 


se non sempre perseguita con . 
' coerenza nelle sedi appropria- : 
te. Beninteso, le responsabilità 
sono generali e l'autocritica ra-: 
dicale deve riguardare tutte le ^ 
forze politiche. Ma veniamo ai- ' 




Sv- 

, - 

ì^--' 


. Sla alla logica clMCica dd 
: «privato»'mercantile, e a 
.qn^dd «pobbUco» loWz- 

iato?-:".' - 

Esattamente. Il modello opera- 
roggi.*^ Scaduta la prorogatiti ,,livo .'dovrebbe-essere questo: 

- bisognava procedere alle-'no-.; 'una--fondazione; riconosciuta. 
.:'mine. Noi, come gruppo,.at>-> . dalla.stato,' ma indipendente 
' biamo tenacemente nfiutato, da esso.. I partili e,i-sindacatl 
da sei mesi a questa parte.-di ' debbono star fuori. Solo cosi si 
. indicare nomi, ftroprio per atti- ■ puO evitare la falsa alternativa 
• rare l'attenzione sulla impossi- tra il baraccone partitizzato e 
biiità di continuare a procede- - ■ inefficiente e le strategie priva¬ 
re nel modo,consuelo. Mi sono :i tislìche basale sulle grandi mo- 
sgolato. Ito tentato dicoinvol- ■. sire ItineranU, con spettacolo. 
Sre in tutti modi li partito na- ' code, e marketing annessi. La 
rionale.'di spingerlo a dare- ^ da imiroccare, per inten- 
battaglia sùUa necessita della dersi. non-è quella di Palazzo 
' riforma antUottizMloria. Nes- . . Grassi, ov^ degli evenU 
suno ha voluto farsicarico del-f.'esposilM che si consumano. 

la auestione. Finché, scaduti i t. ma queUa del rapporto con il 
se^ta glomi a disposizione j; contesto, con la meinona ur- 
^Igmpi» per Indicare il suo <. bana, con. i progetti della vita 

o -I, associata. Non basta allestire 

mostre, bisogna, immaginare 
' dei «luoghi», permanenti. Un 
' ' piccolo esempio: Il Palazzo 
. ” Izic ' 



' candidalo nel consiglio, il sin¬ 
daco ha proceduto secondo 
regolamento. Curi, è stato no¬ 
minalo dal sindaco di Venezia 


i- 

t ; 


Bergamo. 

Noo d poieva'fan: mi gioco 
di Inlerdizloae più forte e 
claiMrofo, disaodaiidool. o 
lapcdoido la iMmiim ili Cn- 
rLoltieaqiiellBdlDalCo? ^ 
La Biennale é in una siluazio- 


àposizionl a Rom^ 
aperto ad orario continuato. È 
uno spazio multiuso che fun¬ 
ziona bene, gestito da privati 
ma con riconoscibili finalità 
pubbliche. Tutti I. musei do-' 
vrebbere essere cosi. Possibile 
che lo stato non riesca mai a 


ne di uàcollo; L'alternativa sa- promuovere qualcosa di ana- 
rebbe stala la chiusura definiti- ' •' Ic^ ' che tutto sia sempre de- 
va. oppure- il • commissaria-- . slinai j a naufragare contro 
rnenlo governativo, magari * questo miserabile ceto pollti- 

unito alla vecchia pratica spar- '. co? - . , ■, ' 


Per celebrare il centenario della Biennale, il nuovo 
direttore della sezione Arti figurative, il cntico napo¬ 
letano Achille Bonito Oliva, che lanciò la Transa¬ 
vanguardia, annuncia il suo New Deal. E una serie 
dì eventi artistici «plurilinguìstìci, interdisciplinari» 
tra momenti diversi della comunicazione. «A Vene¬ 
zia - afferma - creerò una rassegna che sia momen¬ 
to di spettacolarità e insieme di riflessione» 


LKIUMPAOLOZZI . 


M Mandatelo a mente. Il ! 
centenario della Biennale (na- 
ta il 19 aprile 1893) sarà cele- . 
bralo (il 13 giugno 1993) al¬ 
l'insegna dei New Deal. Auste- 
ntà. dunque,, per l'istituzione - 
espositiva • (più grande del ' 
mondo) con Tini educativo- '' 
produttivi. Fér rompere la fissi- ~ 
tà dei mesi estivi, avrà dunque < 
una scuola quasi socratica de- ' 
d'icata a curatori di musei e un ' 
corso di restauro di opere. E 
poi. La Biennale molerà sul- r 
l'asse delllntemazionalità, . 
plurilinguismo, interdiscipUna- 
rìtà. •! punti cardinali dell’arte» - 
spiegheranno che, se l’arte ha , 
’motato, nella.prima metà del , 
Novecento, su un bipolarismo 
nord-sud (l'avanguardia recu- ' 
perava in questo modo il mon¬ 
do primitivo); nella seconda , 
metà é stàio il bipolarismo, 
orìenle-occidenle e lo zen, il 
buddismo,, a innervare l'arte ’ 
della gestualità, dell'Action - 
-Paintlng, dell’- EnvironmenL . 
Perciò I padiglioni non saran-.. 
no bunker o hincec ma luoghi. 
di scorrimento-per apolidi, co- j 
me Nam June Paik, coreano. • 
’ospile'dellaCermania.'Nel^- '. 
diglione italiano, diviso in •'rrit- o 
tici e Transiti», trai gli. artisti, : 
l'anziana e- bravissima Carol 
Rama che non aveva maìj^ 
esposto alla Biennale, neppure r 
in una collettiva. A P^la^ Du- ( 
cale, da Delacroix agli artistici 
. degli anni Ottanta, sulle ali de- ' 
gli alisei, monsoni, scirocco, 
maestrale, tornado. Tra Palaz- ; 
zo Fortuiiy ; e Crariai, aSIitta- '■ 
menti» owerb l’ansia comuni- 
cativa di Peter Greenway, Bob ' 
Wilson. Win Wenders, Mario . 
Schifano. Jean Baudrillard. Se- i 
guiià - «Hgttiabile»; ' grande ; 
omaggio-a Bacon (dell amico - 
crìtico Svivester), ala napoleo- : 
nica del Musco Correr. A Cà 
Pesaro, i •Fratelli» Lo.Savio-Ta- ; 
no Festa mentre «Emeigen-. 
zVEmergency», netta sezione - 
•Aperto», tematiserà. linguisti- f 
camènie, violetta,: 'esnaigina- ' 
zione, entropia, differenza, so- ; 
prawivenza che segnano il no- 
stro sociale.-Tutto questo sarà 
una «scossa per il muscolo or -1 
mai atroriQato del pubblicoln ; 
contemplazione» assicura il ; 
nuovo direttore dette Arti Visi-, 
ve, il critico ciiMuontalreenne ^ 
AchitteBonitoiOliva.: •; 

. •€! vuole occhio per fare il 
critico. E scrittura, -velocità, di- - 
namismo, creatività». Bonito 
Oliva giura di possederle, que- 


ste doti, grazie al suo «nomadi- 
. smo napoletano» e a •un'an¬ 
tropologia, una clcptomiania» 
che gli ha pennesso di «antici- 
' pare, di svolgere un molo in- 
' novativo». Anche se il neodirct- 
’ lorc, pur critico militante le sue 
teorìe le ha sviluppate con 
' coerenza «ma Ua grandi diffi- 
: colta. Le mie teorie hanno Uo- 
• vate risposte dure, aggressive, 
t aiKhe demonizzanti». ^ 

Ma le risposte dare non sa- 
V ' ranno d^eae del modo In 
’ cnilei, Bonito Oliva, svolge- 

' - va quel molo di crUteo nuli- 
tante? ...vc.'-'i'r. ■■■ 

' Vengo da una famiglia di ari¬ 
stocrazia di campagna prer 
piane patema e di borghesia 
Pier parte materna. Brillantez- 
. za, umorismo, horror vacui na¬ 
poletano e, insieme, una mo- 
: ralità stmtttirata, un rappxrrte 
con lo scheletro dette cose, 

. con un’idea di lavoro e una 
: motivazione che mi hanno 
’’ pteriate ad attraversare territori 
■'molted'iversì;, . .... , , | 

RIenirava nefl’nmorisino, o. 
'. nel naieUsaro, la sua ded- 
‘ : stoncdlllsnifolografinean- 

. do? >...'5'; 

‘ Penso che ua vanità e narclsi- 
: smo ci sia una differenza pro- 
; fonda, lo sono passato dalla 
‘ Vanità al narcisismo, discipli- 
.; nando, man mano, quella mia 
J: attitudine. ,.s,... 

Arte nnaie astone,' arte 
. :' agaalevlla.DobbiaiDoiiiter- 
; : '. jnclare la questo senso la 
v“’ spettacrdarlol del suoi gesti? 
"' Era una spieltacolarìtà ludica 
del mio coipxi con il quale ito 
J sempre inimitenuto un buon 

- rappiorto. Gesti che appaitene- 
’ vano a un sensodcl gioco che 

- io, come altri nel '68, ho intro- 

: dotto nel costume. Att’inizio. a 
: rischio di essere accusate di 
' esibizionismo. Poi la strategia 
■ si é maturata, pierfczionata, 
. moralizzata. .. • - -j.-. s,, ^ 

'' Cosa porta di quella slrale- 

S i sài palcoscenico dcBa 
ennide? 

' L'aver dato, allora, centralità al 
critico ma percollaborare a ri-' 
fondare il protagonismo del- 
' l'arte. lnsomma.dal miocoipo 
" alcorpiodctt'aite.' j. ' . : - • ■ ,,. 5 , 
' ' Alto Meinale kl, conte di- 
. rettore, ba Imitato 


Io ho sempre pxislo sullo stes¬ 
so piano il cntico c 1 artista. 

Senza gerarchia di valori o co- 
- pfright sutt’optera d'arte. Un 
. circuito intemazionale laico in 
: cui l'artista realizza l'opxna. il 
critico la motiva, il mercato la 
; . diffonde, il museo le offre in 
> qualche modo la cornice stori¬ 
ca, il collezionista l’acquista, il 
pubblico la contempla, i mass . 
media lacelebrano. 

Vaolertossamere? : " ' ; 

Considero i'artc una catena dì . 

Sant'Antonio dove, a ogni sog- , 

: getto, viene riconosciuto un 
protagonismo p>er la propria ' 

. : preparazione sprccifica. ,, ... 

V È vero che lei arrivò a Roina 
carico di molto furore con- 

. ; . . Ito gli altri critici? 

Mi compteitai piuttosto da ca-. 
valiere solitario che, senza fare 

V gruppo con gli altri critici, prò- ; 
j. poneva mostre dai titoli cwigi-, 

; nau. Nel 1970,, a Montepulaa- , 
i. no, «Amore mio»: poi, al par- 

‘prottemldeire'fekSSonT^ITb: 

■ èliche americane negli anni 

Nel - Trenta che. di fronte aSna Crisi 
. ’>■ tenibile, dovettero progettare 

X. 72, pnmo s^o su m^ien- ^ sopravwvenza 

' smo e cilazione. quindi «L'i-^,,acutorac plrrSte. 


Transavanguairlia, anche a 
. Venezia? 

Alla Biennale ho un altro tuo- 
lo. Pereiò ho commeiato a fare 
pulizia in casa e nella mostra 
' storica ho messo solo Cucchi e 
■ Clementi. Questo mi permette 
di fare pulizìa in casa d'altri, f - 
. in quesd tempi la pmllzia è 
moito richiesta. f..,.xv.r,. 
Siamo in un’epioca neo-p>au- 
pieristica. In un momento co¬ 
me l’attuaìe, la cultura ha il do¬ 
vere di propone un progetto 
con . respiro intemazionale. 
Senza modelli ^emoni. Incul¬ 
tura può scoprire nuove iron- 
tieredeirintemazionalità. -j, -. 1 ; 

. In un vuoto di iniziative pri¬ 
vate e in una con profonda 
■ crisi economica? 

Si può propteire un ruolo diver¬ 
so dell'istituzione culturale. 
Non voglio dire che la Bienna¬ 
le sarà la frontiera pjer un New 
Deal roosveltiano della cultu¬ 
ra. Tuttavia, io mi sono posto i 


dcologia del traditore» in cui 
, mettevo in rilievo, con un rat- 
. fronte storico tra Cinquecento ■■ 
,‘t e Novecento, il passaggio del- 
'• rintellettualc alla pxisizione • 
i’' detta«lateralilà»., , 
fi,. - -vtdeadire? V;..' 
■'i; Che con l'arte non combatti il " 
mondo. ■ L'intellettuale lian- ■ 
" cheggia un'ideologla'P'un si-;’; 
: ^sterna culturale lino a giunge-’ ; 
.•• re, nei'momeiilj'‘di'crisi'.'''àf uri';! 
• rapfioriocon l’intemo, non più 
con l’esterno dett’arte. ; ■ - 
V' Fu questa to sua Transavan. 
guardia? , 

. Nella crisi di valori degli anni 
Settanta, rintellettualc ritrot'a- 
va nell'arte stessri, attraverso la 
memoria, il gu.sto della citazìo- 
ne, dei linguaggi del passate. 

- Senza più una strategia di in¬ 
novazione linguistica, come 
era stato per Tavanguardia, ma 
' ' con un attraversamento di tut- 
~ te le avanguardie. t- 

Altruvcraamealo e quindi 
'. ' nomadismo. Merito, ancora 
’ ; ; una volta, delia ma origlile 
napoletana?^ 

: Che mi ha messo netta condì- 
zione di anticipare gli altri criU- 
T ci e dì scoprire giovani talenti. . 

Orla, CaccU, Qemciili, Pal- 
todinl c De Maria, gii eqio- 


Lei che cosa progetta a cen¬ 
to anni di HiàianTji da quel 
-19 aprile 1893? 

A Venezia la mia militanza de¬ 
ve trasformarsi netta capacità 
di riprogettare i! pa.ssate, di rin¬ 
tracciare l'essenzialità di una 
produzione artìstica che il tem- 
pte, scremata,, ci restituisce e ci 
px!rmette'dÌTico)locaresul'pal- 
coscenico dellaSiennale; ‘» 
Qua! é il ghidizto di Bonito 
OiHa sul suoi predecessori? 

. La Biennale é una macchina 
: complessa rispetto atta quale 
bisogna giocare per strada e a 
tavolino. I miei predecessori 
non avevano queste due doti. 
Ld,invece? 

Io ho, contempteraneamentc, 
. intelligenza progettuale c Intel- 
I lìgenza opreratìva. Sono una 
pieisona che insegna all'uni¬ 
versità c che pxjssiede anche il 
■ jrassaproito., ; i -, .ic,,'- >. 

„ In questi giomi è stato lin- 
: ic uovato ‘il consiglio della 
. I Bieimaie secondo una -vec- 
, chto logica dientetore-praiti- 
, tlea. Alci il pmasapiorto Io ha 
fornito l’amicizia con 11 Est 
di BettiiioCruci? 

Sono un intellettuale laico che 
ha sempre volalo socialista ma 


' iteDti ddto Trausarautpuar- non sono maìsbito iscritto. Nel 
dia, non furono im|)osti più ! Consiglio direttivo detta Bien- 


, ecumenico?. 


chescoperti? 

Ho proposto un movimento di " 

, pittori che non aveva prece- / 

: denti né in Europa né in Ame- ’ 

>; : lica. Ho impxisto un prodotto 
. tipicamente italiano, mentre 
prima gli italiani venivano ac- T! 

•i' cenati solo se si schiacciavano ; - 
sull'egemonia americana. > .j.-, 

. impteiTÙ qnd pnodotto, to r. SL 


naie (composto di 18 membri 
più il presidente) Ottaviano 
del Turco ha ritenuto che la 
Biennale andasse rilanciata 
con dinamismo e creatività. La 
mia persona rispondeva a que- 
stiattributi. 


iDsomina, to sua nomina era 
aeU’ordliie delle cose?. 



■i '’ Allarmanti segnali di 
incapacità; o (>^io di'non 
volontà di rinnovamento 
vengono indùbbiamente' an¬ 
che dali’àmbito cuiturale at¬ 
traverso le. nomine in grandi 
istituzioni', finalmerite oprera- 
te contro.l'inveterata oppror-; 
tunistica «prón^atio». All'ini¬ 
zio del novembre scòiso alla 
Triennale di Milano,, senza 
molta attenzione in verità sul 
piano nazionale,' il Consiglio 
ha affrettatamente e con po^ 
chi voti di prevalenza élettó 
su scelta pxrlitica nuovo pre¬ 
sidente il democristiano Pie- 
rantonino Berté.'disattenden- : 
do le richieste di autentico 
rinnovamento da p>arte degli 
opreratorì dett'architettura :e 
del «design* ■ (com’è ' noto 
ambiti sprecifici dell’istituzio¬ 
ne). Su «la Repubblicai dei :S 
gennaio Carlo Bernardini ha 
denunciato come durantè le 
vacanze natalizie il Consiglio 
dei ministri abbia nominato, 
evidentemente su impxrsizio- 


■iiiaooìiiiiispoL'n~~ 

; ne di segreteria di partito, 

' senza consultazione nell'am-.. 
bito scientifico, nuovo presi- ' 
: dente del Cnr (Consiglio na- 
.zkmale della ricerca).Enrico - 
Garaci, "arichiegli democri- ' ' 
strano. già irrcoisa nelle eie- : 
zioni peril'ComunedI'Roma, - 
e rettorr delia'Seconda 'Uni- 
veisità romana.'E negli stessi : 
.‘Ultimi giorni dell'anno il me- - 
desimo Consiglio dei mini- ' 

- stri, la Regione Veneto, la ■ 

. Provincia e il Comune di Ve¬ 
nezia, lé confederazioni sin- : 
. dacali, e il personale dell'en- 
' te, secondo lo'statuto vigen- 
’ te,' hanno ';d^ignàtó‘'f(nal- .' 
ménte ; l'nuòvi, merribri 'del 
Consìglio dìrettivòdéllà^ién- . 
naie, massìmp^òrSàflp. deli- 
; berativo deirepte siésw.àn- 
: che ' nell'anibitò. dellé,.')inee , 

'. della sua, programmazione , 

. culturale, e die,entrerà,AÒtte ' 

' sue funzioni .con la nomina 
. con decreto del presidente 
. del Consiglio dei ministri, ., 

Il risultato è sconcertante: 


ricade, pìenaménte nella lo¬ 
gica di-una rappresentativa 
sostanzialmente prolitica, che 
pure lo stesso statuto dell'isti¬ 
tuzione veneziana non pre¬ 
vede di necessità, ritenendo 
iprveceche r membri designa- 
'li dai ConsigliO'Comunale e 
da quello provinciale (he 
ciascuno) . e da quello regio¬ 
nale (cinque), dal Consiglio 
dei ministri (tre), c dette 
confederazioni • sindacali 
- (tre) siano «scelti fra prerso- 
nalità della cultura e dell'ar¬ 
te». vale a dire preferibilmeni 
te se non sostanzialmente 
operatori de^i ambiti specifi¬ 
ci'. interess3,ti. àll'attirità dei 
settori di operatività istituzio¬ 
nale dell'ente: arti visive, ar¬ 
chitettura, musica, teatro e 
cineiha. . . . 

... Quanti dei designati risul¬ 
tano effettivamente «prerso- 
nalità della cultura e dell'ar- 
, te»? Avanzano le dita di una 
. mano prer enumerarli,-sui di¬ 
ciannove che pletoricamente 


sono, secondofattuale statu- 
' to: Gli altri risultano rappre- 
' sentanti : di valenza - unica- 
' mente prolitica. Nomine dun- 
- que complessivamente di 
' basso profilo, gratulatorie o 
' di parcheggio, a spese del- 
l'efficenza culturale sprecifica 
dell'ente, le cui condizioni 
; da parecchie edizioni avreb- 
.ij bero richiestò un ben altro e 
netto salto di qualità che re- 
stituisse finalmente prestigio 
intemazionale di progettuali- 
. tà culturale. Lo stesso presi- 
--dente uscente. Paolo Porto- 
i. ghesi (lo è stalo p>er otto an- 
ni), lo ha ’ sottolineato , in 
;■ qualche battuta registrata da 
«la Repubblica» sempre del 5 
' gennaio. In realtà durante la 
sua presidenza la situazione 
era la medesima. E ciò che 
'■ ha sconcertato, dando mlsu- 
: ra del dirado, è stato pro- 
;' prìo, fra interessi non spiecifi- 
„ ci dei suoi membri, e condi- 
. zione di «prorogatio», il so- 
. stanziale dislmpregno di buo- 
na parte del vecchio consi- 
' glio di ^ fronte a questioni 


. delia massima rilevanza qua- ■ 
le in particolare l'attribuzio- ‘ 
: ne di incarichi direttivi setto- 
' riali, sia pure p>er la sola edi- - - 
■ zione del 19^, o un autoriz- 7- 
zato v^lio dei relativi prò- : 

' . grammi. 

Se appariva grottesco che 
le confederazioni sindacali ; 
,i avessero indicato nel prece- - 
r dente consiglio Del Turco - 
qualc proptio designato an- ' 
'ir ziché un espronente culturale - 
st>ecifico, altrettanto lo è ora ' 
; : la nomina di un D'Antoni, 
ìf per fare l'esempio più ecla- 
r tante. È tempro di rendersi ? 
,' conto che soltanto attraverso 
^' l'attribuzione di responsabifi- K 
* ' tà specifiche ad opreratori ì] 
V dunque sprecifici (come del f 
' resto richieste appunto dallo , 
statuto) la situazione può ve- ? 
.'..rameate mutare, restituendo S 
' alle istituzioni culturali capra- 
‘V cità di confronto intemazio- , 
^ naie ed intanto europrco sui - 
piano della capacità proget- " 
- ' tuale e della gestione realiz- -, 

' zativa.. ■ - .. . - - 

-. Per gli enti culturali occor¬ 


re riveiHjiCare le ragioni detta ' 
cultura su quelle della prolitì- - 
ca (e p^di più del livetto più 
ba^ di questa) ; soia garan- '■< 
zia di possibile qualità anzi- - 
ché dì ' certa pretestualità " 
spartitorìa. E perciò distin- : ’ 
guete nei medesimi enti la ' 
gestione scientifica, cioè la - 
progettuaiita culturale, che 
sola ne qualifica l'attività, da 
una gestione meramente 
amministrativa. È necessario f 
mettere mano ad un rinnova- ' 
mento statutario, a comin- ;■ 
dare proprio da quello della y 
Biennale veneziana, prer af- ; 
fiancare ad un consiglio di- . 
lettivo, di nomine culturali ef- : 
fettivamente rappresentative ; 
ed efficienti, un coasiglìo di ’ 
amministrazione • operante . 
esdusivamente sul piano di ; . 
propria sptettanza. e rappte- , 
sentativo di istituzioni ed enti 
finanziatori. E intanto incalza 
anche la questione della di¬ 
sorientata e inefficiente Qua¬ 
driennale romana, per annbi 
in uno stato di letale «proto- 
gatio». Ora i nomi sono arri¬ 


vati: presidente il pittore Al¬ 
berto Sughi, circondato da 
un consìglio anche qui tutto 
lottizzato in cui spicca il no¬ 
me di un fratello dei protenti 
socialdemocratici romani 
Cc»ti... ' ■ '■■■■: ■ ' "' 

Insomma, come nette Usi. 
nette istituzioni bancarie e 
negli enti pubblici, fuori dun¬ 
que i politici e i sindacalisu, 
dì fatto disinteressati quanto 
incapaci rispetto a compiti di 
pro^ttualità culturale, e per- 
■ ciò soltanto dannosi. H cen¬ 
tenario -dett'esordio .dell’e¬ 
sposizione • veneziana, che 
" cade fra due anni (la prima 
infatti nel 1895), può olfrire 
un traguardo p>er un rinnova¬ 
mento radicale che ricollo¬ 
chi l'istituzione su un piano 
, di progettualità reale e medi¬ 
tata, fuori dal rischio di p>ol- 
veroni avventuristici. Ma in- 
1 tante ptetià il presidente del 
. Consiglio dei ministri decre¬ 
tare nomine cosi complessi- 
: vamente inadeguate rispetto 
a quante richiede lo statuto 
in vigore? , • - ■ v. 

















i troppo furbi 
coni troppo cretini 


ELVIRA SCLLERK) 


È vero, il Mussolini capo della Repubblica di Salò 
qualche inziativa autonoma la prese. Per esempio 
vagheggiò un pass^gio dei poteri «indolore» alla 
'Componente socialista dell’antifascismo. E per que¬ 
sto si spese in articoli firmati con lo pseudonimo 
«Giramondo» e trovò un interlocutore ben disposto 
in Corrado Bonfantini. A mandare tutto a monte 
pensò un altro socialista, Sandro Pertmi. ; 

ARMINIOSAVIOU . 


H L'idea che il Mussolini ‘. 
•terza maniera», cioè il capo 
della Repubblica «sociale» di 
-Salò, non fosse, o non si senlis- ; ' 
se, o non ammettesse di esse- . 
re, in tutto e per tutto un fan¬ 
toccio docile e impotente nelle t 
mani dei tedeschi ma nutrisse ‘ 
ancora ambizioni, sia.putevei- : 
leitarìe. di iniziativa autonoma. : ' 
trova qualche conferma nei ' ' 
comportamenti del «duce» sia i, 
prima, sia dopo il 25 luglio cl'8 
settembre.. Paradossalmente, ' 
infatti, fu lo stessoMussolini.ad > 
avviare, o per lo meno a facili- > 

. tare e a giustificare il processo 
che dall'inverno 1942-43, sotto K 
l'incalzare degli avvenimenti . ! 
(soprattutto la catastrofica !. 
sconfitta tedesca a Sudingra- 
do), condurrà lltalia a rompe- : 
re con Hitler c a passare dalla | 
parte degli anglo-americani...; 
Alle pressioni del «partito della 
pace» che si andava formando 
al vertice del suo stesso regime 
e che poi hnl per togliergli il f 
potere, non oppose inialti . un 
no deciso. E alle sollecitazioni ' 
degli inviati-dei primi ministri : 
della Romania e 'delllUnghe- / 
ria, che lo scongiuravano di , 
«salvate la civiltà, occidentale» ; 
attraverso urla pace separata,,! 
rispose che «ne avrebbe paria- [ 
to con Hitler»; cosa che Infatti 
tentò di fare U 19 luglio 1943, > 
nel famoso Incontro di Fcitre, < 
senza però riuscirvi, perchè In 
tale occasione il fohrer pariò ' 
solo lui, eccitatissimo, vantan- r 
do l'imminente lancio su Lon- 
dra di «un'arma segreta, che In ' 
otto giortn cancellerà la capi¬ 
tale inglese dàlia faccia della : 
teira»,(sittallava,deÌJiiissUi Vl i 
e,V2); MussoIIdìjcì, credette-o y 
•■'ici - ouiriHinos li oinm à l'i"’': 


finse di crederci, ' ■ ■ 

;. . Questi, diciamo cosi, i «pre¬ 
cedenti» jpelativi al Mussolini 
' ancora capo del . governo ita- 
. liano. Ma anche in seguito, 
cioè dopo là deposizione, l'ar- 
' resto,, la liberazione per mano 
' dei paracadutisti ted^hi e il 
. riclclaggiò come capo della 
. mini-Repubblica di Salò, Mus¬ 
solini continuò -a recitare la 
parte di chi spera di' incidere 
< ancora sul corso della storia. 
La manifestazione - più : sor¬ 
prendente, .più. strana, più 
sconcertante di tale speranza è 
un'iniziathra'di «apertura» al 
'. partito sòcialista che.ll.«duce» 
prese ■ nella primavera del 
1944, sfa in via riservata, attra¬ 
verso la mediazione di Carlo 
Silvestri presso il ducente del¬ 
le brigate -Matteotti' Corrado 
Bonfantini, sia pubblicamente 
con una serie di' articoli sul 
■ Corriere della Sala firmati con 
: Io pseudonimo di «Giramon¬ 
do». A rievocare la vicenda, 
’ con abbondanza di .documen- 
Ik note e citazioni, è stato in 
; particolaie Luciano Canfora in 
«La Sentenza» (Sellerio edito¬ 
re,. 1985),'un'ampfa e detta¬ 
gliata ricosttuzlone della mor¬ 
te deifllosofo fascista QovannI 
Gentile, per mano di un grup¬ 
po di partigiani. 

. La «profferta» (come la chia¬ 
ma Canfora) consisteva in so¬ 
stanza in unipotetico «passag- 
‘ gio del poteri» mdolore dai fa¬ 
scisti repubblichini «alla com¬ 
ponente socialista dell'antifa- 
scismo». Negli articoli sul {tor¬ 
nale milanese Mussolini- 
gwafrandcMUakigavircon /i4- 


la «maggiore obiettività» e il 

- «non degenere spirito di Italia- ; 
'. nilà», la «fierezza di indipen- - 

denza politica e morale -di-. 

.' fronte alla propaganda nemi- 
; ca», la «passione di'un sociali-' 

.. smo il quale, nelle. auspicate 
I . forme , di una solidarietà che 

- affratelli le classi lavoratrici al. 

, di sopra dei confini, interpreti . ' 
ed-csalti la dignità, l'importan- ; 
za, la gloria della nazione». 

L'elogio di Mussolini («vichi- 
rambo», lo definisce Canfora) 
si rivolge soprattutto all'edizio- '' 
ne emiliana deU’Avanli, ma - 
. non - trascura l'edizione pie- ■ 

: montese di cui sottolinea la > 

. : polemica con Churchill («nel. 
primo ministro britannico 
scriveva infatti il giornale clan- 
destino-socialista - si gonfia-e 
' -; si esprime ii conservatorismo-- 
. che governa l'impero»), è - 
un'affermazione « che,'. ■ alle.y 
. orecchie del duce, doveva ave-.. 

. re un suono particolarmente'’,:' 
:.- lusinghiero; «Prima, e più che > 
;.i èssere antifascisti, noi siamo 
socialisti». - ì; . 

( - Le sviolinate di Mussolini-gi- 
. ramondo (sul fatto che si trat- 
tasse della stessa persona non 
■ . vi erano e non vi sono dubbi) a. 

- - trovarono un interlocutore fin : 

troppo ben disposto in Corra- 
' do Bonfantini, che con bene-.- : 
'. vola indulgenza Canfora defi- '. 

. : nlsce «impolitico». Ma, naturai- 1 . ' 
' mente, la ferocia del conflitto -i'i 
" armalo in corso poneva conti- ' 
-. nui ostacoli airincrcdiblle dia- 
;logo fra il capo del regime filo- . 
.'nazista e una delle Mncipali,. 

' componentiderCoirillatodi;IK.' 

berazione nazionale,, il ’, "cui ' 

. . obicttivo (da Sparto del duce) 

' era owiamentéla'dlvisicine deli. ;: 

- campo antifascista e tl- sabo-i' 
taggra della lotta di liberazio- ^ ' 

-.' ncTLa'fucilazione del dirigenti' ; 

- ' del Comitatd di liberazione na'--. ? 

zlonale piemontese -fra' cui 
" operai comunisti c socialisti e 
' un intellettuale azionista, mi¬ 
nacciò di lacerare la rete che 
, «giramondo» si ostinava a tes¬ 
sere. Eppure egli insistette il 9 
apnie in un commento all'ese- - 
.. cuzionc dei <ontio nvoluzio- ' 
nari» (cosi spudoratamente li 
" -chiamava), distinguendo fra le < 
. - .«idc^», <^e vanno rispettate e i ... 

- - 


•vili delitti contro la patria e la 
Repubblica», che. vanno re¬ 
pressi c rilanciando la «proffer¬ 
ta», ih cambio della fine degli 
«attentati», cioè';della guerra 
partigiana, di un', programma , 
comune che? consenta «1,'av-;. 
vento di un ordine socialista» e-'; 
la sconfitta del «morituri della 
City e dIrWall Street», cioè dei 
«demoplulocrati». ■ 

. L'incredibile flirt non pote¬ 
va, naturalmente durare a lun¬ 
go. A porvi fine, giunse una se¬ 
rie di articoli con cui l'Auanli 
clandestino respinse le lusin¬ 
ghe mussoliniane fra il 10 giu-' 
gno e il 30 luglio 1944. La rottu- ’ 
ra (cCanforato’ha sottolinea- 
,lo sulla base di date inoppu¬ 
gnabili), avvenne,, non a caso,' 
;proprio «nel perfodoin cui Per- 
tini; liberalo a Roma il 14 gen- - 
'nolo- 1944r giungea Milano,.a 
fine maggio, e dnieiie segreta¬ 
rio dekpartito socialista per l'I¬ 
talia occupatae rappresentan¬ 
te'del paràto sociuista nel'Co- 
mitalo di liberazione naziona¬ 
le dell'alta Italia». E lo stesso 
Pettini, nove anni dopo, con¬ 
fermò indirettamente il suo 
ruolo nella liquidazione della 
-manovra, rivelando di posse-', 
dere lettere con cui Mussolini- 
«offriva».alJPartito ^socialista .la. 

. Repubblkarpoclal^Yvedi ero- :. 


naca del pirocésso.Parri-Men-^ 
ciorii, ./'k/n/tòdr-Roma. 14 noi ' 
vembrel953). 

Non è quindi affatto impro¬ 
babile che -il camaleontico 
Mussolini, ex socialista ex re¬ 
pubblicano, ex .anticlericale, 
ex monarchico, neo repubbli¬ 
cano, e'chissà quànt'altro, ab¬ 
bia compiuto'con Tacqua'ori- 
mai'alla'.gola,'e'i mitra-elei par¬ 
tigiani : puntati ‘ sulla. -nuca, 
un'ultima : ipiroetta(<i cercando 
protezione' ‘presso Codiato- 
amato, ' arnico-nernico Chur¬ 
chill, con il quale del resto ave¬ 
va intrattenuto In;;gioventù 
scambievoli rapporti di stima e 
forse aiKhe'un misterioso car¬ 
teggio che-lo slesso pnmo mi¬ 
nistro inglese si sarebbe preoc¬ 
cupato. a nuerra'flnlla. di lecu- 
perare e dldistniggere; Ma, co¬ 
me è<iiM»,<'lastDna<ii 0 iiqa«ta 
con t3sabeiMlconJ,iattL:i;w 


D memoriale 
di Carradori 
non convince 
gli storici 


IB .’ L'attendente di Mussolini 
non convince gli storici. Il me¬ 
moriale pubblicalo da Gente 
appare pieno di. punti incerti. 
Non è tanto l'idea di contatti 
cori'emissari inglesi a susciUue" 
più.dubbi. Di questa eventuali- 
: là in passato si era parlalo più 
volte ma appare poco credibi¬ 
le (è. il giudizio espresso da 
Claudio l^vone) die i rapporti'' 
avvenissero direttamente. In- 
somma l'idea di Mussolini sen¬ 
za alcuna scorta (la sua era 
per altro composta in gran par¬ 
te da soldari tedeschi) che ar- 
riva in macchina in compagnia 
dell'autista e dell'attendente a 
villa Tkévès; a Lugano, suona 
. un pb? strana. Per certi dpi di 
rappoi}i - .ricpida lo slrorto 
^del fiucismó'^^ella resistei 
- SI usavano em'issari diploma- ' 
tici: è il caso, per fare l'esem¬ 
pio più discusso e famoso, di 
Rudolph Hesse paracadutato 
in Inghilterra da Hitler per trat¬ 
tare una sorta di cessate il fuo¬ 
co: se non una vera e propria 
ipotesi di’alleanza anglo-tede¬ 
sca. 

.:i Insomma la prima questio¬ 
ne è'quella della trattativa di¬ 
retta. Ma le perplessità mag- 
gion'sono di carattere poliUco. 
«Non SI capisce - è stato il 
commento di Nicola Tranfa- 
glia - come Mussolini potesse 
sperare, di ottenere condizioni 
particolan di resa dagli alleati 
». La conferenza alleata di Ca¬ 
sablanca aveva stabilito infatti 
ta>'linj:a)4^|%|>(Àta disujra 


resa incondizionata. «L'unico 
vantaggioche - a quel punto 
. Mussolini avrebbe potuto trat- ;. 
’. tare - sostiene Pavone - era ; 

' quello di aver salva la vita, ed ' 
'' .'effettìvainente se fosse finito in 
mani ànraricane p inglesi prò- 
•: babilmerite non . sarebbe stato 
fucilato». Risulta agli storici, lo 
; ricorda Nicola Gallerano,iihe ;. 

gli inglesisf mcMserònel tenta- : 
. . fivo di ri^anniaré viteumane a 
; senza però recedeie^daUe' de- ' . 
cisioni di Càsablaiìcà. Mentre, ' 

. dalle affermazioni di Carradori . 
:;.j; non si riesce a sapere (nè l'at- 
;; tendente di Mussolini era, prò- C-. 
'}'■ babilmente, in grado di acce- ?? 
;-dere'a slmili'informazioni) se 
.‘gli incontri dì villa Treves fosse- 7 
r. iD stati orgssilzzati de parte fa- ? 
’^scistti^ alleiita. «A propwto di 
"una evenluale accordo di "pa- : 
ce separata" - commenta an- ; ' 
cora Gallerano - non c'è docu- 
mento e non esiste una pagina .< 
dei diari di Mussolini che testi- . 
moni in qualche modo di una v 
:■ sua intenzione di. non andare ; 
vfino in fondo insieme ai tede- ' 
schi». 

• '"'Renzo De Felice ha accolto ‘ 
r cori interesse e un po'di scelti- 
cistrio le rivelazioni, Ma- inter- 
. . rogato dal Comererfefàisera- . 

. ha avanzato alcune ipotesi in- . 
terpretative. Cosa aveva da of- f. 
friie agli lalleaU i Mussolini? - 
. L'autore della gigantesca bio- : 
grafia del duce picnsa che l'u- . 
nica carta politica in mano al . 

I dittatore ina'quella ^i schierar '' 

I re il propno escicitó’aluove. in ' 

I ’> oi<iirt'.>w>ni'l ili no5 t'' 

r; ‘. 'qr., > .’.iim.'.'f.'i.'.^* 


Jugoslavia nel tentativo di fer¬ 
mare i partigiani di Tito. Una 
ipotesi che delinea un Messoli- : 
niancora . ambiziosamente I 
protagonista della scena politi- ^ 
ca europea. Ma le cose erano ’ 
davvero cosi? Lo stesso De Fe¬ 
lice ritiene che se anche i con- > 
tatti con gU. inglesi fossero sfo¬ 
ciate in un accordo la storia : 
non avrebbe modificato il suo ' 
corso,.. «Certo i qualche vita 
umana sarebbe stata, rispar¬ 
miata -'ha detto - ma cifre mo¬ 
deste comunque se paragona- : 
te alle stragi di guerra. Ecco, ' 
forse soltanto a Trieste le cose i 
sarebbero potute andare diver- ’ 
samente se fossero arrivati pii-. 
ma gli italiani e poi gli alleati, > 
se non avessero trovato già in- < 
sediati gli^jugoslavi». Tutte io- - 
potesi che tendono ad awalo- : 
rare la figura di un Mussolini . 
con un ampio margine di auto- • 
nomia dai nazisti, tesi mollo . 
cara a De Felice, 

' Ipotesi tutte legate ad un ; 
memoriale emerso dal nulla ■ 
quasi cinquant'arini dopo. ’! 
Carradori, infatti, sinora non 
aveva- mai parlato e le sue me¬ 
morie affidate a Genie sono 
poco politiche, molto persona- i 
li e per nulla sorrette da docu- ' 
menti. Propno ai documenti si ' 
richiama invece Io storico Emi- " 
ho Cenule; «Per valutare l'at- ' 
tendibilltà delle rivelazioni bi- ' 
sogna vedere cosa è docu- ' 
mentalo dagli inglesi». Insom-. 
ma una bella fatica d'atchmo 
cheispetta.egli’Studiosi.iBuon ' 
lavoro; 'iiijbv'i ib i.i.-xiitt orni li ' 
-rii', il'.i'.b .‘il’iiM K .inni'. i. ir.i.v , 


H Caro direttore. .. 
ho appena visto la'lettera 
del professor Petronio al Suo 
giornale, a proposito della 
vicenda seguita.all'acquisto, 
di libri da parte della Regio- 
ncsiciliapa..', ; , ; 

'■ Ho iriolté-stHiiaeitispéfui 
per il professor Petronio e 
per la casa editrice con cui 
ha pubblicato alcune im¬ 
portanti sue .opere (meno 
ne ho, lo confesso, per altri 
personaggi entrati in questa 
polemica in Sicilia). Devo 
però premettere alle mie 
precisazioni che, nella mia 
solitudine c lontananza pa¬ 
lermitana, non intendo se-' 
guirc il. monito siciliano di 
calarsi come un canna fin¬ 
ché passi la piena e reagirò 
con lutti i mezzi propri a 
ogni insinuazione; a costo di 
restare come una canna sra¬ 
dicata. - -, ' 

La casa editrice che dirigo 
non ha venduto una copia 
: in più di quanto consentito 
dalla legge; non ha fornito 
alla Regione prodotti librari 
di qualità inferiore a quelli 
, che fornisce a ogm altra li¬ 
breria italiana: non ha stam¬ 
pato .nessun testo per ven- 
derio- solo alla Re^ne; se 
ha vèridli'io più ii}cgl(ialtri è 
solamerité'perché più'degli 
altri operatori sialiani in¬ 
contestabilmente produce e 
vendè Questo dico a propo¬ 
sito della sostanza delle ac¬ 
cuse che m i vengono rivolte. 

Riguardo alle ombre che, 
con la violenza leggera c in- 
'■ differoné'dei tempi che vi¬ 
viamo. vengono gettate sul 
mio lavoro e sul lavoro di 
tanti attorno, e che inaspet- 
tatamerite il professor Petro¬ 
nio soltoscnve con la sua 
autorevolezza insieme; . a 
troppe mesattezze, devo di¬ 
re che esse mi addolorano e 
mi mdignano come una co¬ 
sa veramente ingiusta.'' Mi 
confondono e mi danno il 
' mal di mare, come se mi tro¬ 
vassi su un mezzo che ha 
iVr'.i ' I- _ l'.'i' |."IT ri.l ■! 


perso ormai la bussola. Mi 
fannosospettarechel'obiet- 
thro sia quel clima di fiducia ‘ 
... .che in tanti anni la casa edi- ‘ 
..'trice Sellerio ha saputo co-.' 
struire coi suoi lettori, per- , 

: ché è la fiducia in quanto ta- ’ 

' le Che alcuni vogliono colpi- ; 

. re. Per scacciare queste om- . 

. bre sono disposta a intenta- : 

• re ogni mezzo, compreso il ‘ 
ricorso alla Mogisuatura, al- ; 
r la quale alla fine intendo ri- , 
volgermi. Posso fario. per- ' 

. : ché ho la coscienza pulita. , 
;. Voglio fario, perché sento la ' 
.. paura che, di fronte ai nostri 
' occhi e apparentemente ub- ' 
; bidendo nobili intenti, avan- 
Zino i tempi bui di quella 
.. che Sciascia chiamava «l'al- 
' ’ leanza dei furbi troppo furbi ' 
coni cretini troppo cretini». -. 
,* ..Ma vado oltre e, dal mo- •' 

. mento che questa periferica 
questione risente di una at- i 
mosfera generale, dico la - 
,. mia su questa atmosfera gc- ' 
?.. nerale, e non temo di essere 
fraintesa. Viviamo un mo- 
. mento in cui, con dolori e . 
. ' sconvolgimenti, è necessa- ; 

' : rio correggere eccessi, cor- ; 
ruzioni e disonestà. Chi ha ' 
colpe va condannato, chi ■; 
: non ne ha va lasciato inpa- : 

ce, molto . comunque va ' 
Scambiato. A questo cambia- 
. mento si può andare o con 
la civile e dolorosa coscien- . 
I' za che il cambiamento com- 
porta sempre un prezzo col-! 
lenivo da pagare. Oppure si 

- può andare animad dail'e- 

', saltazione di chi inizia una' 

' bella festa crudelè Io voglio 
' ricordare a chi pensa di an- ' 
i' dare a cominciare una-bella - 
’ festa crudele, che con que- v 
, sto spirito non si cornee, 
" una democrazia, non si 
de una nuova convivenza ci- ' 

.. vile; con questo spinto si va 
alla guerra o si fa un colpo <. 
di staio. E tra il parato di chi r 
: vuole tutto conservare, e ^ 

- quello di chi anela alla lesta « 
! crudele, non so alla. lunga ‘ 
? quale dei due prefenrarmo ' 

lepersone. ... . - ' 
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V^orsa Swing Più» con una ricchissima dotazione di serie; vetri azzurrati, specchietti 
retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dairinterno, predisposizione per 
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. tutte catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. , 
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Gianni Ippoliti 
diventa attore 
nel nuovo film - 
di Ettore Scola 


m ROMA. Conduttore televisivo di 0 come cul¬ 
tura, prossimamente cantante al festival di San¬ 
remo. Gianni Ippoliti debutta ora anche nel ci- ; 
nema. L'occasione gli ò stala offerta da Ettore 
Scola, che, racconta Ippoliti, lo ha incontrato 
per caso c gli ha proposto Apxitarr la parte di 
un barista nel suo film, appaia terminalo di gi¬ 
rare. Afono, AtorfacA/ono.'r.- ■ 


Nove nominatioR 
ai Grammy 
per «Unpiugged» 
di Eric Clapton 


IH NKW YORK. Eric Claplon doniinalore asso* 

• luto dei «Grammy», gli Oscar della musica. Ben 
nove sono le nomination per il suo conceno live 
Unnlufifìfid. Ricco si annuncia dunque il bottino 
de) prossimo 2A febbraio a i^s Angele.s. Cla¬ 
plon ò in corsa per la miglior canzone dell’an¬ 
no. Team in Heaven, dedicata al figlio Conor. : 
mono due anni fa. per j) miglior aloum come 
migliorcantanicrocK. . 






L’IUTERVISm 


SILVIO ORLANDO 

. .... —/ . ... -Attore — . •- ' 

Domani alle 20.30 su Raiuno 
la prima puntata di «Felipe 
ha ^ occhi azzurri 2» 
Incontro con il protagonista 
in questi ^omi interprete 
a totro di «Sotto banco» 
di Domenico Stamone . 
per la regia di Luchetti 
«Ma sono indicato: neppure 
quest’anno reciteremo 
nelle città del Meridione» 
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D Sud non mi vuole» 


. ■. tA ^ 
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Silvio. Orlando è il protagonista di Felipe ha gli occhi 
■azzurri 2, lo sceneggiato di Raiuno in onda stasera, .. 
dofmani e lunedi, alle 20,40, e diretto da Felice Fari- f 
na. L’attore, napoletano sarà in tv un commissario- 
|segaf>, sulle tracce di una tratta di bambini. Da mar- 
tédl,;inv^e, tòma a teatro con la Finocchiàro in So/- 
lo ,bànc6. M eméma, dopo il film di Luchetti con p 
Abatantuono, parteciperà a Suddi Salvatores. '. .- v ' 

j ;■ ..i'., -i-.M.:.."SltVIAQAIUMBOW 

'■ì. Roma! «No... Niente, io... : sione se è (alta con amore... ' 
;'lo avevo detto di no»: parola di > Non parlo di qualiUl. la qualiU 
iSilvio Orlando. Ma non deve è un optional... Io in tv ho (atto . 
tessere stato mo lto convincen- quasi tutti insuccessi, ^onz/bar, ■ 
te. perché da siaseralo vedrei" cnè è’ stato bloccato perché 
mointvnelpannidelcommls- - non aveva ascolto. £rn(/io, che 
sarto Abate: il giornalista di . è stato bloccato perché non ' ; 
Emilio, il «Portaborse», si pre- aveva ascoUq. / oidni di coso, ).- 
Senti) ora còme un cdirimissa- ' che alla seconda serie é stato ■ 
rio con tutte le carte in regola, .^V bloccato perché non aveva 
di quelli che (anno le indagini < ascolto... Ma|(are uno sceneg- <: 
in giro per l'Europa e si inna- - giato per Raiuno è un'altra co- ; 
molano anche <Mll»v8Ìudice . sat può bloccarti nelle cose : - 


(la sua si chiama dottoressa 
Nini Salerno, edtéiirattrlce te- ' 
desca Oesiree <Beclòer), pro¬ 
prio come il commissàrio Cat- ' 


che vuoi (are realmente, può' 
creare problemi di immagine, ' 
' dare troppa riconoscibilité. 

' rendere poi dUficile continuare ' 


tani, quello della fìteipnà’con la tf'a (are cinema. 4 , .. .. . - it .j - 
giudice Silvia Conti. Orlando è A . ha .n'nm«<.to che ' 

in(atti il protagonfeta di felipe dopa 2. d sui U S, 
haglioechiazzardi^^,^ 

MadilgUek>IW'fÉi«toM§T-»<;. to. 
lo la prima volta che me lo Non é.detto che nome avrà il 
hanno proposto avevo risposto ; . commissariò delle prossime 
di no, senza remore. Fare-Il . serie... lo non vorrei cadere in . 
protagonista dellaseconda se- questa'trappola. Finora sono • 
rie di uno scenaui)itp.,che ha riuscito a mantenete-un mini¬ 
avuto successtf^etetma''grossa - mò di èquUibrio-tra teatro, ci- 
lesponsabillta; éteòsi anche la X nema e tv. Cosi hai la possibili- .' 
seconda volta ho risposto di - té di rigenerarti, come un (iu- X 
no.Poihodettadi sl...llcopio- - me che si rinnova ogni volta ' 
ne mi era piaciuto molto. E vo- : : che arriva un nuovo aifluente. f 
levo lavorate col regista Felice : Ma se ti leghi troppo alla tv atri -1 
Farina,autorediun(ilmslraor-. 'xVì a un punto che non riesci . 1 . 
dinario,5e/nbnr/norromaé3o-'' pidapuiiflcatti. ;X 
lo svenuto,..: già una volta era f,pariìaBio diqiictto coiiiiils- 

saltata l'oppoitunitA di (areun. • 

film insieme, ma'mirerà'rimar-v; „ '■ 

sta rimpiesslonèdiunapersorl'P." 

na simpatica... Se non cisono ■. .P*'". ■ 

altredomandc..:.'X . . .. ■ ,, : Claudio Artiendola, e 10 mi so- _ 
_ _ no sentito lusingato che mi vo- 

Q torio, a sw^ InWo, U . ' tessero ,(ar interpretate quel - 
rapponocomairr , personaggio la. Però mi hanno ’ 

Non ho nulla contro Ja televi- subito detto: «Non ti preoccu¬ 


pare, la tua parte la nscrivia- 
mo«. E hanno inventato il poli- : 
ziotto-sega. che non sa nean¬ 
che spiarare... 

r SI è Ispirato a qnalenoo In 
partlealare per questo per- 
''. aonagdo, bò Iraqaentato I - 
como&aatiatl? . 

Mai conosciuto pioliziotti in vi- ' 
ta mia; non ho mai avuto prò- ' 
blemi, (Inora almeno... Quan- - 
do lavoro su un persona^io , ' 
per renderlo mio, cerco poma : 
di tutto una ciedibiliUi inter- ■ ; 
na... Però ci ragionavo proprio r- 
in questi giorni,'su come in'^l 
questi antir>é'cambiato<^Bnche 
il mio modo di vedere la poli- J- 
zia: a 18 anni, a metà degli an- s:. 
ni Settanta, se pensavo a un 
commissario pensavo alla re- ^ 
pressione... Adesso -invece -- 
prenso al commissario Cassarà, .. 
a queste piersone che rischia- , 
no lavila. , .;.vtv- ’ "te: - 

' ÈMddlstattodelitonlutodl . 

' ■ «Felipe»? -yS.: 

il tentativo era quello di non - 
avere la piattezza di altri, sce- , 
neggiati, piensavamo alla noia 
che ci assale quando guardia- 1, 
mo una telenovela... A volle . ’ 
certi accostamenti, mentre gi- 
ravamo, mi parevano un po' *' 
(orti: é diHicile avere momenti : 
comlclsu temi drammatici co- - 
me i rapimenti di bambini, il 
loro sirutUimento. Ma riveden- 
do II (ilm mi pare che ci siamo . : 
riusciti: non c'è il cinismo-di 
chi ride sulle dlsgrazieli Sorio- 
toni da commedia, ma senza - , 
volgarità, come se qualcuno ti X 
' prendesse p>er mano lungo un : 
racconto: quel genere che 
manca in Italia.,., • - 
' Con bolle in pentola, oltre ' 
al fllm di Luchetti con Dlcfio I 
AbnIantaoDO e Matgheiiu 
: ' Bny, di cul ai attende rosei- ' 

. ■' HtT V-' 

A Longiano sto provando con ’ 
Angela Rnocchiaro 5otto bari- ■ 
co. di (Domenico Stamone, di- 
retto da Daniele Luchetti. che : 
debutta martedì a Roma al tea- '> 
tro Parioll. Longiano é uo po-. , 
sto unico, sono i sotterranei - 


del teatro italiano. U of(rono il 
teatro e 11 vitto alle compiagnie 
in cambio di tre rappresenta- - 
zioni; cosi, et vanno a provare : 
tutti, da Paolo Rossi a Riondi- < 
no, a Gino Paoli. Noi é la se- - 
conda stagione che prortiamo : 
in tournée questo spettacolo, e , 
anche l'ultima. Ma sono vera- ' 
mente indignato; non siamo ' 
riusciti a scendere sotto Roma. ^ 
Le produzioni-nori vogliono ri¬ 
schiare brutte esperienze e Na¬ 
poli. Bari, Palermo, sono piaz^ ' 
ze dove noi non potremo an- ; 
dare. Una compagnia cerca.di 
muovei5iquaqdoògar3nti|a,.a 
Nàprolj.noit.si.può., , 

-(^eilii con In HmìcefaUro è 
:. iinn strana coppila, come vi 
trovate? , 

I contrasti (unzionano sempre. 
Abbiamo modi di recitazione 
dlHercnti, ma (orse proprio per 
questo ci troviamo bene. An¬ 
gela é una sbaordinarìa istinti¬ 
va.' Slamo mollo amici. Ma lei 
si chiede ,sempre molli per¬ 
ché... iodiirieno. •' 'f.'.t'r. 

. C'è anche un progetto con ' 
X Gabriele Sahntores? - 
Sud: lo gireremo a primavera, 
ad aprile, a Salvatorcs piace il 
sole. , te/(',,> vte-'te: 

L'onlca :;co8a .ette ' manca 
X sembra 4a la testa»; perché 
- non ba partecipato al pre¬ 
te - granuna di Paolo Rotti sa 
4' Raltre? Non era il solito 
.groppo dl;amlcl?te-;v.;;fc.'. 

C'è un tempo per lutte'ie cose, 
e queste ora non mi ^sentirei 
più di (ariel'È un pcreorso che 
vedi passo passo. Se-quattro 
anni (a mi avessero detto che 
avrei (atto uno sceneggiato per 
la-Rai, avrei risposto: «Non so-- 
no lo». Per questo ora non vo¬ 
glio pensare di (amé allre'se¬ 
rie: ho cercato :tutta la.vita dr 
siuggire ai cliché, a partire da. 
quello di Napoli, lo dLmestiere 
(accio Taltore, nonlliiapoleta- ' 
no. Calcare-su un carattere è. 
una scorciatoia-che'non porta 
a nulla: preterisco cercare den- 
tro.'di me. i.caratteri interiori, 
poetici.. ;■ 


' - Silvio Orlando 
' conibambinl 
protagonisti di 
«Felipe ha gli ' 
: occhi azzimi 2» Il 
Sopra II titolo, ' 
ancora 
rattore 1 
, partenopeo, ' 
eadétra ; 
In una scena di ' 
«Sotto banco» 


Un 

senza' Pistola 
incastrato T ■; 
dai bambini 


■i ROMA, «i mici maestri di 
recitazione in America diceva- ' 
no: non conironlatevi mai con ' 
bambini o con cani, perché ; 
perderete sempre, È proprio 
vero».. Desiree Becker, donna : 
giudice di Felipe ha gli occhi 
azzum'2, attrice tedesca brava . , 
e graziosa, ha ragione; chi resi- ' 
sterebbe al (iaiKO di quel bran¬ 
co di bambini disperati, napo- ' 
Jetoni,. (ilippini- o palestinesi, X 
-scatenati tra le bancarelle di 
Napoli a vetidere pulcini? '-.r. 

. Raiuno ha voluto mantenere t- 
per il nuovo (ilm (in onda sta- . 
sera, ^domenica e lunedi alle ■ 
20,40)' il titolo della serie che 
raniio scorso ha chiamato die- X 
ci milioni di telespettatori da- '. 
vanti alla tv;'ma questa éun'al- < 
;tra storia, con altri protagonisti, 
altra regia, e qualche ambizio- v: 
ne in più. Giantranco Albano < 
(regista)'c Gaudio Amendola , 
(protagonista) hanno abban¬ 
donato, uHicialmente perché' 
impegnati, in'altri lavori (ma " 
pare che le richieste dì Amen¬ 



dola (osscro troppo èsose). . 
Sono stali sostituiti da Felice .. 
Farina, regista di cinema, e Sii- 
vio Orlando. L'autore, invece, jX 
è sempre Sandro_ Peiraglia; “ ' 
quello della’/foprac delFtorirr- 
borse. ■ 

,11 risultalo è da vedere in tv; te 
una tragedia dei nostri giorni, 
quella dei bambini rubatì, ven- 
dutì, siruttatì, uccisi dagli squa- ' 
droni della morte, viene porta- te 
ta al grande pubblico attraver¬ 
so un racconto, lieve - quasi >. 
una (avola X»Pcnsavo a Disney, : 
alla Carica dei /O/», con(essa il -- 
regista) in cui si toccano lut- -■ 
ti i toni delia commedia, dal'X' 
giallo al rosa. Impresa: ardua, 
resa possibile aiKhe attraverso . 
il protagonista, quel commls-f ’ 
sario Abate che non sasparare 
(un «poliziotto-sega»), - con ■' : 
quell'espressione attonita di ;;, 
uno che non c'entra niente, 
con l'aria eternamente (rastor- - 
:nata per quel che gli accade ' 
intorno, e Insieme con una ; 

' umanità grande, per cui si po^ : 
la a casa i bambini o li affida 'ì 


agliamìci. -rte ■ , 

La storia parte dagli.archili 
della polizia, dove si muove - 
topo degli scaffali - il nostro 
commissario, improwisomcn- 
le dirottalo sulle tracce di uri 
traffico intemazionale di bam¬ 
bini. L'operazione va roale. Ri¬ 
trova solo Lete, pìccola italia¬ 
na, muta, di cui luì tenta di da¬ 
te al computer un solo segno 
F>aiticolare: bellissima. Ma i 
computer della polizia non 
parlano questo lìn^aggio. Fe¬ 
lipe (il piccolo Victor Vicen- 
te), invece, gli capita tra i piedi 
accompagnato da un poliziot¬ 
to delI'Fbi, tutto cinturoni e ka¬ 
raté. Questo ragazrone ameri¬ 
cano, disponìbile e lesto di 
mano, un prete, vecchio com¬ 
pagno di scuola che accoglie ì 
piccoli scippatori nei suo istitu- 
tcr. e la donna giudice diventa¬ 
no la piccola task-force del 
commissario- contro la tratta 

dei bambini v.c'". . ■.■■■- 

«Nella prima serie abbiamo 
(atto l'errore di far morire il pic¬ 


colo Turi; in questo film sareb¬ 
be stato un ottimo protagoni¬ 
sta - dice Giancarlo Governi 
. capostiuuura di Raiuno -. 
Ques'.a c infatti la chiave giusta 
. per affrontare te storie amare 
; dei bambini sfruttati fatti pro- 
stuire, uccisi per il trapianto dì 
organi. Il dato é impressionan¬ 
te: i cosiddetti bambini dì stra¬ 
da nel mondo sono più dì die¬ 
ci milioni». «Io non sono trop- 
' po interessato alla credibilità, 

: al lealismo delle storie — spie¬ 
ga Sandro Pctraglla Prima di 
' scrivere non piario mai né con i 
, poliziotti, né con ì giudici, non 
' lo abbiamo fatto neppure per 
la Piovra Questa poi è una 
commedia, gioca su altri regì- 
. stri, in genere te tv picferisco- 
, no produrre il genere dramma¬ 
tico. Felipe prova a essere di¬ 
versò: un px>' serio e un po' no. 
E infatti i cattivi di turno, che 
come tutti i cattivi di oggi han- 
. no grandi conti bancone nomi 
in codice, si fanno chiamare 
Gimmi.TimmicTommi». i', 
. ■ - -- □S.Cor. 


«Vaffanculo» 
a tutti quanti 
Masini si dà 
all’invettiva 


■i Eccolo qui. Manzo Masi- 
nl Quello di Disperato (inno 
alla depressione), quello di 
Maiinconoia (inno all'ango¬ 
scia) . il cantante-bravo-ragaz- 
zo che ora. in attesa del nuovo 
album (Tinnamorcraì, Ricor¬ 
di) manda nei negozi il singo- ' 

10 incaricalo di stimolare le 

vendite: Vaffanculo (è il titolo, - 
non la recensione). ■ - 

Reazioni a catena: mentre le ' 
agenzie - ticchettano : allegra- ■ 
mente elencando i numerosi 
casi di turpiloquio in musica, t 
qualcuno ci casca - succede 
sempre - e scambia l'invettiva ' 
per una canzone sul «disagio 
giovanite». Non è che una va- ; 
riante, sono passate picche set- 
Umane dall'ennesima csilaran- ; 
te querelle: sono i canttmii i 
nuovi mallres a pjeaset? È vero 
che i giovani si fidano più di lo- . 
roche di chiunque altro? Mar¬ 
co Masinl poi non è nuovo al- r 
le trovate-choc si mostrò com- ' 
mosso, qualche tempo fa. da •; 
una telefonata arrivata a una ' 
radio: «Il mio ragazzo - diceva 
un'ascoltatrice - ha senUto 
Perché lo fai e ha buttalo la si¬ 
ringa». Più credibile che abbia 
buttato la radio, ma per carità, X 
non dubitiamo, tutto può sue- 
cedere e non vorremmo che il ? 
buon Masini si risentisse e si ' 
vendicasse, magari dedican- - 
doci una canzone. Ora ecco ' 
che Masinì, il cantante dei 
buoni sentimenti, sì lancia sul- 
l'invcttiva facendo, come è 
d'uso e costume di questi tem¬ 
pi, di tutta l'erba un (ascio. Se '- 
la prende con sé c con gli altri. ^ 
non risparmia nessuno e per 
quarantasei volte (46!) prò- : 
nuncia U suo sonoro vaffancu- :: 
lo. Contro la «musica cattiva». X 
contro «un mondo di bugiardi», ‘ 
contro i cantanti conlòrmistl 
travestiti da ribelli», tra i qual!- 
che modestia - si mette anche 
lui ■ f. . 

Vaffanculo a tutti quanti in¬ 
somma, sai che novità. É lo 
stesso ritornello del «tanto ru- ■ 
bano tutti», del solito trito «so- ' 
no tutti d'accordo». A stupire 
non è tanto il contenuto - prò- •' 
fondo come i discorsi die si ' 
sentono in tram o facendo la 
fila in jxrsta-ma quella piarola t 
reiterata fino'alla noia. La noti-. 
zia é tutta li, roba da Guinness - 
dei primati, lo stesso valore - 
che ha l'Impresa dì mangiare ' 
novanta pizze in un'ora. Bene: ; 
dopo avervenduto dischi a mi- : 
lìoni, dopo esser passato dalla 
curva dello stadio di Firenze al- '' 
la notorietà, Masinì ha pure in- ; 
ventato un trucco per passare i 
alla storia, almeno a quella X 
dell'aneddoto canzonettistico. 
Cosa non sì fa per vendere dei : 
dischi. E non si tratta di prudé -1 
rie: piuttosto della sorpresa f 

11 repentino salto della quaglia, f 
Pier il cantante-doroformio ; 
che-ah, idettamidella moda ' 
- divenla di colpo maledetto e > 
cattivo. Non è una novità; non 
è forse Jovanotti passato dalla t 
demem» militante alla denun- : 
da sociale? Non è torse Finardi ■ 
passato da àò/uferemo//signor 
padrone agli spot della Fiat? E ’ 
allora, che male c'è? Nessuno, 
finché Vaffanculo resterà una ' 
canzone. Quel che temiamo X 
sul serio sono i sermoni, te ; 
spiegazioni, che sicuramente ; 
verranno raccontati nelle inter- ; 
viste e nelle comparsale televi- • 
sive: il ridicolo che già cova " 
esploderà 11, quando Masini 
tenterà di fard credere che ci . 
c.'ede anche lui. quando parie- ' 
rà di disagio giovanile, di rab- ' 
b'ia, di denunda civile, eccete¬ 
ra eccetera. _• ' . OR.C 1 . . 


Autori e produttori contro Cristofori che imp^scé la convocazione del comitato per il credito cinematogr^co 
«Se non si interviene subito, metà dell'industria chiuderà entro sei mesi». Annunciati ricorsi in sede giudiziaria 

«UftflfÉTistro al di sotto di ogni sospetto» 


Il cinema italiano, nel 1993,. rischia la paralisi. Da 
più di un anno infatti io Stato non concede prestiti e 
contributi aH’industria. Autori e produttori attacca¬ 
no il ministro del Lavoro Nino Cristofori, colinole 
di aver nominato, nel comitato competente, il rap¬ 
presentante di un'associazione fantasma- «Se non si 
interviene subito, metà delle aziende chiuderà entro 
sei mesi». Annunciati ricorsi in sede giudiziària. ; ' - 


DARIO FORMISANO 


■■ROMA Alcuri, Ammirala, ' 
Annesc, Asti. Fino a Zcvola, 
Zomparelli, Zoppa. Sono alcu- : 
ni dei nomi dei 588 iscrìtti al- : 
l'Unupadec, la fantomatica . 
Unione professionale autori 
drammatici e cinematografici 
che rivendica la presenza di un 
proprio rappresentante all'in- ' 
terno del Comitato Pier il credi- : 
lo cinematografico, l'organi-' 
smo che conferisce ogni anno . 
enea duecento miliardi, tra 
prestiti c contnbull pubblici, 
all'industna cinematografica. 


' Vorrebbe prendere il posto 
' dell'Anac, l'associazione che 
rapiesenta da sempre gli auto- 
X- ri cinematografici italiani; 420 
iscritti Ira cui Age e Scarpelli a 
'. Scota, Rosi, Ponlecotvo, Lizza- 
X ni, Montaldo, Maselli, insom- 
X ma tutti i registi e gli sceneggia¬ 
tori che hanno fatto la storia 
' del nostro cinema e molte tra 
quelli delle nuove generazioni. 
. Naturalmente esiste, lo preve¬ 
de la Costituzione, il dintto di 
. nuniisi in libere associazioni. 


Può capitare che qualcuna di 
queste associazioni, pur riven- 
■: dicando un fine culturale, si 
. ’ trasformi in qualcosa d'altro: 

: un'area di coltura per clientele 
Sospette, un gruppo d'intermc- 
diazionc affaristica. Ha ragio- 
? ne l'Anac nell'esprimere con 
cauta fermezza tutti i propri so- . 
. spetti. : a studiare . eventuali . 
X' azioni sul piano giudiziario e 
adeguate interpellanze parla¬ 
mentari, ma è alla magislratu- 
X. ; ra che tocca il compito d'inda- 
X gare. Quello che veramente : 
; non si capisce e che ha fatto 
X; ieri mattina gridare indignate 
’ all'unisono, oltre l'Anac, an- 
: che l'Anica. l'associazione che 
riunisce te industrie cinemato- 
^ x grafiche nazionali, . è - come , 
X possa il Ministero del Lavoro rì- 
' tenere la succitata Unupadec ' 
X più rapprc.sentativa dell'Anac. 

■ Come possa pretendere che . 
" nel Comitato p>cr il credito ci- 
' nematografico sieda non un ' 
. autore nconosciuto come tale 


ma il rappresentante di un'as¬ 
sociazione dai contorni Indefi- ' 

niti. ■ -.. 

' La questione, come hanno 
denuncialo lùancesco Maselli x 
e Carmine Ciànforani, è tutt'al- 
tro che teorica. Il vecchio co- • 
mitato per ilcredito cinemalo- . 
grafico che ha operato fino al¬ 
la fine del '91 non può riunirsi 
perché un decreto del presi¬ 
dente del Consiglio impedisce 
agii organismi in prorogano 
dclibcrc che comportino deci- 
' sioni di spesa. Il nuovo cornila- ' 
to non può riunirsi perché due ' 
ministn, quello dello Spictlaco- 
' pio eappuntoquello del LaVo- 
: ro, non si mettono d'accordò ' 
. su chi debba rappresentare gite/ 
tautorì in seno a quel comitato. '' 
Marghcnta Bonivcr (e prima di ' 
lei Tognoli) ragionevolmente 
. ritiene che spetti a un membro 
dell'Anac, Crìslofori (c prima 
di lui Manni, Donat Cattin, De - 
Michelis) propende per l'Unu- 
padcc. 

Nel fratlempio il etnema ita- 


liano é tutto (o quasi) termo. 
La Rai. uno dei due grossi pol¬ 
moni finanziari del nostro ci-. 
nema, ha drasticamente ridot¬ 
to la portata dei proprio inter- 
, vento,eiaFminvesté più guar- ' 
dinga che mai. La nuova legge, 
che dovrebbe affrancare i pro¬ 
duttori dalla dipendenza fi¬ 
nanziaria dalle televisioni,non . 
. decolla a dispetto dei fatto che 
un ramo del Parlamento l'ab¬ 
bia già approvata. E se lo Stato 
i «taglia», come ha (atto pralica- 
: mente nel '91, tra i 100 c 150 
miliardi di intervento, la fatidi- 

■ ca goccia non può che traboc- 

- care dal vaso. Nel '92 non é 
4 stato finanzialo nessun aitico- 

- lo 28 (erano stali 44 quelli rea¬ 
lizzati l'anno precedente), c 
nessuna richiesta di prestito 
deH'industria cinematografica . 

. é stati) presa in considerazio¬ 
ne. «So non-si sblocca qualco- ■ 
sa il 50% delle industnc tecni- ' 
che chiude entro 90 giorni», ha 

■ detto tori Sandro Parenzo, pre¬ 




sidente della Videa. «Le picco¬ 
le società cinematografiche 
hanno sospeso tutte la propria 
attività», ha lamentato il giova¬ 
ne autore-produttore Nico Q- 
rasola. «La media industria é 
: strozzata da un credito ordina¬ 
no che chiede interessi fino al 
27%», ha tuonato il produttore 
Claudio Bonivcnto. Insomma 


bloccato il credito pubblico, si 
é bloccalo il cinema. Margheri¬ 
ta Bonivcr ha spedito una lette¬ 
ra lo scoiso 23 dicembre al mi¬ 
nistro del Lavoro spiegando : 
perché l'Unupadec non possa . 
considerarsi rappresentativa 
' degli auton: dei suoi 588 iscritti 
- .solo ' 37 sono . professionisti ■ 
iscntlj alla Siac c solo 19 nsul- 


tano autori. Sonego. Squitieri, 
Giannctti, Farina e altri tra i no¬ 
mi presenti nell'elenco degli 
iscntti smentiscono di avervi 
mai aderito. Il Consiglio di Sla- 
. to ha dato anch'esso un parere 
favorevole all'Anac. Solo Cn- 
stofori, come 1 suoi predcces- 
son, «resiste». E ignora te n- 
chic.sle di incontro, 1 tclegram- 


Sopia, Margherita Boniver 
A sinist^ li ministro del Lavoro 
Nino Cristofori 

e, al centro, Francesco Maselli 


mi. le proteste. Qualcuno ien 
mattina ne invocava le dimis- 
■ stoni. Qualcun altro proponc- 
• va una marcia per la romana 
via Flavia, sede del Ministero. , 
Qualcosa, in ogni caso, dovrà 
accadere presto. Con un uffi¬ 
cioso tam-tam, autori c produ- 
lon hanno già (issato (la (ine 
di gennaio) l'ultimatum per il. 
minestro. - , - 





Sabato 
9 gennaio 1993 



Canale 5 

Paolo Rossi 

monologhi 

atestadta 


■■ MILANO. ‘ Ritorna Paolo | 
Rossi. La tv, a lungo trascurata I 
da questo grande attore «mila- i 
nese», si 6 presa la rivìncita, de- 
. cretandone se non la grandez¬ 
za, almeno la fama nazionale. 

E obbligandolo cosi all'autodi¬ 
fesa della segreteria telefonica I 
e a quanto altro può servire a | 
proteggerlo dalla esuberanza I 
dei giornalisti. 

Giusto, ìnsomma, che Cana- 
. le S abbia scelto questo mo¬ 
mento di astinenza, dopo la fi- 
' ne dì 5bfttresftie l'apparizione 
a 5Swi/uta()'on, per darci ancora 
una dose di Paolo Rossi, con¬ 
sentendoci di vedere stasera 
(ore 23,1^ lo spettacolo regi¬ 
strato al Carcano durante lo 
scorso anno per la serie «Tea¬ 
tro in tv», che gi& ci ha offerto 
altre ottime occasioni di risala. 

E tutte milanesi. In questo mo¬ 
do Paolo Rossi per cosi dire si 
incastona dentro il suo am¬ 
biente naturale, o meglio tea¬ 
trale. Come del resto avveniva 
anche nel varietà di Raitre, che 
molti hanno considerato lo 
show televisivo più riuscito del¬ 
la stagione. Anche in Su late- 
SCO. infatti, i jnonologhi erano 
impaginati in modo da raccon¬ 
tare un contesto e quasi una 
biografia artistìcal Mancavano, 
è vero, i «prolegomeni», insom¬ 
ma i precedenti clas^ (da 
Dario Po a Shakespeare) 'sui 
quali Paolo Rossi si è formato, 
nia c'erano gli spazi, i tempi e 
le polveri di palcoscenico, sen¬ 
za tralasciate neanche i colpi 
ditosse, 

Stasera - invece, nel clima 
consumistico-ovattato di Ca¬ 
nale S sentiremo solo la voce 
' monologante e delirante di 
- Paolo, che trasversalmente ci¬ 
terà dai suoi diversi spettacoli 
del passalo (jChiamaieml Ko- 
uxdikì. Le lesioni diUortìmere 
C'équWcAec'é) per farci desi¬ 
derale quellideU'awenire. .^ 


La nibrica giornalistici di Raidue 
toma in tv tre volte allà settimana 
D(x:umenti filmati, fàccia a faccia 
e il punto dal «fronte della mafia» 


«Non è vero che ce Tho con Santoro 
Mi dispiace soltanto che Tazienda 
badato ad altri quel che ha negato 
anni fa alla mia trasmissione» > 
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Minoli e il mai di «Mixer» 


Tre appuntamenti la settimana, nuovi servizi, colla¬ 
boratori di prestigio (come il giornalista John Alpert 
dagli Usa). Ma Giovanni Minoli fa partire fra le pole¬ 
miche il Mixer numero 13. Rivendica l’uso dei son¬ 
daggi in diretta che «Santoro ha ottenuto dall'azien¬ 
da e io no». E ricorda come la Rai gli avesse chiesto 
di realizzare un Afòcer praticamente quotidiano. Che 
ilTg2 non ha assolutamente voluto.. ,, ; ., : - ;v 


ROMOITACHm 


M ROMA Un Muterei giorno 
per Ire giorni: di lunedi, marte¬ 
dì e mercoledì Con servizi fatti 
e serviti sul momento da Geru¬ 
salemme e dagli Stati Uniti. 
Con il reportage continuo dal . 
«fronte mafia» firmalo Enrico . 
Deaglio. E aiKora con la rubri¬ 
ca «lelecameie per voi» che ua- 
sfornia Mixer in una specie di 
pronto intervento per casi di 
diritti negati, con gli storici fac¬ 
cia a (aoda, con i documenti - 
filmali trasmessi in esdusiva. -> 
Ma a Glovaruiì Minoli questo 
Mixernon basta. Per due moti- 
vi. Primo: avrebbe voluto usare ' 
i sondaggi telematici in diretta, 
quelli che ti consentono di le- > 
nere il polso delle opinioni 
correnti di minuto in minuto. E 
invece quei sondaggi li userà 
Michele Santoro nel suo nuovo - 
programma, // rosso e il nero. ' 
Secondo: avrebbe ' probabil¬ 
mente voluto non tre appunta- 
ntenti settimanali, ma quattro. ' 
Quelli cioè che ^ erano stati - 
chiesti prima dell'estate, quan¬ 


do la rete gli chiese aiuto «per 
riqualificare - cosi racconta 
Minoli - la fascia di seconda 
serata di Raiduc». Invece nien- ' 
te. Perché quattro serale la set¬ 
timana (quasi un quotidiano), 
di inchieste c faccia a faccia, 
avrebbero potuto rappresenta¬ 
re un motivo di conflitto in più ' 
con i territori dei Tg2. Risultato: 
tre appuntamenti. «E io che in . 
questo caso sono un soldato- 
dice Minoli - ubbidisco. Non 
posso fare altrimenti». Ma al . 
giornalista inventore di Mixer, 
assistente del direttore di Raì- 
due Giampaolo Sodano, que- : 
sle cose ix>n vanno giù.... 

. Tanto che ha voluto comin¬ 
ciare proprio da. qui, dagli 
; «omissis», la presentazione del ' 
Mixer 1993, in parterrza lunedi 
Il alle 21.30 (ma nelle altre 
serate, cioè il martedì e fl mer- ; 
coledl, l'orarlo scivolerà alle - 
22.30).«Viparlerò-haesordi- 
to Minoli - di quello che avrei 
voluto fare e non ho potuto. Di 
quello che non vedrete». E via i 








Giovanni Minot con U direttore di Raidue Giampaolo Sodano 


con la polemica. «Sui sondaggi 
in diretta noi avevamo lavorato 
a fondo già molti anni fa, 
nell'SS. Ma, dopo la pubblica- 
zione del documento del con- • : 
sigilo d'amministrazione Rai 
sui sondaggi, quello del '91 ' : 
che stabiliva re^le ferree sul 
come realizzarli, abbiamo de- - 
ciso di rinunciare, il documen- :: 
to stabiliva di escludere dai r. 
sondaggi temi come l'etica, la 
politica eoe. Tutte cose di cui 
invece io avrei parlato». Minoli, ì 


dice di non avercela con San¬ 
toro «che peraltro stime mollis¬ 
simo come giornalista». Piutto¬ 
sto, la sua è un'accusa contro 
l'azienda Rai che ha concesso 
a lui quello che non ha con¬ 
cesso a Mixer. Peccato, mi di¬ 
spiace. Tanto più che nel grup- 
Óo di Santoro ci sono persone, 
tecnici e non, che provengono 
proprio da Mixer*. Non basta: 
la Rai, secondo II giornalista, <£ 
un'azienda messa In difficoltà 
da problemi economici e da 


: una situazione istìtaizionalc e 
V politica mollo delicata. La 
.. classe dirigente è anziana. Co- 
. me minimo, hanno tutti la mia 
t ' età, cosa che nel resto del 
^ mondo, non succede. Non si ‘ 
vede un venticinquenne in giro 
'] per la Rai, se non occasìonal- 
mente ecome segretario». 

‘I ’ Parte in polciiìica ìnsomma 
il Mixer numero 13. Ma parte 
molliplìcato. Il primo appunta- 
mento - lurtedi prossimo alle 
2130-sarà dedicala al giallo 


SUI documenti del Kgb sul ri¬ 
trovamento del cadavere di 
Hitler, oltre a un viaggio nella- 
Sanità con De Lorenzo. «Ma 
non mancherà ovviamente un . 
servizio su Tangentopoli. Del 
resto - dice Minoli - siamo sta¬ 
ti fra i primi a parlanie, lo ricor¬ 
derà chi vide il mìo (accia a 
faccia con Craxi». Il martedì sa¬ 
rà dedicato alla ripresa di ar¬ 
gomenti, «una “ricerca contì¬ 
nua* che sì propone di non far 
cadere certi temi fondamenta¬ 
li. Per esempio, continueremo 
a seguire il caso dì Silvia Baral- 
dini». Mercoledì è la volta dei 
«grandi documenti: proporre¬ 
mo per esempio un filmato 
che segue la crescita dì due so¬ 
relle siamesi». - 
A/txorha tredici anni Sta en- ■ 
trando fra le trasmissioni stori¬ 
che. E come le storictie tra¬ 
smissioni. prima di partire per ’ 
questo nuovo ciclo si guarda 
allo specchio e tenta dì capire i 
il proprio peso, sia Ira i tele- - 
spettaton, sia denuo la Rai che 
rispetto alla stampa I sondaggi f 
dicono, per esempio, che è un : 
programma più seguito nel i 
Nord, e che è la sesta tiasmis- ' 
: sione di cui i giornali, o alme- 
- no quelli presi in esame, parla- ; 
' no maggiormente (al quinto : 
' posto c'è jinmartzinda: al quar- : 
to Auanspettacoio, il program- ' 
ma trasmesso da Radùc con ; 
Fianco Fianchi). Perfinire, un ; 
riepilogo anche degli ascolti 
registrati l'anno passato: una \ 
I media di 3 milioni GOOmilacon f 
unosharedel Ifipercento. ; 
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1X00 TOtONNTNPICt. 

<«JO TMPNIMUMO '■ ' 

1X00 «NOWm POR VOI 
1X10 OUAMOOOIAm. Scria Tv 
1X00 «ANTARARRARX SarlaTv " ' 
10JO VRONAL IlaabalodalvIllaBglo 
1X00 TOR-TROIfrATRt O P OC M LO 
1X10 ■OTRAZIOMIPOL LOTTO 

1X10 TOOPARQUOT ■ .. 

17va PALALCAMRtniOi Campionato 
' ' ■ " Italiano ■ ' 

1X40 HUNTBL Telafllm ■ ■ « ■ ■ 

1X00 NRIROO • ..• • 

10X0 TUR • ■ ' _ • 

0X10 TOtUOPORT - 

I «OAO m PRRiemo bra n. ma. 

_ Con A Marctwainl, T. Solanghi, 

- M.Lopez ' ■ ' _ 


XOO 00aiMIR0l00LA.MRIRITV 




OJO VODNALIlaalialodelvIllagglo 

iojoo comcorto ur h iiiu da cn- 

' NIBnaNTIIIBJnuNN : 


1X40 OClALPNNIi COPPA OCLIMNI- 
" pg Discesa (emmlnllo ■ 

11M SaALPUMhCOPPA'DRLMN- 
OX Discesa mascMte ' 

1X00 LB AWINTUNt ■ OU AMORI 
■ - OlOHARKMATYAM. Film ' ' - 
1X00 tOANNIPRRU'''-^ ' . 


ixao TooPOHmoaio 


1X10 TOOOOLOPUPONT ' 

1X40 PAUANUOTQi Rroe Reoee- 


TOO Teleqlomale 


RI X Film di F. Farina, (t* Punta¬ 
ta) _ _ 


nasce un capolavoro 

TOUMO MOTTO 
OPRCIAIRTOUMO 


L«.-:'M1'1‘...-C-:,! tl I M 


XOO TOUMO MOTTO _ 

X10 D OPPI A WITX Film con Ronald 

_ Coi man » ■ 

XOO TOUMO UN OA MOTTO_ 


■■ OMATIIA. Film ■- 
1X10 TOOMOTTR ' ' 

tXAO «UBA «CNUPOU. Con Enza 

■ - ■ ■ 3amp6 . .. 

IMO OUOMOMIIOOMOONDMILFIlm 
- e TOODMRRIJNQ 
X10 CONR L AMORI. . CONRL Film 
• donJ.SIarret ^ ^ 

XAO LR CtRADR M OAN PRANCI- 
OeO TsMilm ' 


I DOOSIIR VlPHR. Film di Peter 
Marls:conJooe»Tollian ' ■ 

I TOP Teleglomale ■ ' • - ' 

i MARRM. DI Catherine SpaaK 


• ■'nim -• __ 

'' ’MOAZZADIRORIUX Flimcon 
' S. Laurei ■ 

1100 AmRPRHIA Rubrica 
11X0 0RR1X TRubrIca ■ - - - 

1X00 TOP ■ ■ - .. ' 

IRAQ UNOX Gioco a QUIZ ■■■ 

1X40 AHCADIIIOlL'Documentsrto " ■ 

1X00 PORUB. Rutirica " ■' .■- 

S XOO AMICL Rubrica ■ ■■ ■ 

1X00 «Ui.RMM.RAII. Cartoni ' 

1X00 OKILPRRZZOROWOTOI Quiz 

: ' ' conlvaZanicchl. 

1X00 LA RUOTA OBLIA POOmiNX 
-QuIzoonMIIiaBonflIonio 

«XOO TOP _ 

«OAO OTRIOCmjIMOTlZIA _ 

ax40 «UPRMPAPBRIBRWX VarlelA 
con Ezio Greggio, Marisa Laurtto. 

ReoladiSllvlaArziMII _^ 

«X40 CARAOOLCRCAOX Show 
«X10 OMPRRPAPBRIOOMIX Show 

«XOO TOOMOTTR _ 

IJOO LA FAMMUA ABOAMX Tele- 

■ lllm _ ■ 

IMO «WBOCUILAMOTIZIA ‘ 

XOO TO O «DtCOLA (Replica ogni 

’ oraà4-5«) _ 

XOO L'ARCAOIIMA Rubrica 


xao BAORBOIIARTAMPX 

• XOO' 'CARTONI ' ' ' ' 

' X10 «ART«ITnÌN..Telelllm-, - ! 

OuM SBONI PARTICOLAIHl'OBNia 

TMeBlm - ■ 

1X10 OBNITORINIBLURàBARX Te- 

leWm - 

1X40 CNIPX Telelllm _ 

11X0 l>0NP«R1W>MAM.Tele«lm 
1X40 RTUDWA P niTO - - ' ' ' ■ 
1X00 LA .OBLIA R LA BBSIIX Tele- 
■ - nini - ■' ■ ‘ 

14,00 CARTONI 
1X00 UNOMANIX Varietà - 
1X00 TOPTRim. Musicale ' 

1X00 XH» AMICO ULTRAMAILTe- 
• letllm' 

1TJ0 UmOONATALR. Rubrica 
17X0 LA«TRUAMLATTA Flimcon 
' ■ ■ ' JolinWayne ' ' ' '' ' 

10X0 OTMDIOOPONT 
«XOO KARAONX Varietà con Fiorello 


cooTvronoPowerJK 


«ABBRONA «TAMPA AMualttà 

«TIRNOBPOIir. Rubrica 


0X0 T04PLABM - ' 

'7X0 BniRBAPgai'AMONXTelelllni 
. I.QXBÌMAINUBIAilMeniluala'. ■ 
1X00 IHBX UNA «RORRTAIOA DA 
AMARO Telenovela • ' 

10X0 T04PÌABM. Notiziario _ 

11X0 ANCHR I HKCNI PIANOONtt 
■ ■ ' Telenovela ■ 

11X0 CBLRBTX Telenovela 
1«X0 IL MRRLW D|^-A CASA NO- 

- - «TRA TalK-ehow ■ • - " - 

1X00 T04 - ■ 

14.00 BUOMPOMBRWOia V.-irlelà 

1X00 NATURALMBHTB RBIIA Ru- 

■. ■ ■ '■■■ . ■ 

1X00 lASTORUDIAMANBA Tele- 

- novela ' " 

10X0 TB « «II R P>AMONX Telenovela 
17X0 TB4 ' ' ■ ■■■—" ' . ‘ " 

17X0 LULLRLL’ALTRX Show 
10X0 lABNIHORAMROOA Teleno- 

vela _ ‘ • ' - ' 

10X0 T04'-'"' ■ ■ •- ' - ' 

10X0 LA CRMA t SBRVITA Gioco- 

quii. 


«0X0 LA BIRBIA Film con Michael 
Parile ■ ■ 

«X10 TB4 - ■■■■ ■ ■ ■ 

«XOO VARKTAVARWTA Show 


XOO CIAK. SPRCIALB100X Riibri- 

ce ' ' - '■ ■■ 

4X0 NRPONTAOX Rubrica _ 

4X0 CIAK Attualità clnemMograilca 


LUI PORTAVA I TAOCNI A 
* «PtLLa Film con O.DepardIeu 


TUO NUOVO BIORNO 


0X0 L'ANCA DI NOR. Rubrica 


Cose mal viste . 


• Film con G.Pepardleu 
«ARVBITTm Telelllm 
«DONI PAIRIOOLAMI « 

Telelllm - — - . - 

Mmca Rubrica ' ’ " r 


XXO WMAATelemm ■ - ■ 

4X0 LAMAMODBLLjOBTRAMIBRX 
■ - Flimcon Alida Valli ■ ■ 

0X0 AmTTOVOILMHL Rubrica - 
X10 «TNROàPBRAMOIIK TeleWlm 
0X0 LAPAMMUJABRADPOIIX Te- 
, lelllm 




rmimì 


(ìMihiiIIi 


m 


RADIO 


scesa lemminlle 

11X0 SCh COPPA DA HOMDaOI- 
scesa maschile ' ' 

1X00 «PORTBNOIIf 
1X00 DABKRr. NbaeuTmc 
17X0 CHONaTRMPODI MOTORI 
10X0 «nUKXLAPRBCARITV . 
1XBB OAMRBMABTI 

10X0 TMCMRTRO _ 

«0X0 MAOMV. Telelllm 

XlAl PRIMATO ABAinOl Film 
«3X0 X PUNTO k L'AMMUL ORL 
COMMBRCIOT Film - 

0X0 L'UOMO DiAOU OCCHI A RAO- 


1X40 UBATOOAV. Attualità 


1X00 ASPRnANDOILDOHANL Te- 


14X0 ILTBMPO DBLLA NOSTRA VI- 


17X0 SRTTM IN AIIRORIA Cartoni 


1X00 CAMPRBLLX Telelllm 


10X0 L'UOMO DI ATLANTIDXTele- 


«0X0 UCCtDtOMUORL Film 



ki.r.T-- r.r.:.^mTnrrr7:nt:n|B—^ 




I rione nell'Artico 


I - -, Programmi codilicati ' ' 

«0X0 VACAIBRDIHATAtXOI. Film 
««XO RUBTBN. Flimcon PhII Collins 
i 0X0 TTW HOT «P OT-W.PO«TO CAL¬ 
DO. Film con Don Johnson ' ' ~ 

«XO RtSCmOSBABnuONU. Film • 





10X0 PASIONBX Telenpysia 


L'UOMO MOU OCCHI A RAO- s^XO L'ISOLA DBLPBCCATa Film 
OIA Film . . 


ii.».'I'»l 


^'rVTTHEi 

rrTTr:-T'>: 


UBBIDÌ 

ij-Tvii'! ■■'i: 






"IT-nf7T1- 


Trmi* 

'TT-M'l-M 




CNA CoHegamento In diretta 


aio PARADISRCLUX Telelllm 


34X0 «40NRPBRM0RIRX Film 


nrr y» il ’ r’ ’ » ' -' MI I ' 


10X0 BADKXAR ' 
13X0 NBVILI R BROTHB 

_ CORTO _ 

IXXO «ADIOLAX 2»part 
! 10.00 VMOWRNALR 
«0X0 ROXVRAR 
30X0 VMOIORNALB - 


1X0 LrOORRO ■ RI A N T X Film di 
Qdlredo Alessandrini. Con Vitto¬ 
rio Gassmann, Valentina Cortese. 
(Replica ogni due ore) 


A 


«0X0 NBON-LUCIRBUONL Varietà 
' 30X0 PBLICrTA.DOVBSBL Teleno- 
_ vela 

«1.10 ILRirORNODIDIANA 


RAOiOOIORNAU. GR1: p; 7; 0; 10; 12; 
13; 14; 16; 17; IP; 23. GR2: «XO; 7X0; 
BXO; aXO; 11X0; 12X0; 13X0; 15X0; 
1X30-, 17X0; 1X10; 10X0; 22X0. GR3'. 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45: 18.45; 
20.45:23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11X7, 12.56, 14.57, 16.57. 
1X56, 22X7. BA6 Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9X0 Week-end; 10.15 
Black out; 11.45 Cineteatro: 14X5 
Stasera (e domani) dove; 17X0 Auto¬ 
radio; '18X0 Quando I mondi al Incon¬ 
trar»; 22X2 Teatrino. Turandoi; 22X2 
Bolmare. 

RAOKMHIE. Onda verde: 6X7, 7X6, 
8.26, 9X6, 10X3, 11X7, 13X6, 15X7. 
1X27, 17X7, 18.15, 19X6, 21X7, 
22X7. 8X6 Verranrra a te suiraure; 
9X0 GR2 Agricoltura; 11X3Dedalo. 
Percorsi d'arte; 1X15 Appassulliatel- 
la: 15.00 Una lettera da Praga; 15X3 
Dedalo. Percorsi d'arte; 19X5 Radio- 
due sera Jazz; 21.00 Concerto sinfo¬ 
nico. 

RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42 800 Preludio; 7X0 Pri¬ 
ma pagina; 6X0 Alfabeti sonori; 
14X5 &ane da una esecuzione; 
15X0 Documentari di Radiotre; 19.15 
Scatola sonora 

RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. , 


U. MERCATO DEL SABATO (Raiuno. II). Nuova edizio¬ 
ne per il programma di economia pratica condotto da 
Luisa Revclii. Oggi si parlerà del nuovo sistema pensioni¬ 
stico entrato in vigore il primo gennaio e delle innovazio¬ 
ni in merito ai contratti dì affino. Tra le nuove rubriche, ‘ 
«Chi sale e chi scende», consigli sui migliori investimenti ' 
in borsa della settimana, v, 

SCRUPOLI (Raidue. 12). Enza Sampò e Fabrizio Mangoni 
vi incontrano a pranzo e in tarda serata (2330), per di¬ 
scutere di come si aiirontano oggi i cinquant'aniiL Tra gli 
ospiti. Donata Killiany, la giornalista che ha pubblicato '' 
una richiesta di lavoro su un giornale, specificando la 
- - non più giovane età. Sorprendentemente le offerte sono ' 
state numerose. ' 

CHECK UP (Raiuno, il). Il tema di oggi è la tubercolosi, ; 
malattia infettiva che mólti considetvano debellata e che i 
invece si è ripre: ntala con alcuni casi in Europa. In stu- , 
dio un équipe ò' nedìcì per spiegare come prevenite e 
curare la tbc. e,--- 

PRISMA (Raiuno, 14). Due passaggi tv per Luciano Fava- • 
rotti, al centro dell'attenzione per le ormai note -stec¬ 
che». Il celebre tenore comparirà a pranzo nei settimana-' 
le di spettacolo del TGl curato da Gianni Raviels, oltre a - 
Massimo Boldic Marco Masinl In tarda serata (2X45) gli : 
verrà dedicato lo Spedale Uno, curato da Fabrizio Del y 
Noce, i V' 

AMICI (CanaleS, IS). Riprende il talkshowdei ragazzi, che - 
. ogni settimana vien-r raccontato a Maria De Filippo dai - 
diretti interessati Nato Io scorso anno per presentare ca-' 
sì dì «straordinaria amicizia», il programma si é evoluto 
diventando un luogo comune di incontro. , ' 

TOPVENTI (Italia 1. 16). Ospiti di oggi Gino Paoli Pefer' 
Gabriel e Tasmin Archer, n primo presenterà Usuo ulti-- 
mo ip Senza contorno, solo per un'ora: (jabriel patterà di ' 
~ Us, ultimo lavoro-discografico. Tasmin Archer è invece 
una cantautrice emergente ne! panorama della musica 
- inglese e parierà del suo album Crear expectotions; ■ - 

HAREM (Rtaitre, 22.45). Quanto è necessario mentile nel 
rapporto tra un uomo e una donnà? £ questo U dubbio ' 

, amletico su cui si interrogano stasera Catherine Spaake ‘ 
le sue ospiti: la giomalisla del Tg3 Rosanna Cancdlicil ' 
la conduttrice tv Licia Colò e TattriceElena Sofia Ricci yv' 
FUORI ORARIO (Raitre, I.JO). Una notte con le immagini 
del Sud deU'America. Da le stagioni delcuoredi Robert ;; 
’ Benton ai classici L'uomo de/Ad di Rcnoir e Furore dì 
■ ■ Ford,'—'--- - -v.-.-.. 

PECCATO DI OMISSIONE (Radiodae. 10.28). Iniria oggi i 
. il programma di Valerio Cappelli cd Emilia Costantini de- 

' dicalo alle «confessioni» celebri. Primo petsonaggio in - 
; studio Alberto Bevilacqua. . 

A-v • j -, ■ ;i!-. . ' (Monicaluongo) 


SCEGLI IL TUO FILM 

17.BB LA STELLA DI LATTA ’ i, 

Ragia di Andrà» McLagan, con dohn Wayna, LSary 
.Cr tm a a , WawUla Br«nd. Uaa(1973). IIOndnidL 

V,;,,, Western tradizionale Impernialo sulla figura del bru- 
. ' SCO sceriffo Cahill, affidato al perfetto John Wayne. tn 
' servizio a pieno ritmo, trascura i tigli che per ripicca 
si uniscono a tre rapinatori per una rapina 

.. '.ITAUA1 .. j,-. 

RODO LA BIBBIA ‘ y - ’ 

Regie di John HuaLon, con àUcheel Paifcs. RIeherd 
Harris, Ava Oardner. Uaa (1866).170minua 
Kolossal rèiigloso firmato Hollywood. Huston ha por¬ 
talo sullo schermo i primi 22 capitoli della Genesi, 
dalla creazione di Adamo ed Èva alla cacciata dal Pa- 
; ' . radlso terrestre e tino ni sacrificio di'Isacco da parte 

di Abramo. Scene ultraspettacolarl (l’Arca di Noè, la 
torre di Babele) a buoni attori, trs cui lo stosco I luctc.n 
- ' nellapartodINoC. - ' 

- -BETEQUATTHO ^.-y ' 


20X0 L’ORGANIZZAZIONE RMORAZtARRMATO 
ILSANTO . 

Regie di R 07 Baker, con Rogar Moora, Silvia Syms. 
JuMine Lord. Gran Bretagna (ISTO). 105 mInalL 
- Umorismo sottile e divertente in questa commedia in- 
, ' .y giese piena di sottotosti. Uno strano bandito vuole tra- 
", sportare netta vita le imprese di un eroe letterario, 
r' y' Cerca di rapire un autrice di gialli che, aiutata da Sl- 
. - 1 mon Templar, erroneamente creduto un attore, riesce 
' a punire il rapinatore. - . 

-■ TELEMONTECAHLO .«-y '•■'v" ' 


20X0 CHOMTOWN CONNECTION 

Ragia dIJean-Paul OuleOe, con Bruca Ly, Lee Maiors 
>> |r. Usa (1990). 06 minuti. 

- Prima visione tv. Un poliziesco ambientalo a Los An¬ 
geles, nel malfamato quartiere di Chlnotown, dove 

- due agenti della squadra narcotici devono diuv la 

. ' caccia ad una potente gang criminale. Uno dei due, di 

origini orientali, ò espertissimo di arti marziali, l'altro 
' . preferisco la mira infallibile e il revolver. Violento, in 

parte esotico, pieno di azione e di colpi di scena, lurl- 
bondamento contro I cattivi narcotralficantl. - 
- ITAUA1 ... 


CALIFORNIA CASANOVA 1 ' 
RagladlNalbanlalClirtatina,conAudrsyLandars,Ty- 
ron Power Jr. Usa (1090). SO minuti. 

Quasi una soap-opera questo film un po' troppo cari¬ 
co di Ingredienti: dramma, melodramma, un pizzico di 
poliziesco, sentimenti. Le viciasitudin! di una donna, 
disperata per il rapimento della ftwiia e ricattata da un 
gangster. Finalmente, dopo molti Incontri sbagliati, si 
Imbatte nella peisona che può aiutarla. . 
aALlAI 

IL FURTO e L’ANHIA DEL COMMERCIO? ' 

- Regia di Bruno CotbuocL con AUghlsre Nos ch sss, 
Enrico Monlsaano. nana (1971). 105 mlnuU. 

Duo simpatici imbroglioni, napoletani dee, ne inven- 
. tane una macroscopica: scatenare una finta eruzione 
del Vesuvio per riempire di scommettitori una riosvl- 
toria del Lotto e derubarla quando è piena di giocato¬ 
ri. Qualcuno, potò, non abbocca. Una farsa alla Fran¬ 
co e Ciccio con una coppia di attori inedita maeffica- 
■ ce. ■ 

; TELEMONTECARLO y ' y - ry 

' ÓDLOMOV-’'!^'''''"^"y'>’--' y-' " ' 

Regia di Niklla MUdiaOtov, con Olog Tobakov, Etsna 
Solove), Andre) Popov. Urss (1979). 143 mInuU. 

Dal famoso romanzo di Gonciarov, il ritratto di un uo- 
; mo riluttante alla vita. Inquieto e Intelligento, tempo- 
raggiatore fino allo sfinimento. Mollemente sdrloiato 
. sul suo divano, sente la vita scorrere fuori, la Russia 
cambiare, le occasioni d'amore svanire. Raffinato o 
godibile l'adattamentodIMikhaIkov. 

RAIUNO 


LUI PORTAVAI TACCHI A SPILLO ' 

Regia di Bertr a nd Bllar, con Gérard Depordleu, Mlou- 
Miou, MIchal Rione. Francia (1086).84 mlnuO. 

Depardieu nel panni di uno spudorato omosessuale, 
simpatico e travolgente. Nonché ladro. Grazie ad una 
serio di coincidenze, irrompe nella vita di una coppia 
in crisi o comincia a corteggiare sin troppo aperta¬ 
mente il marito. , -, V 

ITAUAI . , ■ :■ ' 
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Palm Sprìngs Oja Rodar parla di «Tempo d'amore» che ha girato nei mesi scorsi a Zag^ria 
.Un..omaggio .t ^ : •.•' •: ,-■■.■■■.■■-te-. :*■. ..^ 

lo, machie neh inferno iugoslavo 
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SPOT 



■IROMA. .«Sono gli amerìca' 
ni che sostengono,, anche fi- 
nanziaiìamente, la nostra pre¬ 
senza a Palm Spiings. & del re¬ 
sto, é giusto cost data la mas¬ 
siccia presenza del loro, cine¬ 
ma qui da noi». Felice Lauda¬ 
dio, presentando ieri ii Palm 
Springs International Film Fe¬ 
stival (7-17 gennaio, a Palm 
Springs, appunto, nel cuore 
del deserto calilomiano) , ma- 
nifesiazlop^, ,',<ig^ellata> ; .'con ‘ 
CuroiiàCinèma, che' da 'quél-' 
che anno si tiene a 'Viare^o, 
sottolinea' yolehtieii' atKora 
una volta il debito del cinema 
Usa nel confronti del mercato 
europeo. Emeneln luce la na¬ 
tura della manifestazione, cui 
; l'Italia partecipa'in modo con¬ 
sistente (connowelllmsutren- 
taquattro. provenlenil dalPEu- 
ropa): aliane un'Iniziativa 
. assolutamente , privata, senza 
neppure.una lira di contributi 
de^ enti pubblici - ha detto il. 
promotore della rassegna -, 

. fatto die ci consente un'asso- 
■ luta libertà».'... • 

' La rassegna, che come sem¬ 
pre presenta in gran quantità 
. film italiani ed europei.In pii-. 
ma visione per il pubblico 
americano, quest'àrino si 6 
. aperta , con un .dmaMio a 
Frank Sbratta. E si concludetà 
con l'assegnazione del Palm 
Oesert Acnievement Award 
(che l'anno scorso andò a Ja- 
: mes StewaiQ. a'Marcello'Ma- 
stioUitni;‘<nè'-'.ha:aaniiciitato^ 
ancora Unidadlo à fattore 
europeo più considerato dagli 
ameiicaru». A Mastiolanni ve^ 
tà tributato l'omaggio di una 
retrospettiva di sette film. Nove 
le opere per la sezione Filmfe- 
stluilla; dedicata'atnuavi'lllm 
. del cinema Italiano/Fta questi 
si pobanno-vedere ' l'ultimo 
film di. Oabriele Salvatores 
PuertiyjEKOn<tì<loiYersoSud<ll 
Roquale Pozze ss ere: Al lupo 
of àipof di Carlo Verdone; Fio- 
lelll e sorelle di Pupi Avali. E 
' ancora : Persone perbene di 
Flancesco Laudadio, Aief contf- 
'• nertM/MrodiJMaicoRIsLIfliiMe-' 
sietn di .Maurizio,.Zaccaro. e. 
Cortfftsn di Massbno Gugliel¬ 
mi. ìUgorosamente inediti in 
America anche nitU film euro- 
. pet-’acelttusecondonil idopplorr 
criterio della/qualltà.ievdèUajt 
ixMslbiiMt <»><Utiibtalorte< imph 
gU'Usa."''^'' yOEMa 


Non un .film «di» guerra, ma un film «sulla» guerra 
che sta insanguinando la Jugoslavia. La cineasta 
croata Oja Kodar, ultima compagna di Orson Wel- * 
les, sta montando a Roma Tempo d'amore, girato 
nei mesi scorsi nei dintorni di Zagabria. Producono : - 
Raitre, Pescarolo è la Jadran Film di Michail Mihalic. ’t- 
E intanto domani sera arriva in tv l’opera prima del- % 
la Kodar, Jaded, stona di sesso e di balordi. ; ; ? ìSìì:-;? ■ 


-MiCHIUIAIISnJMI 


■ ' ' V . 


Qui accanto una scena del film 
«Tempo d'amore» 
e, in basso, l'autrice, 
la regista croata Dia Kodar 


eJ 


■■ROMA. «Glieuropei,quan- ' 
do parlano della ex Jugoslavia, ; 
chiedono solo la pace. E inve- - 
ce esiste un problemà di pace 
e libertà». Oja Kodar sta mon- ' 
tando a Roma Tempo d'amo¬ 
re, girato fino a poche settima- ^ 
ne la nei dintorni di Zagabria, 
a Petrovina, sulla strau per ' 
Karlovaz,' mentre dal fronte ar- - 
rivavano i tuoni ripetuti delle - 
caimonate. Chi à Oja Kodai? £ ' 
una scultrice e regista croata / 
che deve una buona porzione 
di fama al fatto d'essere stata, • 
dai '62. in poi, la compagna di ‘ 
Orson Weiles; l due si conob- ' 
bero proprio a Zagabria; du- : 
rame le riprese del Aocesso: 
un taKontro non solo senti¬ 
mentale, avendo collaborato ' 
Ja Kodar, . in veste di attrice e 
sceneggiatrice, ai - successivi 
film del grande cineasta, da F 
fot Fake agli incompiuti The 
pUter side of thè wind e Dead , 
.oaàri.Qx>i rifatto dalltaustralla- 
'nomUlp Noyce). Ancora bel¬ 
la, i capelU’lunghl con la riga bi 
mezzo, il viso altero, li seno : 
prorompente, la legiirta sem¬ 
bra amie un/beffng particolare 
con Raitre. Domani sera la sua 
opera d'esordio, Jaded, andrà : 
'in tv'nel quadro dei-program- . 
ma di Giancarlo Santalmassi < 
■Noraolofllm;ooBllo scoprir TA- 
merloa (il tema della-quinta 
puntata è Crisi della dltà) ; ma . 
Santalmassi è coinvolto anche ' 
nella messa a punto di Tempo 
d'amore fu lui a cercare la Ko-. 
dar e a proporle di fare un film - 
sulla tragedia Jugoslava dopo 
aver ricetto da lei una cartoli¬ 
na che raffigurava un cadavere 
bi mezzo aUelmaoeiie.con sot- ' 
to la scritta ammonitrice «E ora 
come potete dormire bene?». - 
In^uattiDre quattr’odo la ci- 
neastavbuttot giàiJIi^oplone, ' 
'’cohfoittià''.'daii’Uiedlfo pool 
'produttlvD (Ralbe, la EUepI di 


'v Leo Pescarolo, la Jadan di Mi- : 
/v chail Mihalic) che s'era forma- 
' to attorno al progetto. 

Chi ha visto il materiale gira- 
' to è rimasto colpito dalla cru- 
dezza delle riprese, anche se ■ 

' Oja Kodar insiste a dire che il 
suo non è «un film sugli orrori 
' / della guerra», e soprattutto 
/ «non è un film di propaganda ,. 

- croata». Naturalmente Teserei- . 

'. to croato ha fornito carri arma- -: 

ti, armi e <omparse», il che - 
! non ha impedito a una decina 
■.. di serbi, tra attori e tecnici,' di ' 

' partecipare al progetto: «È un 
' segnale di speranza, non tutti i -' 

' serbi sono sanguinari e la pen- 
'SanocomeMllosevio.ammet- 

- te la Kodar. Certo non è'«una 

' ' belva» II poeta ubriacone e un- - 
po' Irresponsabile cheàiuta la . ' 
. protagonista della storia. Ma¬ 
glia, una madre che attraversa - 
-‘le atrocità della guerra per ri- / 
' trovare il figlio sedicenne Dar- 
' ko, arruolatosi con i- soldati '■ 






serba assetata e macilenta che 
chiedeva acqua a due poliziot¬ 
ti croati chiamandoli <ompa- 
gnl ustascia». Oja Kodar ce l'ha 
anche con la televisione, che 
giudica «anestetica», perché «ci 
abitua a osservare le atrocità 
più bestiali e Impensabili de¬ 
putandole .'delle sofferenze 
che si celano dietro quelle 
morti». Per questo ha ridotto al 




i schifi; 


'. croati e creduto morto. Nel minimo l'uso di'spezzonidella 
naie, ambientato in urt piccolo ì Cnn, Iri favore di una «finzione» 
cimitero devastato dalle bom- che viw perù della concitazlo- 
; be e dalle mitragliate, la donna ne e dell'atmosfera reali della 
dovrà fronteggiare una equa- : guerra. • Santalmassi 

V draccla di Cernici, mbiacclosl ; confida sul potere emozlonan- 
e feroci; «Ma noi resistiamo», - te del cinema. sulTefficacla 
Incalza la Kodar, «anche se ' della rielaborazione artistica 


> sparano da tutte le parti noi re- ' rispetto alla «verità» documen- 
/ sistlamo. Non ci faremo cac- : taristlea: e cita Tlnfottunio di 


dare dalle nostre case e nem- 
! meno dalle nostre tombe». . 
Parlando con i giomalbti, al 


cui rimase vittima nell' 86 , 
quando, atxmra al Tg2, mandò 
in onda a mo' di scoop le pri- 


.. termine della proiezione di Ja- [■. me immagbii di Chemobyl do- 
ded, doppiato apposta per - po la catastrofe nucleare. «Un 
' 'l'appuntamento televisivo, la / bidone clamoroso. Si trattava 
'. regista croata racconta aned- di un quartiere, periferico di 
doti della lavorazione: Tortore > Trieste, e seli'Terario bevuta 
per 1 misfatti compiuti dal serbi . : perfino gli americani, die ave- 
: («bambini infilzati come por- ' vano lilandato il servizio». Sen- 
; cellbii, donne stuprate fino a ' za togliere niente alle colpe 
V morirne, cuori strappa^ cavai- delserbl. non accadde qualco- 
liegalUne^tembuie»l.aLiai-_sa di simile'quaìché'mese-fa. 
I schla alla pietà per-'gll Tnno-':-'' 'con:la strage-dei pane. poi ri¬ 


schia alla pietà per-'glì Tnno-':-'' 'con:la strage-dei pane. poi ri- 
centi, dt'.«Miambl-WORniéFlid<ia.Oelallasl essere-Un'oliibnéltldrF* 
esempio per quella'.vecchia ■ traffazlonepilptatadaicroatl?-. 


■I ROMA. Quando usci, nel 
giugno del 1990, nove mesi 
dopo l'anteprima alla Mostra 
di Venezia, Jaded non ebbe un 
man successo di pubblico. 
Troppo sgradevole. Chissà che 
non gli vada meglio domani 
sera su Raitre, dove il film, 
doppiato per Toctrasione, farà 
da corredo alla quinta puntata 
di Nonsolo/ìlm: voglio scoprir 
l'America. Film bizzarro, dai 
sapori cinefili, non fosse altro 
perché scritto, diretto e inte^ 
pretato dall'ultima compagna 
di Orson Weiles, la scultrice Ju- 
' gosIavB Oja Kodar é lei stessa 
a stuzzicare il pubblico inse¬ 
rendo alcune sequenze inedite 
di quel Mercante di Venezia 
mal .completato dalltautore di 
■Quarto potere. 

IO 7d(fedStaper«sfimtl»:« certo 
non stanno bene, di testa e di 


.. corpo, I personaggi che la Ko- 
' dar presenta in rapida succes- 
sione. Siamo à Venice, il vario- 
:r, plnto quartiere a mare di Los 
. Angeles, paradiso di giorno in¬ 
cubo di notte,.,tra artisti squat- 
trlnati-squlntematl e .drop-out 
miserabili. Uno di questi è il 
‘.travestito Angel, picchiato a 

- ' sangue dopo un umiliante rap- 
. porto orale, dal bullo Joe, che 
' lo aveva riniotchiato per gioco, 
c, Lo sventurato si rifusa dall'a- 

mica Sara, urna lesbica «penti¬ 
ta», e Il trtiva la terrorizzata Ri- 
;.'.ta, che ha appena-deciso 11 
"'mollare, il niarito manesco. 
; Che é proprio 11 Joe che se Te- 
'' ra presa con Angel; ma nessu- 
- no lo sa, almeno fino a quan- 
..jdo aon.,viene .fuori una pola¬ 
roid scattata di nascòstoJ'j.E 

- - rnoltaerSara-aspetta il suo ga- 
' gliàrde amante, che poco pri¬ 


ma si è goduto a metà il famo¬ 
so soprarvo italiano Rossana 
Orsino, tardona piacente che 
ha assunto come chaulfeur il . 

. solito Joe. Insomma un gioco 
aitxrastro, Upopoeftadedegra- ' 
data. Ira vibratori accesi, cer- " 
niere lampo in primo piano e ' 
sodomlzzazioni atroci. 

Oja Kodar, che nel film si ri- : 
taglia la parte della Orsino (da 
Orson...}, spiegò di aver girato 
Jaded per tirm su un po' di 
quattrini e completare cosi il 
wellesiano 77re offter side of 5; 
thè uiind. Proposito lodevole, 
anche se Jaded vive di luce -L- 
propria, di uno stile realistico, :> 
non privo di accensioni comi- 
.' che, che si intona alla lezione 
/j del cinema indipendente ame- 
ricano. La regista non dà giudi- ' 
- zi morali, si limita a pedinare 
i l' quei baiordl consumati dal 
sesso e colti nella loro desola- 7 , 
7; zione. Né buoni né cattivi, for- 
7; se soltanto degli sbandati in- ;j 
stupiditi. Certo si parteggia per 
quella moglie disgraziata con ■ 
7 '. Rocchi pórti o per quel trave- f. 
' stilo che trova la forza di reagì- > 
'te ai soprusi, ma la pietà passa ■ 
ì;" presto, artehe perché la punì- - 
' ' .zione in cui incorrerà il mane- 
!.:; SCO Joe sarà più.odlosa,e ^1 ' 
purodiosiiortLcommessl 
. .. - DMtAn. - 


Gran successo a Reggio Emilia per rùltìnia creazione del coreografo 

Gospel, geishe e computer 
pei" le utopie di William Forsythé 


’M REGGIO EMILIA.'-Se'pro¬ 
vassimo ad Immaginare Tac- ■ 
. costamento Ita un vldeoga- 
. me, un fragoroso musleal e - 
una poesia mula avremmo 
come risultato l'ultimo ballet¬ 
to di WlllianriPoisvthe.. Fedele 
' aU'ldéa'<Ma''rtcerea'p«rpetua'" 


'.e allalcosiante ihobUltazlone ., 
del suol ballerini su temi che 
esulano dalla danza, il coreo- ■ 
grafo, questa volta, ha supera- - 
to se stesso su di un terreno .. 
sdrucciolevole: l’impegno ci-.. 
vile e ia politica, 

- Anche in altri beUetU Foisy- 
thè ci ha svelato cosa pensa - : 
dell’oidinamento sociale. Le -' 
sue danze più vicine alballet- '' 

' to tradizionale, ad esempio,. 
ne mettono in crisi il duraturo , 

: assetto; U ruolo del ballerino , 

: solista in relazione al gruppo, . 
la capacità di quest’uitimo di 
' autoflovemarsi e del suoi 
metnbri.di sostituirsi al coreo-.. 
grafo-demiurgo sviluppando i ' 

. suol stimoli in serena demo- . 
crazia. ln Atte/nO(c)tion, hit- -. 

tavla,c’édipiù. 

Vengono'messl a contron- ' 
to, in uno spettacolo tripartito, 

. tre diversi linguaggi della co- 
munlcazio.ne:Jl_computer.. il. 
musical, la poesia muta, li 
messaggio è il seguente:- Tés^ -- 
sere'Umario risponde ad una ' 

- voce, anzi a una memortoche ' 
si fa voce.'Le sue reazioni de-. 
terminano 11 'rriaggloie o mi- . 
noie grado-di ubbidienza,, in- ; 
dicano laconsistenza dei suoi - • 

V riflessi condbdonatl. ' 

- Nella prima parte del ballet¬ 
to assistiamo all’esatta prole- ' 
zioné di uhò schermo da 
computer ribaltato sullo spa- -. 

- zio-scenico:'''Nella penombra - 
: un sistema di cavi e di àttrez- . 

- zanne tecniche imbrigliano la 
presenza dei ballerini; In prò- " 
scenio spiccano una teleca- . 
mera guidala da un uomo, un .v 
televisore sosp^ e-unialtro 
uomo con microfono - che : 
scandisce a non finire numeri " 
e frasi emblematiche, del tipo:. 
.«Mi trasformerò in una memo- - 
ria; tutto ciò che mi serve é so- - 

io l’ascolto della voce: lavoce 'V 

mi dirà cosa fare». Animati da ' 
questi fr^nf i ballerinidisinte- - 
^no II baricentro dei loro 
corpi in una danza da mario¬ 
nette scomposte. . . 


Il Balletto di Flrancoforte, diretto da William Por^- 
-the, è tornato a Reggio Emilia, già sede di un impor¬ 
tante festival dedicato a lui. Esaltante l'accoglienza 
al suo nuovo spettacolo Alie/na(c)tìonr. tre atti in 
cui i concetti di alieno, alienazione, nazione e azio¬ 
ne fanno, da,filo :rosso ad una danza in apparenza 
senza messaggi. In realtà, attraversata da un'utopia; 
salvare l’uomo multirazziale e la sua poesia. ; ' ' ' 


MARINBU* aUAmmNI 



Una scena di «AHe/nafcltion» di Fdisythe allestito a Reggio Emilia 


' " Forsythe ' avverte: l'intero 
pezzo é davvero composto al 
computer, ma i ballerini han¬ 
no sviluppato il programma ' 
per conto loro. Sul finire del ! 
videogame una piastra lumi- ' 
nosa s'illumina di una luce 
stridente, color viola. £ la stes¬ 
sa tonalità dominante nella 
seconda parte dei balletto che . 


manda in visitalo il pubblico 
perché, lacerara la freddezza 
della precedente, immette in 
una festa di suoni e di umori 
persino sguaiati. Ci sono tante 
' geishe giapponesi e finte gei¬ 
she in sottili tunichette bian¬ 
che. Un uomo, al centro, 
; scandisce un lungo discorso 
sul denaro, sulTamore e sul¬ 


l'odio. E tutti danzano, inca- ' | 
''strendo memqrie dell'antico 
■ teatro giapponese, del gospel 
- negro, delle danze tribali afri¬ 
cane e forse anche del canto 
' gTMorlano. j 
' 'Finalmente ci accoigiamo 
che i danzatori sono di mille 
razze diverse e quel che com¬ 
pongono in scena non é che II 
caleidoscopico .guazzabuglio 
. delle culture da cui provengo¬ 
no, iscritto sotto un unico car¬ 
tello ben visibile in scena; di¬ 
ce: «Io non voglio essere ipno¬ 
tizzato». Nella bagarre I balle¬ 
rini di FTancofoite cantano e 
suonano trombe e strumenti 
musicali anfichi. Ma le sorpre¬ 
se non sono finlté. • 

La terza e Ultima parte di 
Alte/na(c}tion - quella che 
nel rebus ad acrostico del tito¬ 
lo corrisponde alla parola 
azione - propone un paesag¬ 
gio ancora una volta diverso. 
Toma la penombra iniziale, 
ma priva di tecnologia. Solo 
un grande tronco .troneggia 
sul fondo e in aito penzola un 
enorme televisore coperto da . 
un panno. Il rumore del com¬ 
puter é stato sostituito da un 
pianoforte; la musica é di. 

. .Schonbeig, il canto che slleva- 
é una poesia di Goethe:-Al po¬ 
sto del vociferante predicato¬ 
re rap e dell'uomo, macchina 
che scandiva i numeri, adesso 
c'è un uomo muto che^gesti- 
cola: forse la proiezione del 
coreografo che Indica ài bal¬ 
lerini le posizioni daassumere 
nello spazio. . ' , 

Indimenticabile è però la 
loro danza; priva dell'ipnosi . 
delTinizio, del catartico ribelli¬ 
smo del musical, acquista lo 
spessore di ' una struggente 
poesia. II Balletto di FrarKO- 
forte si riconferma al vertice 
della danza mondiale. AHe- 
. /na(c)tion colpisce per l'ine- 
i dita capacità di raccontare in 
modo indiretto è per la straor-. 

' dinaria coesione di un im- 
/ pianto che a prima vista sem- 
’ bra la quintessenza delln dis- 
. sociazione comunicati^; . E 
-invece prossiede il rìso e il 
pianto, l'alienazione e il suo 
contrario. Entriamo, nel: cam¬ 
po minato del «melodram- 
: ma»; andate a vedere Forsythe 
.. per scopnre l’autore dell'«o- 
pera» nuova. .. 


Ogni sabato 
dal 16 gennaio 
i capolavori 
di Shakespeare 
Goldoni 
e Pirandello 


RAITRE: GUGUEUMI SU «FUORI ORARIO». «Un infortu¬ 
nio del quale fortemente ci rammarichiamo»: cosi il diret¬ 
tore di Raitre, Angelo Guglielnu, ha commentato in una 
nota la scelta di mandare in onda mercoledì notte, a 
Fuori orario, alcune scene erotiche del film Sex and Zen. 
Scene in cui «il sesso - scrive Guglielmi - è trattalo in ma¬ 
niera intenzionalmente grottesca e sommamente sgra¬ 
devole. Certo non adatta ad un orario in cui una platea di : 
una certa consistenza era aixx>ra davanti ai teleschermi 
'in attesa delTesIrasdone della lotteria di Capodanno». 
Contro l'episodio, proteste arxdie dall'Ente dello Spetta¬ 
colo e dal Centro Cattolico Televisivo. 

MORTO L’AITORE ETTORE GAIPA. A 72 anni, solo nel 
suoappartamento, è motto Ettore Gaipa. regista e attore : 
teatrale, per lunghi anni prezioso collaboratore di Gior- ' 
Rio Strehler e del Pìccolo di Milaix), dove era attivato nel 
'47, prima come interprete e poi come drammahitgo e 
studioso. Gaipa, fratello dell'attore Conado. ha tradotto ; 
in italiano L'opera da tre soldi di Brecht e scritto la prima : 
. biografìa di Strehler. Per diversi anni lavorò come regista ' 
nella Germania dell'Est, divenendo profondo conoscilo- ' 
re di quel teatro. Nell'aptile del 1990, al Teatro Studio, 
venne allestito il suo testo Co//bqui drpnàio/rreri. : 

BOX WYMAN LASCIA IRSHJUNG STONES. Lo aveva an¬ 
nunciato varie volte, ed ora giunge la conferma definiti¬ 
va: BUI Wyman, SS aniiL abbuidona per sempre i Rolling . 
Stones. «Le ultime due tournée-ha detto U Lassista-so- 
no stale le più bdle e cosi ho pensato che questo sareb¬ 
be stato U momento più felice perfermarsi». ^ 

•LA BELLA E LA BESTIA» A EUROOISNEy. Oo|to U suc¬ 
cesso di cassetta raccolto dal film, Lo òefkr e fa bestia di¬ 
venta un musical: lo spettacolo sarà presentato oggi nel 
grande parco di Eurodisney, nei pressi di Parigi 
SETTE DRACULA IN ARRIVO AL CINEMA Si annuncia 
un revival in grande stUe per il mito dei vampiro. Oltre al- . 
l'attesissimo Dracula di mncis Ford Coppola, con Gaty 
Oldman nei panni del celebre conte vampiro, sono in ar¬ 
rivo sugU schermi cinematografici almetto sette film sullo 
stesso argomento; da Sbqgue óirrocerrte dì John Landis a 
Tosteep (oàfi die uampùedi Adam Friedman, da TofeoTo 
uampàrtdell'anflio-nipponico Shimako Salo a Buày die : 
oampireslayera Pian Rubel Kuizl Altri titoU sono Draca- ; 
fa risi/tg di Fred Gallo, S9 dqys di Russell Mulcahy e 77re ; 
. reluaant uampire. con l'ex cantante rock Adam Ant. AI ' 

vampirismo sarà inohre dedicato H prossimo festival del ' 
ciireinadi Avoriaz (Prancla),chesiapreil ISgennaio. 
BJI. KING SUONA IN CARCERE PER LA FIGLIA n gran- : 
, de chitarrista blues BJB. King con la sua inseparabUe chi¬ 

tarra, AudOe». si è esibito in due diverse pri^oni in Fiori- ' 
da, in una delle quafi, a CainesvUle, si trova la figUa di 
KItig, I^Uty Elizabeth, 36 CiWi. condannata a Ire anni di 
carcere per traffico di droga, il chitanìsta ha potuto ab- 
7 bracciale e baciare la figUa mentre si avviava verso U pal¬ 
co perii concerto. . ■ 

CSI: Q. RTTORNO DEI CCCP FEDEU AUA UNEA Un 
nuovo nome, Csl che sta per Consorzio Suonatori Indi¬ 
pendenti; un nuovo grappo musicale sorto dalle ceneri ' 
dei Cccp Fedeli alla Uiint, prottto a partite in tounrée 
' con gli Ustamamò, iDisdplinatba, e Ulto spettacolo inti- 
' tolato Modste contro tutti. Prima tappa U 19 gennaio a > 
Gaia di SpUìnbetnp (Pordenone) ; il 24 sono al Paliadlum 
. ' di Roma. U 30 a Reggio EtnlUa. L'8 febbraio suonano al 
RoUing Stone dì Mliaito, il 14 aTorino e U 22 a Gettova. 

.J.'--^(Ati»Solo,o) 


lUBRI A 
DIUOINITA) 



Ogni lunedì ^ 
dal 25 gennaio 
i poeti Italiani 
da Dante 
a Pasolini 





l'Unità-Flibro 
lira 2.000 


Luigi Pirandello 


'WìUiam Shakespeare Amleto 
Macbeth 
- '■ Re Lear 
' : ' .. La Tempesta ; 

’ . . " . . .' ' Otello 

Romeo e Giulietta . 

Carlo Goldoni La locandiera 
, : / Il servitore di due padroni . 
• 11 campiello 

1 due gemelli veneziani. 

. La bottega del caHè . 
Il teatro comico 

' Sei personaggi in cerca d’autore 
■ , . Cosi è (se vi pare) 

' ' ' Il giuoco delle parti 

Enrica IV ' 

'. Il piacere delTonestà 
.11 berretto a sonagli 
:• La giara ^ 

, ■. . Liolà 
- I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 


Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
: Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo • 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli ' ' 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D’Annunzio 
Guido Gozzano ; 

Dino Campana ; 
Umberto Saba :: 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 


I 
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Dal Dna barriera 
contro 
l’Insorgenza 
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Scienza&Tecnolofiia 




•_i 


Sabato 
9 ficnriaio 1993 


L’agenzia lAEAl. >, t ta totale estraneità del Cen- j 
„l 4 <tn ài TvlActA ' t^ Intemazionale di Fisica . 

!2' * .■ ’ ■ '■ ■ Clctp) di Trieste da qualun- ■ 

■ estraneo alle t que aUlvilà che possa essere ' 

ricercke ■iMtari. : ' 

■ • ■ ' ' • , stata ribadita Ieri dall’Afien- 
zia atomica intemazionale ^ 
di Vienna, organismo delle Nazioni Unite, in risposta ad un ; 
articolo pubÙicato sul «Washington Post* il 24 dicembre '. 
scorso. «L'taea - si legge In una nota diffusa dall'Agerizia - ' 
giudica l’aiticolo fuorviante e distorsivo della realtà», «laea e 
Unesco - si legge ancora nella nota - credono che l'itcp sia 
uno strumento utile ed efficace per promuovere l'avanza- :: 
mento della scienza e delle sue applicazioni tecnologiche, I 
specialmente nel terzo mondo». ; '. : ■ i ^ % ; : 

Mondadori, ^ ^ ' Compie dieci anni di vita la ' 

^ ' V rivista trimestrale di sclerrza 
(«rromneOM -. e J^ria «Pmmeteo». fondata. 
rompie^^. 'V da Mario Formenton e pub-. ‘ 

àlAriannl blicata da Mondadori sotto i' 

UKE««nm ^ ^ direzione scientifica di' 

• i ’ ■ Valerio Castronovo e la dire-. 

zione editoriale di Andreina ' 
Vanni. Nata nel 1983 dalla collaborazione di studiosi di dif- 
ferenti discipline, itallarre e straniere, la rivista ha promosso > 
il dialogo tra cultura umanistica e cultura scientifica, sulla ; 
base dei nuovi oriénlamentl emersi negli ultimi anni nel 
campodellariflessioneteoricaedellaricerca. 


Mondadori, > 
•«Prometeo^ 
compie 
diecianni 


Matematica > ^ ' La matematica è stata sem- 
MtAma i pte considerata una scienza 

j i e* astratta, fatta di formule In- 

dal 14 gennaio - comprenslbui. Eppure, fra la . 
mA<lra a Rnma ' aclenza, essa « quella che 
musira a Kuma p,ù ^a contribuito non solo 
. allo sviluppo del processo 
scientifico e tecnològico, ma 
anche al funzionamento degli oggetti quotidiani. Con lo SCO-. 
po di avvicinare questa sceinza all'uomo comune, attrave^ > 
so l'uso di strumenti concreti, il suo sviluppo storico e le sue ; 
reali applicazioni, à stata organizzata la mostra «Oltre 11 
compaa 3 a,.la geometria delle curve». Verrà Inaugurata il 14 - 
gennaioiS/Roma,'.«.Palazzo BniSchirReallzzata'tlana'<Nor- ; 
rriàlei'dt'PlM! lainostra intende'coridùtteliybliatoie attra- ' 
verso tre itinerari. , .-y. 


Ru 486 efficace La cosiddetta «pillola aborti- . 

contro II cancro ^se. che ti- 

vwisu V II «aliviV . .. .'cerche incorso in Flaticlae 

al seno, secondo negn stati UnlU potrebbe ri- ' 

il SUO sconritote efficace, nella cura 

Il suo suipnwrc benigni dei cer- ; 

' '‘.vello (menlngloml) chirur- ' 

gicamente inaccessibili, po- > 
Irebbe essere usata anche per il trattamento dei tumori del 7 
. seno resistenti al tamoxifene. Lo ha detto oggi lo scopritore 
della Ru486. Etlenne-Emlle Baulleu, in un'intervista al «Quo- 
tldlen du medecin». «Due Importanti esperimenti clinici so- - 
no in corso per il trattaménto del cancro del seno, uno coor- ', 
dlnatodaLNational insUtute of heallh del Canada, l'altro nei < 
centri francesi di cura del cancro» ha affermato Banlieu. «Un ' 

. terzo esperimento di grandi dimensioni dovrebbe essere fat- ~ 
'I to prossimanente ne^ Stati Uniti. 1 risultati preliminari pe^' 
mettono già di affermare che ^ ottiene una significativa per- 
centuale di remissioni di questi tumori». Banlieu è stato Inter »} 
vistato in seguito alla notizia che i laboratori Roussel Uclàf 
hanno fornito la ihi486 a una paziente americana affetta da 
menlngioma. Lo hanno fatto per ragioni «strettamente urna- ; 
nltarie», in seguito a una richiesta della famiglia.' ; . - - ,;'y 

MARIO PimONaNI 


È possibile creare una barriera contro alcuni tumori aumcn- 
' tendo la capacità dell'oiganismo di riparare i danni del Dna 
cellulari prodotti da sostanze chimiche. Lo hanno dimostra¬ 
to Luba Oumenco della Brown University e Stenton Gerson 
della Case Western University in uno studio pubblicato sulla '• 
rivista americana «Science». I ricercatori americani hanno ' 
prima creato un ceppo di topi transgenici congenitamente . 
portatori di un «enzima riparatore» umano che hanno acqui- '< 

; sito cosi.un'attività di riparazione enormemente aumentata . 
(Ira le 11 e le 88 volle superiore al normale nel timo, nella ' 
milza e nei muscoli). Somministrando poi a topi transgenici 
c a topi normali sostanze che Inducono linfomi (nitrosuree) . 
e risultalo che solo il 16% dei primi sviluppava tumori contro : 
il 71% dei secondi e che l'incidenza dei linfomi del timo era 
: del4% nei topi Iransgenici e del 58% nei topi normali. Secon- r' 
do gli autori, questi dati dimostrano che 1 sistemi di ripara- . 

: zione del Dna sono una barriera contro le sostanze cancero- - 
gene. Si potrebbe quindi ptot.’are a inserire i geni degli enzi- s 
mi riparatori nei malati di tumori nella speranza di difenderli ' 

! meglio anche dai danni indotti dai farmaci. . n . < . v;... - - 


^^____JN uove, importanti conferme della teoria 
deUa gr^de esplosane arrivano dal satelHte Go^ 
Intanto nella nostra galassia si scoprono 20 baby-soli 


La 




È un periodo felice per l'astronomia. Dopo la sco¬ 
perta della «materia scura», altre due novità. La pri- 
ma: l’astronomo John Mather ha dichiarato che ■- 
nuovi dati rivelati dal satellite americario Cobe con- ; 

: fermerebbero in modo inequivocabile la teoria del .r 
Big Bang. La seconda aniva dall'Australia: al centro { 
della Via Lattea c’è un «grappolo» di stelle giovani e 
: caldissime e non un buco nero, Comesi pensava., ; t 

,y.-- ATTILIO MORO A;' 

; MB NEWVORK. Non erano per ;i^so è rimasta sostanzialmente - 
. la verità in molti a mettere in ; ' immutata». Mather è arrivato a - 
dubbio la teoria del Big Bang, ^ questa conclusione grazie alle ^ 
‘ quella secondo la quale l'uni- registrazioni effettuate attraver- : 
.; verso sarebbe natolS miliardi ; so uno spettrometro a raggi in- 
di anni fa da una gigantesca ' : frarossi montati sui Cobe, che 
esplosione, dalla quale sareb- ha «fotografato» le radiazioni di - n 
bero stati generati la materia e • fondo emesse da corpi lontani. '''' 
. l'energia dell'intero universo. Tanto lontani da darci infor- : 

V Ma qualcuno riteneva la teoria i, . mazionl sull'energia presente ^ 
Irragionevole: una sola e re- ’ nell'universo solo SOOmila an- 
. pentina esplosione non spie- ni dopo il Big Bang e sulle tem- '* 
legherebbe raddensarsi della parature ''«immediatamente» 
f materia negli astri e nelle ga- .1; successive al Big Bang, ■■■ ■•j » 

^ lassie, le disomogeneità della > ;. Attraverso decine di milioni '-■■■ 
materia che rendono passibili v-, di misurazioni effettuate negli 1 - ' 
le forze gravitazionali. Allora s ultimi nove mesi à risultato che 
qualcuno avanzò l'Ipotesi che, i la temperatura’ del cosmo a 
.. all'origine deH'universo non cl SOOmila anni dal Big Bang era . 

fosse un solo Big Bang ma una . di 2,726 gradi Kelvin, cioè di 
' serie di «little bangs», piccole - v quasi 3 gradi superiore allo ze- > 


si fa per dire - esplosioni suc¬ 
cessive, che avrebbero abiuri- 
, to ogni volta un quantum sup- 
'' plementare di energia. Era una 
teoria cosmologica molto slmi¬ 
le a quella della «reazione 
continua». . • -- 

Un'altra variante era la teo- 
'y ria secondo la quale dopo il 
' Big Bang una parte di materia 


ro assoluto. La stessa tempera- ‘ 
'' tura è rimasta costante a partl- 
^ re dal primo anno dopo il Big 
; Bang (un'espressione che non • 
" sta per'365 giorni, ma allude 
' ad un periodo di tempo molto 
limitato, quello della durata 
> ’ detl’«aftetglow», cioè di quel¬ 
l'insieme di eventi che seguirò- 
' ' no immediatamente il . Big i 


Una delle foto scattate da Cobe: al centro della Via Lattea un «grappolo» di stelle giganti e neonate 


I primi tré in un allevamento incese 

Vitèlli cG«i sesso 


: sarebbe svanita producendo : Bang, fino all'emergere del co- 
cosl quel surplus di energia v smodai caos), e in ogni parte 
' che sarebbe aU'origine delle \ dell'univeiso. La'qual cosa sta 
.^,dlsomogeneità^ehapoi p«- a indicare chiaramente che,le 
messo" urimi\«rso di.organili',t'radiazibni termidie’ praveniva- 

sembrache o^I residuo dub- ^ soToevento: quello cneglàne- 
: blo sulla fondatezza della teo- .:. gli anni Venti alcuni astronomi 
. ria«lassica»delBlgBangsia fi- ’ ’dotati di strumenti di ricerca 
nalmente destinato a svanite, e ' meno sofisticati di quelli di og- 
:che irragionevole'non sia la.- gl.madigrandeimmaginazio- 
teoria ■ dell'unica i esplosione k, ne, àvevwo appunto chiama- 
primigenia, che avrebbe prò- '' to «Big Bang». Ora la prova illu- 
; dotto tutta la materia e tutta l'e-. : strata da Mather e tesa possibi- 


netgia dell'universo, ma ogni 
: suanegazione. ,i.n:v: 5 :':':"- v. '' 

■ Al cottgresso annuale della : 
Società americana di astrono- 


strata da Mather e tesa possibi¬ 
le da un impegno sempre più 
convinto della Nasa, conferma 
quella intuizione. «VI erano 
stali In passato altri indizi della 


mia riunita In questi giorni a ^ fondatezza della teoria, ma 
, Phoenbr in Arizona, l’astrono- ? ora - come dice lo stesso Ma¬ 
rno John Mather ha portato'- ther-dopo 18 anni di ricerche , 
' nuove prove, che la generalità ' abbiamo finalmentepotutove- 
: dei ricercatori considera deci- ’l dere l'Identikit dell'univetso 
. sive. «Analizzando i milioni dicosi come era subito dopo II ' 
' dati raccolti dal Cosmic Back- Big Bang e mettere alla prova 
'r ground Explorer Satellite (Co- ‘ quella teoria con un grado mai 
be) lanciato dalla Nasa, si ha '. cosi elevato di precisione». • « 
ragione di ritenere - ha detto ; ; Le scoperte; del Cobe non 
' Malher-che il99,97 percento sono arrivate all'Improvviso . 
dell'eneti^ deU'unlverso si sia ..ma per molti astronomi equi- 
prodotta circa 15 miliardi di V valgono ad una definitiva resa 
- anni fa, entro un solo “anno" del conti. I dati comunicati ieri ; 
dalla esplosione del Big Bang. dal professore Mather erano: 
A partire da queU’evento la del resto stati' almeno in parte ; 
quantità di energia dell'univer- anticipati da una recente sco- ! 


prerta avvenuta neH'aprile scor- 
. so sempre grazie alle apparcc- 
chlature montale sul Cobe. Da 1. 

: quelle misurazioni era risultato V- 
che la temperatura deH’unlver- ' 
so è sostarizialmente uniforme ■ 
in ogni sua parte conosciuta. 

: Ma in alcune regioni gli stru- ; 
'menti del Cobe erano riusciti a :• 
percepire variazioni al limite 
della loro rilevabilità: solo un jc 
100 millesimo di grado Celsius. ,1 
Gli astronomi spiegarono que- 
ste ' impercettibili variazioni 
della temperatura nel tessuto 

■ della materia con leggere diso- p 

■ mogeneità nella densità della <1 
materia stessa intervenute su- 
bito dopo li Big Bang. E videro ' 
in quelle disomogeneità la ra- 
gione della struttura deH'uni- 

' verso. K.-tr.c- - : 

.' Rimane ovviamente da spie-<: 

; gare la causa di quelle disomo- ;,, 
geneità, tuttavia queH'lpotesi 
era ra^onevole e spiegava ! 
l'aggregarsi della materia nelle -v 
galassie e l’origine della gravi- ' 
tà. Ma già quelle rilevazioni > 
portavano alla conferma della 
teoria deU'esploslone primige- “ ; 

; nia, unica e localizzata nell'u- - ' 
;nlverso. 

: Le nuove scoperte risalgono '- 
più lontano nella struttura spa- 
j zio-temporale dell’universo, e ■ '• 
sembrano ormai finalmente.: 

. mettere a tacere ogni voce di- 
scorde. E segnano comunque 
una nuova, decisiva tappa di ’ . 
.awiclnamenlo alla conoscen- 
za dell'origine dell'universo. >. ■ 


rcuora^gto^K, Ms, qubIc duo 

prie al centro della nostra ^ VJWCUV.» 
galassia, si. trova infatti uno -r -1 t» ' ' ' t < i 
sciame di stelle massicce e 1 • l/iri 1 
caldtolme nate (relaUva- IjH \ {(X LidUXUX 
mente) poco tempo fa. Le 

ha fotografate il satellite Co- J 
be utilizzando una sofistica-,' lìJi 1 IT^ f*! lOVTP fi 
ta macchina a raggi infraios- <■ 1 1C4, LUI V'wlv/l W 
si chlamata-«lris» adatta:: a .1 , 

scrutare attraverso lo 

velo di gas e polvere che C , CRICTIANA PULaN 

oscura quei luoghi lontani. • . > 


nero 


CRICTIANA PULaNRLU 


presentato al coirvegno del- 
- i'American Astronom)' So¬ 
ciety in corso a Phoenix in 
Arizona, nuovi indizi sulla 
probabile presenza del ma¬ 
xi buco nero nel cuore del 
vortice. Ma la nuova scoper¬ 
ta metterebbe in crisi que- 
t ’ , st'ipotesi. Perché? Le stelle 

' 'distane l’una dall'altra circa 
- > tre anni luce e si sonovfor- 
_ mate'tutte'negll'hjttimi 100 
milioni di anm. L'anno luce 
è la distanza coperta dalla 


La scoperta, annunciata dagli astronomi dell'osservatorìo . luce in un anno. Per viaggiato dal sole alla Terra, ad esem- 
anglo-ausbraliano di Siding Springs, in Australia, mette in di- pio, la luce impiega circa 8 minuti. Ora, il buco nero gigan- ; 
scussione la teoria secondo cui ai centro della Via Lattea al- te, se esistesse, dovrebbe essere stato attivo negli ultimi 10 : 


scussione la teoria secondo cui al centro della Via Lattea al¬ 
bergherebbe un gigantesco buco nero. 


miliardi di anni e quindi, secondo i ricercatori, avrebbe do- ' 


Le immagini mostrano un «grappolo» di 20 stelle enormi V' vuto impedire la formazione di queste stelle supercalde. ' 
(ognuna pesa 10-20 volte più del sole ed è migliala di volte < La Via lattea ba tre bracci che si arrotolano a spirale fug- 
più grande) e neonate (hanno dai 10 tu 100 milioni di anni . gendo dal centro. Non potendo osservarla dal di fuori, però,, 
contro i 5 miliardi di anni del sole, considera una stella di r gli astrofisici non sono sicuri che non ci siano altri bracci, < 
mezza età). E la prima volta che, sono stati scoperti soli cosi magari nascosti dietro la grande nube gassosa che si trova 

grandi e cosi vicini l'uno all'altro*, hanno detto alTosservato- - al di là della costellazione del sagittano. Il suo centro, di¬ 
rio. «Potremmo trovarci di fronte ad un fenomeno simite a - stante 30mila anni luce da noi - ha spiegato Burton -è una 
quello degli iceberg - ha precisato Michael Burton, autore regione particolarmente ostile e violenta: battuta da raggi. 
assieme a David AUen della sensazionale scopetta - Proba- ' gamma e raggi ultravioletti, circondata da tempeste di gas 
burnente ci sono centinaia di stelle simili, ma solo le più lu- bollenti e di polvere e attraversata da campi magnetici di 
minose ‘emergono"». La scopetta di questi «giganti giovinet- ; - grande intensità. Foche stelle massicce sono state scoperte 
ti» è destinata a sfidare molte delle ipotesi sulla formazione in questo luogo e. Enora, nessuna si trovaiia vicina ad un'al- 

e la truttura della nostra galassia. Ad esempio? «Sicuramen- tra. Quello che, fino ad ora, i radioastronomi avevano visto 

te - spiega Burton - saremo costretti a rivedere le teorie se- nel cuore della galassia era una collezione di su(>emove 

condo cui un grande buco nero si troverebbe al centro della esplose da tempo immemorabile e una,radiosorgente dallo 

Via Lattea». Un buco nero è una stella collassata con una i'. spaventoso diametro di 8 anni luce; probabilmente una 
forza di gravità cosi intensa che persino la luce viene tratte-: massa di gas in rapidissima rotazione. Epe: questa conden-, 
nuta al suo interno. Si è ipotizzato che la Via Lattea, un -vorti- li. sazione spessa e calda di tre armi luce di diametro, con una 
ce di circa 100 miliardi di stelle in cui è immerso il nostro si- y massa pari a 8 milioni dì soli. Finora sì era pensato che il bu- 
stema solare, sia «ancorata» al suo centro da un gigantesco co nero potesse essere una buona spi^azìone di questa 
buco nero pesante all'itKirca 2 milioni di volte più del no- : struttura. Ora. però ci sono i «giganti giovinetti» con cui fare i 
stro sole. E solo l'altro ieri due astronomi americani avevano ; conti... , •». , . . y,, # ■ >;. 


(ognuna pesa 10-20 volte più del sole ed è migliala di volte 
più grande) e neonate (hanno dai 10 ai 100 milioni di anni 
contro i 5 miliardi di anni del sole, considera una stella di 
mezza età). È la prima volta che,sono stati scoperti soli cosi 
grandi e cosi vicini l'uno aH'altro, hanno detto all’osseivato- 
rio. «Potremmo trovarci di fronte ad un fenomeno simite a 


«L’esperienza dei mammiferi insegna: quando debbono partorire, le madri scelgono Tisolamento»^:" ^ ^ 
Lo afferma Michel Odènt, profeta della nascita in acqua: «Non tutti i papà sono in grado di assistere» 


Mi LONDRA.. Attivano 1 vitel¬ 
li con sesso predeterminato. ' 
Il «lieto evento» si è verificato .. 
in un allevamento di Cam- ; 
bridge. In Gran Bretagna, do- . 
ve sono nati sei vitelli, tre ma¬ 
schi e tre femmine, tutti nor¬ 
mali e in buone condizioni di : 
salute. L'annuncio ufficiale è 
stato dato alla conferenza 
annuale del club nazbnale . 
degli allevatori 'Incominciata ; 
ieri nella cittadina britannica. 

Finora era possibile cono¬ 
scere il sesso dell’embrione 
prima della nascita, mq non 
si era mai riusciti a determi- f : 
narlo al momento del conce- ’'■■■ 
pimento. Il risultato è II frutto ' 
di lunghi anni di studi con- . 
dotti da «Mastercalf ttd», un ' 
istituto all'avanguardia nelle ; 
ricerche della fecondazione 
artificiale delle mucche, che y 
si é avvalso della collabora- £ 
zione degli scienziati britan- 
nici del centro di ricerche ge- 
netiche dell'istituto di fistolo- y 
già animale di Cambridge e ' 
del ministero dell'agricoltura 
statunitense. . • 

La determinazione del ses¬ 
so è stata raggiunta con un 


metodo ■ di . classificazione 
dello sperma In due gruppi, 
quello con ' il cromosoma 
femminile X e quello con il 
cromosoma; maschile Y. Si 
. procede poi alla fecondazio¬ 
ne In provette degli ovuli con 
il tipo di sperma prescelto. 

7 ' ' Gli embrioni vengono infi- 
; ne impiantati nell'utero delle 
; vacche. 11 processo di trasfe¬ 
rimento degli. ovuli trattati 
. con questo procedimento è 
semplice e molto simile a 
quello seguito per la fecon- 
: dazione artificiale delle muc¬ 
che con il quale in Europa e 
< in Usa ormai nasce il 70 per 
cento dei vitelli. ' • - y , , 
La possibilità di predeter- 
minare il sesso dei 'vdtelll è 
considerata di grandissima 
. importanza per gli allevatori 
' di tutto il mondo che, secon- 
; do le loro esigenze, potranno 
ora decidere se avere anima- 
Ml da latte o da carne. La «Ma- 
stercalN, che detiene il\bre- 
vetto, prevede di commeìqia- 
' lizzarlo in tutto il mondo. U- 
, cenze sono già state acqui¬ 
state dalla Sole Agro Biotec 
italiana e dalla Mitsubishi 
corporation giapponese... 


Somatizzazioni inquietanti, mancanza di desiderio 
sessuale per la moglie che ha partorito: alcuni papà 
che assitono alia nascita reagiscono dosi. «Le'madri 
mammifere partoriscono sempre da sole, e anche 
noi apparteniamo alla specie», dice il dottor Odent, ' 
profeta del parto in acqua. Vuol dire che i papà de¬ 
vono essere esclusi dalle sale parto? «No - risponde 
- ma niente ortodossie». ■ . ^ ; - : - 1 ™; •' 


SILVIA FABBRI ' 


Mi MODENA Ne ha visti, lui, 
di padri sconvolti. «Costretti a ì 
letto da febbroni inspiegabili. 

O magari con dolori di pancia 
e di schiena forti e duraturi, ;; 
còme se avessero partorito lo- “ 
ro. Invece che le loro donne». 

A parlare di questa somatizza- - 
zione tutta maschile del parto 
é Michel Odent. padre e prò- i 
fera del parto naturale In ac- 
qua e in verticale. Il ginecolo¬ 
go, che ha cominciato iivolu- 
zionando il reparto maternità 
di un ospedale della provincia - 
francese, è in Italia per ìnse- 
gnare pratica e teona della . 
nascita non farmacologica, - 
non ospedalizzata. Il parto 
«post-elettronico», come lo 
chiama lui, in cui non c’è o - 


y quasi piosto per l'uomo. Una 
conferma alle tesi di Leboyer, 
profeta della nascita dolce, 

, Jche qualche giorno la aveva 
il; detto basta alle intrusioni ma- 
;' schili in sala parto. 

Perchè secondo il medico. 
; francese la presenza dell'uo- 
y mo rischierebbe addirittura di 
V, allungare i tempi del travaglio, 

: rallentandolo. «Varie volle - : 
racconta - ho assistito parti ; 
casalinghi piuttosto lunghi, in- 
” spiegabilmente. Tutto era a 
posto, ma il piccolo non na- ' 
: sceva. Bastava però che il pa- 
' dre SI allontanasse per qual¬ 
che minuto che tutto si risol¬ 
veva e li parto si concludeva 
felicemente». Come spiegar¬ 
lo? 


• Per Odent bisogna risalire - 

; alle origini. Quelle culturali, y 
alla fonte delta nostra civiltà, e 'y 
, quelle biologiche, comuni a 5;; 
tutti i mammiferi. «Non dob- 3 
biamo vergognarci di ammet- v- 
tere che gli altri mammiferi ci 
possono aiutare a riscoprire ■ 
quello che abbiamo dimentì- 3 . 
calo», scrive Odent nel suo li- 
bro // bebé è un mammifero. E .; 
ci ricorda che wtelle. precore. S- 
bertuccie, giumente partorì- •' 

. scono sole, cercando l'isola- > 
-mento non solo da possibili 
predatori ma anche dagli imn- ; 
dui de! proprio gruppo. Eco- », 
me si comporta la specie?;, 
umana, almeno in questa par- (ì 
te di mondo? «Il maschio è - 
sempre stato escluso - spiega : 
;il ginecologo francese - e 
dobbiamo ricordare che la 

• partecipazione del padre al y 
parto è un nuovo fenomeno y 

; nella storia dell'uomo. Qaun- ' 
do la maggioranza dei bambi- 
■ ni nasceva nelle case il padre y 
era presente, ma sempre fuori ’f 
dalla stanza in cui si svolgeva ' ' 
il travaglio. Certo, faceva qual¬ 
cosa per rendersi uule, come "r 
, bollire l'acqua». ■ s ■ -■ 

. Poi la casa è stata abbondo- : 
nata Pier l’ospedale, sicuro ma 


spreisonalizzante. La frunigUa z 
è diventata sempre più risttet- . 
ta, chiusa al suo imemo. «La 
donna - contìnua Odent - ha - 
scelto l’ospedale ma ha awer- - 
tito l'esigenza di mantenere ' 
un legame con la sua vita 
quotidiana, cercando di esse- 
re accompagnata da qualcu- 7 
no che la facesse sentire aca- '■'[ 
sa, anche solo un po’». Cosi il y 
maschio è entrato in sala par- C 
to; il maschio inteso non solo ]]\ 
come compagno della parto- 'i 
riente, ma anche come gine -1 
cologo, figura che lentamente 
ha scalzato ruolo e funzione 
deH'osietrìca. «I maschi, mariti 
e medici; sono loro che si sen- 
tono rassicurati daH'ambìente ' 
elettronico, dal continuo mo- '' 
nitoraggio sul feto. Anche se 
oggi sappiamo - continua l'a- 
postolo dei parto naturale - 
che questi controlli e visite ; 
continue fanno più male che ì, 
bene. Le statistiche ci dicono ?; 
che l'ambiente elettronico au- ; 
menta la percentuale dei ce- fi 
sarei». Il parto nell'era post- - 
tecnologica tornerà dunque - . 
ad essere una stona t-a don- . 
ne? «Bisogna cambiare gliy. 
ospedali, asprettando il biso- ' 
gno fondamentale di pnvacy ' 


della donna che mette al 
mondo un figlio». Insomma: . 
silenzio, prenombra, solitudi- - 
ne. Nel momento del parto, 
secondo il medico fraricese, 
la donna ha troppa gente at- >' 
tomo. E dopo, quando ne - 
avrebbe più bisogno, durante - ' 
l'allattamento e le pnme, diffi- ;, 
dii settimane da madre, trop- 
po poche sono le prersone di- : ' 
sprosteastarlevidno. r - . 

,,, Ma il parto è un evento ; 
sconvolgente • e, secondo 
Odent non tutti gli uomini ;< 
reagiscono in modo positivo.. 
Ecco allora le somatizzazioni. 
i dolori dì stomaco e di pan- ; 
da. Non solo: «Moltissimi ma- 
riti do[x> aver assistito alla na- . 
scita del proprio figlio accusa- 
no difficoltà a livello sessuale. ; 
Per alcuni si iratta soltanto if 
mancanza di attrazione per la 
proprria moglie nel preriodo 
immediatamente y successivo - 
la gravidanza. Per altri la mo- 
glie, dopo il parto, sarà sem- 
pie e soltanto una buona ami- 
ca». . Racconta il professor - 
Odent che in Giappone, dove - 
da prochi anni è stato introdot- - 
to li parto «occidentale» alla ; 
presenza del padre, si parla - 
ormai di «divoizio Lamaze» 




Un padre con 
suo figlio 



(dal nome del medico che ha 
esprortato laggiù i nuovi meto¬ 
di). Nanano le statistiche, in¬ 
fatti, che molte coppie nippo- : 
niche si dicano addio dopo ; 
un parto vissuto felicemente ■ 
insieme. - ■ 

Il professore, a confenna 
delle sue teorie, invita a riflet¬ 
tere su certi atteggiamente 


sjjontanei dell'uomo alle pre¬ 
se col parto: sul fatto, ad 
esempio, che quasi sempre 
scelga di non stare davanti al¬ 
la vulva. E’ meglio che gli uo 
mini tornino a bollire l’acqua, 
dunque? «No, basta nflettere. 
Protei domande, e non intro¬ 
durre nuove ortodossie, peri¬ 
colose come quelle vecchie». - 
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Domani la città sarà completamente bloccata 
in tutta Tarea all'intemo del Raccordo 
Auto ferme daUe 17,30 ^e 20,30 
E nelle case riscaldamenti al minimo 
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Le centraline: inquinamento «in rosso» 

A I^go Montezemolo toccata la vetta 
di 48 millimetri di monossido di carbonio 
ogni metro cubo: 18 punti oltre i limiti 


Smog da record, tutti a piedi 


Domenica con il «coprifuoco» da smog per i romani, 
la seconda in venti giorni. Auto ferme dalle 17 e 30 
alle 20 e 30. Questo ha deciso il Campidoglio per 
frenare un inquinamento che ha raggiunto picchi 
' mai sfiorati prima, altissimo e persistente. Unità di 
crisi dei vigili urbani airuscita dell’Olimpico e un 
potenziamento del 20 per cento dei bus deil’Atac 
per lo stadio. E a casa, riscaldamenti al minimo. 


flACHlUiOONNIIXI 

Un inqulnamenlo mal vi- ni) Tre or 



■i un Inqulnamenlo mal vi¬ 
sto prima. *06 centraline che 
raggiungono e «sfondano» Il 
tetto che segna la soglia d’al¬ 
larme per il monossido di ca^ 
bonio, tutti di altri valori co¬ 
munque alti. Roma si è sveglia¬ 
ta ieri con un «brivido da 
smog». Il record del monossido 
di cùbonlo va alla centralina , 
di largo Montezemolo dove ha 
toccato la «vetta» dei 48 milli¬ 
grammi per metro cubo, ben 
18 punti sopra il limite d'allar¬ 
me. A piazù Fermi il monossi¬ 
do di carbonio è arrivato a 41, 
a piazza Gondar a42,6. Supe- ‘ 
rata la soglia di attenzione a r 
corso Francia (26 mlllijoam- 
mi), largo Pieneste (£,S), 
LarM Ma^ Grecia (S8) e 
viaTiburtma (28,9). Non per¬ 
venuti o non valldri dati delle 
centraline di via Arenula e 
piazza Gregorio XID. 

Per 1 romani sarà una dome¬ 
nica per metà senz'auto, quel¬ 
la di domani La seconda nel 
giro di una ventina di giorni (Il " 
che fa pensare più che al disa¬ 
gio ripetuto, alla perenne con¬ 
dizione di rischio per I polmo- ’ 


ni) Tre ore di blocco totale 
della circolazione, dalle 17 e 
30 alle 20 e 30, aH'inlemo del 
grande raccordo anulare que¬ 
sto ha deciso ramministrazio- 
ne capitolina come misura per 
ridurre velocemente l'inquina-* 
mento arrivato oltre ogni so¬ 
glia di rischio per la salute dei 
cittadini. 

Tre ore e con le solite esclu¬ 
sioni* oltre ai mezzi pubblici, 
alle tunbulanze, alle auto di 
polizia, carabinieri e guardia di 
linanza, domani potranno co¬ 
munque circolare i taxi, j vei¬ 
coli pr^ a noleggio con auti¬ 
sta ai seguito, le auto dei medi¬ 
ci in servizio d'urgenza, quelle 
degli handicappati, tutti I mez¬ 
zi dotati di marmitta catalitica, 
le moto fino a 125 centimetri 
cubici I veicoli con marmitta 
catalitica potranno girare an¬ 
che se sprovvisti di «verdone» 
In attesa che il ministero det- 
l'Ambiente consegni gli «eco- 
pass» validi su lutto il territorio 
nazionale basterà l'annotazio¬ 
ne della modifica allo scarico 
annotata sul libretto di circola¬ 
zione. Il blocco per altro ri¬ 
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accese più di 11 ore e la loro 
temperatura non potrà supera¬ 
re i 18 gradi Questo provvedi¬ 
mento in vigore come obbligo 
da domani, vale anche per og¬ 
gi come invito Ed è stato preso 
dall'assessore al traffico e al- 
I inquinamento Massimo Pa¬ 
lombi nel tentativo di ridurre 
l’inquinamento da biossido di 
azoto I valori di len infatti par¬ 
lano anche di un superamento 
della soglia di attenzione del > 
biossido di azoto (a corso 
Francia, piazza Fermi, largo 
Magna Grecia). E l'alta con- * 
centrazione di questo gas tos¬ 


sico viene messo m relazione 
anche con i fumi che proven¬ 
gono dagli impianti di riscalda¬ 
mento 

Provvedimenti «ben supeno- 
n alle tre ore» sono stati annun¬ 
ciati dai sindaco in caso che i 
dati che airìveTanno alle cen¬ 
traline lunedi mattina non sa¬ 
ranno sufficientemenle miglio¬ 
rati «Senonlosseroobbligato- 
n per legge - ha voluto comun¬ 
que nbadire Carraro - ix>n 
avrei mai adottato questi prov¬ 
vedimenti che scontentano i 
cittadini e non risolvono alai 
radice 1 problemi» 


A sinistra 





guarda tutte le auto con targhe 
Italiane Creerà un po' di disa¬ 
gio ai pochi che si tratterranno 
oltre il tempo debito a tavola in 
qualche osteria fuori porta E 
al tifosi delia Lazio che si allon¬ 
taneranno in ritardo dallo sta¬ 
dio Per far defluire in fretta le 


auto nella zona dell'Olimpico 
stazionerà il gruppo intervento 
traffico del vigili urbam inoltre 
l'Atac ha annunciato len un 
«plano d'emergenza» con un 
potenziamento dei 20 percen¬ 
to del servizio da e per l'Olim¬ 
pico L'Atac invita perù i pas- 


martoriatadat 
trafticoe 
dallo smoQ, 
adestra 
la statua 
equestre del 
Marc’Aurello 


seggen domenicali a munirsi 
di biglietto o^i, data la croni¬ 
ca scarsità di rwenditori aperb 
nei giorni festivi 
Qualche guaio in vista an¬ 
che per chi deciderà di restate 
a casa. Domani infatti caldaie 
e stufe non potranno restate 



Inchiesta Un segreto che porta m Ger- 

f mania. Qalcosa custodito 

SUI mago ucciso gelosamente e di cui non 

Si arcano indizi 

in Germania npj deii omicidio 

di Walter Norbert i4eymann. 

U mago di piazza Navona 
(nella foto) accoltellato nel¬ 
la sua casa di viale Trastevere, potrebte nascondersi pro- 
pno nel lontano passato della vittima. £ quanto affermano 
gli invcstigaton che escludono 1 ipotesi dei delitto per tapi¬ 
na, o per risentimenti verso gli omosessuali. Intanto si cerca 
aiKoia di dare un nome al giovane visto il primo gennaio m 
compagnia del mago 

L’ex deposito Amnu un nuovo ncoveropCTlsen- 

MAv t iii.Sini.f za tetto romani potrebbe es 

P8i I *(|lal1IQni>a sere pronto tra qualche me¬ 
di Santa (riacilrt? * “ l’cmeigen- 

Hi wouiiw 2 ^ freddo del prossimo m- 

Costa 13 ndtiardi vemo U comumtà Slog¬ 

gio per barboni di santa Già- ’ 
anta» sarà realizzata sulla 
via Casilina.m un ex deposi¬ 
to Amnu, di oltre 2 500 mq. dove potranno essere ospitate fi¬ 
no a ISO persone il progetto, annunaato dall'assessote ai 
lavori pubblicL Daniele Fiehera, sarà definito entro la Tuie 
del mese e costerà dica 13 miliardi di cui 5 già dispombili. 

Con750milionL È operante il risanamento 

A DaaIaa»» àree del Gianicolo e 

immune e Regione dei Velabro perle quali las- 

ricaiiArannA sessomio remonaie ai lavon 

2» f*"" .. • ». pubblio ha stanziato 750 

Cianicolo e Velabro Elioni <^irt l mmaeva e 

stata illustrata dall assessore 
regionale ai lavon pubblio 
Eruo Bernardi e da quello 
alla cultura e al centro storico del Comune, Luoo Barbera. 
«Sono mtctventi - dice Bernardi - m linea con il recupero del 
Ghetto» 


Con750milionL 
Comune e Regione 
risaneranno 
Cianicolo e Velabro 


Picchia madre Sergio Di Mauro, un giovane 
A « d* 24 anm residente a Bagm 

e sorella di'nvoliinviaLagodelie^ 

PaI Ia mlntarrita lormelle à staio arrestato 
rMI le ■nilliM.aa Jjju carabmien per aver mi- 

con un coltello nacoato con un grosso col¬ 
tello 1 suoi familian Di Mau- 
ro. in piena none, avrebbe 
oKchiato la madre e la so¬ 
rella. Quando soix> intervenuti il cognatoe il fratello del gio¬ 
vane. questi ha estratto un coltello per la caccu; e ha tenuto 
sotto la minaccia dell'alma i quattro familiari. £ ora nel car¬ 
cere di Regina Coeli. 

Niente più L'assessore al pammonio 

»»»Mn>«nAli Edmondo Angele ha annul- 

CoSC COniUllall lato len te preassegnaziom 

n»r CAvIt AAlMrliA focàii ad uso commercia- 
mah irewiuun: ^ comunque non abitati- 

e neUOZi centinaio in tutto La 

decisione è state presa m ol- 
temperanza alla delibera del 
giugno scorso che prevede il 
bando pubblico per l'assegnazione e la pieassefpiazione di 


BaiiDet^ffConcorso 
perriaprire 
fl museo Braschi» 


LAP0mNtmm 


Marc’Aurelio come metafora 
dell’arte corrosa e dimenticata 


M Novità peri] museo di Pa¬ 
lazzo Braschi, chiuso da sei 
anni a causa dell'impianto 
elettrico non in regola e di al¬ 
cuni infìssi pepcoTanlì. «Per il 
recupero di Palazzo Braschi - 
dice l’assessore comunale alia 
cultura Lucio Barbera - verrà 
indetto un concorso naziona¬ 
le, un'iniziativa che vuole n- 
chiamate l'attenzione non so- 
> lo su questo museo ma pertut- 
to il circuito espositivo capitoli¬ 
no» Il concorso sarà presenta¬ 
to in un convegno in program¬ 
ma in aprile e al quale saranno 
invitati imprenditori e operato¬ 
ri del settore «per realizùte un 
incontro tra cultura e realtà 
produttive del paese per favon- 
le una migliore ge^ne dei 
beni culturali» 

Sulla chiusura di Italazzo 
Braschi li consigliere verde co¬ 
munale Athos De Luca aveva 
presentato un'interrogazione 
al sindaco, sollecitando tra 
l'aliro «l'Immediata realizza¬ 


zione della nuova cabina elet¬ 
trica che la VI Ripartizione da 
mesi non provvede a finanzia- 
' te» Il completamento dell'im- 
' pianto elettrico - precisa a sua 
volta la direttrice dei museo 
Lucìa Gavazzi - permetterebbe 
l'apertura almeno del Gabinet¬ 
to delle Stampe e dell'Archivio 
Fotografico chiusi dal 1987 as¬ 
sieme al Museo di Roma men¬ 
tre per riaprire il museo biso¬ 
gnerebbe rendere operativo 
** un progetto di restauro che 
giace nei cassetti della V npiar- 
tizione dall'88» Questo proget- 
’ to, già approvato dai vigili del 
fuoco e dalla Sovnntendenza 
statale, si è bloccato in attesa 
del hnanziamenlo previsto, cir¬ 
ca otto miliardi per il restauro 
dell’inleto edificio e la realiz¬ 
zazione di scale ed uscite di si¬ 
curezza. Attualmente l'unica 
parte di Palazzo Braschi aperta 
- al pubblico ù li piano terra, 
che, occasionalmente, ospita 
mostre 


Si discute sul Marc’Aurelio, vero o in copia Al centro 
della piazza del Campidoglio oppure in un museo E 
lo smog che intossica Roma sbnciola la stona di que-, 
sta città priva di un progetto conservativo e priva di un 
progetto artistico che possa renderla una capitale alla 
pan con le altre capitali europee. Il Marc'Aurelio ucci¬ 
so dai fumi è la metafora di questa drammatica situa¬ 
zione. Quando il nscatto della cultura^ 


TranAniiLL 


H Briciole Briciole di stona, 
frammenti di cultura L'arte, a 
Roma, SI sgretola Cade a pezzi 
il Colosseo Malato Marc'Aure¬ 
lio Corrose le statue Annenti i 
marmi, una volta lucenti. La 
città eterna è una camera a 
gas. Una cappa di smog ab¬ 
braccia I monumenti dell'anti- ' 
chità E non solo Asfissiata, 
Roma, domani si fermerà per 
tre ore, dalle 17 e 30 alle 20 e 
30 Una boccata di ossigeno 
Un'illusione lunga centottanta 


minuti L'ana depurata dal 
monossido di carbonio, per tre 
ore, farà respirare meglio i ro¬ 
mani Una fleboclisi anche per 
l'arte Si discute, in questi gior¬ 
ni, del Marc'Aurelio finto o ve¬ 
ro sulla piazza del Campido¬ 
glio I gas di scarico delie auto¬ 
vetture e degli autobus hanno 
colpito duro L'imperatore filo¬ 
sofo è fento Nonostante le cu¬ 
re - il restauro - rimetterlo in 
sella all'aperto potrebbe esse- , 
re fatale Dicono gli esperti E 


allora che fare? Come saivare 
Roma, la Roma antica e mo¬ 
derna, dagli attacchi dello 
smog'’ 

Una città finta. Una copia 
del Colosseo Là dove ora cè 
l'anfiteatro Ravio quello vero, 
in coma, un nuovo monumen¬ 
to, magan anticato Una copia 
dell'arco di Costantino Una 
copia dei Fon Una copia della 
colonna Antonina Una copia 
dell'area sacra di piazza Ar¬ 
gentina. Una copia del Pan¬ 
theon Una copia della copio. 
Una città ricostruita in vetro re¬ 
sina, gesso o chissà cosa Lon- 
ginale serrata nei magazzini . 
dei musei perennemente chiu¬ 
si Mancano i fondi Poco per¬ 
sonale '■v 

Una città vera Ana pulita , 
Poco traffico Lo smog un n- 
cordo del passato Autobus c 
metropolitane Linee ferrovia- 
re t monumenb c i romani sal¬ 
vati da) soffocamento Lapen- 


fena collegata al centro Musei 
aperti mattina e pomeriggio 
Un parco archeologico, quello 
dei Fon, li più grande del mon¬ 
do Roma vicina aU'Europa 
Oppure una città metà e metà. 
Monumenu anUchi coperti da 
cupole di plexiglass Barriere 
trasparenti contro la morte per 
soffocamento La stona in 
apnea. Culturain naftalina. * 
Soluzioni e ipotesi si affa¬ 
stellano Si intrecciano propno 
attorno a Marc’Aurelio, meta- 
I fora di una Roma colpita al 
cuore daU’ana avvelenata. 
L'imperatore filosofo divide la ‘ 
città Tutti desiderano riveder¬ 
lo al suo posto Ma c'è chi pro¬ 
pugna la lesi del falso, una co¬ 
pia poggiata sul piedistallo 
della piazza del Campidoglio 
E chi invece difende il bronzo ^ 
onginale Marc'Aurelio vero, 
da diversi secoli in sella nelle ’ 
strade della capitale Tesbmo- ' 


ne di un piassato consegnato 
alla stona. A sostegno del fal¬ 
so, intanto, questa mattina 
scenderanno in piazza i Vertii. 
che nei giorni scorsi hanno 
lanciato la campagna «Ridate¬ 
ci Marc'Aurelio» Una copia in 
vetro resina deU'imperatore n- 
losofo sfilerà nelle strade di 
Roma. Il corteo partirà alle 11 
da piazza Venezia e percorre -1 
rà via dei Fon Impenali, girerà 
attorno ai Colosseo e guada¬ 
gnerà, infine, il Campidoglio 
Al piedi della scalinata che sa¬ 
le sufi'arce capitolina, Athos 
De Luca, nume tutelare dell'i¬ 
niziativa, lanccrà una raccolta 
di lume a favore del Marc'Au- 
relio fimo in piazza del Campi¬ 
doglio Nel pomeriggio, m 
piazza Verdi, i soci di «Circoli ' 
Italia 2000» commueranno a 
raccogliere le adesioni E an- - 
che domenica mattina, a Porta ' 
Portese, si potrà firmare per il ' 
falso Marc'Aurelio , 


banoo pubblico per rassegnazione e la preassegnazione di 
stabili comunali, ad uso abitativo o no «Questa rqgolanzza- j 
zione - ha detto Angelo - è il frutto di una battaglia dell'op¬ 
posizione» Tra 1 lo^i bloccati anche molte sedi di partiti 


Niente più 
casecomunaii 
per sedi politiche 
e negozi 


hanno mal pagato Taifitto e ora per gii airetrati dei pamti 
non 51 può, a nonna di legge, fare nessuno sconto* s 

Rapina al bancomat ^no ar^d a bordo di un 

. fuoristrada poco prima del- 

COnniOIISIraaa lalba. Hanno ingranato la 

■la la raccaftsrtA prima. Un balzo veloce e la 

ina la wrK Nissan si è schiantata contro 

resta intatta là cassa Bancomat della fi¬ 

liale del Monte dei Paschi di 
Siena di tarso Sianola di Co- 
ronato Quattro persone, len 
mattina intorno alle 5 e 30, hanno cosi tentato di svaligiare 
gli sportelli dell'antica banca toscana. Lo squarcio nel muro 
e l'impatto violento, secondo ta banda, avrebbero dovuto fa¬ 
cilitare l'apertura delta cassaforte II furto è andato a vuoto ' 
La banda non è infatti nuscita né ad asportare né a spalan¬ 
care lo sportello delta cassa bancomai Secondo gh mqui- 
renti, le quattro persone che hanno tentato di slondare il 
bancomat non sarebbero mai nusate a cancario sul fuon- 
strada. La cassalorte è infatti troppo pesante e, per pioitare a 
termine I operazione, sarebbe stata necessaria una ruspa v 


LUCA CARTA 


Bravo a scuola, impegnato, si butta dal terzo piano di casa a Ostia Raid sui celebri scalini di un giovane slavo a bordo di una Mercedes rubata. Catturato 

«Non mi reggono più le gambe» «Ladro sprint» sulle orme di Sptafora 
E Fabio, 19 anni, si uccide A quattro ruote ^ per Trinità dei Monti 


Diciannove anni, una biografia di quelle che fanno 
felici i genitori: bravo a scuola, a casa, impegnato 
senza colpi di testa nella società. len Fabio F., di 
Ostia, si è ucciso buttandosi dalla finestra del teizo 
piano di casa sua. È morto pnma che amvasseio i 
soccorsi. «Non mi reggono le gambe» il suo testa¬ 
mento, la sua spiegazione, le sue scuse. 


NADIA TARANTINI 


■i «Non mi reggono più le 
gambe» E a 19 anni Fabio F, 
di Ostia, si è buttato dal leizo 
piano delta casa m cui abitava 
con 1 genitori, la sorella di 20 
anni, il fratello di 10 Un identi¬ 
kit di ragazzo esemplare, che 
studia e, quando può, si impe¬ 
gna nella società. «Viveva con 
intenjilà i grandi problemi del 
nostro tempo», ha detto lo zio 
in un tentativo disperato di 
spiegazione «forse non gli pia¬ 
ceva il mondo» Le pnme testi¬ 


monianze vanno tutte nella 
stessa direzione Fabio «non» 
aveva motivi per suicidarsi, ta 
sua vita, sotto gli occhi di tutti 
in una cittadina come Ostia, 
non aveva pecche o zone buie 
Neppure una. banale, depres¬ 
sione di adolescente Eppure 
ieri Fabio si è schiantato su 
un'auto in sosta sotto le fine¬ 
stre delta sua casa ed é morto 
' pnma deiramvo dei soccorsi 
•Non mi reggono le gambe» 
questa ta sua personale giusti¬ 


ficazione del gesto che ha 
compiuto dando fine alta sua 
vita Una frase sulla quale non 
mancheranno di interrogarsi 
con angoscia i geniton, ta so¬ 
rella, le persone che gli voleva¬ 
no bene 

«Non nesco a capacitarmi», 
ha dichiaralo all'Ansa un suo 
compagno di scuota, FVanco 
Bove, un ragazzo di 20 anni, 
«aveva tanti amici che gli erano 
vicini ed era molto legato alta 
sorella» Franco Bove inserisce 
ta traccia che darà adito ad al- 
tn interrogativi e sofferenze 
«Lo avevo perso di vista ed ho 
sentito dire che da un po' di 
tempo aveva una ragazza ed 
era contento ma forse recen¬ 
temente l’avcva lasciato» Una 
voce che corre come un lam 
tam ad Ostia, nella serata di ie¬ 
ri, dopo che la notizia si é spar¬ 
sa dappertutto Che prende 
corpo come «la» spiegazione 
che tutti cercano per ta morte 


di Fabio La biografia del gio¬ 
vane suicida scoraggia le con¬ 
suete illazioni ottimo studente 
del Liceo Scientifico «Antonio 
Labnola» di Ostia, maturato 
con sessanta sessantesimi, 
iscntto alta facoltà di Lettere 
per laurearsi in Filosofia E per 
prepararsi sin dall’inizio al me¬ 
glio, Fabio prende npetizioni 
di RIosofia già pnma di fre¬ 
quentare l'Università, lui che 
da una formazione scientifica 
é voluto passare agli studi 
umanistici D altronde, una 
passione di famiglia il padre è 
professore di latino nello stes¬ 
so liceo, la sorella Chiara stu¬ 
dia Lettere anche lei «Forse 
non gli piaceva il mondo», n- 
pele lo zio Ettore ncoidando i 
•grandi interessi di tipo umani¬ 
stico ed ambientalistico» di Fa¬ 
bio Aggiunge «E'una risposta 
terrìbilmente genenca ma non 
nusciamo a darci un'altra spie¬ 
gazione» Forse non cé 


Le acrobazie su quattro ruote all'alba di len sulla 
scalinata di Tnnità dei Monti non sono bastate allo 
slavo Zorab Dedic, emulo del famoso bngadiere 
Spatafora che queU'impresa fece a bordo di una 
Feiran una trentina di anni fa, ad evitare la cattura II 
ladro d'auto è stato preso da un'altra pattuglia ap- ' 
postata dalle parti di piazza di Spagna dove la «sua» 
Mercedes era comunque approdata sola 


OIUUANO CESARATTO 


■■ È il momumento del pe¬ 
done, spesso calpestato dal 
passo lieve di modelle in sfila- ' 
ta, ma all'occorrcnza non di¬ 
sdegna le auto, piurché di gros¬ 
sa cilindrata É ta scalinata di 
Trinità dei Monti len percorsa 
a rolla di collo da una Merce¬ 
des nel corso dei! ulUma scor¬ 
ribanda notturna tra «guardie e 
ladn» il muso sfasciato, il pa¬ 
raurti perso doF>o ta pnma 
rampa imboccata a lutto gas 
davanti aU'Hassier una lunga 


scia d olio sino alta Barcaccia 
Insomma era andata meglio 
per ta Ferrari del brigadiere Ar¬ 
mando Spatafora negli anni 
della Dolce vita Ma il celebre 
poliziotto inseguiva, forse at- - 
tento alle sospensioni delta 
sua «superpantera», mentre il 
•nomade» Zoran Dedic, da Sa¬ 
rajevo, poco incline a nspa- 
miare cerchi e motore del po¬ 
lente mezzo rubato poco pn¬ 
ma ha imboccato quei 120 
scalini di travertino con I ansia 


di sfuggire alta «gazzella» del¬ 
l'Arma che SI era posta sulle 
sue tracce sin dai viali di Villa 
Borghese 

Erano le quattro e mezza 
quando i carabinien hanno av¬ 
vistato quell’auto con targa te¬ 
desca che non si è fermata al¬ 
l’alt e che ha preso a conere 
]3er ta attà e su per il Pinao fi¬ 
schiando ad ogni curva sgom¬ 
mando ad ogni cambio marcia 
e con quel deflettore rotto, 
chiaro segnale di quale via 
avesse scelto il pilota per met¬ 
tersi al posto di guida. Ma le si¬ 
rene spiegate non hanno con¬ 
vinto Dedic a rallentare, se mai 
gli hanno fatto cambiare rotta 
nel disperato tentahvo di semi¬ 
nare gli inseguitori Un'idea 
improbabile e un piano nusci- 
to soltanto a metà ^ 

L’Arma, pierò, non se l’è sen- 
hta di emulare le imprese del 
bngadicre con ta Ferran nera, 
cosi I azione in «presa diretta» 


dell'antesignano di film come 
«Sbirro ta tua legge é lenta» e 
«Italia a mano armata» é rima¬ 
sta un «mitico episodio» E ha 
lasciato li campo alta tecnolo¬ 
gia, allo spiegamento di forze 
Mentre lo slavo perdeva pezzi 
' di macchina ma guadagnava 
mete di scale nei confronti di 
chi lo stava braccando, mentre 
accarezzava l'idea di una cor¬ 
sa finalmente libera, l'onda ra¬ 
dio dei milih aveva già ollrc- 
passato piazza di Spagna e 
dalla centrale di San Lorenzo 
m Luema altre «gazzelle» si era¬ 
no messe sulle tracce delta 
Mercedes e dell impavido no- 
> made Pochi minuti nel buio e 
senza abbaglianti sparaU nel 
retrovisore a caccia di un an¬ 
golo nero per mollare tutto e 
eclissarsi a piedi Ma il centro 
ora ormai presidiato e nel riser¬ 
vato targo del Nazereno è scat¬ 
tata ta trappola. * 

La fuga é fimta, scattano an¬ 


che le manette L impresa ha 
svuotato di drammatiatà 1 epi¬ 
sodio e Zoran Dedic s. arren¬ 
de ormai é solo un ladruncolo 
che ha avuto il suo quatto d’o¬ 
ra di notonetà imitando invo¬ 
lontariamente un poliziotto 
che quella famosa scalinata 
aveva sceso indisturbato su 
una berlinctta Ferran 2S0 Gte 
del 1962 che oggi vale più ai 
un miliardo Dedic é stato de¬ 
nunciato per furto e «danneg¬ 
giamento di opera d'arte» e le 
acrobazie al volante certo non 
gli frutteranno nessuno sconto 
penale A Regina Coeh foise gli 
diranno che ha sbagliato auto, 
o tempi gli inseguimenti ven - 
del bngadiere che apri il filone 
filmico del «poliziotto spnnt» 
mterpretato da Maurizio Merli, 
resi-stono soltanto nella .memo- 
na di agenti e «vitelloni» in pen¬ 
sione Quello del «ladro spnnt» 
deve essere ancora scntio 
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Fiuggi a un anno dal voto 

Il andaco Giuseppe Celani^ 
«L'obiettivo è ancora quello: 
riprenderà le Terme» 1 ; ^ 


MONICA PONTANA 


M A poco più di un alino : 
di distanza dal 25 no\«m- 
bre 1991, data delle elezio- ' 
ni amministrative a Flugsl' ' 
che proclamarono in modo ' 
. quasi plebiscitario la scon- ‘ 
fitta del re delle acque mi- : 
nierali Giuseppe Clarrapi- 
co, il Comune continua la, 
sua battala per rtappro- /; 

S darsi delle terme ancora 
I possesso del llnanzieré. 

, Infatti Ciarrapico, detto an- •; 
che «Ciarra», resta custode 
giudiziario dell'Ente Fiumi. . 

Dopo un anno è calata 
' l’eccezionale parteclpazio- " 
ne cheavevatMolacittadi- J 
na, famosa per le cure idro-. 
piniche, testimone di; vere ■ 
sommosse di piazza per la 
«liberazione» contro l'inya- 
soie Ciarrapico. Non ci so- v 
no più le.n^ per strada e 
l'assedio delle forze deH’or- ; 
dine al.crocevia ma le batr - 
taglie non sono finite, spe- - 
de quelle del Comune con- . 
tro II Ciarra, schermaglie a ' 
colpi di sentenze desttnate 
a durare ancora per molto. ' 
Ce ne paria il sindaco di f 
Fiuggi. Giuseppe ^ Celani, 
Cile a un anno dalla vittoria ’ 
elettorale-gestisce., una si- ' 
, tuazione difficilespecie sul,. 
Jptanò'econdmlciSP^ ■ , ' r; 

»S!iSbSifo'rdqMfgi/4Mnò, ìlè 
.. bilancio di 'tniMia glàa- '- . 

Le difficoltA sono state di¬ 
verse anche perché sl,uscl-. 
va da un commissariamen- . 
lo. Il nostro compito è stato . 
quello di riportare il Comu- 
ne ad una normalità ammi¬ 
nistrativa approvandoin ' 
primo lutalo statuto.... 

.. Ma 11 lalo ecooomico, dal 
BMoacntodie rasmocato 
Ciarrapico lion aembra ' ' 
-eaaeie molto pontnale 
' nelle scadenze per 1 pa- 


perché non si trova più nel¬ 
la scomoda posizione di ; 
debitore dei famosi 70 mi- ' 
liardi nel confronti di Ciar¬ 
rapico ma soprattutto sul ; 

f ilano politico e morale ; 
'avvocalo ha peiso perché ' 
non si piò accordare la cu- > 
storila giudiziaria ad un per- ; 
sonag^o cosi chiacchiera- ; 
,to. 

; .Rtoiane però U lato gludl- 
ziarlo dcDa sentenza che 
assegna nn ponto anche 
:( a Ciarrapico. Ma alla luce ' 
. ddle disawentiire roma-. 
' ne del Ciarra alla caalna . 
... Valadler e U rinvio a glo- 
dlzloperbancarelta..., > ' 
Questo 11 vero problema. Il 
Comune ha già chiesto l'an¬ 
nullamento della .'-entenza. 
Si tratta in verità di una ver¬ 
tenza difficile e non servo¬ 
no i toni trionfalistici di ' 


curo della sua vittoria. E poi 
slamo di fronte ad un per¬ 
sonaggio . poco credibile 
che mette in giro voci di 
una possibile vendita del- - 
l'acqua di Fiuggi ad una so¬ 
cietà di distribuzione del 
gjjjppp Fetiuzzi^,., 


là vcndlla.iMI’acrpia mi- 
neraloT - ' 

Il giudice aveva stabilito che ' 
. l'avvocato - ' ' Ciarrapico 
avrebbe dovuto versare al 
comune la somma di 953 
milioni per la vendita delle 
bottiglie relativa al periodo - 
: luglio-novembre '92 entro il ' 
31 dicembre ma a tutt’oggl 
non si é vista una lirae per- ; 
ciù abbiamo informato II. 
nostro legale. ■ ■ 

La sentenza della Corte 
... d’appello di Roma annoi-. 
' la 11 lodo, ma riconferma 
Oanmilco come cnatode 
' ' giudiziàrio delle Terme. . 

fiisrwnma chi ha vinto?. 

: La vittoria é dei Comune 


w:. Quali fdl obiettivi primari 
della munta? E se darra- 
^ pk» ha perso potere la ’ 
: monta qnaato consenso . 
■ .'Ba? 

L'obiettivo primario delia 
giunta é quello di rientrare : 
m possesso delle terme co-, 
me recitava il programma 
elettorale della nostra lista, 
la «Huggi per Fiuggi* che ha ; 
lanciato la sfida di mandare 
la Oc all'opposizione; e 
questa sfida I ha vinta. La ' 
nostra é una maggioranza ' 
compatta e solida m contra¬ 
rio delle precedenti e poi 
adesso é fondamentale ^n-. 
cere questa battaglia, li do- ' 
po dipende molto da que- ' 
sta vittoria; Ciarrapico e sta¬ 
to scaricato dalla De anche 
perché ora é una presenza . 
Ingombrante. E poi bisogna . 
ricordare che Ciarrapico ha > 
costruito il suo consenso ' 
anche con i ricatti come il ; 
caso dei corsi di formazio- '. 
ne lavoro fantasma che se^ . 
vivano da serbatoio di voti. 

In conclusione il Ciarra 
non é più il magnate della 
economia fiuggina e qui 
tutti credono ^e i tempi ' 
d'oro del finanziere-faccen¬ 
diere sono ormai finiti. 


Nella prima riunione del ’93 
il primo cittadino presenta 
37 delibere urgenti 
da discutere in consiglio 


Tra ^ interventi: lo Sdo 
la Mètro e r Auditorium 3 
«I sindacati chiedono di agire 
Ora ne abbiamo Topportunità» 


Tutte le opere mai vaiate 


11 sindaco Carraro presenta un piano anticrisi e pro¬ 
pone di rimandare la verifica politica. Nella prima . 
riunione di giunta del '93, un elenco di «interventi 
urgenti» da portare in consiglio. Tra questi, tutte le 
opere mai varate dall’amministrazione Carraro: dai- 
TAuditorium allo Sdo. «Ma i sindacati ci chiedono di 
agire e ora ci sono nuove opportunità anche dal go¬ 
verno», assicura il sindaco. ; . . 


RACHILNOONNNLU 




' ■■ Franco Carraro non se ne 
; vuole andare. Non per il mo¬ 
mento, almeno. Prima di av¬ 
viare quel dibattito politico sul- , 

. la questione morale e sulle di- 
.'missioni dell'assessore Glo-. 

' vanni Azzaro da tempo annun- 
, ciato, il sindaco vuole mettere 
a segno alcuni intenenti di so- 
: stegnoairoccupazionecittadi- '. 
' na. Cosi ha detto ieri mattina, > ■. 

al termine della prima riunione 
' di giunta dell’anno nuovo. E lo ^ 
; ha detto presentando un pac- 
’ chetto di 37 delibere urgenti e . 
: dieci punti programmatici su 
cui avviare a breve termine la 
. ^ discussione in consiglio comu- 
' naie, dal piano direttore dello . 
Sdo alla sistemazione di piaz- 
za Vittorio fino alle nuove tasse 
; per 1 rifiuti urbani Insomma, 
quasi un nuovo programma, ' 

'. compreso sei variazioni di bl- 
lancio. . . . • > 

’ Carraro per la verità ha detto 
ieri di essere sensibile alle 
preoccupazioni espresse dai . 

' sindacati e di voler «dare attua- 
zione al documento sulla crisi 
.. economica approvato dal con- . 
sigilo comunale II 23 dicem-. . 

. bre». Su propodui delle opposi- .* 

; zionl II documento dava 30 >' 
giorni di tempo per realizzare, 

' almeno sulla carta in modo . ' 
die potessctp,.pattlre ,le gare- 
' 'd'appaItb'eTcantieri,una$erie,. ^ 


di opere come l'Auditorium. il 
. parco del Fori, la terza univer- 
sità. E impegnava il sindaco e. ” 
la giunta a formare una «unità ' 
di crisi» per accelerare il fun¬ 
zionamento degli uffici Carra- . 
ro ieri ha sostenuto che «trenta ; 
giorni non basteranno per tut- 
- to, ma per impostate le que- ‘ 

.stlonl si». •'.... . 

Ma perché, allora, questi in- ^ 

. terventi non sono stati già vara- 
' ti dalla sua giunta? Secondo il 
sindaco<adesso la città ha tre 
. opportunità in più: il passaggio , 
. defl'ex Rettore e ex pariamen- v. 
tate socialista di Roma Anto- ' 
nio Rubeiti alla carica di com- ' 
missario Cee per la ricerca 
'.scientifica, il passaggio del 
consigliere comunale de Enti- 
co Gàóacl nel Cortsiglio nazio- - 
naie delie tkerche (Cnr), il ' . 
decreto del governo che mette 
a disposizione duemila miliar- 
di come sostegno 'oll'occupa- 
' zione. Tutto clo.‘ con il soste- 
gno di sindacati e imprendito¬ 
ri, per uscire dalla crisi. ‘ — ' 
Carraro ha anche tenuto a ' 
sottolineate che non sarà lui a .. 
deddere se iniziare subito la .;. 
‘ verifica politica o Invece ai- i 
’ frontale prima le questioni ' 
economidie ..con- l'attuale... 
' giunta. Sarà la riunione dei ca- > 
jpigruppo, convocata per lune- 
'^^meriggio alle 15 e 30, a ' 
^ .*1 



r 



stabilire l'ordine dei lavori. Nel .. 
frattempo lunedi mattina sin¬ 
dacati, imprenditori e ammini- ' 
strazione capitolina tomcran- . 
no ad inconUaisi per verificare '■ 
l'attuazione del piano par- 
cheggl E per martedì è previ- : 
sta una prossima riunione di ; 
giunta. E in questi primi due ' 
giorni della setUmana.dovreb- ' 
bero anche svolgersi le riunip; ' 


ni dei gruppi Oc e Fsi. 

Quanto all'elenco di «cose 
da fare urgentemente» presen¬ 
tato nella giunta di ieri, si riatta 
di una decina di interventi. 
Sdo, esame con sedute quoU- 
diane da piatte della terza 
commissione del progetto di¬ 
rettore del sistema direzionale. 
Qaaemie. avvio della proget¬ 
tazione di massima delle aieé' 


Incontro tra gli esponenti della Quercia e un centinaio di imprenditori dell'Acer 






Incontro Acer-Pds per combattere la crisi occupa¬ 
zionale e la «paralisi» del Campidoglio in particolare 
sul settore deU’edilizia. Una platea di iniprenditori e 
. costruttori hanno ascoltato la «ricetta» del Pds, gli 
obiettivi e i modi per uscire dall’impasse. Erasmo 
Cinque: «Un incontro galavanizzante». Carlo Leoni: 
«Esiste un modo per uscire dalia crisi « superare il si¬ 
stema delle tangenti. Nuove regolépergli appalti». 


. Mi Pds é costruttori d'accor¬ 
do per combattere la crisi eco¬ 
nomica che |>aralizza anche il : 
: settore edlli^o. Ieri una dele-, 
gazione del Pds rispondendo 
all'invito dell'Acer ha incontra¬ 
to una platea di imprenditon e 
costruttori - circa un centinaio. 
GII esponenti del Pds, Leoni, 
Bettmi, Salvagni, Cosentino, 
Mera, Rosati, hanno illustrato i . 
vari punti dcll’ordme del gior¬ 


no volato in consiglio il 23 di¬ 
cembre, pensato per affronta- 
. re la cri^ occupazionale e p>re- 
sentàto.su prorosta dei Pds. Il 
dialogo é stato fitto ed é durato 
quasi Ire.ore. «Imprenditon e 
sindacali hanno visto nelle 
proposte del Pds una piattafor¬ 
ma affidabile - ha commenta¬ 
to Cario Leoni, segrelano ro¬ 
mano della Quercia - Noi indi¬ 
chiamo un'alternativa alla pa¬ 


ralisi economica da una parie 
: e alla corruzione dall’altra, che - 
! ha avuto la meglio nella capi- 
i- tale grazie al sistema di potere 
7 di Sbardella e del suo grappo. : 
' Sono necessarie nuove regole 
por gestire gli appolti e le istitu¬ 
zioni devono fornire una comi-j 
ce. di garanzia alle scelte in : 
campoeconomlco». T -- . •/; 
: Soddisfatto anche Erasmo Cin- 
que, presidente dell'Acer «Più ; 
volte abbiamo denuncialo la ' 
paralisi, la macchina capitoli- v 
na completamente inceppata. 

' Adesso abbiamo avuto la sen- ' 
sazione di un Pds pronto a la-. 
vorare in maniera decisiva per 
uscire dall'immobilismo. Està- ' 
lo un incontro galvanizzante». 
Cmque ha fatto la breve stona - 
dell'ordine del giorno votato il - 
23. «il 21 abbiamo avuto un in- 
" contro con tutti i grappi consi- ; 
lian, i'unicoche SI é presentato - 


con un documento preciso è 
stato il Pds. Un documento che 
unito anche ad altre proprosle .. 
ha costituito l'ossatura dell’or¬ 
dine del giorno approvato». Si ' 
tratta di un elenco di op>ere . 
che da tempo asp>ettano il «la» ; 
dell’amministrazione, progetti 
da elaborare o già pronti pier " 
un imp>egno di spesa di circa 5 C; 
mila miliardi Tra le più impor- 
tanti, le procedure p>er rcaliz- 
zate le metroprolitane C e L, 
l'anello ferroviario, il piano 3 
parcheggi, > piani di edilizia 
economica e residenziale. Un . 
obiettivo ambizioso?: «Niente ^ 
affatto - risponde Cinque - 
molle opere , di cui si discute 
da tempo, SI potrebbero avvia- ’ 
re entro 30/40 giorni, per 1 par¬ 
cheggi ad esempio sono stari 
già presentati moiri progetti... 
esecutivi. Il problema é soltan- ‘ 
to uno: la giunta avrà la capa¬ 


cità di mettersi al lavoro e dare 
le nsposte giuste?». 1 sindacali . 
hanno già annunciato che in . 
mancanza di segnali concieu, - 
dopo il 23 gennaio inizieranno ' 
le proteste. E i costruttori? «So- ; 
sterremo il sindacato c scen- 
deremo anche noi in agitazio-: 
ne». 

.. II Pds é deciso a condurre .. 
una battaglia, da subito, nelle .. ' 
commissioni consiliari. Per ' 
Salvagni, Ire sono le scadenze 
principali: il Sistema direziona- ; r 
le orientale, il parco archeolo- 
gico dell'Appia e la mobilità su 
ferro. «Per far funzionare la leg- r 
ge per Roma capitale - ha det- ' 
to li consigliere del Pds - oc-- 
coire un cervello operaUvo che 
venfichi la fattibilità dei proget- ' ■ 
U usando regole certe. Le fopr- ' 
ze impienditonali, adesso di- : : 
sonentate, hanno bisogno di : 
un punto di rifenmenlo». : . • 


AGENDA 



Il sindaco 
1 : di Roma 
Fianco ■ 
Carraro 


dei magazzini militari di via 
Turati e via Principe Amedeo e 
progettazione del nuovo mer¬ 
cato. Ex Centrale del Latte, 
da destinare aH’Unlversiià per 
collocarvi un centro di ricerca 
sull'archeologia, cosi come ha . 
chiesto il soprintendente La . 
Regina in una recente polemi¬ 
ca con il Campidoglio. E il re¬ 
sto darla ai privali in cambio ''. 
della realizzazione del merca- . ■ 
to.Andltoi1iira,èstataconvo-1 ' 
cala per il 21 gennaio la com- 
missione per la definizione del 
bando di concorso per il prò- ' 

f etto. Dovrebbe finire enUo il 
1 febbraio. Metro, approva¬ 
zione concorso per la linea G, - 
per cui sono stati sbloccati i 
fondi di Roma capitale, appio- . 
vazìone fondi per linea 0 e as- . 
se attrezzato a ' Centocelle. 
Mattatolo, predisposizione di (. 
un bando iter il suo utilizzo. 
Eor, elaborazione di uno stu- 
dio di fattibilità per «riqualifica- 
re via Cristoforo Colombo». E . 
passare alla proMitazione del- - 
le aree da vendere per finan- 
. ziaie il centro congressi. Fa,.» 
dare Impulso al progetto per la ' 
tramvia Casaletto-piazza Ve- 
'■ nezia per cui esiste già un prò- 
.- getto di masùma con i fondi. 

;.da sloccare di Roma capitale. 
3 ’Insomma,luttociòchelaglun- 
tà'CarrrirohònhalàttòT' 

r 


Isri "minima 1 

^ massima 12 

Oooi >1 soie sorge alle 7,37 
'-^ 00 * e tramonta alle 16,56 


■ TACCUINO 

Corso di lingoa araba. L'associazione Nord/sud (via Se- 
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua c cultura araba, 
che avranno inizio.a fine gennaio. Per informazioni e iscri¬ 
zioni. telefonare all'8554476 ' (martedì e giovedì 18.30-. 
20.30). 

A ritmo di soo, salsa, mambo cubano e merenguc. Presso 
la palestra «Flores» di via di Monteverde 122 si svolgeranno, a 
partire dal 12 gennaio, corsi per balli latino americani Infor- 
ma2ionieiscrizlonialteLS3.61.19e 53.6396. . s . • 
Btoenergetica ed eqireaaione corporea. Sono aperte le 
iscrizioni per partecipare agli incontri di grappo rivolti a tutti 
coloro che sentono il desiderio di darsi ascolto c valore c ri¬ 
conoscersi, attraverso il corpo. I corsi si terranno presso il 
Centro «spazio danza» di piazza dei Massimi 6 . informazioni 

c iscrizioni al tei 53.70.371. .- 

«Dalla terra alla luna». La mostra (affascinante viaggio : 
compiuto dall'uomo alla ricerca di nuove frontiere attravero . 
200 anni di storia), in corso al Palaexpò di Via delle Accade- ’ 
mie (adiacente alla Fiera di Roma). sta riscuotendo partico¬ 
lare successo e per questo la sita apertura é'stata prorogata 
tino 2 domani. Ingresso lire 9.000, ridotti lire 6.000, catalogo ^ 
lire 25.000. Questi gli orari: dalla domenica al giovedì 10-20, ; 
venerdì e sabato 10 - 21 . - 

Teatro comico romano. II teatro Belli sta organizzando, in 
collaborazione con Giorgio Speziani e Massimiliano Mlicsi 
di •Ciak'84 artset» una rassegna concorso che prenderà il vìa 
lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. Apol- 
Ionia n/a,,tel. 58.94.875 e S8.97.094. . - , 

La acrittont Invisibile. Sono aperte le iscrizioni al labora- 
torio di traduzione letteraria dall'inglese «La scrittura invisi- 3 
bile», n laboratorio, organizzato daH'Associazione Culturale ■' 
«Essere o non essere» (vìcolo delia Scala I l/a) é stratturato 
in dieci incontri settimanali (tutti i lunedi dal 25 gennaio al 
29 marzo, ore 18-20) tenuti da Èva Kampmanr., Riccardo : 
Duranti, Claudia Gasperini. Il laboratorio, rivolto a quanti 
' abbiano già una buona conoscenza della lingua inglese, é a ' 
numero chiuso (massimo 18 partecipanti). Per iniormazio- ' 
ni e iscrizioni telefonate ai 33265753. - 
CorM di disegno a Bracciano. Sono aperte te iscrizioni ' 
dei'coisi di disegnò fumetfistico. pitturd, illustraziorie', seguì- ' 
ta da un famoso autore italiano. Le lezioni inizieranno il 15 ’ 
gennaio 1993. Si terranno a Bracciano in via Negretti 15. Per 
informazioni rivoigeisl al numero SS02S66. ■ . . .. . . ' 

•Snoopy gratto». Nell'ambito dell'iniziativa di accresci- 
' mento culturale dei ragazzi delia scuola dell'obblì^, l'am- : 
ministrazìone comunale ha stipulato una convenzione con 
l'organizzazione delia mostra »It mondo di Snoopy» che prc- : 
vede per grappi di classe l'«accesso gratuito». Per fruire del- 1 
l'ingresso alurati e capi d'istituto devono rivolgersi alla Ri- 1 
partizione. IX Scuole, via Capitan Bavastro, ufficio «Città co- . 
me scuola», tei 57.9020.42. i’:. 

MÓSTRE I. ... 

La collezione Boncompogni JLodovtoL «Algaidl Bernini 
' e la fortuna deU’antico». 380 pezzi completamente restaura- ’ 

. ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tutti ì giomi 10- 
21. Fino al 30 aprile'93. • ■ / • ■ . . . . , 

Giorgio Sommer fotografo in Italia, 1857-1891. «Viaggio tra 
mito e realtà». Palazzo Btaschl piazza San Pantaleo. Orario; 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino,. 
,. al IO gennaiòf'J-.J-’- • " '.'"'i'",' 

I tnaorf inMgbcà(£t«^lapolàvòrìi|fovisD^ della CàllcfrìaTli^ 
nalmenfeéspòstf (a tèmpo indeféhnìiàtó) nella Cappella, 
del'Complesso'San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. ‘ 

Orario:9-14. ..■ . -. -v... . 

La sedazione da Boneber a WarboL Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- , 
gnaneUj23.OiariolI-20.sabatoIl-23..'nnoalHfebbraio. 
ArctaeologSamedievaienelLazio.Oocumentiineditidel- :■ 
l'insediamento di Castro dei Volscì e ricca serie di apparati 
didattico-illustrativl Complesso monumentale del San Mi- ' 
chele, via di S. Michete, orario 930-13 3 1530-18, sabato ; 
9.30-13, festìvichiuso; Ingresso Ubero, i-;.,,:; ■. 

■ VITA DI PÀRrm) 

Federazione Romana " 

Awlao di teaaeramento: al 15 gennaio 1993 è fissato il ri¬ 
levamento conclusivo del tesseramento '92, pertanto le 
! Unioni CircoscrizionaU e le sezioni che per qualsiasi motivo 
non abbiano con^nato in Federazione tutti i carteUini '92 
, lo debbono fare inderogabilmente entro tale data. Solleci- . 

. tìair .0 inoltre anche la consegna dei cartellini'93 delle tesse¬ 
re sinora aggiornate. ;,-i u .. 

UritoneRegionale 

FederazionèFroslnònetPatiicaorelSCd (DiCosimo). 
Federazione LaUna: in Federatone ore 10.30 conierenza 
stampa su mercato ortofrutticolo di Fondi . . . 

Federazione HvoH: Palombara ore 18 assemblea (Ga- ' 

,sbarri). ■ 

. Federazione Viterbo: Tarquinia ore 16 assemblea (Ca- . 
paldi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Colla. È nato Moreno nella casa dei compagni Alessar>dra ■ 
Rosalo c Massimiliano Basconi. Ai genitori telici gU auguri i 
più sinccn da parte di familiari, amici e da tutta l'Unità. 


ASSBIANCE 



Abbonatevi a 




LA TCCNOlOGin Al SCRVIZIO 
DCIL'ASSISTCNZA SANITARIA 

UN AFFIOABIIC APPARECCHIO DELIA ITRITEI 
TELESIS OR COUEGRRE RI TELEFONO DI: 


ABITAZIONI PRIVATE 
STUDI PROFESSIONALI 
SCUOLE 
CONDOMINI 
RESIDENCE 


ALBERGHI 
CINEMA E TEATRI 
AMBASCIATE 
PALESTRE 
CIACOU SPORTIVI 


Per informazioni rivolgersi alla: MCDITAL ASSISTA NCE - Servizio Clienli 
Viale B. Buozzi. 64 - 00197 Roma - Tel. O6/3221439-32206S7 - Fox 06/322I4<i(i 


’ SERGIO DELLI 

ARCHI DI ROMA 

Presentazione di Willy Pocino 
^ di Franco Zampetti 

Edizioni LERELRotna 1992, pp. ISO, L. 35.000 . 

' ■ ^ ■ IN VENDITA ESCLUSIVA . .. 

> presso; ■- 

LIBRERIA INTERNAZIONALE RIZZOLI 

.. ..Largo Chigi, 15-Tel. 6796641,, .. 

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
(Lerci) 

Via G. Lanza, 122 (Largo Brancaccio) . ' 

- Tel. 4873129 


rOajtàr 


COMUNITÀ MADONNA DELLA LUCE 

PRIMA ACCOGLIENZA PROFUGHI 
. ED EMARGlNA’n 

Via Aureliu km 22 - cap. OOIS7 (bivio per Pregene) - Roma 
. Tel 6689461 - 6689296 


Non basta esprìmara solidarietà 
Non basta diehiararsi non razzista 


Abbiamo bisogno di ogni 
genere di aiuti 


C.C. Postale n. 38924007 




Par bcriveni leMona altaba Rado: 06/6791412, opp^cp»- 
disci un vagha postato ordnario intestalo a: Cocp Soci di Italia 
Rado, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, spediicendo nomo, 
cognome e indnzzo.. 


! Associazione Culturale ; f 

«L 'Isola che non e è» / 


Gennaio '93 • ■ • 

domenica 10 - ore 10 - visita guidata 

Giorgio De Chirico 

Palazzo delle Esposizioni ; 


domenica 17 - ore 10 - visita guidata ; 

Santa Mario sopra Minerva e Pantheem 

appuntamento davanti alla chiesa 


Per informazioni sulle altre attività, - ' ' ‘ 

taatro, cinema, escuraloni e poesia, . 

telefonare al 41730851 ore 19-20 ^ 






































Sabato 

9 gennaio 1993 
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Roma 


Giornale autogestito reduci 
della ex colonia italiana che fu 
Pubblicità di Amedeo Nazzari 
Amarcord di corse automobilistiche 


Tanti racconti sui «bei tempi» 
e lettere che s’inteirogano: ^ 
tornare o no nel paese ora libero? 
Ogni anno raduno di 500 asmarini 


I no^al^d della «l(»o» Africa 

Mai Taclì, una rivista degli «aitìiti» dell'Abissiraa 


«Mai TacII», giornale per nostalgici deirEritrea «ita¬ 
liana», pubblicazione bi-tri-semestrale a circuito 
. chiuso: dai ricordi del tempo che fu ai raduni di oggi 
; per moltiplicare sempre le stesse memorie. Tornare ' 
laggiù? «C'è li rìschio di essere trattati come gli extra- 
comunitari da noi», dicono gli «asmarini». Tra le 
pubblicità, «Tormento», - con la partecipazione 
straordinaria di Amedeo Nazzari. ; i •- ■ ^ 


BIANCA DI OlOVANNI 


' >, SbbSino dèi sieccm e ^ 
'■ r" dei mqbì - 




M Un ricoido di Massaua 
del 1949. Tre atleti di Asmara 
' in posa davanti all’obiettivo. Le 
pubblicità dei iilm «L'edera» e 
•Tormento», quest’ultimo con 
la partecipazione straordinaria 
di Amedeo Nazzari. Non si 
tratta di una pubblicazione 
d’epoca, ma di «Mai TacII», un 
«bimcstralc/lrimestiale/seme- 
strale» (a seconda di come 
vanno le cose) pubblicato, di- 
. relto,.«ciit|o,e ietto dagli Italia-, 
ni nati in Eritrea. La reazione 
! conta tra le sue iile un diretto- 
. re, Marcello Metani, un redat¬ 
tore «multiuso». Rodolfo Tani, 
' e la collaborazione di tutti gli 
: asmarini, che rion mancano di 
-spedite' lettere, racconti di 
' struggente lujstalgia per gli an- 
: ni' delUinlanzia trascorsa in 
: Africa, ^'liriche «sincopate» su 
- Asmara e i suoi viali-alberati. 
. Poi cronache di Incontri, ritor- 
, nl,'rMsitazionLemozlonate, in 
bilico tra passato e futuro. 

Daireditoriale del numero 
‘ di maggio-agosto ’92 emergo¬ 


no le questioni centrali che di- ' 
laniano la comunità dei rèdu¬ 
ci: tornate o restare in Italia? 
Vivere di nostalgia per un’En- 
bea che non esiste più, o ac- 
. ccttare il cambiamento? Come . 
. giudicare l’indipendenza che II 
V. paese africano ha finalmente 
obenùto dopo 30 anni di guer- 
ra dvìie corUro l’Etiopia? Il ' 
'.nuovo governo accetterà di 
nuovo imprenditori, italiani, o . 
J,.non,voih^-saperrie,.di,peisone ' 
.. •inodoie»dicolohlalbmo? '-v - 
ir '. Il dlrénore mantiene una . 
, posizione moderata, infarcita ' 
r - di quel «sano» paternalismo 
;V che da secoli governa i rappor- ' 
r.‘. ti tra bianchi civilizzati e indi- 
geni. «Alcuni amici mi dicono 
' che giovani eritrei gli- hanno : 
' addirittura ' sputato addosso, : 
' I dicendogli; 'toma al tuo pae- - 
i":se, fasclstar (...)'Rispondo:' 

‘ dimostrazioni di Intemperanza 
v.ce neisono dappertutto. In Ita- ; 
Ila verso extracomunitari. E ciò ' 
' succede in Germania e in molti . 
altri paesi del mondo. Quindi 


) >■- . 


gotólì regoleremo 







Ungnippo . 
di soldati : 
italiani 
durante 
lagtiena . 
inAbissinla 


non si può incolpare tutti per 
alcuni casi sporadici, anche ■ 
perone i ideologia marxista - 
che in quei tempi-alimentava - 
fortemente il rancore per gli.ex - 
colonialisti, contribuiva a esa- I 
sperare certe situazioni. Ora 6 : 
diverso: Il comuniSmo reale ha - 
gettato la maschera. Tutti.si so- i- 
no tesi conto che chi faceva la -, 
predica era il veto colpevole, il - 
vero colonialista». Grazie alla f 
caduta di Marx, dunque, gii ita- :: 

. liani che vogliono tornare per ' 
«aiutare» gli eritrei a ricostmire, ■ 
possono farlo tranquillamente. 
Almeno secondo Metani, che 
assicura; il popolo africano : 

,. non aspetta altro, anzi; ha tutto 
l’interesse a ristabilire contabi - 


durevoli con il nostro.' . 

Poi però il direttore confessa 
di sentirsi un «amante traaiio», 
dice che si aspettava un accor- 
do più stiebo con un’Eritrea ' 
che adesso è libera, ma non t - 
proprio uguale a quella di 40 : 
anni fa, quando l’allegra colo¬ 
nia italiana poteva dh^àrsi ' 
sono i palmeti d’Africa giocan¬ 
do a tennis, organizzando gran - 
gaiào gare automobilistiche. . 

I baglloridi quel passatooc- ! 
cupano gran parte del perìodf- ' 
co, per la gioia di tutti i «malta-1 
clini», come si definiscono gli 
affezionati dèlia tèstatai Cosi si. 
dispiegano i lunghi racconti, 
come quello sulla Balilla ac- ' 
quistata dal cronista Tani nel 


, lontano 1947 per festeggiare il 
suo pnmogcnilo nato in terra 
d'Amca. Segue Mansa Baratti, 
che ritorna con la mente alla • 
! «Perla del Mar Rosso», la «miti- " 
' ca» gara automobilistica che . 
partiva da Massaua. Registra -i 
ora per ora tutti i momenti del 
3 aprile 1960. quando i «bolidi» 
erano pronti aJ nastro di par- 
tenza, e intanto le signore af- 
. follavano il Lido e la spiaggia L 
.V di Gurgussum. 

Ai racconti del passato si al- : 

' temano le polemiche sul pre- 
f, sente, che a quanto pare non è 
.' tanto diverso, visto che la mag- i. 
gioie preoccupazione sembra - 
essere quella di ntrovarsi tute t 
in-raduni «megagalattici», in \. 
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Le bambine bosniache tornano a casa 


«Addio Fontana di Trevi» 
Le bimbe slave rinartono 


CUI ncordare insieme, ncono- 
scensi, risalirei ai vecchi amici 
comuni, insomma rivìvere ai- 
-meno per due giorni all’anno 
un’esperienza irripetibile. Al- 
' l’appello rispondono ogni an¬ 
no circa 500 asmarini, che da 
' 19 anni si danno appuntamen¬ 
to a Riminì'nel mese di mag¬ 
gio: Un’pccàsione unica per 
moltiplicaiè '^a memoria. Al- 
- l’indomani [ciascunò pobà ri¬ 
cordare non solo i giorni pas¬ 
sati ad Asmara, ma anche il ra¬ 
duno con gli amici^i Asmara, 
in un «coltocircuito» che si au- 
toalimenta e si nutre di goliar- 
' diche Uovate ba i più giovani c 
di fastosi memoriali tra i più 
. vecchi. ; 


■i «Vogliamo la pace e 
quando camminiamo pier 
strada non vogliamo avere 
paura». Desiderano tornare a 
casa, nella loro terra, le dieci 
bambine bosniache ospitate 
nel perìodo natalizio dal 
Campidoglio, che porteran¬ 
no in Yugoslavia il ricordo 
della fontana dì Trevi e dei 
nuovi amici romani. Partiran¬ 
no oggi. La loro presenza 
nella capitale ha . dato lo 
spunto alla «commissione 
delle elette capitoline» per 
chiedere la convocazione 
entro la fine di gennaio di un 
consiglio comunale «aperto» 
alle consigliere di tutti i co¬ 


' mup.i italiani con lo scopo di 
chiedere un incontro al pre¬ 
sidente del consiglio dei Mi- 
^ nistri e al ministro degli esteri ; 

: - e trovare soluzioni politiche ' 

■; ed umanitarie in favore delle 
popiolazioni jugoslave in 
guerra. La commissione del- 
le elette chiederà inoltre al- ' 
l’Associazione nazionaie co- 
i muni italiani di fare da trami- 
' te per il coinvolgimento di : 

, tutti i comuni in modo che 
... ciascuno giunga alla «ado- " ' 
i ' zione» di un campo profughi. 
t'' Si è anche 'impegnata ad av- : 

> viale un sistema di ospitalità 
temporanea - dei profughi, / 
durante l’estate, presso fami- *. 


glie romane o centri rkreali- 
vi. Per il sindaco Canaro aver 
ospitato le bambine è stata 
un’esperienza positiva: «Fa- ' 
' remo tutto quello che il co¬ 
mune di Roma può fare per 
sensibilizzare ' : l’opinione 
pubblica sulla guerra in Yu¬ 
goslavia», Intanto le suore del 
preziosissimo sangue conti¬ 
nuano a raccogliete, presso 
il conservatorio di vìa Santa 
Eufemia 17, generi alimcnta- 
' ri, vestiario e denaro da invia¬ 
te ai campi profughi attraver¬ 
so le loro cosotelle in Bosnia. 

I cittadini che vogliono fare 
delle offerte possono chia- : 
. marer8S54135. -i:. ■- 







In Hbreria «Romane krle» edito da «Sensibili aljeipglie» 




BB Un libro Indermlbllc, fat¬ 
to di aforismi, pc^e.''brevi 
sceneggiature, storie autobio¬ 
grafiche, favole e leggende. 
Per di più pubblicalo in due 
lingue, di cui una, quella ro- ; 
manes, a fatica si lascte irnbri-,^ 
gliare in statiche forrrieSdrilte.'' 
Stiamo parlando di '«Romane . 
krle-Voci zìngare», ultima fati- ' 
ca della casa editrice «Sensibili ' 
alle foglie». È giunto sugli scaf¬ 
fali delle librerie un po’ In sor¬ 
dina, se si considerano gli In- ' 
, numerevoli orizzonti che que- ' 

' ste 250 pagine aprono ai letto- ' 

Gli autori vari che compaio- 
no in copertina sono tutti rom,. ' 
per lo più membri delle edmu- 
nità romane di San Paòlo, Cor- ' 
viale e via Ostiense. Qui il pri- • 
mo grande merito del volume: 
dare voce in prima persona a 



un gruppo tenuto al margini 
del nostro mondo almeno da 
seicento anni. Con questa 
«semplice» operazione i cura- 
' tori dell’opera hanno anche 
: scardinato un assloma radlca- 
m neije menti di moliti; che dire 
. zltigèro e dire autore di libri sia 
. una contraddizione. <6astano ' 
' .I invece poche ore di conversa- ’ 
' ’ zione in uno qualsiasi dei loro 
V‘campi '-. scrive Piero Colacic- • 
chi nella presentazione -,. per 
' capire le basi culturali'da cui 
'' sono emerse queste pagine». : , 
Ma la complessità dell’im- 
.. presa òpiù profonda diquanto 
. appaia a prima vista. A sottoli- : 
’ nearlo è il glottologo Giulio So- k 
: ravia nell’lntrodtaione della ': 

sezione dedicata alle poesie. - 
.. Per noi occidentali letteratura ' 
significa, subliminalmente. 

'' scrittura. Cosa dire, dunque, di ' 


opere che si nutrono della fre¬ 
schezza dell’oralità? E neces-. 
sarìo fare un salto, uscire dai. 
propri scherni e piombare in . 
un mondo in cui «metafora e ' 
realtà si confondono ..., men¬ 
zogna e invenzione sono hit- i 
t’uno. Lo zingaro può piangere ; 
sulla telenovela perché è "ve- ' 
ra' in un senso che per un uo- ; 
modella civiltà delia scrittura é : 
duro da capite, o può svelare il : 
mistero di tale trapasso è im¬ 
maginare che lo sborco sulla 
luna sia finzione letterària»'. ' i'. 

Alle poesie segue la sezione 
spettacoli, in cui compaiono : 
una commedia musicale c una ' 
sceneggiatura ambientata in 
un campo di ponte Marconi. 
Poi si entra nella «mitol^ia» 
della cultura zingara,'cori una 
leggenda e uno scherzò. La 


. prima é diffusissima nelle re- 
. gloni balcaniche, e racconta la 
. storia di un rom che diventa 
frogia, cioè un maestro della 
'.scuola coranica. Si tratta di 
uno squarcio nel difficile rap- : 
.’ porto tra i rom e l'gqgè, come si : 
chiamano inon-rom. Una ten- 

- sione che ha i sempre accom- 
'k'pagnato il popolo nomade, e 

- che in questa .storia trova una 

. soluzione grazie alla volontà ’ 
: dello zingaro di vivere in pace, 

, e ci riuscirà appropriandosi 
"delle armi degli stessi gqgè. . 
Tutta dedicata ai bambini la 
.sezione «Cicia micia... favole, : 
racconti éninnenanne». E for¬ 
ese la parte più <onCaminata» 
del volume, nel senso che nel- 
! le fiabe si ritrovano'echi di tra- 
' dizioni diversissime. D.’altron- 
' de non può che essere questo 
il filo rosso che tiene insieme 


i^’IMMAOlNE 


' BB ■ Il Filòsofo, al secolo 
Dante De Joris, è'rimasto di 
sasso. Lui, sindaco e massima 
autorità culturale della borga¬ 
ta libera dell’Albuccione, cre¬ 
deva che Barbato fosse una 
specie di elettrodomestico. 
Un programma della televi¬ 
sione applicato alla («litica. 
Senza spina, e a colori, quasi 
non lo riconosceva. Già, per¬ 
ché a casa del Pllosofovige la 
' legge della lìwù vista in bian¬ 
co e nero. Ma neanche in un 
. apparecchio attrezzalo: in un 
catorcio prodotto da una se¬ 
dicente marca ;Gelc^. .fuori.- 
commercio dal giorno dopo 
' l'invenzione della RaL Perciò, 
più che in bianco e nero, il Fi¬ 
losofo vede i programmi a ri¬ 
ghe. Ma non se ne lamenta e 
sostiene: «FTa le righe ci puoi 
trovare il massimo del signifi¬ 
cato. Fra le parole c’é posto 


..per qualcosa di più; per il ; 
pensiero». E già, lui é Filosofo : 
e linguista di borgata. Può 
permettersi di citare Kraus, 
come se nulla fòsse. E cono¬ 
sce l’opera e la musica, la cul- 
' tura del melodramma e del- . 
,. l’immane evocata dal sem- 

C lice allinearsi su un foglio ; 
iaiKO di caratteri tipografici, ' 
le parole. , . .. 

InsOmma, quella volta che : 
.. vide Andrea Barbato in lar» , 
: Argentina, senza neanche la 
. cartolina, si rese conto che la 
' mondanità esisteva davvero, 
i Cera un'dibattito'dal titolo 
. culturalmente pretenzioso; 

' «La televisione del 1993 sarà 
' bella o brutta?» e lui. Dante, 
era stato invitato in quanto 
.poeta a braccio, rappresen- 
. tante, dunque, di una cultura, 
quella contadina e operaia, 

' ormai «smessa» come un abi- 


; QIUUAPANI. 

to liso. Parlò, dopo Barbato,. 
Augias, Rossi, Veronesi e la 
' Cuccarìni. Cominciò a disqui¬ 
sire su Avanzi .e su Serena 
Dandini. Secondo lui. albo. 
non era che una citazione. «E 
la figlia di Dandini il camerie¬ 
re». disse con sicurezza. Paro¬ 
la di Rossini, quello fatto vive¬ 
re, oltre che dal Padreterno, 
da Stendhal. Parlava, il Filoso-. 
fo di quel melodramma intito¬ 
lato «La Cenerentola», messo 
in musica dal maestro perare¬ 
se. ’ ■' ' 

" Il fatto sarebbe andato cosi:, 
mentre il prìncipe Ramiro 
sposava Cenerentola, il suo 
cameriere Dandini avrebbe 
sposato una delle due sorella¬ 
stre antipatiche, e per un pro¬ 
digio della genetica, sarebbe 
nata la Serena di Avanzi. E 
Avanzi non sarebbe altro che 
la metafora storica per rap- 


.. presentare gli .«avanzi» delle 

■ scelte del principe Ramiro, 
dunque le sorellastre di Cene¬ 
rentola. «Grande. scelta» 'sto 
Dandini» disse ancora il Filo- 

■ sofo, «guarda che fata simpa¬ 
tica.Un concetto forte, per 

rafforzare le tesi artistiche del¬ 
la corrente Filosofica detta 

' deir«eventualismo», con suc¬ 
cursali ad Albuccione (a Est 
. di San Basilio). e in piazza 
Barberini dove regna Remi¬ 
gio. - Un evento nato dalla 
spontaneità della 'società «di 
.. risulta», degli avanzi quotidia¬ 
ni. L’evento, al posto del blob 
' culturale che frammenta < i 
pensieri e la fantasia. : -: . 

Poi [lariaiono tutti gli altri; 
poeti, occhi stralunali .su fac¬ 
ce piene di cultura, solita¬ 
mente disseminate tra awen- 
ton del caffè della Pace. Can- 
' tanti c fotografi impazziti a n- 




una cultura nomade, porosa 
quanto basta per assorbire ri¬ 
sonanze esterne, ma allo stes¬ 
so tempo fortemente determi¬ 
nata a Inserirle in una struttura 
propria. Cosi, nelle storie rac¬ 
colte tra i campi rom della ca¬ 
pitale, si ritrovano' elementi 
della cultura slava, somiglian- 
: ze con la tradizione nordica 
dei fratelli Grìmm, di Pushkin c 
. Afanasjev. .. . . - 

Due narrazioni autobiografi¬ 
che chiudono gli interventi dei 
rom. Seguono un intervento 
: sulla storia del po(>olo zingaro 
scritto da Tiziana Morì e due 
schede sui rom in Italia curate 
' da Masàmo: Converso., presi- 
I dente dell'Opera nomadi. Te¬ 
stimonianze fotografiche e 
una nutrita bibliograHa sull’ar- 
' gomento completano II volu¬ 
me. ■ ^ ... . .DB,d.C. 



Più volte Wenders 
ancxio Bunt^ 1 
è «indiperKfentì» 


LUCAOIOU 


Frederic.Forrest In «Hammett» 


M Granco (Vìa Perugia 34, 
lei. 782.23.11). Oggi alle 16,30 
il disegno animato Storie di'ro- : 
polinì, alle 19 WommelfdiWim ; 
Wenders (1982) con Fiederic - 
ForiesL alle 21 Nel corso del ' 
ferrtpo di Wenders (1976): nel . 
cast Rudiger Vogler e Hanus i; 
Zischler. Domenica alle 1630 . 
Storie di topolini, alle 19 aiKO- 
ra Voci lontane... sempre pre- 
: senile alle 21 II lungo giorno li- \ 
nóce di Terence Davis (1992). :• 
' Lunedi alle 21 rassegna di vi- ' 
deo makers indipendenti: i 7 ; 

: lavori sono Firmati da Jacurti, ; 
Mazzuoli, M'iglio, - Mastrella- ' 
; Rezza. Matozza-Di Rosa, Rossi- 
Frattaroli e dal Centro di cultu- ' 
ra popolare del Tufello. il pub- 
blico potrà votare ogni lavoro ' 


presentato. Martedì alle 21 se- 
. condo programma della rasse- 
’ gna: in cartellone lavori di Ber- . 
: lucci, Anlonini-Miglio, Haydir, 
Mandarino, Rea e Tantato. ' 
: Mercoledì alle 19 Laberinto de 
, pasones di Pedro Almodòvar 
(1982), alle 21 Anche inani 
. hanno cominciato da pioaoti di : 
WernerHeizog(1970). 
palaao delle Eqioafaio- ' 
. dL Prosegue la rassegna intilo- ; 
} lata «Surrealismo e metafìsica 
'.nel cinema di Luis Bunuel». 

; Oggi alle 17 TWsfanoealle 19e . 
; 20,45 Betta di giorno. Domani : 
.' alle 17 II fascino discreto della 
borghesia e alle 19 e 20,45 ; 
' Queiroscuro oggtìto del desi- 
derio. Lunedi alle 17 replica II 
' fascino... e alle 19 e 20,45 // 


., prendere ogni smorFia. ogni : 
soriiso, ogni verso poetico di. 
una discussione accesa sul ;; 
1993 (catarsi o catastrofe?) c , 
; : sulla bellezza della televisio- 
ne. •Dipende dalla .marca», • 
concluse II Filosofo, Lui se ne .; 
s, intende.'la Geloso; pCTesemr ■" 
y pio è una brutta televisione, a s 
righe e a cassettone. La Grun- '' 
f ding e la Brionvega, hanno li- .’ 

nee più eleganti. «Che cazzo f 
/'di:società delie immagini,* 
strano che nessuno dei con- 
vegnisti abbia speso una pa- ; 

.. rola su questi elementi esteti- ' 

'. ci», si chiedeva la sera, il Filo- :> 
sofo, nel cìrcolo Arci Caccia e • 
Pesca dell’Albuccione. La se--, 
ra somigliava a una nuvola 
. rossa tra i funghi di cemento. ' 

> Il 200 e 9 dell’Atac era Roma, 
invisibile da quella lontanan- . 

. za, da quella quasi-città, (>cn-. 
feria della pcrìfena, fortino 
culturale degli esclusi. •..., ; 


" ■§ Non sono previste mega- '/ 
kermesse rock, nei prossimi ' 
mesi, I promolérs non si sbì- . 
lanciano più di tanto. È storia "i 
vecchia, d’altraparte. Roma è 
. una piazza strana, «che non ti- 
ra». A meno che sul palco non 
ci sia qualche mosriodei quat- '- 
tro quarti, in questo caso si, ma ^ ; 
non esistono gli spazi e i pochi i '' 

. che funzionano - tuonano gli 
organizzatori D’Alessandro & 
Calli • «sono lottizzati, concessi ; ; 
a suon di mazzette». E allora? : 

, Allora niente, come al solito. : - 
.Lo stadio Olimpico, nei mesi ' 

. di giugno e luglio, è stato «ap- ‘ ; 
pailato» da una società dal for- . : 
le odore: di garofano che ha » ' 
proposto macedonie musicali 
tanto inutili : quanto stantie, h 
, «Noi - proseguono D’Alessan- j 
dio & Galli - avemmo voluto 
portare Ellon John ed Eric Cla- : | 
plon ma non c’è stato nulla da 
■ fare». • 

■ Cosi, la capitale è stata 
esclusa dai grandi tour. Spring- : 
stecn, gli U2 e Red Hot Chili ■ 
Peppiers hanno'suonato a Mi- , 
■ano. i Guns ’n Roscscon Faith ■ : 
No More e Soundgarden a To- ; ' 
nno. E noi? «Ciccia», come si f ; 
dice a Roma. Tant'è che ci sia-, 
mo dovuti accontentare di Mi- . ; 
chacl Jackson che ormai non '' : 
piace più neanche alle teen- ? 
agers visto che cade a pezzi !• 


Zuodiè^ 
pròsariii arrivi 
della stagione ra 


- OANIBLA«MENTA . _ 

come una mummia, in stato di : to bella da togliere il 6ato7 - . 
avanzata decomposizione. -, - Anno bisesto ma non fune- 

. Pazienza, il peggio - dicono . sto anche per il funk coni fran- 
gli informati - deve aiKora arri- '. cesi «Fff» prima al Palladium e 
vare. E, comunque, qualcosa è . poi al Galoppatoio di Villa Bor- 
accaduto anche qui nel '92. - / ghese. Doppio concerto pure 
Non abbiamo visto il Boss ma il '. j unitici Defunkt che sì sono 
P^Iadium è apioso d’appiau- esibiti, in versione estiva, allo 
si per Southside Johnny, vec- . stadio del Tennis come «sopi¬ 
rla volpe del • New Jers^. -■ pdt.band» di Galliano (non 

Seinpreinquellex cinernadi:; stalo più conctto il 

^^nasisonoaibiuG^and .contrario?) e quindi, qualche 

Jcffieys e un altro «mezzosan- -__ , _‘ «leti 

gue» (òi/efaueato. come canta ' 

Garland) di nome Willy De Vii- C 

le, in uno dei concerti più caldi:' Note di sudore e temp^m- 

ed eccitanti della stagione, as- y d ^ofomo, a ™stà li^Uo. 
sai più «root» dei p>ur bravissimi 'T. con i Fishoonc ^ Circolo degli 
Nevillc Brothers, un pò troppo Artisti. Sempre in questo mini 
di maniera per infiammare gli ’, club sono approdati i Consoli- 
animi a dovere. v:- dated, bianchi hip-hoppers di 

Che dire, poi, dei Disposa- ; San Francisco, incazzati «pre- 
ble Heroes e delia loro magni- dicatorì» a favore di tute le mi- 
fica performance tra invettive noranze oppresse. Notevole il 
rape Wor. cover di Marley.tan- lavoro svolto dai centri cociali 


fantasma della liberta. 

. Brancaleone (Via Levan- 
na 11, tei. 89.91.15).. Il Centro 
sociale ha organizzato una ' 
rassegna su «Shakespeare nel ; 
cinema». Oggi alle 19,15 Am/e- 
to dì Kozinccv (1964), alle 22 ’ 
' Midsummer n^t's dream di ì 
Reinardt e Dieterié (1935).! 
Domenica alle 21,30, fuori ras- : 
segna. Otto e mezzo di Fellini ' 
(1963). Ma-rtedl alle 19.15 En- , 
rico V (1944), alle 22 Macbeth 
diWelles(1948). 

VBla Medici (Viale Trinità ; 
dei Monti 1). Da lunedi Fino al ' 
21 . gennaio l’Accademia di. 

. Francia, in collaborazione con 
il Centro studi S. Luigi, pre.sen- j 
' ta alla Sala Renoir la totalità ' 
' dei film di Theodore Angelo- ' 
poulos. Primo titolo (ore 21 ) " 
Anaparaslasi ■ (la Reconstitu- i 
. tion) del 1970. Il titolo di mar- ? 
tedi è Imeres Tou 36 (Jours de i 
36) del 1972. con Grainmenos ? 
e Kirìstis. Mercoledì il lunghis¬ 
simo O Thiassos (Le Voyage *■ 
des Comèdiens) (3 ore e 50 ; 
min.) del 1975. Giovedì, ore 
' 18, nella sede di Largo Toniolo ì 
' 20. incontro con il registà che ' 
interverrà sul tema «Je ,suis or- : 
thodoxe: témoignage». ., ' \ ' 


a favore dell’«altra musica» con 
uno sSepitoso live-act dei Ma¬ 
no Negra al Forte Prenestino 
(a proposito, dovrebbe uscire 
tra breve un album dal vivo a 
testimonianza di quel concer¬ 
to) e un altrettanto coinvoi- ; 
gente show dei Massilia Sound 
System al,Puccini di Casalber- ‘ 
tone. - - ■■ 

Solo negli sprazi occupali si 
è tentato, e si tenta, di «calmie¬ 
rare» il costo della musica che, . 
altrove, raggiunge cifre salatis- ' 
/ sime (ormai si viaggia tra le 30 - 
. e le à> mila lire più la solila 
. medievale «gabella» dei diritti v 
di prevendita...). SottoUnean- : 
do una tendenza storica gli al- 
; tri. veri protagonisti della pias- 
, rata stagione , almeno al bot- i 
teghino, sono stati i cantautori: • 

, da Pino Daniele a Battiatopas- - 
sondo per De Cregori, De An- 
dré. Baccini, Fossati il «guru» : 
Venditti e compiagnia cantan¬ 
do. ' • ■ ■ ' ',.-/ 

, /' Da qui a breve, comunque, 
arriveranno Zuccliero e. in 
particolare, gli Arrested Deve- 
. lopment previsti p>er Fine gen- ' 
naio mentre il concerto clou ’ 
del '93 sarà quello degli U2 
' che toccheranno la nostra cit- . 

, tà, un anno dopo rispetto ai re¬ 
sto del mondo, con il loro mc- 
gagalattico •Zoo Tour». Visto? 

- Basta saper aspettare... ■- ■ * ‘ 
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L. 10.000 ■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 

Tel.61762S6 '. con Carlo Verdone. Franceaca Neri 
Serolo Rubini - BR (16*22.30 


e Barabba di Christian De Sica: 
enato Pozzetto, Christian De Sica 
(16-18.2S-20.25-22.30t 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

' L.8.()00 . 
Tel. 4882653 

□ Codice d'onore di Rob Relner; con 
Tom Cruise, Jack Nicholson • DR 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 

QUlRMEnA 

ViaM.Minghettl.S ' 

L 10.000 
Tel. 6790012 * 

La storia di Qlu-Ju di Zhang Yimou: con 
Gong Li-OR (16.30-18.30-20.38-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino l _ 

L. 10.000 , 
Tel. 5810234 ^ 

Guardia del corpo di Mick Jackson: con 
Kevin Costner, Whiiney Houston • G 

(15-17.35-28-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 ,! 

Pomodori verdi fritti alla fermeta dal 
treno di J. Avnet; con K. Bathes. J. Tan¬ 
dy. M.L. Parker 

(15.50-1810-20.28-2240) 

HITZ ■■ 

Viale Somalia, 109 ! 

• L. 10.000 
Tel.86205083 

Guardia dal corpo di MIck Jackson; con 
Kevin Casinar, Whllney HausMn - G 

(15-17.35-20-22.30I 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 ;/■ 

L. 10.000 , 
Tel.4880e83 

Guardia dal corpo di Mick Jackson: con 
Kevin Costner, Whitney Houston-G 

(15-17.30-20-22.30) 

ROUOEETNOIR - , , 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
.Tel,85S4305 

Rkhy • Barabba di Chriallan Oe Sica; 
con Renalo PonaNo, Chrisllan Oa Sica 
-BR (16-18.2M0JiS-29.30l 


Via E. Filiberto, 175 '* Tel. 70474549 


SAUUMBERTO-LUCE L10.000 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 



3 


PTTrrr: 

■n 

II.',',' 


UNIVER8AL . , 
Via Bari. 18 


L 10.000 

; Tel. 44231216 ^ 




L.10.0W ltaiiiiiii,1ierlp«nerMno()IChrlsCo- 
Piaz2aB«rlMr)ni,25 ' ' Tel.4t27707 ' tumbus; con Macaul» Culkin. Joe Po- 


V1P-SOA L.10.(»0 

Via Galla oSktama. 20 Tel.e6208a06 



Rldqr a Barabba di Chrisllan 0« Sica; 
con Renato Porretio, Christian Oe 3lca 
-BR (16-18.25-20.25-22.301 


DallH a aagraH di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-OR - 
< I16.30-18.30-20.3022.30I 


< n L'uMmo dal nioMcanl di Michael 
' Mann; con Daniel Day-Lewls-OR 

(15.15-17.55-20.10-22.30) 


Ponwdorl «ardi Mld alla tannala dal 
■rane dIJ. Avnel; con K. Bathes, E 

(15.45-18«).1(W2.20) 




J 


ARCOBALENO L6.000 m 

Via Redi 1-a ' Tel. 4402710 ' 


CARAVAQOIO L6.000 

ViaPalalello.24(0 Tel.6S54210 ' 


DELLE PROVBKE L. 6.000 

Viale dalle Province. 41 ‘ Tel. 420021 


RAEFAEUO . . L 8.000 

VlaTeml.94 . .. Tel.7012718 ' 


TnUR L. 5.000-4.000 . 

Via degli Etruachl. 40 Tel. 4057762 ‘ 


TIZIANO L.5.000 

VlaRenl.2 • ' Tel.382777 ' 


VASCELLO 

VlaQlaclnk>Carinl.72/78Tel.S809389 ' 


loapartafiwcbamalacavo >.'((*9-21) 


OlocM di polare 


Moglie a sorpresa 


,. (16-22.301 


(16.30-22.30) 


Oliai In laffliglla 


|16.30-ia3(L2IL30-22.: 




AZCURROSCIPIONI . 

VladegliScipionie4 v- Tel.3701094 ‘ 


ASURROMEUE» •* 

Via Fab Di Bruno 8 " Tel.3721840 


PAaColAdlRienzo,74 Tel. 


u-huT'Ti^ 




. Ingreaaoaaolloscriilona 
ViaLevannall Tal. 699115 


ORAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tal. 70300199-7822311 ^ 


N-CMEMATOORAFO L8.000 
Via del Collegio Romano. 1 

. Tel. 6783148 


LLABIRBITO ■ L7.000 

VlaPompooMagno.27 Tel.3218283 




BAUTEATROIOISU Ingresso libero 
Via C. De Louis. 20 


COLUFERRO 

ARBTON - L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 



L. 7.000 
Tel. 3227559 


L. 12000 
Tel. 4828757 


Sala Lumiere: Oli uocalS (18): Psyche 
(20): Rosamary'a baby (22) 

' Sala Chaplln; In Iha soup (18.30); Fra- 
laM a sonila (2030-22.30) 


I migliori cartoni animali (15.30); Anto¬ 
logia di 8lm bnvl (20): R giardino dalla 
Rtmlonl - RarNà aairMoilanlsta Fregoli 
(20.30): Mebopo l ls (22.30); FIMI di ma- 


It^l 


AmMo . (19.15): , MMsummar (22) 


HammaB (19): Nel cono dal tmiipo (21) 


SAU A: Caccia alla larialla di Otar lo- 
: aallanl(16-1S.l(L2a30-2230)-..< . 

20.30-2230) 


Lorenzo tra M MMrgo di Enzo De Caro¬ 
lis (2030-2230) 


Rassegna di Luis Bunuel: Trialana (17); 
BaBadlglonio(1»20.45) . 


Riposo-.,,.. ., 


' L.6.COO ) Sognandola C aRMr n la 
Tel. 9321339 _ 


L. 10.000 :u balla a la basila : 

Tel. 9987908 (16-1830-20.30-22.30) 


a—a-aa-a —aa 

RMiiciuvonmNi -v-a. . 

(1545-17.30-1930-2130) 


L. 10.000 
Tel. 9420470 


Sala Corbucci: La balla a la basBa 

(1S.4510-20-22) 
Sala Oe Sica: U mortaSHballa|15.45- 

18«W2) 

Sala Sergio Leone: Al lupo al hipo 

-.. (15.45-18.10-2015-2230) 

SalaRosaelllnItCodMad'ooon - - 
(17-19.30-22) 

SalaTognazzliOuardIadaleotpo 
- > - - (15.45-18.10-20.15-2230) 

Sala Visconti: Mamma ho rfpano Fae- 
(15.45-18.10-20.15-22.30) 


SALA UNO: Al lupo allupo • > 

(16-18.10-20.20^.30) 
SALA DUE: La balla a la basito - 

(15.30-17:15-1920.50-22.30) 
SALA TRE; S danno 


(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCHEMA 

P.zadal Gesù. 9 

L. 10.000 
Tel. 9420183 

Guardto del colpe 

(15.3O-17.5(M0.i0-22.3O| 

OKNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mozzini. 5 

L.6.000 

Tel.9364484 

SognandotaCaMomto ' 

. . (1530-17.40-19.S0-22) 

QROTTAPBRRATA 

VENERI L.g.000 

Vlalel'Maggio.Oe Tel.9411301 

" La bolla ola bOfSa :-■■■•■■--- 

(15.30-17.15-19-20.45-2240) 


MONTIROTONDO 

NUOVOMANCMI L6.000 

VlaQ.Matteotil.S3- Tel.9001868 


Ubelleelabetfa 


(15-22) 


KRYSTAU^\ .1.^0.000 . U betta e la bestia- ' - 

VlaPatiottini ' Tel.S603186 (1S.45-17J!5-19-20.40*22.30} 


SISTO L10.000 Quardis dal corpo 

Via dai Romagnoli ' Tel.56107S0 (15.30-17.4S-20-22.30) 


SUPERQA L 10.000 .Allupoallupo(1S.45-17.5S'20.0S-22.30) 

V.radeilaMarina.44 ' - Tel.S672528 


TIVOLI ' 

QIUSEPPETn L7.000 U bella a la bestia v . . ‘ ' ^ ; 

P.22aNlcodeml.5 Tel.0774«)087 


TRKVIQNANO ROMANO 

CB4EMAPALMA . L6.000 

Via Garibaldi. 100 ^ Tel. 9999014 


VALMONTONB 

CmEMA VALLE .. L 6.000 
ViaG.Matteotti.2 ' ' Tel.9S90S23 


U bella e la bestia v 


Uomini semplld 


(19.30-21.30) 


Mamma ho ripersbreereo (18-20-22) 


I □OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE 

OEFMGCIOHI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.; Ois. animati. 
DO: Documantarlo; DR: Orammatlco; .E: Erotico; R Fantastico. 
FA: Fanlaacienza; O: Giallo: H; Horror; M: Mualcale; SA: Satirico.. 
SE; Santimant.; BM: Storlco-MItolog,; 8T: Storico; W: Waatarn 




Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951.;Modamatta, P.22a della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 48802S5. Moulln Roubs, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. PueaycaL vie 
Cairoll, B6 - Tel.446496. SpiattdM, vìa Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
820205. Ulltaa, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557.. - , .: -. 


SCELTI PER VOI 

□ L'ULTIMO DEI MOHICANI □ UN'ESTRANEA FRA NOI ' 




A X^4>. M A 4 ^ 

Una scena dei film «Una estranea fra noi» 


Michael Mann, regista di - 
«Manhunter» e produttore •. 
della serie tv «Miami Vice», 
rileggo a modo suo il celebre ‘ 
romanzo di James Fenimore 
Cooper, uno dei capisaldi 
della letteratura americana. 

Ne viene fuori un western - 
vecchio stile. - con - grandi - 
amori, grandi avventure. 
grandi battaglie. Il tutto sullo . 
sfondo della guerra tra ingle- 
si e francesi che insanguinò ' 
rAmerlca a metà del 700. tra 
le isole e le foreste dove oggi: 
sorge la città di New York. i 
Occhio di Falco (Daniel Day- ' 
Lewis), bianco allevato dai i'y, 
pellerossa, e i due mohicani 
Chingachgook e Uncas sal¬ 
vano due sorelle inglesi. Co¬ 
ra e Alice, dagli indiani Uronl . 
alleati del francesi. £ solo l'i- - 
nizio di un'odissea piena di 
baci, lacrima e sangue. 

CAPRANICA. COLA DI RIENZO 
. MADISON 1g MAESTOS01 
F--ì.r/. UNIVERSAL ' 


Torna Sidney Lumet. autore 
di «Quei pomeriggio di un 
giorno da cani* e «Daniel*, 
con un thriller atipico, tutto 
giocato sul rapporto tra cul¬ 
ture diverse e per certi ver¬ 
si. impenetrabili. Molanie 
Griffith è Emily, poliziotta 
Wasp. emancipata e in car¬ 
riera. Incaricata di indagare 
su un omicidio avvenuto nel¬ 
la comunità degli ebrei orto¬ 
dossi di New York. Per Infil¬ 
trarsi tra i chassidim, si tra¬ 
veste e si finge diversa, ma 
finirà per dimenticare l'inda¬ 
gine, sempre più coinvolta 
dal fascino dì valori tanto di¬ 
versi dai suoi e conquistata 
dal giovane rabbino Arie! 
(ErlcThal). .v" 


■ AL LUPO AL LUPO 

Quest'anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito. : 
ma in compenso si assiste a 
‘ un film sinceramente, a trai¬ 
ti addirittura impiotosamen- 
te autobiografico: il comico ! 
romano racconta la storia di 
.,tre fratelli il cui padre, un 
' brutto giorno, scompare. I 
' tre si frequentano pochissi- 
mo. e forse non si piacciono 
tanto, ma la ricerca del genì- 
, tore fuggiasco attraverso l'I- 
> tatia li aiuterà forse a risco¬ 
prirsi. Verdone si • ritaglia 
tutti I siparietti comici, men¬ 
tre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri é , 
demandata l'introspezione 
psicologica. Un bel terzetto. 

.-T. ARCHIMEDE. ASTRA 
EURCINE, EUROPA, GREGORY 
METROPOUTAN, PARIS 


■ PROSA ■■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - 
Tel. 3204705) 

' Alle 21. Oroge. parole sui reni di ; 
; Tatiana Visanà; con Antonella 
Monetti.RegiadiCristinaFayad. 
AQORAM(ViadenaPenitenza.33- . 
Tel. 6868528) 

' Alle 21. Meebelh di William Sha- 
. keapeare; con Cesare Apoiilo. 
Francesca Giordani. Lorella Ser- ■ ' 
ni. Regia di Cesare Apolito e Fa- : 

'' bio laquone. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. . 

• 11/c-Tel. 6861926) 

Alle 21. Oueleoee di nuovo sotto ! 
^ un cielo di miv^e fumo di Londra , 

, a pallini giatfH. scritto adirono da , 

. Antonio Serrano: con Francesco ' 
Biotchini, Alessandra Jandolo, ; 
Antonio Serrano,. Alessia Noto- ;r' 

■ mio. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81- 
Tel. 6868711) 

' Alle 21.15. Terw plano di Alea- ' 
sandra Menl^ir^er]: con Moni- 
ca Meloni. Nadia Perciabosco. h ‘ 
Alessandra Menichincherl. 
ANFITRIONe (Via S. Saba, 24 - Tel. > 

, 5750827) ' 

: Alle 21.15. Scherzosamente Ce- ' 
ehev di Anton Cechov; con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Mar- : 
cello Boninl Olas. 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 

, (Largo Argentina, . 52 - Tel. . 
6644601) 

' : Alle 16.30. Pinocchio di Carlo Col- 
' iodi; regia di Roberto CulcclardI- ' 

• ni. ... . . 

. Alle 21. La lunpavtta di Marianna > 

'■ Ucrlna di O^ia Maraini: con la > 

.' Compagnia del «Teatro Stabile di 
Catania». Regia di Lamberto Pug- ' 
galli. 

A^OT (Via Natale del Grande. 21 • > • 

. Tel 5896111) , . : 

Alle 21. Nè In deio nè In ierra te-: 
sto e regia di Duccio Camerini; ^ 
con Amaida Sandrelii, Blas Roca 
Rey^FabioTravpfsa.: :;j .•.'.-«•.i.o 
BELLI (Piazza. S. Apollonia. 11/A-. 
101.5894875) 

Martedì alle 21. PRIMA. U forfez- , 

.■ za vuota di Luciano Martino; con 
. Giuliano Amatucci e Giancarlo . 
Previati. Regia di Lorenza 2anrv .. 
bon. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A - 
Tel. 7004832) 

/Alle 21. Casotto con Lorenzo 
.Aleesandri, Gaetano Mosca, 

’ Francesca Fonati. Regia di Simo- 
neGarelia. Ingressogratuito. 

OH COCCt (Via Galvani, 68 * Tel. 

. 5783502) 

- Alle 21.30. Le Impie gat a di Angeli- 
nhCarafoii-Zamengo. Regia .di' 

' Ctou<)loCarafoU. ’ • 

DEI SAUm {Piazza di Grottapinta, 

19-Tel. 8540244) .. 

.. Martedì alle 21. Più grandiose di¬ 
more di E. O'Nelli; con Alida Valli, . 
Anna Maria Gherardi. Regia di -, 
Cherif. ^ : 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
T di Grottapinta. 19-Tel. 6540244) ^ ^ 
Alle 21.CO. Phantasm di Mosche* ^ 

< ee-lnsegno; con Chiara Mosche- ^ 
/se. Claudio InMgno, Paolo Bo- =. 

' nanni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tei. 8784380) 

Alle 21. Ladle'e night ovvero I ai- > 
onori dette notte di Anthony Me " 
Carten e Stephen Sinclair, con 

■ Rosa Fumetto. Alberto Alennanno. 
Carlo Conversi. Regia di Roberto . • 
Marafante. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. . 

. 4743564-4818586) 

< Aile 21. In cucine di Alan Ayck- 
/bourn; con Alessandra Panelli,;:» 

' Giannina Saivetti. Regia di Gio- >' 

' vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Fodi. 43 - Tel. . ' 
44231300-8440749) - 

■ Alle 17 e alle 21. Chi ha masso le 
mutande nel forno? di Michael . 

' Pertwee;conGa8ton»Pescucci. 

DEL PRAOO (Vie Sora. 28 - Tel. • 
86210746/9171060) 

Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato RIbaud. Con 4 
' Franco Gorgia e Claudio Carluc- ' 

' ciò. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro. $ - Tel. 

. , 6795130) 

Alte 17. Medtterranea scritto e In- ' 
terpretato da G. Corini. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Te). . 
6708259) '-V' 

Alta 21. Eleonora di Ghigo De ; 
Chiara: interpretato e diretto da ./ 
'* Adriana Innocenti. . 4., 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica. 32 - < 
Tei. 7096406) 

Aite17.30ealte21.lldle...piacere 
del lutto due atti unici di G. Fey- 
. deaueQ.Courtellne;conS.Glun- . 
ti e P. Battisti. Regia di Emanuela . 
Ferri. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. . 
4882114) 

. Atte 17 e alle 20.45.1 casi tono 
due di Armando Curdo; con Carlo 
Giuffrè. Mario Scarpetta. Clara ' 

^ Bindi.RegladlCarloGiulfrè. 
EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. .. 
,..8082511) -V 

; ‘ Atte 21. Quando talor frattanto di ' 
Vito Boffoli. Con le Compagnia ! 
Stabile «Teatrogruppo*.. Regia 
dell'Autore. 

FUIANO (Via S. Stefano del Cecco. 

. 15-Tel. 6796496) 

. A(Ie21. Laecopertadl Roma con ; . 

, Fiorenzo Fiorentini. Leila Fabrizi, . 

RegiadIFiorenzoFiormtini. 

QHIONB (Via delie Fornaci. 37 • Tel. ■ 
>6372294) 

Alle 17 o alle 21. F^bre da fieno ^ 
di N. Coward; con Ileana Ghione. 
Mico Cundari. Cristina Borgogni, . 

• Monica Ferri. Regia di Siiverio 
' Biasl. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. .' 

: 5810721/5800989) - 

Alle 22.30. Onesti, ineorruttibi- 
‘ li...prattcainenfe ladroni di M. n . 

. Amendola, S. Longo, C. Natili, r. 

Con Landò Fiorini, Giusy Valeri. 

" Tommaso Zavoie, Anna Grillo. ->■ 

. Regia di LendoFiorìnl. .. 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 4873164) 

Allo 16,30 0 allo 22.30. Isso, Essa 
: e Omalamenle con V. Marsiglia. ' 

- S. Mattel, E. duomo, P. Pleruccet- ' 
ti. F. Mani. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. ^ 
5817413) 

• Allo 21. Accademia Ackermann 

: aerino e diretto da Giancarlo Se- ' 

• pe. •. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- ^ 

mano. 1-Tel. 6783148) 

Alle 20.45. Restiamo amici lo dld / 
a tua sorella con Massimiliano ' 
Bruno. Sergio Zecca, Sergio Zac- ' ' 
. ca. Urbano Lione. Regia di Sergio 
Zecca. 

MANZONI (Via Monte Zoblo, 14 - 
, Tel;3223634) - ; 

... Alle 21. Boaing Boeing di Marc 
Camoletti; con. Massimo Bonetti. > 
Cinzia Oe Ponti, Luigi Tani. Regia . 
di Adolfo Llppi. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. - 
5895807) -r... . 

/ Alle 21. PRIMA. Un angelo chia- ■ 
malo Rimbaud con L. Caldaroni. 

V. Conte, E.T. DI Benedetto. Regia ; 
di E. Terra di Benedetto. 

NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

Alle 16.45 o alte 21. Ouettt fante- : 


raldo Ferrante, Bianca Galvan, 
Gino Cassani. Regia di Giancarlo 
. Sisti. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 

Alle 21, Mie# an espece di Alma 
Daddario; con Elisabetta Oe Palo 
e Biodo Toscani. Regia di Walter 
Manfrè. 

lENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tei. 5415521) 

: Alle16.15ealie21.QoiaanClrcue 
Festival diretto da Liana Orfei. 
TORDMONA (Via degli Acquaspar- 
^ ta, 16-Tal. 6545690) 

< Marledi alle 21.30. PRIMA. L'ulli- 
mo rock atrinfome di Renato 
Giordano: con Nicola D'Eramo, 
; Sabrina Knaflitz. Regia di Renato 
Giordano. 

VALLE (Via del TeaUo Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

' Alle 21. Scanio dell cimll .spetta- 
colo<onceiio di Roberto Oe Si- 
mone. Regia di Roberto De Simo- 

ne. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 

72/78-761.5809389) 

, Alle 21. Il canlleo dal Cantici con 
: Manuela Kustermann; regia di 
: Giancarlo Nanni, La stanza di 
nara di Roberto CavosI; regia di 
- , Marco Balocchi. Rappraesintantt 







Lolla Duca e AirieroAUieri sono iprolagonisli, in autentico e 
spassoso mmancsco, dello spettacolo Da ’na scoperta a 
’D’antra (lo scoperta dell America) in programma al‘Kossini- 


..f I" . 

; amidi Eduardo De Filippo: con Lu- - 
ca De Filippo, Isa Danieli. Regia di ' 
^ Armando Pugliese. 

OUMPICO (Piazza'0. da Fabriano. 

. 17-Tel. 3234890-3234936) 
Atle2i;Leggerolegg#roconClgÌ ; 
' Proietti. 

OROLOGIO (Via de'Filippini, 17/a - ' 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ': Alle 21.30. lo. i 
r-'Faust. Margherita, MefMoftle, : 
' Cretinus di e con Rodolfo Traver- : 

sa. Regia di Gianni Putone. 

> SALA GRANDE; Alle 21. Caro 
Qorbadov di Carlo Lizzani e Au- : 
• gusto Zucchi.; con Fiamlnla Lizza- l 
ni. 

I SALA ORFEO (Tel. 68306330); Lu- • 
nodi alle 21.15. PRIMA. Enrico IV ^ 
' di L. Pirandello; con Valentino Or- 
' ' feo, Regia di Caterina Merlino. 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20-Tel. • 
.8083523) ■ v 

ULTIME DUE RECITE. Alle 21.30.'* 
Chicchignolo di Ettore Petrolini; 
con Maria Scaccia, Edoardo Sala. ■ 
Beatrice Palmi. -j 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
103-Tel. 4885095) l 

. Alle 20.45. Il treno del latte non el 
' ferma più qui di T. Williams; con : 
Rossella Falk, Stefano Madia. Re- 
' già di Teodoro Cassano, 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. ' 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 18. Casa di bambole di H. Ib- ? 
. sen; con Teresa Pascarelli. Marco j 
V MallBuro, Mario Patanè, Regia di ^ 
Marco Maltauro. 

QUIRINO (Via MInghettt, 1 - Tel. . 
6794585) 

- Alle 20.45. Chi ha paura di VIrgI- 
nla Wolf di Edward Albee; con Ma-; 
; rina Malfatti, Corrado Pani. Regia • 
di Franco Però. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. v 
6542770) 

- : Alle 17.15 e alle 2T. Oa na’aoopar^ ' 

' ta all'antra di Retti, Durante. Re* 

' "già di Altiero Alfieri, con Alfiero ; 
Alfieri, Leila Ducei, Renato Merli- ì 
no. '■ 

SALONE MARGHERITA (Via Due :: 

Macelli. 75-Tel. 6791439) 

; Alio 19.30 e alle 22.30. Serata par¬ 
ticolare Tangent Instlnct di Ca- 
’.stellacci e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
Piertrancesco Pingitore. 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

. Lunedi alle 21.30. Canto della ter¬ 
ra dalla raccolta poetica di Attilio 
" BertoluccLconUgoDeVita. 
SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. " 
^ 8416057-8548950) ; ' 

Alle 10.30. Infinito e Sa fossi foeo / 
con Daniela Qranada e Bindo To¬ 
scani. Spettacoli su prenotazione . 
' fino al 3 aprite 1993. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel.". 
.4826841) 

' • Alle 21. Beau voi di Terzoti e Vai- ' 
me: con Enrico Montesano. Regia 
' di Pietro Gaiinei. 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. * 
, 871-Tel.30311078-30311107) 

:.' Allo 20 e allo 22.30.10 piccoli In- ; 
diani di Agatha Christle; con Pie¬ 


di dasae madia di Vittorio Caffè; 
ragia di Werner Woas. 

; VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-tal. 787791) 

' ULTIMARECITA. Alla 21. L’anna¬ 
ta br anca laona con la Compagnia 
-.i ) *1 Giullari»; regia di Marco Koh- 
ler. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubaro- 
trica,8-Tal. 5740598-5740170) 

; Alle 21. Caviale a lantlcdila di 
' Scarnici a Tarabusi; con la Conv 
. pagnia «Attori a Tecnici» e ia par- 
tocIpBZlona straordinaria di Pla- 
. tro Da Vico a Anna Campori. Ra- 
già di A. Corsini. . 

■ PER RAGAZZI wmm 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tal. 
5750827) 

SI organizzano spattacott di Cop- 
, puccatto roaao per le scuole die- 

V tro prenotazione. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A • 

V Tel. 5894875) 

.■ Alle 17. Tatoniru spettacolo di bu- 
. rattinl di Carlo Conversi a Gianni 
Silano. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 83 
• -Tel. 71587612) 

, Lunedi alle 10. Ma non è una ooaa 
. tarla di Luigi Pirandello; con Pi^ 
tro Longhi e G. Silvestri. Ragia di 
Daniela Petruzzl. 

ENQUSH.PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
. 5896201) 

Tutte le domeniche alle 17. Prtnef- 
' pe ranocchio e Puldnalla. Matti- 
. nate per le scuole in versione in¬ 
glese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 

7622311-70300199) 
v 0ggladomanlalle16.30.8torladl 
IcpolM. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
• Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
■2005266) 

Tutte le domeniche alle 1340 
; spettacolo di burattini La awantu- 
. re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio- 
^ chi. musica, clownerie. Ingresso 
L.5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
. OVAOA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Udispolt) 

Tutte le domeniche aile 11. N 
down dalla meraviglie di G. Taffo- 
' ne. Spettacoli par la scuoia il giCK 
vedi, alla 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ga- 
nocchi, 15-Tal 8601733 - 5139405) 
r Lunedi alla 10. La faÙNica dalla 
^ . nuvola con. gli oggetti animati di 
Marco Colangalo. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolensa.lO - Tal. 5882034- 
'5896085) 

: Alle 17. L’Iaofa dal quadri quadra¬ 
ti regia di Giuseppe DI Martino. 
VILLA LAZEARONI (Via Appia Nuo- 
: va. 522-Tel. 787791) 

' Alle 18. Pierino a II hipo con 11 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro- 
■, ma. . . ..... ..., 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAI^^HRi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

. Giovedì alla 21.-presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del pianista 
OIH Mustonen. in programma mu¬ 
siche di Bartok, Beethoven, Schu- 
mann. 

: ASSOOAZIONE AMICA LUCIS (Cir- ; 
. ennvaitazione Ostiense, 195 - Tei. 

* 5742141) 

Alle 21. - presso la Chiesa S. (3al- 
. la in Roma • Concerto per davi- 
cembalo di Antonella Molaa. In 
programma musiche di J. S. Ba- . 
.. eh. C. P. E. Bach. Raineau. Scar¬ 
latti. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) , . 
Riposo' ■ 

ASSOOAZIONE CULTURALE F. ■ 
CHOPm (Via Bonetti, 90 - Tel. . 
5073889) 

• Riposo '■ ' 

ASSOaAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACtCCM (Viale 

’ .AdriaUco.1-Tel.868996ai) 

Si cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo¬ 
nica antica a moderna. Lo prove ■ 
avvengono presso la sede il mar¬ 
tedì e venero) dalle 2040 alle 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUStCALE-CORO 
LAET1CANTORES» 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
Ia,12-Tel.3201150) „ .. 

Riposo 

ASSOCIAZiOfC MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPAS81» (tei. 
9916018) . y . , . ,,, , , . 

Riposo ' ‘ 

ASSOOAZIONe MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (V1a;da»e Province 184--. 
Tel.44291451) . . 

Riposo V - 

ASSOOAZIONe MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tel.S012627-5023034) . 

Giovedì alle 20.45. - presso l'Audi- 

■ torium del Serafico, via dal Serafi¬ 
co 1 - Concerto del pianista Dw- 
rovka Tornale. In programma mu¬ 
siche di beethoven e Chopin. 

ASSOaAZIONE MUSICALE 8. FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese, 101-Tei. ' 
5674527) 

Coristi interessati a svolgere atti¬ 
vità corale con repertorio di musi- < 
.. ca Polifonica antica a ntodama 
praaeo la sedo nei giorni di mar- : 
. tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
informazioni tei. 5674527- 

■ 5114118. 

^ ASSOaAZIONE CANDCORUM JU- 
' BILO(ViaS.Prlsca.8-5743797) 
Riposo 

ASSOOAZIONE CORALE ONECIT- 

TA (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE CAN- 
TKRE DELL’ARTE (Via Fioranti- 

.na.ZManziana)’ '■ 
Riposo 

ASSOOAZIONE CULTUfULE LTP- 

. POCAMPO (Tel. 7807695) 

Riposo ■' ■ 

ASSOOAZIONE CULTURALE MOGI 

Riposo 

: ASSOOAZIONE INTERNAZIONALE 
. CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
zioni86800125) , 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA 85 (Via 
, Guido Banfi, 34-Tel. 3742789) 
Riposo 

. ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CMvIo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) ^ 

Riposo ' ' ^ ' 

ASSOOAZIONE MUSICALE G. 
TARTMI » - 

' Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tal. 

, 4464161) ... . 

Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6869928) 

Riposo 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 

b08l.6-Jel..23267153)____ 

Riposo 

. ASSOOAZIONE PRISMA (Via Aure- 
- lia.3S2-Tol.663a200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosla-Tel. 5818607} 

, Alle 21. Conotrto SMoMoo Pub- 
bUco diretto dal Maestro Niksa 
Bareza, mezzosoprano Doris Sof- 
.. . tei. In programma musiche di 
Roseini. Sciarrino. Mahler. 

: AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

' AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

«Viale Romania, 32) . 

Riposo 

ORCOLO CULTURALE L PEROSl 

' . (ViaAurella720-Tel.66418571) .. 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
' T6I.7004932) .. .. ^ ^ , 

Riposo '■ ' ■ 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
MazzÌni.6-Tel.322S9S2) - . 

... CO^RATIVO TEATRO URICO 

V OTNIZIAUVA POPOLARE . 

V Riposo 

, DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 

• glÌa42-Tel.570O48O/5772479) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) ; , 

‘ Riposo ' 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel.5922260) 

-' Riposo ‘ 

: EPTAITALY (Via Piertrancesco Bo- 
. netti, 88-Tel. 5073889) •• • 

. ' Giovedì aile 17.45. - presso la Sa- 


‘ ladeileConferenze, via San Vita¬ 
le 19 - concerto della pianista An¬ 
dreina Pompei. In programma 
' * musiche di Schubert rahms. 

F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20) ' - ,. 

Riposo , 

GHIGNE (Via dolio Fornaci, 37-Tel. 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 - 
tei. 7577036) . . 

Riposo ■" 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
niche4814800) 

' Oggi allo 21. - presso Piazza Cam- 
pitelli 9 - Scaramouche concerto ' 
di Luca Rubel (chitarra) o Rita Ma-■ 
nari (flauto), tn programma musi¬ 
che di Debussy, Ravel, Milhaud. 
Domani alle 17.45. - presso PIaz- ' 
zaCampiteili.S-FantaslaBrlllan- : 
le tur Caimen'concerto di Sabri- -, 
na Marchetti (soprano) e Stefano ' 
Albanese (pianoforte). In prò- > 
gramma musiche di Ravel, Dell!- i ' 
ni. Verdi, Puccini, 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del ' 
Leutarl.20-tol.6869928} 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue ' ■ 
lei. 3610051/2 

Alle 1740. • presso ('Auditorio S. ; 
Leone Magno, via Bolzano 38 • 
L'Opera pianietica di Meurico Re- ’ 
ve) concerto di Bruno (Sanino (pia¬ 
noforte). 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-TeJ.3223e34) 

Riposo ’ '• ' ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel.485498) ^ , , ,, . 

Riposo . " ■ ' ; 

NUOVE FORME SONORE ‘ ' 

Riposo 

ORATORIO DEL GC.NFALONE (VI:.; 
colo della Scimmia, l/b • Tel, ' 
6875952)'ciOL 
Riposo 

PALASO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei. 8554397-536865) 

Riposo 

. PtLGERZENTRUM (Tel. 6897197) , .. 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pislno, 24 - 
Tel. 2597122) 

Riposo - 

TANGRAM ViadelleEgad)7/e-tei. 
8882823-8389001) 

Rloeso 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be- 
' marnino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) , 

T. Alle 2040. Lucia dl.Lommermoor . 

tre atti di Salvatore Cammarano. ■ 
''musica di Gaetano Donizetti. ' 
Maestro concertatore o direttore 
: Daniel Oren, Maestro del coro - 
Tullio Boni, regia di Gian Cario * *" 
; Menotti. Interpreti principali: Ro- ' 
berto Servile, Mariella Devia. Ch¬ 
ris Merritt, Dimitri Kravakos. 

‘ VASCEUO (Via G. Carini - Tei.' 
894260) 

■ Domani allo 11.30. Conceilo cTi- 
oaugurozlone con l'Orchestra «i. . 
Cameristi delle Nazioni». In pro- 

• gramma musiche di Vivaldi. 85- 
;ch.Mozart 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9-Tet, 3729390) 

:* Riposo '*•" 

' ALPHEUS (Via Del Commercio. 36- . 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alte 22. Herbie . 
Golna and thè Souttfiners. Segue 
. discotecacon Daniele Franzon. 

Sala Momotombo: Alle22. Caribe. 
Segue discoteca con £. Santos. 

Sala Red River AlSe 22. Tomy 
Scott Jazz Show. 

BKS MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tel.56125S1) 

Alle 22. Concerto jtuz con il Trio 

di Roberto Gotto-Battista Lena- 
EnzoPletropeoif. 

caffè latino (Via di Monte Te- - 
staccio. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto di CfystaIWhIte ' 

A Supemoturais. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel. . 
5745019) > -• 

' Alle 22.30. Concerto del gruppo . 
Emporium. 

CLASSICO (Via LIbetta . 7 - Tel. 

_ 5745989). , __^ 

Alle 2140. Musica mèdìterranoa . 
con Mauro Di Domenico. 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via Ut- ; 

•' marmora28-Toi.4484968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- : 
frio.28-Tel.6879908) ; 

Alle 21.30. Concerto de.l gruppo 
CntzdelSur. 

FOLXSTUDIO (Via Frangipane. 42 - ; 

. Tel. 4871063) 

. • Domani alle 1740. Folkstudio Gip- 
vani. Spazio aperto alle nuove > 
esperienze musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • / 
Tel. 6896302) - - 

... Alle 22.30. Jazz con la Classic ; 

Jazz Forum Orchestra. 

: MAMBO (Via dei Fienaroii, 30/a - ' 

•. Tel4897196) 

. ' Alle 22. Musica italiana con EnrL ■ 
ooSenesl. 

' MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 

Alle 21.30. Concerto del quintetto 
' oi Carla Marootulil. 

; OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, p 
. 17.T«1.3234890-3234936) 

Riposo 

PALLACMUM ' (Piazza Bartolomeo ' 
Romano. 8) 

Allo 22. Concerto di musica Italia- . 
na con il gruppo Vorrei la pelle . 

SAtNT LOUlS MUSIC CITY (Via del . 

,,, Cardollo13/a-Te;.4745076) * 

Alle22.ConcertoThePasquale. t ' 
TENDA A STRISCE (Via C. Coionv 
bo. 393-Tel. 5415521) 

■ -'•Riposo • .'w 
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^ 1 • • * ''D Hi Un supcr-»rbi1ro che su|x:rvisioni il gioco 

Laicio in cnsir dAllu tribuna, anche con l'ausilio della moviola 

_ _ I I televisiva e in stretto contatto con l'arbitro sul 

rPY HPrkf*nh?41 IPr campo, ta proposta 6 deirex calciatore tedesco ; 
: Franz Bcckenbauer che ha studiato, nuove 

m niPPi norme ficr per nvilalizzaie il calcio. Tra queste. ■. 

anche la nduzione da 11 a IO del numero dei 
«-J calcialon di ogni squadra e l'eliminazione del 

SI gioca meglio punteggio delio ^-O.. . - - ^ • 


Trapatloni le 
sta provando 
tute per - 
rilanciare la 
Juve. Ultima 
novità; bocche 
chiuse. Sotto. 
Gianluca Vial li 


Aria pesante in casa bianconera, dove il tecnico ha ordinato di estendere il «no» di Luca alla stampa fe 
all’intera squadra. Si annunciano due casi, Moeller e Platt. E intanto gli esperimenti continuano ^ 

Il gioco del silenzio 

Juve in crisi, ecco Tultima idea del Trap 







/• ; 

tri 


Aria tesa alla Juve. Un sacco di cose che non vanno 
e contrariano [‘ambiente. Risultati negativi, voci, 
sussurri, bronci. Ieri, l’ultima pennellata di disagio; : 
silenzio stampa, ordina Trapattoni, parlo solo io. E 
così, tra sorrisi a denti stretti e bocconi amari, la Si- 
: gnora si chiude in se stessa, nel proprio spogliatoio. 
Difficile trovare il bandolo della matassa. E intanto il 
futuro appare incerto, vv'.;.,.;,' 

' ; MARCO DI CARU . . . ■' 


■i TORINO. Il sasso è stalo 
lanciato dallo stesso tecnico, 
che ha giocato in contropiede, ; 
come ama d'altronde fare: «Ho ' 
; detto ai ragazzi; parlo soltanto 
io, cosi evitiamo equivoci, ma- ; 
liniesi e pasticci. B i giornali ^ 
non potranno più strumenta- ; 
lizzare contenuti di alcun ge- i 
, nere». Parole pesanti, ma so- ' 
prattutto parole obbligate, in 
una settimana il Trap si ù visto ' 
piombare addosso più critiche ; 
per l'esperimento di Viali! règi- [ 
sta di quanto abbia avuto du- j 
- rante tutta la carriera, si è visto < 
contestare pesantamente dal ’ 
pubblico che lo aveva sempre 
amato incondizionatamente. > 
' si è sentito scricchiolare ad- ; 
dosso le mura dello spoglia- ; 
' toio, quando l'ingenuo Andy ; 
‘ Moeller aveva tentato di spie- 
’ gare peiché non ha teso nel i 
’ ruolo di tornate, subito zittito • 
' dal tecnico, che è maestro nel- ; 
. l'intuire situazioni scabrose. E 
in più, c’è ìl jproblema Piati,'- 
. che non solo non accennaan- ’ 
solversi, ma rischia di peggio- 
j rare la sua portala: prima era ' 
‘ tattico, nel senso che l'inglese 
non ha mai convinto nel ruolo - 
di regista ed ora è un mezzo 


•giallo» medico, dal momento , 
: che David, al contrario di 
quanto aveva annunciato la 
società, non solo non sarà in 
; campo tra due settimane, ma 
;gli è stato prescritto il riposo 
I assoluto fino a lunedi, perché 
; il ginocchio operalo continua 
' a fargli male. Uri si è seccato e 
; promette di rivolgersi ad un 
; medico di fiducia in patria se 
all'inizio della prossima setti- 
‘ mana le cose non si melteran- 
> no a posto. Momentaccio, 
dunque, per la Signora, prigio- 
'' nicra di contraddizioni presen-- 
; ti e passate. Trapattoni ha 
] chiarito per l'ennesima volta il 
.senso dell'esperimento Vialli, 
\da proiettare nel futuro, con 
; l'acquisto di una punta di peso 
da afnancare a Roberto Gaggio 
e quindi con il ruolo di mezz'a- 
la a tutto campo da coprire, se- 
>: condo il tecnico, in modo ec¬ 
cellente, viste le caratteristiche 
tecniche dell'ex sampdoriano. 

. «Continueremo anche a Geno- 
■! va^-'affermaiTrapaltqni'—pe^ 
ché siamo conviriti, lui ed io. 
Speriamo solo che uscendo 
; fuon dal sottopassaggio Luca 
. non si faccia bloccare dall'e¬ 
mozione, ma non è il tipo, an¬ 


zi, il contrano. Confido molto 
nel suo gran carattere c nella 
sua ioiza morale, basta solo 
che non si lasci trascinare nel¬ 
lo strafate». Ma Viali! è cupo, 
già da giorni ha latto capire 
che i suoi problemi, magari 
; anche di natura diversa, coin¬ 
cidono perù con quelli della 
squadra, anche se sono stati 
originati dairincomptensicne 
con Sacchi in Nazionale. Ma è 
difficile che Luca in questo 
momento, senza la chiarezza 
di fondo generale, possa esse¬ 
re in grado di prendere per 
mano la squadra da vero lea¬ 
der, perché è uno degli «smar- 
- riti». Anche Moeller è deluso, 

' perché non pensava di fallire 
in modo tanto clamoroso la 
: prima prova da tornante. Gli fi¬ 
schiano ancora ■ adesso le 
orecchie per le sfuriate.di Tra¬ 
pattoni negli spogliatoi, dome- 
. nica scorsa. E intanto legge sui 
giornali di non essere più in¬ 
toccabile, che il tecnico non 
ne vuole più sapere di giocato¬ 
ri anarchici, anche se di sicuro 
. talento come il tedeschino. Po¬ 
chi, se non nessuno, tra i bian- 
: coneri, hanno certezze al mo¬ 
mento, né sulla collocazione 
tattica, né sul tipo di squadra 
che hanno in mente Boniperti 
' ed Agnelli per l'avvenire. Ma 
; Trapatloni non si arrende; «Po¬ 
trei affidarmi alla vecchia Juve 
per cercare di fare risuilato con 
più concretezza, ma sarebbe- 

' k) consente e ce lo impone», 
i Come dire: le basi per il futuro 
si gettano anche cosi. Conten- I 
’ tolui... . V-'" 


■1 GENOVA «Non parlerò . 
mai più«. Le ultime parole fa¬ 
mose del solito Vialli. Silenzio 
stampa. Alla Juvenius si stupi¬ 
scono, non sono abituati. Con 
la Sampdoria negli ultimi tem- - 
pi il black-out con i giornalisti ; 
era la prassi. Intcrvisle rare. : 
pause plurimensili. Il segno di .- 
un cattivo rapporto con la 
stampa, di un dialogo incnna- ; 
tosi con gli anni e quasi annui- , 
lato dopo i terribili, almeno 
per lui, mondiali del '90. Vialli ;; 
non parla, evita taccuini e mi- 
crofòni. A Genova quasi nes¬ 
suno ci faceva più caso. Forza . 
dell'abitudine, semmai la noti- -- 
zia era una sua intervista. Arra- ' 
ganza? Alterigia? Gli sono state 
appiccicale addosso tante eu- ; 
chettc, i suoi silenzi sono stati - 
vivisezionati, analizzah, inter- 
pretati. Definizione inevitabile - 
per uno strano personaggio, - 
amante degli scherzi e della 
stravaganza, allegra in Campo » 
e arrabbiato fuori, scheizoso 
con i compagni c i tifosi c triste / 
con tutte le altre componenti ^ 
del calcio, pronto alla battuta r - 
ma anche alla frecciata, co- - 
munque sempre leader, piota- ..• 
gonista, campione. Un uomo > 
famoso. E di conseguenza giu- 
dicalo, seguito in ogni suo.. 
comportamento, amalo, odia¬ 
to. Uno destinati a fare sempre <; 
notizia, sia con i gol che con 
gli errori, sia con le parale che 
con isilenzl. Vialli muto. Forse .- 
non per presunzione, ma per k. 
una difficoltà di comprensione 
con i mass media. «Spesso li - 
mio pensiero viene travisalo e 
preferisco...stare zitto»: 
amava dire per giustificarsi : 
quando 11 black out non era 
ancora un abitudine. Una for¬ 


Fregoli Vialli, 
un trasgressore 
nello stadio 
dei ricordi 



SERGIO COSTA 


ma di autodifesa, per evitare di 
essere sempre al centro del¬ 
l'attenzione. Un eccesso, sicu¬ 
ramente. Ma Vialli ama gli ec¬ 
cessi e le trasgressioni. Le ha 
sempre adorate. I silenzi sono '' 
solo la punta dell'iceberg. A 
foiza di cambiamenti di look é ji' 
diventato un Fregoli della pe¬ 
data." Travestimenti a -getto 
continuo, in dieci anni di car- 
nera si é fallo vedere biondo, ■ 
capellone, rapato, con la bar- . 
ba, I baffi, il pezzetto. Un Vialli . - 
sempre diverso. Magan p>er 
stupire e far parlare di se. cer- - 
tamente per divertirsi. Agroppi 
cntica il suo orecchino e lui se ' 
ne fa regalare uno da Marado- - 
na c smette di portarlo solo ' 
quando si perde nell'erba- di , 
Marassi. Sembra grasso con i ' 
capelli quasi a zero, ma lui in- * 
siste e mette in mostra il collo 


alla Tyson. Qualcuno maligna,^| 
lo cntica pesantemente, le ac- 
cuse rasentano la caltivena e k:, 
lui risponde facendosi corrcg- 
gere le palpebre e modlfican- ' 
do il taglio deglrocchi. E il più 
amato dagli italiani pnma di 
Italia '90, il fallimento ricade in : 
buona parte sulle .sue spalle. È 
lo scopo della notorietà e del . 
suo robusto conto in banca, . 
frutto di ingaggi sempre miliar- L 
dari, generosamente elargiti 
da Mantovani e ora da Boni- ' 
perii. Vialli patisce. Non appa- i - 
re più allegro come pnma, -i 
quando ad inizio camera era V 
simpatico a tutti, c'è chi dice ' - 
che non sia più felice. Ma forse : : - 
é una facciata. Perché Vialli ' 
sembra: cosi,--^ma con i„suoi 
compàì^i dr’^uadra è andSr'" 
più schenroso. aumenta il suo i; 
legame con Mancini e Bonetti, i' 



t 


, 1 SUOI grandi amici, e intensifi¬ 
ca 1 suoi rapporti con i tifosi 
donani. va a cena frequente- 
menlc con il capo degli Ultias, . 
incrementa il suo amore per 
Genova, una attà che lo ado¬ 
ra. Solo m pubblico è austero 
e rabbuialo con quegh occhia¬ 
lini, ennesimo travesbmento, - 
che ravvicinano tanto a John . 
Lennon. Fa impazzire i psieoa- - 
nalisti. È figlio di un ricco bor¬ 
ghese e gli ultras lo considera- ; 
no uno di loro. Ha la Ferran 
Testarossa, ma passa le serale : 
con la gente comune. E poi ha , 
un cuore. Lo dimostra quando - 
Mantovani decide di cederlo 
alla Juventus. Si inicnompc ' 
' una stona d'amore durata otto - 
anni. !icudeOJ..Coppe.europee... 
ed Italiane.' ì tifosi piangono. 
Vialli accompagna le loro la- 
cnme. È commosso il 26 mag¬ 


gio, ncITultima partita a Ma¬ 
rassi, ironia del destino contro 
la sua vecchia Cremonese. E 
'triste il 9 giugno quando in¬ 
dossa per l'ultima volta il blu- 
cerchiato a Bogliasco per af¬ 
frontare gli ultras. Domani, per 
la prima volta, toma a Genova 
da nemico. La sua professio¬ 
nalità lo ha sorretto nella nuo¬ 
va avventura, si è buttato con 
entusiasmo nella vita bianco- 
nera. ha accettato anche di di¬ 
menticare l'area di rigore e di 
: trasfonnarsi in regista. Ma do- 
, mani non sarà un partita nor- 
' male. La Sampdoria, la gradi¬ 
nata Sud, un pezzo della sua 
vita che riappare. Emozioni 
Ioni, qualche-lacrima. -Chissà 
,come,si.comportei:^,i,jS!(icp8-,„ 
nalisti sono già al lavoro. Ma 
non stupiamoci se ancora una 
volta spiazzerà tutti. • • 


Gascoigóe. Lazio in alto, ma lui è à terra: rischia la tribuna con il Brescia 




C’è rultimo clown sotto esame nel Grande Circo: 
Paul Gascoigne. L'inglese è giù di corda. «Colpa del¬ 
le vacanze, è ingrassato». «Colpa degli allenamenti 
saltati». La verità balla su più mattoni. Negli ultimi 20 ! 
giorni, fra vacanze e allenamenti saltati per una v 
contrattura, Gazza ha lavorato p^o. Il giocatore più f- 
pagato della storia laziale rischia ora di finire in tri- : 
buna, ma Zoff avverte: «Non ho ancora deciso». 

;■ - . , ^ FULVIO CANAU ., . . 


HE ROMA Chissà se ai micro- .- 

- foni di «Channel Four», l'emit- 
tenie londinese che ha l'esclu- 
siva sui Gascoigne'formalo ita- ■ 

' liano, il ragazzo di Inghilterra 

ha parlato di questo strano cal- i: 
ciò italiano dove og^i sei il nu- . 

- mero uno, domani nessuno, 
dopodomani si vedrà. Non ci è 
dato sapere, ma con un picco- ''' 
lo sforzo di immaginazione r 
proviamo a indovinare che co- ' 
sa racconta di questi tempi ai 
microfoni; «Domenica arriva il 
Brescia e forse non gioco. Di- ' 
cono che sono ingrassato, che 
le vacanze in Inghilterra mi ■' 


hanno fatto male. Ma non è af¬ 
fatto vero, qui a Roma mi fan¬ 
no sgobbare, mai lavorato cosi 
tanto, ^no proprio strani que- 
' sti italiani...c poi sono o non 
sono Gazza?». 

Già, è o non è Gazza? Il pro¬ 
blema è questo e la partita con 
il Brescia, tutto sommato, c'en- 
' tra poco. In questa Lazio lan- 
ciatissima, appollaiata al terzo . 
' posto, reduce da tre vittorie di : 
iila (non accadeva dal cam- - 
pionato 1974-75, anno primo 
del dopo scudetto) e intenzio- 
: nata a spiccare definitivamen- 
' te il volo per approdare in Eu¬ 


ropa, manca, si dice, solo il ve¬ 
ro Gazza. Ovvero, l'acquisto 
più costoso della storia-bian- 
, cazzurra, 18 miliardi fra cartel- ; 
-; lino e stipendio per quattro an- ’ 

; ni. Eppure Tinglcse qualcosa ' 

: di buono ha combinalo. Ha ; 
salvato la pace biancazzurra ; 
segnando il gol del pareggio : 
' nel derby, ha aperto le danze a 
Pescara con un numero dei ■ 
suoi, quattro avversari messi a ; 
. sedere con le sue finte e rete ' 
spaianca-vittoria; .è entrato ■ 
' «dentro» alla Lazio rinnegando 
quel personaggio che ha per- 
;; messo di fare affari d'oro ai 
. quotidiani popolari inglesi. - ' 
Tutto vero, ma Ga:^ non é 
' riuscito a dimenticare,'pare, la ' 
fonte di tanti suoi guai; le va¬ 
canze. La sua croce. Sono più 
pericolose degli infortuni - l'ul¬ 
timo della lista è una contrattu¬ 
ra - e lasciano il se^no come 
: neppure i colpi bassi della vita 
- l'operazione al polpaccio al 
: quale è stato sottoposto il pa¬ 
dre. ufficialmente era una ci¬ 
ste, ma si è pensato al peggio - 
: riescono a fare. Le ferie dì Ga¬ 


scoigne hanno i contorni di .- 
mangiate e bevute di birra co- 
lossaii, quando sbarca dall'ac- 
reo c'è già pronta la bilancia 
^ con un verdetto da emettere.. 
Tutto esagerato? «In parte si - -. 
disse il preparatore atletico Fe-. 
rola quando arKora in casa y 
Lazio non vigeva il silenzio 
stampa - perché la ventà è v 
un'altra e le vacanze c'entrano '' 

, fino ad un certo punto; Paul *'■ 
; tende a ingrassare, ma non c’è ;, 

, da scandalizzarsi perché tanti 
calciatori hanno il suo proble¬ 
ma». 

. Paul sembra patire, di rifles¬ 
so, un altro handicap: i man- ; 
cali allenamenti. Quattro gior- * 
ni di stop, per lui. sono un . 
dramma. Morale, da questo 
cocktail di vacanze londinesi, 

- lavoro saltato a causa dei ma- : : 
Ianni fisici c raìd in ospedale. - 
. dal padre ammalato, esce fuo-. - 
ri, in questo inizio d'anno, un 
Gascoigne con le ossa rotte. Al - - 
punto da essere in discussione . 
domani. Con Psv e Bruges, nel- v 
la Befana europea della Lazio, 'l--. 
Gazza ha deluso e visto che : 



Calcio e droga. La Federcalcio non farà inchi^te, tace Ferlcdno 

Megàfoni spenti SU Ziliani 


La Federcalcio non aprirà un’indagine sul caso Zi¬ 
liani, il difensore del Napoli che sarebbe risultato 
positivo ad un controllo clinico chiesto dalla sua so¬ 
cietà. «Per noi si tratta solo di una notizia apparsa 
sul giornale». No comment dello staff partenopeo, ^ 
tace ancora il presidente Feriaino. Ieri, intanto, la : 
squadra è partita alla volta di Torino dove domani si : 
incontrerà coni granata. ', . 


Paul Gascoigne, 25anni 


Doli e Wintcr sono intoccabili 
e Riedlc dà cenni di npresa, 
contro il Brc.scia è il candidato 
numero uno alla tribuna. Ma 
Zoff, ufficialmente, non Io ha 
ancora <astigato>: «Deciderò 
domenica (domani) Cazza 
non è in gran forma, ma negli 
ultimi due giorni ha lavorato 
bene. E poi c'è Riedie che ieri 
ha saltato metà allenamento 
per un mal di slomaco...in- 
somma, aspettiamo, ma an¬ 
diamoci piano con le senten¬ 
ze. Alia Lazio, ve l'assicuro, 
non esiste un problema Ga¬ 
scoigne». • • ■.■.Y. 


■I Un - gran polverone, 
un'accusa pesantissima, i titoli 
su tutti i giornali. Ma il giorno 
dopo per Ziliani. il difenson: 
del’Napoli che.secondo il 
«Mattino» sarebbe stato trovato ' 
positivo ad un controllo clinico 
voluto dallo staff medico della : 
squadra partenopea, è il gior¬ 
no della riflessione. Un caso < 
umano, da trattare con la deli¬ 
catezza che merita, dicono ora 
un po' tutti. E cosi, chi si aspet¬ 
tava un'inchiesta o perlomeno 
un approfondimento sulla vi¬ 
cenda almeno da parte della 


Federcalcio, resterà deluso. 
«Per noi il caso non esiste - af¬ 
ferma sicuro uno dei dirigenti 
; parlando a nome di Matarresc 
che é in ferie c tornerà solo lu¬ 
nedi - E solo una notizia ap- 
> parsa.su un quotidiano. Certo, 
' seguirómo l'evolversi della vi- 
: ccnda con la massima atten¬ 
zione, ma al momento, di fatti 
' coiKrcti non ne . vediamo. 
* Dunque, non prenderemo nes- 
. suna iniziativa né apriremo 
un'indagine. E poi, su che cosa 
dovremmo indagare? II calcia¬ 
tore non è stato trovato piositi- 


vo ad uno dei soliti controlli - 
antidoping del dopotiartìta. - 
Cioè, per noi, qualora la noti- ' 
zia fosse confermata, se Paolo T' 
: Ziliani fa uso dì cocaina quan¬ 
do non gioca, sono fatti suoi». ^ 
Insomma, piar di capire, se il ' 
: caso si sgonfia al più presto : 
. meglio 6 per tutti. E cosi, se : 
due giorni fa c'erano state le 
difese patetiche ma «necessa- j 
rie» del Napioli per bocca del " 
cognato di Corrado Ferlaino : 
(«Ziliani è fermo solo perché 
ha un ginocchio infiamma- ' 
lo»), ieri c'erano quelle della ; 

' Federcalcio. Dal presidente : 
del Napoli in persona, però, 
neanche una parola. Né ieri né 
dopo la notìzia apparsa sul • 
quotidiano napoletano. Siien- - 
zio anche da parte dei colle- 
ghi. Nessuno scende in prima . 
fila. Neanche Ncla e Grippa, i 
primi ad aver comunicalo la . 
notizia a al loro compagno di '' 
' squadra. ■'■>' ■; ■ ...f'- '- 

Alle 17.15 staff e calciatori si 
sono imbarcati su un charter 


- privato con destinazione Tori¬ 
no in vista deH'incontro contro 
i granata. Paolo Ziliani però ; 
'■ non è partito. Da solo, il giova¬ 
ne calciatore prestato per un 
anno dal Broscia ai Napoli per 
.300 milioni, si è allenato al > 
. centro Paradiso dì Seccavo. ; 
V Poi, è tornato al centralissimo ■ 
; Hotel Royal dove alloggia. An- i 
. die lui, dopo essersi difeso ; 
i con le unghie dalle accuse e : 

aver minacciato querele, ieri : 
j; ha preferito tacere. - 

Un caso umano. Per il quale • 
:. bisogna usare i guanti di vellu- : 
■ to. sembra essere oggi la paro- : 

la d'ordine della società napo- . 
; letana già scottata amaramene 
' dalla vicenda Maradona. Una 
nota di cronaca: anche l'auto- 
' re dcU'articolo che ha fatto 
scoppiare lo scandalo, FraiKC- 
sco «Ciccio» Marolda, ha deci¬ 
so di intervenire personalmen- ' 
le nella vicenda. £ cosi, carta e ^ 
' penna, ha deciso di scrivere ; 
una ietterà a Ziliani. «Mi seni- • 
brava giusto spiegargli che io i 
. noncel'hoconlui». DAT. 












Per rilanciare il Totocalcio, il Coni cerca nuove formule 
Ricevitorie nej^ autogrill. Un gioco da abbinare ai concorsi 
come in Svezia. E contatti con Pippo Baudo per aprire '^ - 
alla schedina le porte del festival della canzone di ^remo 

Acuti per un 13ii 



Linee occupate 
al Foro Meo 
Per lo sport 
richiamare dopo 


■1 ROMA. Incassi, nu¬ 
mero di colonne, maitin- 
.gala, scommesse... Or¬ 
mai, per districarsi nel ; 
gergo di Arrigo Cattai e ' 
dei massimi-dirìgenti del . 
Coni occorre una laurea 
in statistica ed un imaster» : 
da croupier presso-il Casi- - 
nò dì Montecarlo. E lo - 
sport? Quello puO àtten-J’ 
deie. Innanzitutto, è il dik-. ' 
tat del Comitato olimpicor 
blsogrui pensate alla crisi ( 
della schedina ' che sta < 
inaridendo il fiume di ri- : 
sorse economiche che ' 
per lunghi anni si è river¬ 
sato copioso nelle casse ; 
del Coni. E poi ci sono da \ 
pagate 974 nuovi stipen- ' 
di, tanti sono i dipendenti - 
assunti di recente al Foto ' 
Italico. Insomma, fra spe- . 
se crescenti per mantene- > 
re l'imponente apparato : 
burocratico e minori in- i 
trolti assicurati dal Toto- ' 
calcio, il rilancio deU'ago- ^ 
nismo nelle Federazioni ; 
sportive diventa sempre ) 
più una chimera. Un po' 
di cenere sul capo per il - 
iallimento - azzurro alle - 
Olunpiadi dì Barcellona e 
. poi il nulla. Del resto, a ; 
preoccupate i potenti del [ 
Comitato olimpicó notici ' 
sono, nemmeno le verill- • 
che eletlorall. Il 16 marzo 
si rinnoveranno' i vertici 
del Corii. Candidato uni- . 
co alla presidenza: il pte- ' 
sidente uscente > Cattai. : 
Candidato unico alla se- ; 
greteria: il -segretario ì 
uscente Pescante. E Top- > 
posizione? Chissà, .forse 
qualche astensione... 

. OM.V. ; 


La crisi incalza e il Totocalcio cambia. len il presi¬ 
dente del Coni, Arrigo Cattai, ha illustrato alcune 
iniziative per rilanciare il Concorso pronostici. «Da 
gennaio a marzo saranno istallate circa 300 nuove . 
ricevitorie presso gli Autogrill». Ed intanto, fra pochi ’ 
giorni una delegaziqne del Coni partirà per la Svezia 
con lo scopo di esaminare un gioco da affiancare al 
Toto già nelle ultime due giornate di campionato. 


MARCO VmriMHUJA 


■■ ROMA «Presidente mi scu- '' 
si se metto il dito nella pia- v 
ga...>; «Ma si figuri. Lo metta, lo 
metta...». Potenza delle Festivi- - : 
là. Nella conferenza stampa di ; ' 
fine anno avevamo lasciato un - 
Arrigo Cattai ipersensibile, 
pronto a rimproverare, tac-(; 
; dandolo di «scarso spirito na- . i: 
talizio», chi gli chiedeva lumi < 

. sulla stagione non proprio ' 
esaltante vìssuta dallo sport ' 
nazionale. Ed invece, a tre set-, 

' Umane di distanza, ritroviamo V- 
' un presidenie del Coni rìngal-... 
luzzito, addirittura spavaldo \ 
: ncU'invitare il giornalista di tur- 


' no a spargete l'ennesima man¬ 
ciata di sale sulla piaga che 
' tormenta da mesi il Comitato 
; olimpico nazionale: la crisi del 
' Totocalcio. Proprio ieri, al ter- 
. mine della riunione . della 
Giunta Esecutiva, ' sono state 
!. diffuse le cifre relative al con¬ 
suntivo '92 del Concorso prò- ' 
nosticL L'incasso lordo è stato 
: di 3.008 miliardi 02S.S04.702 
.lire,inferioredel'2,40%:aquel- ' 
' lo del 1991. Una fiéssidne non 
, damorosa che perù, per effet¬ 
to della mutata distribuzione' 
del proventi a causa dell'addi-’ ' 


zionale di 200 lite sulla schedi¬ 
na introdotta all'inizio dell'an¬ 
no, ha significalo una diminu¬ 
zione del IS,3I% della quota 
spettante al Coni. Lo Stalo, di 
contro, ha chiuso con una per¬ 
centuale di incremento del 
16,01%. Una situazione non 
certo esaltante per li massimo 
Ente sportivo che ha spinto i 
suoi dirìgenti ha studiare una 
serie di iniziative per cercate di 
invertire il trend negativo. - 
- Antogi^ La prima medi-, 
dna.che ii.Coni intende som¬ 
ministrare al.costipato Concor¬ 
so pronostici: è la moltiplica¬ 
zione delle ricevitorie. «La 
Giunta - sì legge ih un comuni¬ 
cato - si è espressa favorevol¬ 
mente sull'Ipotesi di una colla¬ 
borazione fra il Toiocaldo e la 
Società Autogrill, che prevede 
un programma di istallazione 
graduale dei punti di convali¬ 
da da Iniziare nel corrente me¬ 
se di gennaio e da concludersi 
entro la metà di marao per un 
totale di circa 300 concessio¬ 
ni».'Iti.'parole povere, fra poco 
sarà' possibile' giocare la sche» 






. dina in autosbaday<Se SI pensa 
- ha puntualhznoGattai -che 
' li 49% dei biglietti delle lotterie 
. nazionali viene venduto negli 
Autogrill, è logico,; seppw non 
nella stessa misura, àtféndersi 
; anche un'incremento del To- 
tocalcio*. Ma l'ottimismo del 
/.presidente, potrebbe risultare 
' fuori luogo. Circa l'80% delle . 

d sembraehe pércostoro la'' 

; prospettiva di poter giocare la'c j ;..?i . 

schedina trituri casello è l'altro . .essere'.'introdotto' accanto al 
; siac<»lstìmolante. ' .'Totocalcio'.'In'pratlca, il pro- 

' 'MImIoii« 'In''Svezia; Cèi'''' 'gettò'è quello di inirodune un 
, un'altra innov3zioneiSUicui:ali t.;i^lwcodi26p^letiale quali 
- r Foro ItaiKo'srpunfa'ni'ollo:'al- " andranno individuale le'otto ^ 
] fiancare alla schedina un altro -.che. si concluderanno con il : 
.-gioco capace di"riatiiiare''i-<''maggior>numero di gol. «Se. 
; molti scommettitori disamora;'''- nonid-saiannointoppi-hadi- 
. ti. In quest'ottica si c decìso'di 'ChitifMoGattai'-, pensiamo di 
■ inviare 'uria deleSàzIOno' del'’’^jeriritentare'-ll nuovo 'gioco 
'; .Coni a Stoccoliha dàMS af'IT' 'rielle:'Ultime;<due;^mate del 
: gennaio..: SerpO'.'deU^/y^ita, . campionato di serie A,>p<s poi . 

approfondire Teàùriedrun si- / lanciarlo delinitivamente'neUa 
’ stema già funzionante in Sve- - prossima stagione». 

' zia; di 'iVome'i«Maaltips>>,''che " Pippo Bando. Ebbene si, 

I viene i1tetiatO''fi’p>iù kidWa!àd 'iriél’difliòiie'WUKIO; del'Con¬ 


corso pronostici potrebbe ave¬ 
re un ruolo ancte lui, l'ihtra- 
montàbile eroe della tv nazio¬ 
nal-popolare. Recentemente 
Baudo si è recato a! Foro Itali¬ 
co, per proporre al segretario 
del Coni, Mario Pescante, un 
abbinamento fia la schedina e 
il Festival di Sanremo. aPer ora 
è solo un'ipotesi. Abbiamo bi¬ 
sogno di uno studio più con¬ 
creto». ha commentato Cattai. 
Occorrerà, dunque, pazientare 
ancora qualche .giorno per 
avere tuna risposta all'arduo 
quesito; l'I, X 2 è compatibile 
con il pentagramma? 


Coppa di Sd. Garmisch, vince il maltenlix): "Cbriina, di scena le donne 

fiove. idiivìata 1 ^^ 


BREVISSIME 


: $cl Bonllco. Riparte da Ulrichen (Svizzera) la Coppa del mon- 
... dodifondo'maschileefemminue.InpistacisaraancheAlba- 
■rello.. 


v' M La discesa libera di Cop- 
'. pa del Mondo di sci in prò- 
V gramma oggi a Garmisch Par- 
tenkirchen è stata rinviata a 
causa della' pioggia. La deci- 
f skme è stata presa della giurìa 
' dopo che per tutta la notte à 
"plavDIO'sulla'stBzlone invema- 
le bavarese rendendo imprati¬ 
cabile la pista, specie nella 
parte alta. I responsabili del- 
; l'organizzazione dovrebbero 
. ' stabilire questa mattina, dopo 
' aver costatato le condizioni 
' del tempo, il nuovo progiam- 
ma delle gare. Se la situazione 
generale non dovesse miglio- 
rare rapidamente, à possìbile 
. ' che lo slalom','.'con Alberto 
Tomba in pista, già In pro- 
. gramma per domenica, si di¬ 


sputi oggi e che le Ubere siano 
spostate a domenica e lunedi. - 
Il vento caldo, il cosidetio I '■ 
, «Foen» . che ha impedito ,lo |i- 
svolgimento di alcune delle ul- «, 
. lime gare di coppa del Mondo. 
non ha creato problemi In vista ’<; 
della gara di domani e dello 
. slalom gigante di domenica. :. 

. ’ Le correnti di aria calda hanno 'f; 
' soffiato per poche ore, non al- ?; 

terando la tenuta delle, piste. 

:, Intanto la sciatrice, canadese ' 
Tasha Talles, infortunatasi ieri 
durante la .prima discesa di 
. prova, è stata trasferita all' ae- 
reoporto di Ariano, dove sarà « 
rimpatriata con urivelivolo mi-" 
Utare. . 'i.'( Cv 

p. ' Ma ieri Cortina 'è stata ài' ' 


centro.. delUatienzione del 
mondo sciistico femminile an¬ 
che per un altro evento, la con¬ 
ferenza stampa in cui Petra 
Kroner^rerg haispiegato la sua 
decisione di lasciare l'attività 
agonistica a 23 . anni, dopr^ 
aver vinto praUcamèntirfutlb. 
«La gente mi chiede perché 
non. continuo almeno fino ai 
Morxiiall di MÓrioka - ha detto 
la campionessa austriaca - ma 
non ..ho la; coiKenUazione 
adatta.per farlo. E se non si 
scende caricati.al punto giusto 
si rischia non solo una brutta 
figura ma aiKhe qualche brut¬ 
to InkiltUnio». Cosa'c'ènel suo 

studi é' gu^^a^r l'arrirn^ 


sione all'uiiiveisità».., ,., 

' . ..iPoi Petra Kronbeigeriha'cer- 
: calo di/spiegate i. motivi del 
suo ritira 44on si tratta di fje- 
naro odi contiahi-ba detto-. 
Dopo averci pensato a lungo, a 
' Natale è maturata lai mia deci- 

"sTòHé drmsannra'm pMvafàT 

. poiché non mi-sembn..<Uie il 
' futuro mi consenta diottenere 
• ulteriori rìsullati.dliilievo.dopo 
, quelli conseguiti da].,1990 ;in 
' poi». La Krónber^. che/com- 
: .pirà 24 anni il.2I,febbradp pros- 
. simo, ha rimo due medaglie d' 
oro alle Olimpiadi di Albertvil- 
le lo scot:^ anno, una meda- 
gUh d’oroai mondlalirdi'Saal- 
bach riei;19S!le^Cbmde1 
V Mondo. ' ' ' '3 » 

' .'; -C ^ 


ieri, ha méìiso fuori rosa Gustavo Tolotti per 'comportamento 

c,':iit^aitlos«yt;...'■ ■■ ■ 

Baakoet 2. Gianluigi' Porelli; i'ex vice presidente della Lega, é il 
nuovo coqrdiiialoie del settore 'squadre nazionali' e prende 
i-i ifiipwio'di'Cttare Rubini. 

AmldvbiMIIaMalo. Lazio-Misura Milano é in programma o^i 
al'Iralaóeltioi dello'sport S'inizia'alle 1530. Intanto l'Ingram 
' ''irCinà'di Castello;'ha sospeso il suo allenattrre Ruben Vincente, 
fino.ahinedL.'poiverrannopresedelle decisioni. 


AbUcMù nufiyf La ScavolinlTAquila incontrerà oggi il Simod di 
PaoovB,'Lnàzk>deirinconliDélissaloaUel5.l5r - - 

blIiilBlMH-1130;^nak> iI'Comune di Milano decìderà definiti- ' 
vamente sulla; candidatura per l'organizzazione dei Giochi 
':'''onmpk:ldéra9(IO. ! : . : ■ 

Inpio'itt'catttfb;’L'Ancona ha sospeso il provvedimento verso 
iFabio Lupo: Cheaveva fatto delledichiaiazioni in tvlesrvever- 


Inpio'itt'catttfb;’L'Ancona ha sospeso il provvedimento verso 
iFabio Lupo: Che aveva fatto delledichiaiazioni in tvlesrvever- 
:'t"'st>4a SOCieia:'Dotnani sarà in campo.' 

CoMÉ^nto. Questa settimana ha fruttato 1338.400 ai 2492 rind- 
toilEcc6liircomblnazlonerincenter18-]-]9. . 

CMfiiiUclalf ko.'Il'gibcatore della Fiorentina ieri, in allenamen- 
.^^^..si .è frattui;^» zigomo sinistro.Domani noli gioca. . - 


Domani in Alpitour-Panini 

Pallavolo contro la droga 
Dopo lo spot in tv 
un messaggio sottorete 


H ROMA «Con un pallone 
sgonfio non puoi vincere la tua 
partita». Queste parole faceva¬ 
no da contorno ad un pallone 
che piano si afflosciava, fora- ; 
loto da una siringa usata dopo / 
un «buco». Era io spot contro la ' ' 
droga fatto dall'Alpilour di Cu- 
neo che andava in onda sulle " 
reti della Fininvest, su Tele + 2. j, 
Adesso il tema della droga 
nioma di moda. Domani, al ■' 
Palasport di Cuneo, nuovo ,di '; 
zecca. 1 giocatori dell'Alpitour 
e quelli della Panini di Mode- «. 
na. pnma deU'inizio dell'in- << : 
contro, firmeranno l'albo d'oro 
del . comitato ,. intemazionale 
«No alla droga», recentemente ■ 
sottoscntta da altri club del ' 
mondo sportivo italiano tra i ;; 
quali i campioni d'Italia della •: 
Maxicono Parma nella palla- 
volo, la Philips Milano nei bas- ' 
ket, il Torino e il Milan di calcio 
e la nazionale italiana dì sci al- '. 
pino. I tcstimonlals del comita¬ 
to «No alla drogo» saranno Mi- . 
ke Ogietree (batterista • dei 
Simple Minds) e la cantante 
jazz Elena Rudero ; : 

. «Un'iniziativa importante - 
dice Giampiero Garelli, mana- - 
ger dell'Alpimmagìne - alla ' 
quale . abbiamo . immediata¬ 
mente aderito. Anche per dare ' 
un significativo seguito alle no- 
sire prime mosse in questo " 
campo. Il «no alla droga» deve < 
essere un messaggio chiaro, ; ■ 


ben definito. Crediamo che 
anche cosi, qualcosa aircrno 
fatto, nel nostro piccolo». 

Il pubblico cuneese è, in 
: gran parte formato da giova¬ 
nissimi. «Proprio per questo, é 
' importante dare segnali univo¬ 
ci in questo senso. Viviamo in 
un momento particolare dove 
più di un valore ha perso il suo 
’ significato. Assumere " delle 
' droghe non migliora la qualità 
della vita. La pallavolo ha 
; un'immagine - pulita, vivace. 

. Per questo si aclatta nel miglio- 
: re dei modi ad inizialive pro- 
mo-pubblidlar!e del genere». ' 
Utilizzare l'immagine degli 
atleti per diffondere un mes¬ 
sorio particolare, talvolta non 
pubblicitario. Questo è quello ; 
che fa il comitato promotore 
«no alla droga». Naturalmente 
non sono previti compensi per 

■ gli autori delle firme. «È un atto 

■ simbolico - spiega Garelli - e 
per questo sarebbe assurdo 

. che i firmatari chiedano un 
compenso. Nessuno si è mai 
espoido in questo senso». In- 
: tanto, aH'Alpìtour. i dirigenti 
continuano nel loro lavoro con 
il pubblico. Il rapporto tifosi- 
club sembra essersi iixmnato 
dopo il «gestaccio» di Marco 
Bellini di appena una settima¬ 
na fa. Adesso arriva l'iniziativa 
anti-droga. Un mezzo, forse, 
per far riawicinarc le parti. ■ v 
■ . . OLBr. 


FI. Inga^p da 24 miliardi 

la Ferrari vuole strappare 
Mansell a Paul Newman 
Maxiofierta per il '94 ^ 


M La Ferrari avrebbe offerto 
un maxììngaggìo a Nìgel Man- '. 
sell per convincerlo a tornare . ■ 
alla Formula uno nel '94. Lo ri¬ 
vela il Daily Mirror, attribuendo " 
alla casa di Maranello, che in • 
serata ha però smentito l'indi- ' 
screzione, la disponibilità a r - 
sborsare 16 milioni di dollari . 
(24 miliardi di lire) per ria'vere . 
a disposizione l'asso inglese. 

«È vero: c'è sul tavolo un'offer- / ; 
la perché tomi alla fi», avreb- 
be confermalo il pilota inglese, . 
che sta provando a Phoenix - 
con la scuderia di Paul New- ■/ 
man di Formula Indy. «Ma - ; 
avrebbe aggiunto-non intendo 
fare nulla in questo momento», 

Il pilota non avrebbe fatto no- ' 
mi, ma il Mirror non esita a 


identificare nella Ferrari la scu¬ 
deria che gli fa la cotte. Da Ma¬ 
ranello solo secche smentite. 

E a Phoenix il campione , del ' 
mondo di F. I, che prima di ieri 
non aveva mai corso sugli ovali 
' a curve rialzate, tipici delle cor- 
■ se americane, ha dimostrato di 
essere il «piede peswte» di 
sempre. Dopo una serie dì rin- 
vii per pioggia, ha inanellato 
.con la sua Ncwman-Haas un- 
totale dì 75 giri in sei. riprese; 
2I"42 il mi^or tempo, a 47 
centesimi dai primato della pi¬ 
sta (20' 952, alla 'media di ' 
276,525 chilometri orari). «E 
davvero qualcosa dì spe^e: 
Questo è la madre di tutti i pilo¬ 
ti». ha esclamato un Paul New¬ 
man entusiasta. 

. »: ! ’.'.r;' ' 


ATALANTA-ROMA ' ; 

In casa. I bergamaschi quest'anno non hanno mal perso. 
L'ultima sconfitta rl^le al 17 maggio '92 (Atalanta-Torino 
1-3). La Roma, dal canto suo. In trasferta non ha ancora fat¬ 
to registrare un «2». Arbitro: Rodomontl'dl Teramo. nell'A- 
talanta mancherà ValentinI / - , . 


"^'FOGGIA-INTER ■ 

I foggiani non perdono In casa dal 13 settembre '92 (Fog¬ 
gia-Napoli 2-4) mentre l'Inter, lontano dalle mura amiche, 
quest'anno ha rimediato ben quattro sconfitte pareggiando 
una sola volta e vincendo due. Bagnoli non avrà a disposi¬ 
zione Berti, appledatodal giudice sportivo - - - 


LAZIO-BRESCIA . 1 ; 

In casa, la Lazio, ha perso una sola volta (Lazio-Torino 1- 
2). Nel resto degli Incontri ha fatto registrare tre vittorie e 
altrettanti pareggi. Il Bresca, l'ultima vittoria casalinga 
l'ha ottenuta proprio a Roma (il 1 novembre, Roma-Bre- 
scla2-3) ' 


MILAN-CAGLIARI : 1 i 

Il pronostico dell'Incontro appare Scontato. Il Mllan non 
perde in casa dal 17 marzo '91 (Mllan-Atalanta 0-1). Lonta¬ 
no dalle mura amiche. Il Cagliari, non ha mezze misure; 
quest'anno ha'fatto réglqtrare tre vittorie e quattro pareggi 
senza pareggiare nemmeno una volta' 


SAMTORIA-JUVENTUS^ ^ X2 ; 

La duve non vince in trasferta dal giorno del derby (Torlno- 
Juventus 1-2, Il 22 novembre). Nei quaranta Incontri dispu¬ 
tati a Genova, la Samp ha vinto sedici volte, pareggiato do- 
dlci'e perso alirettdnMi.'Nefla JUve à'squalHicato'Cónte:: Ar¬ 
bitra Sguizzato di Verona Ipnnr;'*- :j:-i . 


- PARMA-GENOA ■'■'•S-’::’;' ' 1 ■ ' ' 

Nemmeno un successo In trasferta per II Genoa di Malfre- 
di. Praticamente da un anno 1 lljgurrnon fanno registrare un 
•2» in schedina (Ascoll-Genoa O 72 , il 9-2-'92). Tra le altre 
cose, il tecnico genoano dovrà forzatamente fare a meno 
diRuotolo.squalificato- ' - 

TORÌNCMNAPÒU 'iX'^ ' 

L'ultima Vittoria partenopea a Torino risale' all'S gennaio 
'89 (1 a'O). ln‘ca)M;''W'tormazl(:ine'dl'Mondonlco ha perso 
una soia volta rimediando tre pareggi e.aitrettanle vittorie. 

Il- Napoli'fuori casa’ha vinto una sola"volta,> pareggiato 
un'altraerimediatobeftclnquescohflttei"u«/ • ' 

'//PESCÀRÀ-ÀNCONAIX' : '■ 

È la partita della disperazione.. Le.due formazioni lottano 
per evitare la retrocessione. In casa II Pescara ha vinto.1 
volta, pareggiato 2 e perso 4. L'Ancona, dal cnto suo. fuori 
cerea non ha mal vinto, pareggiando una volta e subendo 
ben sel'sconfltte - , i. 

.'■•.;0blNESE^ÒÌtENTINA/T"r^ X;:. 

in'casa.'TUdlhese' ha'Vlmedlatóuna sOla acorifitta mentre i 
vlota; in trasferta hanno fatto reglstrare un solo «■ 2 ». 1 friula¬ 
ni' non perdono dal'20 settembre (Udlifese-Samdorla 1-2) 
mentre la Fiorentina non vince dai 18 ottobre scorso (Pe- 
scara-FlorentinaO-2):i Arbitro: Pezzella. 


CESENA-ASCOLI . .X ; 

L'Ascoll non vince in trasferta dal 15 novembre’scorso 
(Ternana-Ascoll 0-2) e II Cesena, Ir. casa, ha fatto registra¬ 
re 5 vittorie, 2 pareggi e 1 sconfitta 

• àndria-piaòenm ; 1X2 : 

L'Andria viaggia nelle parti basse della classifica. Il Pia¬ 
cenza. dal canto suo, fuori casa ha fatto registrare 2 vitto¬ 
rie, 2 pareggi e 4 sconfitte — 


.MODENA-VENEZIA c X 

Nelle partite in casa il Modena ha latto registrare 3 vittorie, 
4 pareggi e una sola sconfitta. Il Venezia, fuori casa: 2 vltto- 
rie,3 pareggi e 3 sconfitte . - 

:;:>ISA-REGGIANA '’'''..r X" 

Negli incontri disputati In trasferta, la Reggiana, ha fatto 
registrare 2 vittorie e sei pareggi senza subire nemmeno 
una sconfitta. Arbitro; Bozzoli 


Prima corsa 


Seconda corsa 

22 


;ir IX ■. 

Terza corsà 

2X 


.12 


Quarta corsa : 


Quinta corsa 


Sesta corsa 














Una sensaàone preziosiÉ E precisa. 
Sili traguardi, del grcUKfe-dclismo. 

■ . ■ t • ■ ' j- .• v " •V t . -.w.,, . I- va"'. / ^ . 





Distributore esclusivo per ritadia: ARGNANI E. 























